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Editoriale 


Ministro Galloni, 
così si distrugge 
la scuola 


ANORIA MARGHERI 


e tesi avanzate Ieri a Milano e che il ministro 
della Pubblica istruzione Olovanni Galloni in¬ 
tende sostenere nel confronto con i sindacati 
e I «Cobas» delia scuola che si accingono a 
rinnovare il contratto di lavoro, non sono solo 
una doccia fredda per gli operatori della scuo¬ 
la, come dice il «Corriere della Sera», ma sono 
un fiammifero acceso lanciato sulla benzina 
sono il punto di arrivo di una politica che tra II 
dire e il fare ha lasciato la distanza di un ocea¬ 
no e che ora rischia di esasperare ancora di 
più la protesta e le (orme di lotta dei lavoratori 
della scuola 

Dopo II vuoto della Finanziaria, che ha asse¬ 
gnato alla scuola uno zero tondo II ministro 
alce che di soldi ce ne saranno solo In corri¬ 
spondenza con le riforme che proprio II go¬ 
verno e la sua maggioranza continuano a rin¬ 
viare, negando sin d’ora che nel nuovo con¬ 
tratto possano esserci aumenti generalizzati 

Ora, è del tutto evidente che l’assenza di 
riforma e di programmazione ha creato costo¬ 
si squilibri tra gli andamenti demografici e le 
dimensioni della scuola GII insegnanti oggi 
sono troppi per quel che fa la scuola e per 
come lo fa Ma è altrettanto evidente che per 
eliminare gli sprechi occorre accrescere le 
funzioni della scuola (elevamento dell’obbli- 
go, educazione permanente, nuove attività 
culturali e di aggiornamento per i giovani e 
per gli Insegnanti) e quindi utilizzare meglio lo 
strutture e le risorse umane L'imprenditore 
saggio non lascia inutilizzati I suol impianti E 
por valorizzare la acuoia c ciò che lo Stato ha 
speso finora si deve innanzitutto eliminare 11- 
nlqultà degli attuali trattamenti, riconoscere e 
Incentivare la professionalità, ottenere l’impe¬ 
gno e la collaborazione dei docenti 

Un'altra strada non c'è Rinunciare a spen¬ 
dere nella scuola pubblica le risorse aggiunti¬ 
ve necessarie per farla finalmente funzionare 
non è buona amministrazione, Al contrarlo è 
dissipazione di un patrimonio straordinario 
che deve invece essere usalo nell'Interesse 
dell'Intera collettività, ed è, contemporanea¬ 
mente, insensibilità di fronte ad un grave pro¬ 
blema sociale. 

comunisti faranno la loro parte perché l'Impo¬ 
stazione di Galloni sia respinta e perche si 
trovino le risorse necessarie Ma ciò richiede, 
lo ricordiamo a noi stessi e a tutti i lavoratori 
della scuola, forme di lotta veramente efficaci 
che sappiano saldare alla battaglia degli Inse¬ 
gnanti la spinta formatrice di uno schiera¬ 
mento molto ampio di cittadini, di ammini¬ 
stratori, di forze politiche 

Forme di lotta esasperale che Isolano gli 
insegnanti (come quelle decise dallo Snals e 
dai Cobas) non sono efficaci e rischiano di 
produrre ulteriori difficoltà e ulteriori disagi 
sla per gli Insegnanti stessi che per la collettivi¬ 
tà 

La piattaforma rivendleativa della Cgll è 
ispirata appunto dall'esigenza di saldare la lot¬ 
ta degli Insegnanti alta ripresa del processo 
riformatore e alla trasformazione istituzionale 
della scuola verso una reale autonomia L'au¬ 
tonomia e le riforme sono anche nostri obiet¬ 
tivi 

C'è oggi, diversamente da quel che molti 
ritengono una maggiore possibilità di discus¬ 
sione di merito tra componenti diverse slnora 
Impegnate In un dialogo tra sordi 

Ma occorre essere chiari su un punto decisi¬ 
vo, quello che giorni fa Giovanni Ferrara su «la 
Repubblica» definiva come necessità di un 
programma di riforme che non provocasse 
aumento di spesa E questa, nella migliore del¬ 
le ipotesi, una pura illusione Cambiare la 
scuola richiede anche un maggiore Impegno 
finanziarlo in un quadro inedito di priorità so¬ 
ciali e di compatibilità di bilancio Ma ristruttu¬ 
rare la spesa pubblica per Investire nella scuo¬ 
la non dovrebbe incontrare tante feroci oppo¬ 
sizioni non abbiamo detto tutti che è il miglio¬ 
re investimento per il futuro del paese? 




ANNUNCIO DI CORBACIOV «Il futuro governo è affare intemo afghano. 

Il ritiro se si raggiunge l’accordo coi Pakistan» 

«Lasciamo l’Afghanistan 
a partire dal 15 maggio» 


Ora c'è una data precisa: il 15 maggio i sovietici di inquietudine e di paura fra i 
inizieranno il loro ritiro dall’Afghanistan. Il dramma via™- P ari " e . d e"e tra- 
dell'occupazione, inizialo nel dicembre del 79, avrà ffimeresMt^feco perché 
ime. Lo ha annuncialo ieri sera Gorbaciov, in una noi siamo conno ogni conili!- 
dichiarazione scritta immediatamente diffusa dalla t° militare, e qui c'è eviden- 
Tass e trasmessa dal telegiornale «Vremia» che, sor- P ì“è I n 

prendentemente, e andato in onda con dieci minuti sostanza, la sconfessione dei¬ 
di ritardo: un fatto senza precedenti. l'intervento, almeno nell'uni¬ 

ca forma possibile, dalla più 
alta tnbuna del Cremlino Che 

__ ne sarà di un Afghanistan pa- 

GIUUETTO CHIESA cificato? Gorbaciov, dopo 

. hJI . . , _ . , aver premesso che sono affan 

■B MOSCA il ritiro completo do elemento Gorbaciov evo- degli afghani, ricorda il pre¬ 
delle truppe sovietiche awer- ca, per la prima volta, la possi- gramma di Naubulla per un 
rà in dieci mesi, a partire dal bilità di un intervento dell O- Afghanistan «pluripartitico» e 
15 maggio Unica condizione nu nel caso in cui, concluse le «con diversi apporti» sul piano 
pregiudiziale e che la trattati- trattative di pace e dopo il riti- economico L’amministrazio- 
va Indiretta in corso a Ginevra dei sovietici qualcuno vo- ne Reagan ha immediatamen 
fra Afghanistan e Pakistan t esse intervenire dall esterno le reagito con le dovute cau 
giunga a buon fine ma il lea- con ' uso delle armì M leader tele, ali annuncio di Gorba- 
der del Cremlino sembra non del Cremi»», con questa ciò» li portavoce del diparti- 
nutrirp alcun rinhhin in nrnnn. mossa, mostra di valutare i n- mento di Stato Char es Re- 
sT D« Stemem ioS **' del ’"' m de,ie <™Pf* “■ d ™" •» d *o il .benvenuto. 
Sa duhia™: '*«**«■ pur .ritenendolo ab- .all'apparente disponibilità d, 


Presidenziali Usa 
L’Iowa decide 
chi correrà in testa 


DAL NOSTRO COfitSPONPENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 


sito Due elementi, contenuti 
nella dichiarazione di Gorba- 


rlnv ne «iit^ineann it rArai bastanza ridotto «Bisogna Gorbaciov nel risolvere que- 
hi 6 chiudere la ferita sanguinosa» sto problema» «La definizio¬ 
ni® di svolta sostanziale li c iò influirà positiva- ne di un calendario accettato- 


■ „ , , . pciuiK viu iiiiiuua ixjamia' 

primo il ritiro delle truppe mente anche su altri conflitti 
«non è legato, alla costituzlo- regionali Intatti, «„ 0 ni condii- 
ne di un nuovo governo di t 0 armato, Inclusi quelli inter¬ 


nante anche su altri conflitti le per il ritiro delle truppe so- 
regionali Intatti, «w Q nl condii- vietiche - ha aggiunto Re¬ 


ne di un nuovo governo di to armato, inclusi quelli inter- dman - ha costituito una ri- 
coalizione in Afghanistan Le ni, è in grado di avvelenare ch'està cruciale per far pro¬ 
truppe sovietiche se ne an- l'atmosfera In una intera re- gredire il processo negoziale 
dranno anche se a Kabul re- glone, creare una situazione a Ginevra» 


truppe sovietiche se ne an¬ 
dranno anche se a Kabul re¬ 
sterà ancora per un certo tem¬ 
po l'attuale governo II resto è 
questione che riguarda gli 
afghani, e solo loro il secon- 


WM NEW YORK. Stamane sa¬ 
premo chi tra i candidati de¬ 
mocratici e repubblicani I ha 
spuntata al primo turno delle 
elezioni primarie americane 
Tra i democratici è favonto 
Gephardt la cui campagna 
protezionistica sembra avere 
fatto presa tra operai e conta¬ 
dini Tra > repubblicani Dole 
viene indicato come probabi¬ 
le vincitore su Bush, I attuale 
vicepresidente degli Usa. La 
corsa per la «nomination» alle 
presidenziali di novembre co¬ 
mincia anche quest'anno dal¬ 
lo lowa e si prevede che l'af¬ 
fluenza al «seggi» sarà, freddo 
polare permettendo, altissi¬ 
ma. Sono elezioni del tutto 
particolari, le «pnmane», cui 
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Il documento finale del lungo lavoro riaccende le polemiche in Austria 

La sentenza degli storia su Waldheim 
«E’ moralmente responsabile» 


Waldheim sapeva delle stragi e degli eccidi e per 
questo deve essere ritenuto «moralmente respon¬ 
sabile» dell'accaduto. Cosi ha stabilito la Commis¬ 
sione intemazionale d'inchiesta che ha indagato 
sul passato nazista del presidente austriaco. La 
stessa Commissione ha consegnato ieri, al governo 
di Vienna, il documento conclusivo. Ora in Austria 
è polemica. 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


Hi In Austria c'è già chi po¬ 
lemizza con la stessa commis¬ 
sione intemazionale d Indile 
sta affermando che gli stonci 
(sei e di diverse nazionalità) 
che hanno espresso il loro 
giudizio duro su Waldheim so¬ 
no andati «oltre il compito 
che era stato loro assegnato» 
Le 200 cartelle firmate da tutti 
i componenti della commis 
sione sono state nmaneggiate 
- a quanto si è saputo - negli 
ultimi giorni Quali sono in 


particolare le accuse contro 
•Kurt il nazi», come ormai lo 
chiamano i giornali tedeschi? 
In particolare di aver firmato, 
ben conoscendo le conse¬ 
guenze del gesto, documenti 
che ordinavano il trasferimen¬ 
to In massa di jugoslavi, italia¬ 
ni e greci verso i campi di ster¬ 
minio e di internamento Ma 
Waldheim g.à ieri sera ha so¬ 
stenuto che ciò non è inter¬ 
pretabile come «cnmme di 
guerra» e si e detto «lieto» del 
verdetto 



Secondo fonti polacche 
diecimila soldati italiani 
sepolti vivi dai nazisti 
in campi presso Varsavia 


Hi VARSAVIA Oltre diecimi¬ 
la pngiomen di guerra italiani 
sarebbero stati sepolti vivi dai 
nazisti dopo i’armisttzio I lo¬ 
ro corpi sarebbero sepolti in 
tunnel appositamente scavali 
in campi di concentramento a 
un centinaio di chilometn ad 
est di Varsavia Lo senve l'ulti¬ 
mo numero del settimanale 
polacco «Storica» in un servi¬ 
zio ntenuto credibile da fonti 
de) «Consìglio per la protezio¬ 
ne della memona della lotta e 
del martino» Secondo il setti¬ 
manale, resu di soldati sareb 
bere venuti recentemente alla 
luce La loro fine è stata atro¬ 
ce I nazisti avrebbero costret- 



Gramsci, domenica 
il secondo 
volume 

delle «Lettere» 


Gramsci e 1 giovani un incontro Importante, emozionante 
anche, sul (ilo amaro delle «Lettere dai carcere», il cui 
pnmo volume «I Unità» ha diffuso 700miia copie Domeni¬ 
ca prossima esce il secondo volume, e si profila un succes¬ 
so editoriale ancora più vasto Specialmente fra i giovani, 
appunto Con il libro fra te mani, una cinquantina di stu¬ 
denti del liceo classico «Mamiam» di Roma hanno con¬ 
frontato impressioni, giudizi, emozioni intorno ad un In¬ 
contro denso di promesse A PA0INA 24 


Traalca no na Sanguinosa conclusione di 

rSSSJSl una ra P' na a»^f«cio posta- 

Laraomiere le di San Damiano, in prò* 

UCCÌSO Uno vlncia di Asti Tre banditi 

, hanno sparato contro due 

m OStdGQtO carabinieri che stavano ten¬ 

tando di catturarli, Un miti- 
tare è stato ucciso mentre 
l'altro, un sottufficiale, è stato preso in ostaggio Malmena¬ 
to e in stato di choc è stato rilasciato dopo un’ora sulla 
collina torinese Nella fuga 1 malviventi hanno dovuto ab¬ 
bandonare il bottino Gigantesca caccia ai rapinatori, pri¬ 
mi fermi ed Interrogatori A pAQ MA g 


partecipano rispettivamente 
in casa democratica e repub¬ 
blicana solo gli elettori regi¬ 
strati come seguaci dell'uno o 
dell altro partito 11 record da 
battere è quello del 1980, 
quando nello lowa andarono 
alle urne )06mila repubblica¬ 
ni e lOOmila democratici In¬ 
tanto c'è già chi guarda oltre 
le odierne pnmarie, alle future 
tappe della lunga marcia di 
avvicinamento alla Casa Bian¬ 
ca Uno degli Interrogativi più 
insistenti riguarda il compor¬ 
tamento di un grosso calibro 
democratico come Mario 
Cuomo, che per ora si tiene ai 
margini della gara, pronto a 
scendere in campo, pensano 
molti, in un secondo momen¬ 
to 


Ora De Benedetti Nclla vicenda d °n» w 

Cénémle de Belgtque I col- 
e In OimCOlM pi di scena sono all'ordine 

Uysen è il primo ^8SSS^"SSSaSgl 

azionista Leysen, ha dichiarato di 

possedere il 27,5 per cento 
delle azioni Ma De Bene¬ 
detti non sta con le mani in mano e suoi «amici» starebbe¬ 
ro acquistando azioni m queste ore Le alleanze si fanno e 
disfanno nel giro di poco tempo così sia il visconte Davi- 
gnon (vecchio azionista Sgb) sla De Benedetti sembrano 
soddisfatti dell annuncio di Leysen A PAQ | NA 11 


TOIlìa la lotta 1 22 stabilimenti della Ford 
.-.ui. sono bloccati dallo sciope- 

sociale anche re dei 32 500 operai che, 

rnss uSsrss 

della TnatClier sindacati, hanno deciso di 

incrociare le braccia. Chie- 
dono aumenti salariali e mi* 

S tliori condizioni di lavoro Gli sciopen continuano anche 
ra I marittimi e in alcune miniere Ma il punto più esplosivo 
rischia di essere quello pubblico, i lavoratori della sanità, 
colpiti come gli utenti dal taglio delle spese sociali sono 
scesi già da diversi giorni in agitazione A PA(aNA *J f 


to 1 loro ex aifeati italiani a 1 
scavare tunnel non troppo 
profondi e ad entrarvi, avreb¬ 
bero poi fatto smottare il ter¬ 
reno seppellendoli vivi in fos 
se comuni Sempre secondo il 
settimanale polacco, nella zo¬ 
na furono uccisi tra sessanta e 
settantanni pngiomen sovie¬ 
tici I campi in cui erano dete¬ 
nuti gli italiani - prima 2 507, 
cui se ne sarebbero poi ag¬ 
giunti altri 7 765 - insieme 
con pngionien francesi, sa¬ 
rebbero quattro I resti recen¬ 
temente recuperati apparter¬ 
rebbero ad alcuni degli italiani 
sepolti vivi identificabili co¬ 
me tati attraverso oggetti per¬ 
sonali 


La Consulta 
critica governo 
e Parlamento 


La Corte costituzionale presenta all'opinione pubbli¬ 
ca il suo «certificato di efficienza» e richiama gli altri 
soggetti istituzionali a fare altrettanto. Nella confe¬ 
renza stampa annuale a palazzo della Consulta il pre¬ 
sidente Francesco Saia documenta l’imponente lavo¬ 
ro svolto negli ultimi mesi e critica assai aspramente 
il continuo ricorso del governo ai decreti legge e 
l'inerzia del Parlamento sull’emittenza televisiva. 


FABIO INWINKL 


Hi ROMA L'abuso delta de¬ 
cretazione d'urgenza soffoca 
le Camere e intacca la stessa 
certezza del diritto che la Cor¬ 
te costituzionale e chiamata a 
garantire Un'accusa senza 
mezzi termini è stata mossa al 
governo dal presidente del- 
I Alta Corte, Francesco Saja, 
nel corso dell'incontro di ini¬ 
zio d'anno con la stampa Saja 
ha cnticato anche le lentezze 
del Parlamento a colmare i 


vuoti legislativi e a sciogliere i 
nodi determinati dalle pro¬ 
nunce della Corte In partico¬ 
lare ha insistito sulla disciplina 
dell emittenza televisiva e sui 
referendum La Consulta nel¬ 
l'anno trascorso ha emesso, 
grazie a una riorganizzazione 
del proprio lavoro, 641 tra 
sentenze e ordinanze, lì dop¬ 
pio dell’anno precedente In 
tal modo sta per essere elimi¬ 
nato il consistente arretrato. 
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Vietnam a dispense, come il Far West 



Epaminonda 

Al clan 

cinquanta 

ergastoli 


HI li processo ad Angelo Epaminonda e agli altri protagonisti 
della guerra di mafia, che si svolse a Milano tra ia (me degli anni 
70 e ia metà degli 80 si è concluso con 50 ergastoli inflitti a 13 
persone La sentenza ha provocato proteste tri aula (nella foto 
ia moglie di uno degli imputati) In quegli anni erano in gioco il 
controllo delle bische e del traffico di cocaina 


HI Quando John Wayne, 
quasi sessantenne, arrivò nei 
cinema di tutto il mondo tra¬ 
vestito da colonnello di ferro, 
le piazze erano piene di gen¬ 
te, A Berkeley come a Roma, 
a Yale come a Parigi I cortei 
si susseguivano a ritmo febbri¬ 
le con le bandiere rosse e blu 
stellate dei vietcong 11 polpet¬ 
tone di guerra giustificatorio 
firmato dal vecchio campione 
della destra western arrivò co¬ 
me una sassata Davanti ai ci¬ 
nema si distribuivano volanti¬ 
ni volava qualche bottiglia 
d inchiostro vederlo o non 
vederlo era una scelta di cam¬ 
po, non estetica Negli anni 
del boicottaggio alla Coca Co¬ 
la il problema Berretti verdi 
non si poneva neppure 
Il film fu un fiasco quei sol 
dati buoni che cantavano 
marciando canzoncine In* 
comprensibili quei vietcong 
cattivissimi come i «musi gial 
II» dei film di propaganda del 
la seconda guerra mondiale, 
quel soldato rude e buono 
quel reporter pacifista e fesso 
che alia fine si converte al pa 
monismo facevano ridere O 
meglio facevano arrabbiare 


Vietnam. Anzi Nam, come lo chia¬ 
mano ì ragazzi con la tuta mimetica 
verde che popolano gli schermi ita¬ 
liani Nam come è intitolata una 
pubblicazione appena uscita, che 
cerca di spiegare anni di sporca 
guerra a dispense. Qualche giorno 
fa cadeva il ventesimo anniversario 


dell’offensiva del Tet: se ne è ricor¬ 
dato solo il regista Stanley Kubnck 
in Full Metal Jacket. E cade anche il 
ventesimo di Berretti verdi . all’epoca 
destò scandalo. Chissà che effetto fa¬ 
rà nvederlo stasera alla televisione? 
Chissà se ci arrabbieremo come allo¬ 
ra. 


1 Italia di sinistra e sembrava¬ 
no un po troppo anche a quei 
moderati che non marciavano 
con ia «maggioranza silenzio¬ 
sa» 

Venti anni sono un periodo 
lungo nel mondo superveloce 
dette comunicazioni di massa 
Eppure solo qualche anno fa 
un film come II cacciatore ap¬ 
pariva indigeribile a tanta par¬ 
te dell opinione pubblica di si¬ 
nistra e la parola Vietnam era 
circondata da un alone magi¬ 
co un misto di rispetto e no 
stalgia Nostalgia di quando le 
cose erano chiare i buoni era¬ 
no tutti da una parte (che fos 
sero vestiti di nero come t vie 
tcong nella giungla o con le 


ROBERTO ROSO ANI 

camicie a fiori nelle università 
americane) Le cose erano 
piu complicate Anche se » 
«buoni» erano davvero nel 
giusto 

Per anni sul Vietnam calò 
un lungo silenzio I veterani, 
gli ex soldati companvano nel 
film nelle parti degli spostati, 
dei disadattati sociali Ci volle¬ 
ro anni prima che I immagina¬ 
no americano nportasse le ca¬ 
mere da presa nella giungla 
Ci furono le metafore del Cac 
ciatore e quelle più raffinate 
di Apocalypse Now Ci furono 
i film spazzatura come Rambo 
2 e poi arnvò il grande diluvio 
cominciando da Platoon per 
finire ad Hamburger Hill, pas¬ 


sando per quello straordinano 
e gelido Fhll Metal Jacket di 
Stanley Kubrick E, soprattut¬ 
to il Vietnam dei reduci, del 
quarantenni o poco più che 
c erano volontan o coscritti, 
ragazzini svegli o americani 
grassi e tontoioni che scopri 
vano il mondo per ia pnma 
volta Cantavano per farsi co¬ 
raggio, stupide canzoncine 
ntmate, scurrili, avevano una 
gran paura andavano con le 
prostitute minorenni non ave¬ 
vano in tes a la più piccola 
idea di perché stavano li, a 
settemila miglia da casa 
Con un po di vero dolore, 
con un po di ruffianena cer¬ 
cano di dirci che non hanno 


colpa, che la guerra era spor¬ 
ca, ma da entrambe le parti 
Anzi dalla parte dei nemici era 
più sporca ancora Più crude¬ 
le Cosi, al buio del cinema 
che simula confortevolmente 
il buio della foresta, ci si trova 
tutti quanti a combattere con¬ 
tro un nemico invisibile, per 
portare a casa la pelle E quel¬ 
lo che i film fanno sollecitan¬ 
do I immaginazione Nam, la 
stona della guerra a dispense 
della De Agostini prova a (arto 
sul piano della ragione Tante 
testimonianze, tutte da una 
parte sola e per dire una cosa 
sola eravamo ragazzi confusi 
e buoni in un mondo duro e 
crudele 

Chissà I ragazzini di oggi 
quelli che il Vietnam non lo 
trovano neppure sulla carta 
geografica, quelli che non 
hanno mai visto la barba di zio 
Ho - cosa penseranno di 
quella guerra Non c'è nessun 
Platoon vietnamita a ristabili¬ 
re una parità Ecco senza ar 
rabbiarci più come allora da 
vanti a Berretti verdi bisogne¬ 
rebbe dire che il Vietnam non 
è nel Far West E stavolta. I 
•musi gialli» avevano ragione 


Domani e 
dopodomani 
niente 
giornali 


■■ Domani e dopodomani ì 
quotidiani non saranno nelle 
edicole per un nuovo sciope¬ 
ro dei giornalisti. L'Unità ri¬ 
prenderà, quindi, le pubblica¬ 
zioni venerdì La Federazione 
della stampa ha proclamato, 
infatti, altre 48 ore di astensio¬ 
ne dal lavoro in seguito alla 
rottura delle trattative per il 
nuovo contratto di lavoro H 
sindacato dei giornalisti de¬ 
nuncia in particolare, la asso¬ 
luta indisponibilità degli edi¬ 
tori a confrontarsi su tre que¬ 
stioni essenziali I) la ditosa 
della contrattazione naziona¬ 
le, 2) la trasparenza del mes¬ 
saggi pubblicitan, 3) garanzie 
contro forme inedite dì con¬ 
centrazione Dallo sciopera 
sono esentate - come di con¬ 
sueto - ie testate edite da 
cooperative di giornalisti Gli 
inserti Libri c AR de l'Unità 
sono spostati rispettivamente 
a venerdì e sabato 














Commenti 


runità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Noi e Bukharin 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

C he dobbiamo tare? Rispondere ricordando il 
premio Stalin a Pietro Nenni No Ci rifiutia 
mo Non vogliamo scendere su un terreno 
meschino Insultante e improduttivo la ria 
binazione di Bukharin non pone oggi a noi 
nessun problema che non abbiamo già affrontato e 
al quale non abbiamo già dato risposta nel nostro 
Itinerario di conquista democratica Nessuno può 
contestarci il merito di non esserci mai arresi alle 
argomentazioni opposte per origine ma conver 
genti nelle conclusioni secondo cui fra esperienze 
storiche del socialismo e affermazioni di principi 
valori della democrazia non poteva esserci alcun 
contatto come fossero due processi reciprocamen 
te irriducibili e incommensurabili come se non si 
potosse far altro che star contenti al «quia del so 
datismo reale 

Nessuno può sottovalutare I importanza del fatto 
che da decenni - almeno dal 1956 - un partito che 
Si chiama comunista abbia posto il problema della 
democrazia come problema centrale del pensiero e 
dell azione socialista e lo abbia fatto nel vivo di una 
polemica con altri partiti comunisti e al suo stesso 
Interno con coerenza ed incisività crescenti fino 
alla dichiarazione di Enrico Berlinguer sui valore 
universale della democrazia 
Era il 1977 e non sfuggi allora I importanza del 
I evento non sfuggì agli altri nó sfuggi a noi che 
volemmo con quella dichiarazione portare a com 
pimento il percorso nel quale da tempo ci eravamo 
inoltrati 

Sappiamo che noli itinerario de! Pel - dico del 
«partito nuovo nato a metà degli anni 40 - c è 
anche il periodo dello stalinismo Questo periodo - 
che coincide grosso modo col primo decennio di 
stona repubblicana - non t stato improduttivo e 
stalo al conir trio straordinariamente fecondo prò 
prlo sotto I aspetto democratico Non a caso lo si 
può racchiudere fra la lotta di liberazione e la parte 
cipazione alla Costituente e I Vili congresso due 
momenti fondamentali nella conquista democrati 
ca» da parte del Pei 

Certo quel periodo lu segnato da una conlraddi 
alone Mentre si promuoveva in larghi settori del 
movimento operaio italiano il superamento di un 
antico sovversivismo mentre si realizzava I inserì 
mento di larghe masse - fino a quel momento esclu 
se ed estranee - nella vita nazionale e nello Stato 
democratico Stalin e l Urss venivano sentiti e pre 
sentati come il punto piu alto di mveramento del 
socialismo di liberazione dell umanità nonostante 
che i metodi repressivi staliniani continuassero a 
produrre i loro effetti 

uesla «contraddizione non c stata senza 
I ■ conseguenze Ma resta il senso positivo e 
I J progressivo - per il movimento oberalo e 
V3(t. per il paese - di un processo che oltre tutto 
** spinse a ricercare la via per una attuazione 
piu ricca e piena della democrazia né si può altri 
buirlo alla solita «astuzia della storia» poiché esso fu 
in effetti guidato da un lucido progetto che ebbe in 
Togliatti uno dei massimi protagonisti 
Dimenticare o cancellare tutto questo che appare 
tiene alla storia del movimento operalo e della de¬ 
mocrazia italiana per gusto di polemica e per pre 
sunti vantaggi di parte sarebbe un operazione dal 
respiro cortissimo e del tutto stupida 
Piuttosto oggi di fronte a quanto sta accadendo 
In Urss è assai piu produttivo e impegnativo chieder 
sene il significato coglierne le potenzialità indivi 
duarne l limiti e indicare quanto le forze di sinistra 
democratiche e di pace dell Europa occidentale 
possono fare per cogliere le opportunità nuove che 
si presentano Qui il confronto e la ricerca possono 
e devono essere incalzanti 
Non sembra azzardato Ipotizzare che I Unione 
Sovietica si sua cimentando ormai con la sfida della 
democratizzazione Se questa ipotesi ha un fonda 
mento gli effetti sulle vicende mondiali possono 
essere di enorme rilievo Due cose si devono in 
proposito dire o ricordare La prima è che la sfida 
della democratizzazione non può essere elusa il 
«valore della democrazia è veramente universale 
La seconda considerazione da fare è la seguente Se 
davvero In Urss e In altri paesi del «socialismo reale» 
si avvia una fase di conquista della democrazia la 
sinistra dell Europa occidentale è chiamata ad assu 
morsi grandi e nuove responsabilità deve essere 
tanto rigorosa nel valutare la portata e la conslsten 
za senza facilonerie ed esaltazioni propagandisti 
che quanto impegnala a costruire le condizioni in 
ternazionali - soprattutto nel campo delia coopera 
zione e della sicurezza - che possano stimolarla e 
agevolarla 


-Il Pei non si è fermato al giudizio 

che espresse allora il segretario generale 
La svolta radicale di Enrico Berlinguer 

Paimiro Togliatti 
negli anni di Stalin 


MI ROMA Quando al riparlò di 
Bukharin e di quel processi? 

La questione entrò con forza nel 
dibattito politico italiano nel 56 
con il rapporto segreto di Kru 
sciov Nella famosa intervista a 
«Nuovi Argomenti Togliatti fu In 
terrogato sui tre grandi processi 
del 36 dei 37 e dei 38 che deca 
pitarono la dirigenza bolscevica 
delie origini e diede questa rispo 
sta «La mia opinione oggi e che 
esistessero assieme due elementi 
i tentativi degli oppositori di co 
spirare contro il regime e compie 
re atti terroristici e I applicazione 
di metodi istruttori illegali e mo 
Talmente condannabili La prima 
cosa non attenua la gravità della 
seconda naturalmente Ecco 
questa si può considerare I ultima 
cosa che Togliatti disse a quel 
proposito prima della morte 
lina lettura ben diverta da 
quella che noi diamo oggi di 
quelle vicende Come maturò 
quel noatro giudizio diverto? 
Non solo oggi come è evidente il 
nostro giudizio è diverso ma già 
allora quelle affermazioni non 
sembrarono convincenti e infatti 
molti di noi non si fermarono li 
Cominciò subito quel lavoro di 
scavo storico che aprì gli archivi 
portò in luce documenti e testi 
monianze permise ricostruzioni 
del fatti 1 lavori di Boffa di Pro 
cacci e miei che cominciano a ve 
nlre fuori dagli anni Sessanta 
Niente di ufficiale ma certo subi 

10 una grande volontà di traspa 
renza e una ricchissima documen 
tazlone per lo più inedita 

È tempre fiata chiara al tuoi 
occhi quella che altrove hai 
chiamato la «conreaponaablll- 
Ih politica» anche di Togliatti 
nel dramma tlallnlano degli 
anni Trenta? 

Nel 36 37 Togliatti non solo era 
d accordo con le condanne ma 
era anche molto diligente nel di 
fenderle Ecco qui nelle «Opere 
di Togliatti» (pubblicate dagli Edl 
tori Riuniti ne) 79 con mia prefa 
zione) il titolo di un articolo del 

36 su «Internazionale comuni 
sta» «Gli insegnamenti dei prò 
cessi di Mosca Durante il prò 
cesso dì Bukharin Togliatti che 
era andato in Spagna nel luglio 

37 non c era e nemmeno dopo 
scrisse nulla In merito Tornò a 
Mosca solo nell estate del 38 per 
firmare il tragico atto di sciogli 
mento del partilo polacco che fu 

11 suo coinvolgimento più grave 
SI può immagluare con quale 
spinto viveste quei momenti 
Togliatti? 

Bisogna ricordare quello che fu 
quel momento II grande terrore 
nel 37 38 Intieri non meno Ira i 
gruppi dirigenti dei partiti comuni 
sii cne erano a Mosca che fra i 
dlngenti bolscevici basta (are i 
nomi dei partiti polacco unghere 
se jugoslavo rumeno E anche gli 
italiani erano toccati Paolo Ro 
botti venne arrestato il 9 marzo 
del 38 proprio nel giorni del prò 
cesso a Buknarin e lui stesso - che 
lu anche torturato - disse in segui 
lo che quello che si voleva da lui 
era che dicesse cose da potere 
usare contro Togliatti 
E Togliatti In quegli anni che 
cosa faceva, come reagiva al 
terrore? 

Sia Dimitrov che lui come capi 
dell Internazionale cercarono di 
salvare alcuni Ci sono in merito le 
testimonianze di lules Humbert 
Droz e di Ernst Fischer Ma se uno 
era ormai preso nella macchina 
infernale c era poco da fare Del 


Non e la prima volta ora che si torna a parlare del «caso 
Bukharin» e i comunisti italiani quel nome e, piu in gene¬ 
rale, il tema dei terribili processi staliniani degli anni 
Trenta se li trovarono di fronte già parecchio tempo fa, 
Togliatti vivente Me Io ricorda Paolo Spnano che d’altra 
parte di tutte le vicende comuniste di quegli anni (e di 
tanti altri) ha parlato e riparlato, pubblicando documenti 
e testimonianze, fin dai lontani volumi delia sua «Stona» 
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Piazza del Parlamento anni 50 Paimiro Togliatti entra alla Camera 


resto a quel tempo se il partito 
italiano si salvò piu di altri fu so 
prattulto perché i dirigenti erano 
in Spagna o nell emigrazione Ma 
non va dimenticato a altro canto 
che il Cc del Pei fu sciolto allora 
Si disse anihe in seguito che Di 
mitrov aveva mandato Togliatti in 
Spagna per tenerlo lontano Chis 
sà 

Influiva In qualche modo an¬ 
che il dima Internazionale di 
allora? 

Influiva molto Sono gli anni del 
1 Anstfilus (nei giorni del proces 
so Bukharin proprio nel marzo 
38 le truppe di Hitler entrarono 
in Austria) e della Spagna in cui 
infuria la guerra e insieme gli anni 
del Fronte popolare La politica 
staliniana del terrore in quel mo 
mento genera divisioni apre con 
traddizioni gravissime di cui sono 
coscienti anche gli uomini del 
partito socialista o di Giustizia e 
libertà che pure si differenziano 
nettamente dai comunisti e con 
dannano fermamente in panico 
lare il processo a Bukharin Guar 
da per dirti del clima di quegli 
anni ti leggo un brano di un ai 
scorso di Nenni del 37 che U 
«Nuovo Avanti ripubblica il J3 
marzo 38 proprio nel contesto 
delia condanna del prò cesso Bu 


khann «Lo so ci sono i processi 
di Mosca che hanno posto a molti 
di voi a molli di noi un doloroso 
caso di coscienza Ma c e anche 
I aiuto dell Unione Sovietica alla 
Spagna C è di piu c è che in 
tutta una serie di paesi la classe 
operaia è condannata alla disfatta 
senza I unione fraterna senza I a 
zione comune dei socialisti e dei 
comunisti senza il Fronte popola 
re» Cito questo brano perche 
esprime bene il travaglio profon 
do dei tempo Soprattutto in Spa 
gna la politica staliniana colpi in 
quegli anni al cuore la strategia 
della unita antifascista nella cui ef 
ficacia internazionale peraltro - 
ma questo e un altro discorso - 
Stalin stesso sembra non credesse 
poi fino in fondo 
Ma lo stalinismo nel partiti co¬ 
munisti occidentali non finì 
con la fine della guerra, e non 
solo tra 1 comunisti . 

Ci fu la grande questione della 
scelta di campo dello Stato guida 
1 socialisti italiani ne furono piena 
mente partecipi fra i! 44 e il 56 e 
hanno poi riesaminato critica 
mente questo loro periodo negli 
anni Settanta Non dico queste 
cose per polemica ma per capire 
bene le ragioni non solo dei co 
munisti ma di tutte le componenti 


del movimento operaio italiano 
che del resto lu quello in cui piu a 
lungo durò fino al 56 I unita prò 
fonda fra componente socialista e 
comunista C erano ragioni stori 
che antiche a spiegare quella uni 
ta radia comuni di lotta nel movi 
mento contadino e operaio una 
comune passione internazionali 
sta tnsomma sono pagine da stu 
Giare e capire ancora oggi 
Diciamo dunque che la avolta 
per 11 Psi venne nel *56 Ma per 
no! comunisti quale fu un pun 
to di svolta? 

Per noi il salto di qualità venne 
negli anni Settanta quando con 
Berlinguer affermammo il valore 
universale delia democrazia Vie 
ne di li la nostra radicale diversità 
che ci spinge oggi ad appoggiare 
certo con fiducia e convinzione 
gli sforzi di Gorbaciov e anche 
questi suoi gesti come la condan 
na del processo a Bukharin ma 
tenendo ben fermo il fatto che 
siamo e ci sentiamo in un diverso 
orizzonte da quello sovietico In 
somma dobbiamo ricordarci sem 
pre e bene che ne Bukhann ne 
Trotzkij ebbero alcuna propensio 
ne per una democrazia pluralista 
quale noi la concepiamo Forse 
solo Trotzki) nel lungo esilio co 
minciò a pensare qualcosa di di 
verso Ma è un altro discorso 
Su Bukharin In particolare noi 
comunisti italiani abbiamo 
preso iniziative in tempi, di¬ 
ciamo così, insospettabili. 
Certo direi che siamo stati molto 
sensìbili alla ripresa di studi sul 
I Urss e su Bukharin stesso che 
emergevano negli Stati Uniti in 
particolare negli ultimi venti anni 
Come Istituto Gramsci Boffa Ro 
sano Villan e io mettemmo su un 
convegno di studio su «Bucharin 
fra nvoluzione e riforme» che si 
tenne alle Frattocchie nel giugno 
1980 Suscitò grandissimo inte 
resse Ci vennero i migliori dai 
biografo di Bukharin Stephen Co 
hen a Reiman a Alee Nove a Ro 
beri Thcker a Moshe Lewin a Vit 
tono Strada E non fu solo un di 
battito fra filologi perche il con 
vegno fu incoraggiato dalla Segre 
tena del Pel e ai suoi lavon parte 
cipo per due giorni Enrico Berlin 
guer Invitammo i sovietici che pe 
ro non vennero Vennero invece I 
cinesi Ora su Bukhann nelcente 
nario della nascita e nel cmquan 
tenario della morte sono in prò 
gramma due convegni internazio 
nali in Occidente lo faccio la prò 
posta - e mi piace vedere che 
coincide con una uguale di Cohen 
- di tenere uno di questi convegni 
à Mosca 

A che com servono questi stu¬ 
di su Bukharin? 

Non a fare del piccolo cabotaggio 
per trovare un qualche nome fra 
gii ascendenti Insomma già nel 
convegno dell 80 Rosario Villari 
nella introduzione chiari bene 
«Le nostre idee su) rapporto fra 
oemocrazia e socialismo non 
hanno alcun riscontro nel pensie 
ro di Bukhann» Ma studiare quel 
la e altre vicende serve a portare 
avanti la ricerca su) nostro passa 
to per indicare la via di un sociali 
smo nella liberta Esistono ancora 
pel nostro partito (e in tutte le di 
verse generazioni) zone di sordità 
e di incomprensione per alcune 
rostre posizioni di principio an 
che sulla democrazia Ne sono 
pienamente cosciente E per que 
sto penso che dobbiamo andare 
avanti a studiare a discutere a 
capire senza reticenze e senza 
paure 


E D domenica pomeriggio 
* piuttosto sul tardi Ho 
rinunciato ad uscire a 
mescolarmi tra la fotla 
del centro di Milano 
Sono ancora sotto I impatto feroce 
violento straziante dell articolo di 
Natalia Ginzburg quello intitolato «I 
miei occhi ebrei e la Palestina» I 
miei occhi non sono ebrei anche se 
anni addietro mi trovai per qualche 
momento confuso e strordinaria 
mente imbarazzato quando appena 
sbarcato a Tel Aviv mi ero sentito 
chiedere dalla ragazza poliziotta che 
controllava bagagli ed idee se (ossi 
ebreo o di dove venisse quello stra 
no insolito secondo cognome Poi 
che la domanda era fatta in nome 
della «security» e rivolta da una poh 
ziotta neii esercizio deile sue (unzio 
ni mi limitai a dire che francamente 
lo ignoravo e mentalmente aggiunsi 
che assai scarsamente me ne impor 
tava Ma la tentazione fu grande di 
dire di si (che il cognome aveva ori 
gim ebraiche oppure arabe) per ve 
nficare in qualche modo cosa sareb 
be accaduto 

Nei giorni che seguirono tuttavia 
ebbi modo di dover mettermi per 
forza nei panni dell ebreo di guarda 
re alla realtà ed agli accadimenti di 
quei giorni Era appena avvenuta I in 
vasione del Libano erano appena 
avvenuti i massacri di Sabra e Shatila 
ed era appena uscita una nvista ton 
nese che si richiamava alla sinistra 
italiana con la copertina dalla quale 
guardava al lettore il volto non bello 
di Begm che era allora primo mini 
stro Ricoperto come qualcuno n 
corderà di svastiche naziste 
Confesso Reagii allora a quella 
copertina, assai meno perentoria 
mente di quanto ogni persona civile 
avrebbe dovuto fare e assai meno 
furiosamente di quanto la stragrande 
maggioranza degli ebrei in realtà fe 
ce C era al fondo la convinzione 
che polche massacri ed invasioni 
erano stati i mezzi ed I modi d azione 
del nazismo chiunque ricorresse ad 
invasioni massacri e fredde opera 
zloni di assassinio politico potesse 
essere tranquillamente bollato come 
nazista e stampigliato con mille sva 
stiche Allora con una incoscienza 
assai piu graVe un anziano scrittore 
si abbandonò ad una invettiva in ver 
si che in nome della difesa deile vit 
lime palestinesi - vecchi donne 
bambini ed il massacro era per que 
sto ancora più atroce e piu giusta 
causa di orrore - evocava lo spettro 
di una punizione col gas per gli spre 
gevoli autori di quelle imprese 
Fecero piu mate - alla causa dei 
palestinesi oppressi ed a quella della 
pura e semplice ragione - quella co 
perlina e quei due versi dell anziano 
scrittore di qualche attentato con 
esplosione di bombe perche le 
bombe sono elementi circoscritti e 
gli attentali hanno pure dei padrini e 
degli autori - gli «attentatori» appun 
to - sui quali si può dopo averli 
emotivamente denunciati (o giustifi 
cali) razionalmente ragionare Ma 
una svastica su un volto Ma due 
versi soltanto su quattrocento di un 
lungo indignato poema Sono segni 
e parole che rafforzano I irrazionali 
ta anche in animi generosi ed evoca 
no immagini e sentimenti che oscu 
rano la percezione della realtà La 
quale come sappiamo tutti propno 
quando si parla di ebrei di Israele di 
occupazione ed oppressione e re 
pressione e già per conto suo cosi 
complicata da non doverci proprio 
aggiungere elementi ulteriori di con 
fusione e di complicazione 
E invece eccole le ragioni di que 
sto straziante impatto della domem 
ca pomeriggio nelle prime righe di 
Natalia Ginzburg «Il fatto che lo Sta 
to di Israele sia diventato una nazio 
ne aggressiva repressiva totalitaria 
e razzista ( ) E necessario che oggi 
pensiamo allo Stato di Israele come 
ieri nel tempo del fascismo dall e 
stero si sarebbe potuto pensare all I 
talia » Poiché le parole sono pietre 
- o lo sono spesso - e forse opporti! 


Intervento 

No, cara Ginzburg, 
lo Stato d’Israele 
non è l’Italia fascista 

EMILIO SARZI ÀMÀdE 


no che ci si interroghi un momento 
su quanto queste pietre possano es 
sere pesanti Noi lo sappiamo - vo 
Sito dire Natalia Ginzburg e chi seri 
ve e probabilmente gran parte di co 
loro che appartengono alle nostre 
stesse generazioni - poiché la nostra 
adolescenza fu segnata dal martella 
re di una propaganda che voleva l i 
(alia «totalitaria e fascista cosi co 
me fu segnata anche dai disperati 
nostri tentativi per togliere a quei 
due mostruosi aggettivi tutti i conno 
tati positivi che il regime voieva loro 
attribuire Fu mento nostro dei qua 
te possiamo ancora oggi congratu 
larci con noi stessi essere riusciti a 
capire I enormità dell inganno ed a 
rivoltarci infine contro chi I aveva 
perpetrato Ma proprio questa nostra 
stona che non è cosi lontana come 
oggi si vorrebbe far credere avrebbe 
dovuto vaccinarci una volta per tutte 
contro I uso arbitrano di un aggetti 
vazione sbagliata 
A questo mi accadde di pensare 
quando sfuggito alla poliziesca cu 
riosita dell addetta alla «socuruy» 
dell aeroporto israeliano dovetti per 
giorni e settimane viaggiare (con 
rocchio dell ebreo?) fra Tel Aviv e 
Gerusalemme fra Nazareth e Haita 
fra Gerico e Ramaliah perseguitalo - 
è vero - dalle intercettazioni telelo 
mche che sono pratica corrente nei 
confronti dei giornalisti stranieri 
bloccato - è vero - da sentinelle ar 
mate che impedivano I accesso a 
certe abitazioni di smdaci anbl vitti 
me di destituzioni e di bombe ma 
libero di cercare sugli elenchi telaio 
mci nomi e indinzzi di orgamzzazlo 
ni come il Pc israeliano il partito ia ; 
bunsta >1 Mapam o di organizzasi 
ni arabe delle quali si sapeva che 
avevano un filo pressoché diretto 
con, Olp e libero poi di contattarle 
e frequentarle ma libero anche di 
mettere piede nel Parlamento israe 
liano senza capir niente del dibattito 
che vi si svolgeva nell aspra lingua 
ebraica (salvo quando avevo al (ian 
co un interprete) ma costretto a me 
no di non voler essere cieco e sordo 
a constatare che quel violentissimo 
oratore era un laburista di sinistra e 
quell accusatore implacabile un co 
munista Tutte cose dobbiamo tutti 
insieme convenirne, che sarebbe 
stato assai difficile fare e sprimenta 
re nell Italia del tempo fascista Nel 
1 Italia degli anni fascisti ricordiamo 
tutti 1 accesso ali informazione «di 
versa» era consentita solo a chi aves¬ 
se possibilità di leggersi I Osservalo 
re Romano e capacità di penetrarne 
la cautissima prosa In Israele credo 
che ia scelta di lettura dì ascolto ed 
ora anche di visione (televisione na 
turalmente) sia come dire'-’ un po 
più vasta di quella che allora noi 
avemmo E la libertà di organizzalo 
ne come appare evidente aveva 
qualche dissimiglianza 

S tiamo dunque attenti alle 
parole che chi lotta con 
tro le repressioni esercì 
tate dai governanti israe 
mmmmm iiam e per i) diritto alla 
libertà e alla sovranità 
piena del popolo palestinese inten 
de usare Ai miei occhi che forse non 
sono ebrei - e scarsamente mi im 
porta che lo siano o non lo siano - 
lo Stato di Israele appare appunto 
come uno Stato nel quale agiscono 
tutte le forze che agiscono entro uno 
Stalo sovrano e dove ia politica ga 
vemativa è determinata dagli stessi 
rapporti di (orza che agiscono in altri 
Stati più vetusti o piu giovani che 
siano e nel seno del quale ow a 
mente (lo vediamo ogni giorno da 
piu di un mese a questa parte) le 
forze della ragione non sono ancora 
riuscite a prevalere su quelle del eie 
co oltranzismo repressivo Ma è ap 
punto per concorrere a cambiare 
questa drammatica situazione di uno 
Stato moderno quale e Israele che 
politicamente si deve agire e razio 
nalmente combattere Sia che si 
guardi ad esso con occhi ebrei o 
non ebrei 
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■■ Questa lettera viene da 
una citta qualsiasi dell Italia 
settentrionale Ma potrebbe 
venire da Bordeaux o Stoc 
carda Barcellona o Vienna 
Potrebbe averla scritta una 
qualsiasi donna d sessan 
t anni sposata da oltre tre 
ni anni che vive accanto al 
marito I figl nel frattempo 
hanno fatto famiglia altrove 
Scrive dinqie fa lettrice 
che non vuole essere rico 
nost uta (< la capisco) 
Mio marito e pensionato 
ma fa tante cose ha tante 
attiviti l ha aiche una 
mante poco piu che trenten 
fìe Lei e sposata conunuo 
mo che sta male ha un fi 
gito lo ho dato lutto alia fa 
miglia r adesso che po 
iremmo vivere un po in pa 
ce e farci m pi piu di com 
pagina ecccra accanto a 
un uom t che (a cose da 
bamb no pc t he dice e n 
nomorato r i che che 
vuole v v re con nu che mi 
vuole l e ne ed c geni k So 
lamento non m viole piu 
bene conici nano Sta 


in casa tutte le sere (davanti 
al televisore) e la domenica 
(anche perche la sera e la 
domenica lei sta in fami 
glia) Mi dice che devo esse 
re serena e cantare come 
sempre ho fatto 

lo invece non so acce! 
tare la situazione vorrei 
mandarlo via e nello stesso 
tempo mi fa paura la solitu 
dine E così mi tormento e 
sto per ammalarmi Non so 
con chi parlare Mia figlia 
vede che calo di peso e si 
preoccupa ma non voglio 
turbarla con le mie tristezze 
Con mio manto si discute 
del rapporto donna/uomo 
e io cerco di fargli capire 
quante ingiustizie I uomo 
compia nei confronti della 
donna Lui che è un demo 
cralico dice che e vero ma 
che lui no non è come gli 
altri uomini Mi dice le bugie 
per non farmi star male ed 
i convinto di avere sempre 
ragione Perche tanti uomini 
rimangono sempre bambini 
anche nell età che dovreb 
be essere della saggezza 7 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


L'uomo anziano 
e la donna giovane 


Già perche 7 Forse per 
che noi donne glielo per 
mettiamo Glielo permette 
la moglie glielo permette 
I amante Gli si permette di 
infischiarsene dei suoi anni 
facendo il salto ali indietro 
trent anni meno con una 
donna di treni anni meno Si 
dice I angoscia della vec 
chiaia Si dice che la donna 
in menopausa da i numeri 
E sfido è allora che deve 
fare i conti con ia sessualità 
maschile in grado di ap 
prezzare solo le donne gio 
vani E così lui passa tran 
quitto dalla maturità alla 
vecchiaia senza sentirsi boi 
lato da «anziano perché 


I amore di una donna giova 
ne lo conferma nella sua vi 
rilità «Vai tianquillo che sei 
ancora in gamba E intan 
to non perde la sua cara 
compagna che gli lava i cal 
zim e gii prepara ia mine 
stra e lo < ura quando ha 
I influenza Che cosa po 
irebbe volere di piu’ 

E lei’ Che cosa prova una 
donna che si sente dire Ti 
voglio bene come a una 
mamma o una sorella ’ Con 
qi occhi guarda il proprio 
coti Come vive 1umilia 
zione di sentirsi ormai «di 
scarte ’ Vive male naturai 
mente Ed e forse peggio 
oggi che le donne hanno 



conosciuto il valore della 
propria sessualità che in 
passato quando subivano il 
sesso come dovere nei con 
fronti di lui e si sentivano 
sollevate di non dover piu 
sottostare ai voleri del mari 
lo 

Ma c è un altra lettera che 
dice pressappoco «Ho 57 
anni mio marito 62 li no 
stro è stato un matrimonio 
positivo nell insieme con » 
suoi alti e bassi ma si può 
dire che ci vogliamo ancora 
bene Da due o tre anni pt 
ro vedo che mio manto 
guarda le giovani donne 
con un ardore che mi scon 
certa Mi vergogno a uscire 


con lui e mi rovino le va 
canze Vedo che le sue cot 
te durano poco un mese 
magari Sta con me è genti 
le ma se gii parlo di questo 
suo atteggiamento che mi 
da fastidio mi tronca la pa 
rola in bocca 

Cosi cerco di starmene 
per conto mio E sola per 
sola ci sto pensando per 
che non separarmi’ Ma 
quello che mi sconcerta di 
piu e l atteggiamento di que 
ste giovani donne tutte o 
quasi accettano la corte (e 
forse qualcosa di piu) di mio 
manto Dì dove nasce per 
una donna giovane l attra 
zione per un uomo anzia 
no’» 

La psicanalisi direbbe che 
nasce dal complesso di 
Elettra che è il versante 
femminile di quello di Cdi 
po la donna cioè sarebbe 
attratta da una figura pater 
na come I uomo da quella 
materna Ma una differenza 
c e che ! uomo è attratto 
dalla fgura materna solo 


finche la madre è giovane e 
poi si nfà con la figlia E 
inoltre la donna giovane 
accetta il rapporto sessuale 
con l uomo anziano mentre 
non e vero ri contrario 
F allora si torna ancora t 
sempre al potere maschile 
alia dominanza sessuale del 
maschio sulla femmina l a 
donna giovane è attratta dal 
potere dell uomo anziano 
piu che dalla sua prestanza 
fisica ed e lusingata di prò 
durre un «ringiovanimento» 
nell uomo anziano un mira 
colo che la moglie cot tanca 
non è più in grado d» com 
piere E cosi fra le due si 
gioca una crudele partita 
per ottenere i favori dti -ria 
schio che nsulto comunque 
vincente Sono anche qut sii 
segnali inequivocabili dilla 
non/pirit i fra uomo i don 
uà Perche per essere pm 
si dovrebbe poter aspirare 
in uguale misura anche il 
l autostima e a un po di U U 
cita individuale a qualsia»» 
età 


V l'Unita 
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Camera 

Da oggi voto 
sui conti 
dei ministeri 


Mi ROMA. La leggo finanzia¬ 
ria è appena passata ai Senato 
(che tornerà ad esaminarla in 
terzo lettura dalla prossima 
settimana) e già la Camera è 
chiamata a pronunciarsi sul 
bilancio dello Stato. Stamane 
In commissione approverà le 
variazioni di cifre sulla base 
delle novità Inserite dalla Fi¬ 
nanziaria; e nel pomeriggio la 
discussione si trasferisce in 
aula. 

Le ventitré tabelle di bilan¬ 
cio rappresentano l’ultimo 
percorso a ostacoli per Coria, 
prima del cosiddetto «chiari¬ 
mento». Anzi, il «tam-tam» di 
Montecitorio rumoreggia: 
molti deputati starebbero se¬ 
riamente meditando di lancia¬ 
re al presidente del Consiglio 
l'ennesimo ammonimento, In 
che modo? Già lo scorso anno 
furono clamorosamente 
•bocciati» gli allora ministri 
delia Difesa. Spadolini, e della 
Pubblica Istruzione, Falcucci, 
attraverso una lettura «politi¬ 
ca» delle tabelle di bilancio, 
Le stesse che Montecitorio si 
accinge a votare per quest'an¬ 
no, SI tratta di un unico gran¬ 
de riepilogo delle voci di en¬ 
trata e di vontidue tabelle, una 
per ogni ministero con porta¬ 
foglio, compresa la presiden¬ 
za dei Consiglio, Ecco: pro¬ 
prio sulle spese di palazzo 
Chigi potrebbe concentrarsi 
l'offensivo di quei deputati 
cho - molle votazioni lo han¬ 
no dimostrato già nella Finan¬ 
ziaria - non se la sentono di 
appoggiare tutti gli aspetti del¬ 
la manovra economico-finan- 
alarla, 

Sarebbe, nel caso, una boc¬ 
ciatura tutta politica, priva di 
ripercussioni concreto, dal 
momento che con l'introdu¬ 
zione dello Strumento-Finan¬ 
ziaria, la parte manovrabile 
della sposa si è notevolmente 
ridotta. Ciò non toglie che un 
presidente del Consiglio che 
al vedesse bocciare il bilancio 
del proprio gabinetto o di 
qualcuno del ministeri fonda¬ 
mentali, da parte del Parla¬ 
mento, difficilmente potrebbe 
far Unto di nulla, anche se Gio¬ 
vanni Gorla è particolarmente 
abituato a fare orecchie da 
mercante di fronte alle più 
clamorose bocciature, 

L’Iter tecnico del provvedi- 

C omo comincia stamattina. 

i commissiono di Monteci¬ 
torio, presieduta dal de Cirino 
Pomicino si riunisce per regi¬ 
strare le variazioni Intervenute 

S ei diversi capitoli, a seguito 
oll'andamento della Finan¬ 
ziarla, SI tratta di una mole di 
lavoro piuttosto notevole che 
tuttavia dovrebbe concludersi 
In poche ore (lo spostamento 
bruto di numeri e cifre è stato 
Infatti già compiuto dal fun¬ 
zionari di Montecitorio). Nel 
pomeriggio la «materia» passa 
all'esame dell'assemblea Di¬ 
scussioni c votazioni (su mol¬ 
te è stato o sarà richiesto lo 
scrutinio segreto) si sussegui¬ 
ranno fino a completare la ri¬ 
cognizione delle voci di spesa 
di ogni singolo ministero con 
portafoglio (il termine sta a si¬ 
gnificare «con capacità di spe¬ 
sa», a differenza di altri, come 
per esempio quello dei «rap¬ 
porti con il Parlamento», o 
«delle Regioni», che hanno so¬ 
lo compiti di raccordo o di In¬ 
dirizzo) La conclusione di 
questo ulteriore capitolo della 
politica economìco-finanzia- 
ria del governo è prevista per 
la fine della settimana. Dopo¬ 
diché, dal punto dì vista 
dell iter legislativo, la Finan¬ 
ziarla e il bilancio passeranno 
all'esame del Senato. 

□ C.D.A. 


POLITICA INTERNA 



Il presidente della Corte 
costituzionale, Saja, 
critica l’abuso di decreti 
e ritardi del Parlamento 


Senza la regolamentazione 
dell’emittenza privata 
si potrebbe arrivare 
alla chiusura dei network 


Sulle tv private 
ultimatum dell’Alta corte 


Una dura accusa verso le inerzie di governo e Par¬ 
lamento. Una critica severa agli abusi nella decre¬ 
tazione d’urgenza. Il presidente della Corte costi¬ 
tuzionale, Francesco Saja, è stato molto esplicito 
nel corso dell’annuale conferenza stampa. Smalti¬ 
to il notevole arretrato grazie ad una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, i giudici dell’Alta Corte chia¬ 
mano gli altri poteri alle loro responsabilità. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «SI presenta con¬ 
creta ed effettiva la possibilità 
di definire I giudizi, a partire 
dalla prossima primavera, con 
una cadenza che non supere¬ 
rà l'arco di un anno dalla data 
dell'atto di promovimento». 
Francesco Saja, il magistrato 
che dal giugno scorso presie¬ 
de la Corle costituzionale, dà 
notizia con queste parole, 
senza trionfalismi, di un risul¬ 
tato che appare quasi un'ec¬ 
cezione nell'odierno panora¬ 


ma istituzionale. In meno di 
un anno l'imponente arretrato 
- fino a 2000-2500 cause - 
che assillava i giudici della 
Consulta (in parte accumulalo 
nel periodo speso a celebrare 
il processo «Lockheed») è sta¬ 
to quasi Interamente recupe¬ 
rato. Tutta una serie di innova¬ 
zioni procedurali ha consenti¬ 
to una considerevole accele¬ 
razione del lavoro. Nel corso 
deil'87 è stato delinito un nu¬ 
mero di processi più che dop¬ 


pio rispetto a quello degli anni 
precedenti. 

Insomma, l'Alta Corte si 
sforza di fare la sua parte. E gli 
altri? Il governo? Il Parlamen¬ 
to? Ieri si è parlato di inerzia, 
di paralisi, senza mezzi termi¬ 
ni, con abbondanza di riferi¬ 
menti e spunti polemici. È il 
caso della decretazione d’ur¬ 
genza. «Se si prende la Gaz¬ 
zetta ufficiale - osserva in un 
colorito intervento il vicepre¬ 
sidente emerito della Corte 
Virgilio Andrioli - ci si accor¬ 
ge che il 60-70 per cento del 
suo contenuto è rappresenta¬ 
to, negli ultimi tempi, da de¬ 
creti legge convertiti, o reite¬ 
rati, o abbandonati». E Saja ci¬ 
ta il caso limite del decreto sul 
condono edilizio, rinnovato 
ormai nove volte, e le critiche 
mosse da Nilde lotti nei con¬ 
fronti di questi abusi della pra¬ 
tica governativa. «La provviso¬ 
rietà dei decreti legge e la loro 


perdita di efficacia sin dall’Ini¬ 
zio nel caso di mancata con¬ 
versione - rileva Saja - do¬ 
vrebbero consigliare di conte¬ 
nere quanto più possibile l'u¬ 
so di questo eccezionale stru¬ 
mento normativo, per evitare 
situazioni di incertezza del di¬ 
ritto suscettibili di compro¬ 
mettere anche l'ordinario fun¬ 
zionamento del sistema costi¬ 
tuzionale». 

Parole chiare, come si ve¬ 
de. Cadute a puntino In una 
fase in cui si dibatte di riforme 
istituzionali. 

Ma non sono state le sole. 
Davanti alla Corte pende la 
questione tormentatissima 
dell'uso deile frequenze da 
parte dell’emittenza televisiva 
pubblica e privata. Le Camere 
non si sono mosse. U Consul¬ 
ta «nella deprecata ipotesi di 
un'ulteriore inerzia non potrà 
non provvedere nei prossimi 
mesi con la pronuncia che le 


compete, secondo le attribu¬ 
zioni assegnatele dalla Carta 
costituzionale». In una parola, 
si potrebbe arrivare alla chiu¬ 
sura delle tv private. 

Altri strali scagliati all'Indi¬ 
rizzo de) potere legislativo e 
dell'esecutivo riguardano i re¬ 
ferendum: «La‘Corte auspica 
una nuova legge che ridiscipli¬ 
ni compiutamente l’istituto e 
determini quindi con estrema 
chiarezza l’ambito del con¬ 
trollo di ammissibilità in que¬ 
sta sede». 

La Corte, sinora, non ha po¬ 
tuto far altro che sollecitare, 
spesso inascoltata. Ora, libera 
da impacci, intende riflettere 
sul proprio ruolo e sui rapporti 
con gli altri poteri dello Stato. 
Uscire - ecco il nodo - dalle 
contrapposte preoccupazioni 
di non invadere le attribuzioni 
del Parlamento e di non crea¬ 
re vuoti legislativi. Questo il 
senso della relazione presen¬ 


tata ieri, nel corso di un incon¬ 
tro che di formale aveva solo i 
pennacchi dei carabinieri di 
servizio. 

Del resto il consuntivo illu¬ 
strato a palazzo della Consul¬ 
ta non è rilevante solo in ter¬ 
mini quantitativi. A quaran¬ 
tanni dalla promulgazione 
della Carta fondamentale del¬ 
la Repubblica si è venuto al¬ 
largando con le pronunce del¬ 
la Corte il terreno dei diritti 
inviolabili dell'uomo, garantiti 
dall’art. 2. Si è usato a questo 
proposito il termine di «elen¬ 
co aperto» e si è posto l'ac¬ 
cento sulla emergente tutela 
dei diritti «di solidarietà». Da 
ultimo, i rapporti tra Stato e 
Regioni: cooperazione, non 
contrapposizione, dicono qui. 
Con talune aperture coraggio¬ 
se all'autonomia locale, come 
nel caso della sentenza che ri¬ 
conosce alle Regioni il potere 
di compiere anche atti «di me¬ 
ro rilievo internazionale». 


Campania 

Il Pei lascia 
le cariche 
istituzionali 


Lettera al comitato di redazione del Tg2 sulla polemica-Finanziaria 

lotti: le lobby d sono, ma qui 
lo scontro politico non è un trucco 


■■ NAPOLI. Il Pel ritiene falli¬ 
to Il patto istituzionali e siglato 
alla Regione Campania subito 
dopo le elezioni dell'85. Per 
questa ragione i comunisti 
hanno ieri annunciato le loro 
dimissioni daii'ufflcio di presi¬ 
denza del Consiglio e della 
presidenza delle Commissio¬ 
ni. In una conferenza stampa, 
incentrata sulla questione isti¬ 
tuzionale, il Pei ha ieri ripro¬ 
posto il tema della riforma 
della Regione proprio mentre 
la crisi della giunta campana, 
a due mesi e mezzo dal voto 
di sfiducia, non riesce a trova¬ 
re uno sbocco e il Consiglio è 
slittato al 18 febbraio, senza 
neppure un ordine del giorno 
certo. 

«Il problema vero da affron¬ 
tare - ha detto il segretario re¬ 
gionale comunista Eugenio 
Donlse - è come rientrare nei 
poteri ordinari dopo la falli¬ 
mentare esperienza commis¬ 
sariale». 

Oggi si terrà un incontro 
Pei* Psi per valutare la possibi¬ 
lità dì una posizione comune: 
«Non poniamo pregiudiziali di 
schieramento o di formule - 
ha affermato il capogruppo 
(saia Sales -, ma non pensia¬ 
mo di parlare solo della mo¬ 
difica dei regolamenti. Noi in¬ 
tendiamo parlate soprattutto 
di programmazione, del go¬ 
verno dei processi dì sviluppo 
e dì assetto del territorio». 


«Ridurre la vicenda della Finanziaria a un gioco di 
lobby, che certamente esistono, ma non c’entrano in 
auesto caso, significa non solo non rispettare la veri¬ 
tà, ma avere in scarsa considerazione l'intelligenza, 
la maturità e il diritto di conoscere dei telespettatori». 
Lo afferma la presidente della Camera, Nilde lotti, 
rispondendo al comitato di redazione del Tg2, anco¬ 
ra a proposito del recente servizio televisivo. 


GUIDO DELL'AQUILA 


Mi ROMA. Dopo la critica 
che la lotti aveva espresso il 4 
febbraio dal suo seggio di pre¬ 
sidente della Camera, l'orga¬ 
nismo sindacale della reda¬ 
zione del Tg2 aveva scritto e 
spedito una lettera rispettosa 
ma preoccupata. «Per il fatto 
che critiche a un servizio gior¬ 
nalistico - così affermava il 
Cdr del Tg2 - nell'aula di 
Montecitorio e da uno scran¬ 
no di tanto prestigio, possano 
essere da altri prese a pretesto 
per mettere in discussione un 
bene prezioso quale la libertà 
di stampa». Nilde lotti, in 
apertura di seduta, aveva re¬ 
spinto fermamente l'imposta¬ 
zione data a un servizio televi¬ 
sivo nel quale il giornalista 
Onofrio Pirrotta rappresenta¬ 
va una discussione parlamen¬ 
tare tutta condizionata da 
gruppi di pressione (le lobby, 
appunto) e per nulla attenta ai 
temi formalmente in discus¬ 


sione. Ieri ia lotti è tornata 
sull'argomento con una lette¬ 
ra di risposta in cui, prelimi¬ 
narmente, sgombra «il terreno 
da qualsiasi discussione relati¬ 
va alla libertà di stampa». »So 
- afferma - quanto essa sia un 
bene prezioso, un diritto fon¬ 
damentale per tutti, insieme 
con la più generale libertà di 
manifestazione del pensiero, 
ed è stata in questi quarantan¬ 
ni un elemento decisivo per lo 
sviluppo della nostra demo¬ 
crazia. Non mi sembra, per¬ 
tanto che di questo si debba 
discutere». 

Un altro - continua la lotti - 
è il tema «sul quale vorrei ri¬ 
flettere insieme con voi». E 
cioè «il compito e la responsa¬ 
bilità dell'Informazione dinan¬ 
zi alte vicende delicatissime 
che riguardano le nostre As¬ 
semblee elettive, sedi istitu¬ 
zionali del dibattito e del con¬ 
fronto politico». 


E proprio queste settimane, 
scrive il presidente della Ca¬ 
mera, hanno visto svolgersi 
•uno scontro politico acceso 
e complesso, con grandi diffi¬ 
coltà di rapporto tra il gover¬ 
no e la sua stessa maggioran¬ 
za, oltre che, naturalmente, 
l'opposizione». In una situa¬ 
zione di tal genere, sottolinea 
la (otti, «non è risparmiata 
neppure la Presidenza, cui si 
pongono delicati e difficili 
problemi procedurali e politi¬ 
ci». 

Nelle quindici sedute di la¬ 
voro effettivo, fino al 4 feb¬ 
braio scorso, cui si debbono 
aggiungere le sospensioni 
chieste dal governo o dalle 
commissioni, puntualizza la 
lotti, ci sono state 791 vota¬ 
zioni. di cui 396 a scrutinio se¬ 
greto; il governo ha posto la 
fiducia sette volte e in undici 
occasioni le sue proposte so¬ 
no state respinte dall'assem¬ 
blea. Queste ultime occasioni, 
rileva la presidente della Ca¬ 
mera - tra l’altro concerneva¬ 
no l'aumento dello stanzia¬ 
mento per l'aggiornamento 
del catasto; la questione del 
minimo vitale per i pensionati 
più poveri; lo storno dei finan¬ 
ziamenti per la catalogazione 
elettronica dei beni culturali 
all’attività di restauro; la reie¬ 
zione dell'aumento d’imposta 
negli interessi per i depositi 


bancari e postali; io stanzia¬ 
mento per potenziare i servizi 
(Infrastrutture e traghetti) sul¬ 
lo stretto di Messina; la finaliz¬ 
zazione di fondi per l'ambien¬ 
te; la reiezione della proposta 
di sopprimere posti letto negli 
ospedali pubblici. Si tratta, co¬ 
me è facile rilevare, di temi di 
grande significalo politico e 
che riguardano, aggiunge fa 
lettera, «interessi reali di larghi 
strati di cittadini». 

La lotti non trascura, poi, dì 
richiamare l'attenzione della 
redazione del Tg2 sulla «natu¬ 
ra delle questioni su cui il go¬ 
verno ha posto ia fiducia», 
nonché «sul carattere com¬ 
plessivo degli emendamenti 
(purtroppo sempre troppo nu¬ 
merosi) presentati». Un esame 
sereno di questo complesso 
di questioni, secondo Nilde 
lotti, renderebbe «evidente 
che cosa è stato effettivamen¬ 
te il dibattito e lo scontro poli¬ 
tico sulla Finanziaria». «E il di¬ 
ritto a comprendere tutto ciò 
non deve però essere il privi¬ 
legio dì pochi “addetti ai lavo¬ 
ri" ma il diritto di tutti i cittadi¬ 
ni italiani». 

La presidente della Camera 
si richiama a questo punto alla 
Carta costituzionale: «Non 
dobbiamo dimenticarlo mai: 
vi è nello spirito e nella lettera 
della nostra Costituzione an¬ 
che ii diritto di essere in/or- 



Nilde lotti 


matì ampliamento e con erta¬ 
mente». Di qui anche l'invito 
al Cdr del Tg2,ma nel com¬ 
plesso all'insieme della stam¬ 
pa e delle forze politiche, so¬ 
ciali e culturali, a un metodo 
nuovo. «Penso - afferma - 
che andare avanti sulla strada 
di una società moderna, de¬ 
mocratica, responsabile deb¬ 
ba indurci tutti a uno sforzo: 
ad entrare nel merito delle 
questioni, a coglierne la reale 
natura, ad esprimere giudizi 
compiuti in chiarezza e libertà 
di coscienza». 



«Portiamo 
a Palermo 
la solidarietà 
dei Comuni» 


Una delegazione dell'Anci, guidata dal presidente Riccar¬ 
do Triglia, ha riconfermato ieri al sindaco dì Palermo Leo¬ 
luca Orlando (nella foto) e a tutta la città la solidarietà dei 
Comuni italiani. «Le grandi città - ha dichiarato Orlando - 
sono luoghi di sofferenza, e Palermo lo è in modo partico¬ 
lare». «L’esaltazione» dei compiti degli enti locali, a suo 
giudizio, ha fatto «scoppiare l'evidenza della crisi delle 
istituzioni autonomistiche», e dunque «s’impone una rifor¬ 
ma del governo delle grandi aree urbane». Trìglia ha sotto- 
lineato la necessità di una robusta ed efficiente «democra¬ 
zia di base con un forte potere locale», mentre gli interven¬ 
ti «forti» dello Stato «spesso si rivelano più deboli di quanto 
non appaia». Il vicesindaco Aldo Rizzo ha richiamato I at¬ 
tenzione suii'«interesse dell'intera comunità nazionale» al¬ 
la lotta contro fa mafia. 


In Sardegna 
gli F-16? 
Coria 
risponda 


Le voci sempre più ricor¬ 
renti di uno spostamento in 
Sardegna (s) parla delle ba¬ 
si di Alghero e Decimo- 
mannu) dei cacciabombar¬ 
dieri F-16 provenienti dalla 
Spagna stanno sollevando 
reazioni allarmale nell'Ilo» 
la. Ieri l parlamentari sardi 
del Pei hanno presentato un’interrogazione (primo firma¬ 
tario Angius) al presidente del Consìglio per sapere se non 
intenda dare «le più ampie assicurazioni che in nessun 
caso gli F-16 saranno trasferiti in Italia. L'interrogazione 
comunista sollecita poi un'iniziativa del governo «per giun¬ 
gere ad una riduzione bilanciata degli armamenti conven¬ 
zionali e nucleari nell’Europa meridionale». 


Natta apre 
la Conferenza 
sul paesi 
In via di sviluppo 


Sarà Alessandro Natta ad 
aprire dopodomani i lavori 
della seconda Conferenza 
nazionale del Pei per una 
«svolta nelle politiche di 
cooperazione con I paesi in 
via di sviluppo», organizza¬ 
ta dai gruppi parlamentari 
- comunisti di Camera, Sena¬ 
to e Parlamento europeo. Parteciperanno tra gli altri Ro¬ 
dolfo Banfi, presidente del Medio Credito, Gilberto Dana- 
lumi, sottosegretario agli Affari esteri, padre Alberto Bo- 
scaini, direttore di Nigrtzia , Domenico Rosati e Francesco 
Rutelli. La Conferenza si concluderà venerdì con un incon¬ 
tro-dibattito dedicato all’«impegno deila sinistra europea 
per la cooperazione allo sviluppo» cui parteciperanno 
Jean-Pierre Col, presidente della commissione Bilancio 
del Parlamento europeo, Gianni De Michelis e Giorgio 
Napolitano. 


Aito Adige, 
sinistre e Pii 
criticano 
il governo 


In un’interpellanza alla Ca¬ 
mera sul «pacchetto» altoa¬ 
tesino alcuni deputati del 
Pei. del Pr, dei pii, di Dp, 
della Sinistra indipendente, 
del gruppo verde e del Pii 
hanno sottolineato che la 
«procedura» adottata da) 
ministro Gonnella nelle ulti¬ 
me trattative «ha suscitato profondi dissensi soprattutto 
nelle forze più impegnato nel dialogo tra i gruppi etnici» 
perché il ministro ha scelto la Svp come «unico interlocu¬ 
tore». «I risultati di un tal modo di procedere - prosegue 

» danza - genererebbero gravi alterazioni nelle re- 
unzionainento delle istituzioni in provincia di Bol¬ 
zano». t le norme sull’uso della lingua nei tribunali potreb¬ 
bero portare a «conseguenze particolarmente negative» 
perche limitano «l'identità linguistica dei cittadini». 


Cossutta 
polemico 
con l'articolo 
di Rubbl 


Un articolo «preoca ipan- 
le», in cui non ci sarebbe 
«l’ombra di un dubbio, non 
un segno di riflessione crìtk, 
ca: tutto quello che il Pel hr 
detto e fatto in questo de¬ 
cennio è giusto e perfetto». 
Così Armando Cossutla de* 
finisce l'intervento sull’ulti¬ 
mo numero dì «Rinascita» di Antonio Rubbi. Il responsabi¬ 
le dei rapporti internazionali del Pei polemizza con le tosi 
di Cossutta rispetto all’Urss, al «nuovo corso» di Gorbaclov 
e alle posizioni assunte dai comunisti italiani. Per Cossutta 
l'articolo di Rubbi sarebbe pieno di «omissioni, distorsioni, 
falsificazioni». «Come si fa - si chiede Cossutta - a discute¬ 
re con tali metodi?». 


Intini (Psi): 
«L’establishment 
economico 
riattacca» 


I socialisti si sentono vitti¬ 
me dell'establishment eco¬ 
nomico. «Siamo al centro 
di un attacco», dice Ugo In- 
lini, portavoce della segre¬ 
terìa, prendendosela con 
quei giornali che «denun¬ 
ciano la presunta ‘arrogan¬ 
za* dei socialisti». Intini non 
ha dubbi: «I maggiori gruppi economici hanno praticamen¬ 
te il monopolio dell'informazione, la quate corre cosi un 
grande rischio». E Intini si lancia al contrattacco: «Le re¬ 
centi vicende della borsa hanno dimostrato che i finanzieri 
non sono tutti 'eroi buoni'. Il mondo della finanza manca 
in Italia di trasparenza». 


FABRIZIO RONDOUNO 


Scotti a Martelli: non interferite su De Mita 

Goria si lamenta con la De 
Perché fere una crisi al buio? 


Sulle accuse dell’«Avanti!» a Togliatti una vivace discussione 

Per Gilas è oggi del tutto gratuito 
polemizzare col Pd sul caso Bukharin 


Le dimissioni? «Mai annunciate», ripete Gorla. E, in 
risposta a Natta, aggiunge: «Io non do del bugiardo 
agii altri, vorrei che altrettanto fosse fatto con me». 
Il governo quindi non va via fino a quando «non si 
creeranno le condizioni non per l'apertura della 
crisi ma per la sua soluzione». E, rivolto alla De, 
chiede: «lo non capisco cosa si vuole risolvere con 
una crisi senza sapere quale soluzione darle». 


MI ROMA Giovanni Goria si 
difende. Difende se stessa, il 
suo governo, i ministri che ne 
fanno parte SI difende e ripe¬ 
te di non aver affatto annun¬ 
cialo le proprie dimissioni al 
capo dello Stato e che, anzi, 
per il momento non vede pro- 

f irio perché debba andar via. 
ntorvistato da Biagi per la tra¬ 
smissione "Il caso» (in onda 
stasera alle 20 30 sulla rete 
uno), Giovanni Goria ha ripe¬ 
tuto la tesi nota «Guai se un 
governo annunciasse le pro¬ 
prie dimissioni senza far se¬ 
guire, un minuto dopo, l'atto 
delle dimissioni creerebbe 
una situazione di tot a'e inco¬ 
stituzionalità e non darebbe al 
capo dello Stato la possibilità 
di governare una fuse di crisi» 
Ma non era stato proprio ai 


capo dello Stato che Goria 
aveva annunciato l'intenzione 
di dimettersi? Goria nega (la 
cosa è stata invece affermata 
da Nana) e replica: «lo non do 
del bugiardo a nessuno e vor¬ 
rei che altrettanto fosse fatto 
con me. Al capo dello Stato 
ho solo detto che il governo 
non sottovalutava quello che 
stava accadendo alla Camera, 
che sentiva forte II malessere 
tra il governo stesso e la mag¬ 
gioranza Tutto and iva chiari¬ 
to, dopo aver fatto il nostro 
dovere verso i cittadini appro¬ 
vando la Finanziaria» 

Quel dovere, secondo Go- 
ria, non è stato ancora adem¬ 
piuto (la Finanziaria è ancora 
In attesa del si definitivo) e il 
governo, quindi, non se ne va 
Rosta al suo posto, pur se in¬ 


torno a sé «sente la bufera» e 
se nei giorni scorsi alla Came¬ 
ra è accaduto quel che lo stes¬ 
so Goria definisce «un pastic¬ 
cio». E fino a quando intende 
restare? «Appena si creano le 
condizioni non per aprire una 
crisi ma per risolverla con un 
governo migliore di questo, 
non staremo a palazzo Chigi 
un minuto di più». Ed è pro¬ 
prio questo quello che Goria 
contesta alla De. smaniare per 
la crisi senza però sapere co¬ 
me se ne uscirà. «Non capisco 
che cosa si voglia risolvere 
con una crisi senza sapere 
quale soluzione darle». In ven¬ 
ta - e Biagi nell'intervista lo fa 
notare a Goria - qualcuno 
un idea di come uscire dalla 
crisi ce l'ha Martelli ha propo¬ 
sto il ritorno di Craxi «Non mi 
sorprende una tale opinione, 
espressa da Martelli Comun¬ 
que anche questo servirà per 
chiarire la situazione» 

Questo dice Goria. assicu¬ 
rando di avere «la cosuenza 
tranquilla» perche convinto 
die il governo «abbia latto fi¬ 
no in fondo il suo dovere- In¬ 
torno a lui però, «la bufera* 
non si è certo placata Ieri De 
Mila ha riunito i più slrerti col¬ 
laboratori per tentare di capi¬ 
re lungo quali binari incanala¬ 


re una situazione che nei gior¬ 
ni scorsi gli era palesemente 
sfuggita di mano. Con Forlani, 
Mancino e Martinazzoli ha di¬ 
scusso per oltre due ore dei 
possibili sviluppi. Da oggi si 
discute alla Camera il bilancio 
dello Stato, e con Goria che 
ripete che le sue dimissioni 
sono di là da venire, è tutt’al- 
tro che remota l'ipotesi di un 
ritorno in campo dei «franchi 
tiratori» Come non bastasse, 
poi, il Psi sembra voler ripren¬ 
dere la tattica antica di gioca¬ 
re a dividere la De. L'incontro 
tra Craxi e De Mita di due set¬ 
timane fa sembrava aver av¬ 
viato una fase nuova nei rap¬ 
porti tra i due partiti (e tra i 
due segreta!0- L'altro giorno, 
invece, in una intervista con¬ 
cessa al mensile del neonato 
«correntone> del centro de, 
Martelli ha invitato esplicita¬ 
mente il nuovo raggruppa¬ 
mento a liberarsi di De Mita. 
Scotti ieri ha risposto a Martel¬ 
li contestandogli «tentativi dì 
interferenze inaccettabili» 
Forlam, più prudentemente 
ha ripetuto die «gli amici di 
“Azione popolare non si so¬ 
no ritrovati per dividere il par¬ 
tilo ma per unirlo» Ma che ciò 
sia proprio vero, De Mita sem¬ 
bra crederlo sempre meno... 


«Le responsabilità di Togliatti nella condanna di Bu¬ 
kharin da parte del regime stalinista sono minime: in 
qualità di membro del Comintern si limitò a seguire 
la linea di Mosca. Come del resto la maggior parte 
dei comunisti italiani. Per questa ragione non ha 
senso oggi processarlo o chiedere al Pei di fare 
autocritica». Questo pensa Milovan Gilas, che inter¬ 
viene nella polemica suscitata in Italia da!l'«Avanti!». 


■■ ROMA La riabilitazione 
giudiziaria di Bukharin «apre 
nel Pei il problema Togliatti»? 
Questo interrogativo proposto 
da un articolo di Ugo intini, 
portavoce di Craxi, 
suir«Avanti’« continua ad ali¬ 
mentare una vivace discussio¬ 
ne Sollecitato dall'Adnkro- 
nos, è intervenuto Milovan Gì* 
las. l'ex dirigente del partito 
comunista jugoslavo «Pole¬ 
mizzare in questo momento 
su un evento storico che risale 
alia fine degli anni Trenta - 
dice Gilas - c del tutto gratui¬ 
to Togliatti è morto e con lui 
si è chiuso un periodo che 
certo occorre studiare Ma sul 
quate è impossibile emettere 
giudizi se non si vuole che ri¬ 
sultino faziosi. Anche il fatto 


che Mosca riabiliti Bukharin 
non ha molta importanza. So¬ 
no soltanto mosse propagan¬ 
distiche perché a riabilitare 
uomini come lui ci pensano i 
fatti. Ci pensa la storia. Pensia¬ 
mo al futuro. Parliamo di eu¬ 
rocomunismo. Mi sembra più 
importante in questo momen¬ 
to». Un giudizio analogo è 
espresso da Umberto Cerroni, 
secondo il quale «il caso Bu¬ 
kharin è un avvenimento di 
grande portata storico-cultu¬ 
rale che non deve essere stru¬ 
mentalizzato politicamente». 
Anche per Massimo Cacciar! 
c e «il iischio di fare soltanto 
un gran polverone, di confon¬ 
dere piani di discorso com¬ 
pletamente diversi, quello po¬ 
litico, quello stonco e quello 


dell'elaborazione attuale della 
sinistra». Il fatto significativo è 
ciò che si dice in Urss in rap¬ 
porto agli sviluppi della attua¬ 
le politica sovietica. È impor¬ 
tante che «si cominci ad usci¬ 
re da un antistalinismo generi¬ 
co, chiamando stragi e omici¬ 
di per nome e cognome, ma 
per quanto riguarda il giudizio 
scientifico-culturale nqn è at¬ 
tuale neppure una vìrgola de) 
dibattito svoltosi allora nel 
movimento operaio, che è se¬ 
polto così come i suoi prota¬ 
gonisti». 

A Leo Valiani non sembra 
che la riabilitazione dì Bukha¬ 
rin abbia «tutta questa impor¬ 
tanza* per gli stessi sviluppi 
della politica sovietica, «La ve¬ 
ra rivoluzione intellettuale per 
l'Urss e per i comunisti - so¬ 
stiene - verrebbe dalla riabili¬ 
tazione di Trotzkij e di Angelo 
Tasca nei loro scritti, redatti 
lontano da Mosca, è contenu¬ 
ta una critica a fondo del tota¬ 
litarismo staliniano» Mentre 
gli scritti di Bukharin «conten¬ 
gono soltanto una versione 
molto edulcorata del suo pen¬ 
siero, quella che si poteva 


esprimere in un regime di 
censura poliziesca». A propo¬ 
sito di Tasca, Valiani dice che 
•spetta al Pei la riabilitazione 
della sua figura politica, per¬ 
ché era un comunista italia¬ 
no». Anche < jian Carlo Pajetta 
è tornato sulla decisione so¬ 
vietica di riabilitare Bukharin, 
«un uomo di cui ho sempre 
pensato che fosse stato con¬ 
dannato ingiustamente o, di¬ 
ciamo più chiaramente, che 
sia stato assassinato». «E una 
di quelle pagine nere - dice 
Pajetta - che non dobbiamo 
dimenticare, perché non solo 
gli errori, ma anche le colpe 
devono insegnare qualcosa». 
È una riabilitazione significati¬ 
va, dunque, e ìndica «non solo 
che altri episodi simili debba¬ 
no essere attesi, anzi debbano 
essere affrettati», ma che c'è 
un impegno «a guardare le co¬ 
se in modo diverso, a farle co¬ 
noscere», e «insegnare un 
nuovo modo di vivere». Lo 
stesso Intini ha dichiarato che 
il suo intento non sarebbe po¬ 
lemico nei confronti del Rei. 
Ma sostiene che Togliatti fu 
«uno dei principali accusatori» 


dì Bukharin e il Pei addirittura 
«l’unico partito comunista che 
non ha fatto fino in fondo ì 
conti con la sua storia e con il 
suo leader del periodo stalini¬ 
sta». Anche Gaetano Arfè cre¬ 
de che i comunisti italiani non 
abbiano «mai riletto la loro 
storia in chiave critica*. I so¬ 
cialisti «furono coinvolti* nelle 
responsabilità dinanzi «alle 
aberrazioni dello stalinismo», 
ma cominciarono a fare l'au¬ 
tocrìtica dopo il XX Congres¬ 
so del Pcus. Giuseppe Vacca, 
invece, contesta sìmili affer¬ 
mazioni, ricordando che il Pei 
non ha una storia «ufficiale», 
che le sue vicende storiche 
sono oggetto dì libera ricerca. 
Dal '56 Togliatti stesso ha 
contribuito a questa imposta¬ 
zione e «da oitre vent'annì la 
sua opera è oggetto delia ri¬ 
cerca storica». C è infine l'opi¬ 
nione di Lucio Colletti, secon¬ 
do il quale «le responsabilità 
politiche e non solo morali dì 
Togliatti sì estendono anche a 
Berlinguer». Perchè nei 75 
disse che le società socialiste 
hanno «dei problemi irrisolti 
dì democrazia», tuttavìa «sono 
moralmente superiori alle de¬ 
cadenti società occidentali». 
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IN ITALIA 


Protesta Pei 

Scarcerato 
Semeraro 
Un premio? 


■■ROMA I senatori comuni¬ 
sti Barcone, Violante, Canne- 
tenga, gonnella e Toma hanno 
rivolto un’interrogazione al 
ministro di Grazia e Giustizia 
per conoscere le motivazioni 
che hanno portato alla scarce¬ 
razione di Nicola Semeraro, 
condannato dal tribunale di 
Brindisi a diciotto anni di re¬ 
clusione per associazione a 
delinquere finalizzata al traffi¬ 
co di stupefacenti dalla Siria 
allo Puglia e alla Lombardia 
Nella medesima inchiesta lu 
coinvolto I ex sottosegretario 
di Stato alle Finanze onorevo¬ 
le Giuseppe Caroli, per il qua¬ 
le netta passata legislatura era 
stata negata l'autorizzazione a 
procedere, Nicola Semeraro, 
per la sua pericolosità fu an¬ 
che condannato all interdizio¬ 
ne perpetua dai pubblici uffici 
e, dopo espiata la pena, alia 
libertà vigliata per tre anni 
Ora la Corte di appello di Lec¬ 
ce ha concesso a Semeraro gli 
arresti domiciliari perchè l im 
putato è affetto da tachicardia 
o stato d ansia 1 senatori co¬ 
munisti intendono sapere e 
chiedono al ministro di forni¬ 
re alla Camera tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per cono¬ 
scere le ragioni di un provve¬ 
dimento che date le premesse 
appare infondato Sulla vicen¬ 
da anche la Procura di Roma 
ha aperto un inchiesta preli¬ 
minare 


Mentre è cominciata la fase calda del 

blocco degli scrutini 

il ministro fa clamorose affermazioni: 

«La scuola è un caos. E soldi non ce ne sono» 


Galloni nei guai 
La Cgil: «Deve dimettersi» 


«In Italia gl! insegnanti sono troppi' 900 000, uno 
ogni dieci studenti. Come si fa a pagarli tutti di più?», 
E poi: «Ma perché questi scioperi’ Il contratto vec¬ 
chio è chiuso, quello nuovo ancora da trattare , ». 
Ecco le affermazioni che a tamburo battente, In due 
giorni, il ministro Galloni ha fatto, giusto mentre le 
scuole entravano nella fase arroventata di blocco 
degli scrutini. Cgil e Cobas dicono «Si dimetta». 


MARIA SERENA CALIERI 


■■ ROMA Sul ministro della 
Pubblica istruzione piovono le 
reazioni indignate di tutti i sin¬ 
dacati, confederali, Snals e Ci 
snal, e del professori dei Co¬ 
mitati di base E anche un ap¬ 
punto dalla direzione del Psi 
che I accusa, per bocca della 
responsabile scuola Laura 
Fincato, di «non essere in gra¬ 
do» comunque «di fornire ci¬ 
fre su quella che appare una 
pessima dislocazione delle ri¬ 
sorse umane» nel sistema sco¬ 


lastico Sicché Galloni è riu¬ 
scito con un maldestro colpo 
di bacchetta magica a unifi¬ 
care contro un solo bersaglio, 
se stesso, I esercito dei 
783 000 insegnanti (a fronte 
di 9 213 000 allievi) fin qui la- 
ceratissimo Al sesto mese del 
suo primo incanco governati¬ 
vo il ministro, già reduce dal- 
I annuncio impopolare del de¬ 
creto sulle supertrattenute, il 
suo doppio capitombolo l’ha 
effettuato parlando a due pla¬ 


tee diverse, nel corso d un 
viaggio di lavoro al nord Italia 
al circolo Perini di Milano e 
Inaugurando l’anno accade¬ 
mico dell Universila di Pado¬ 
va L'ambiente cattolico (ma 
in venià progressista) del cir¬ 
colo milanese l'ha spinto an¬ 
che a fare un paneginco della 
scuola privala, riproponendo 
il suo tenace cavallo di batta¬ 
glia della «parificazione* 
Quanto alla scuola pubblica, 
al contrario, Galloni risulta 
che abbia detto «Ci sono 
classi con due-tre allievi per 
lo Stato sarebbe piu conve¬ 
niente chiuderle e mandare 
gli alunni in taxi alla scuola 
vicina Se anche avessimo la 
possibilità di Investire più sol¬ 
di con le attuali strutture sa¬ 
rebbero sprecati II personale 
grava per 32 000 miliardi su 
un bilancio di 34 000 miliardi 
del ministero impossibile pa¬ 
gare tutti di più Bisogna paga¬ 


re meglio chi lavora meglio» 
Un autogol, insomma sull ir¬ 
razionalità della distribuzione 
delle risorse da un lato e sul- 
I incapacità di ottenere fondi 
nella Finanziaria dall altro 
Pessimo tempismo? Anche 
Visto che Ieri, e per I appunto 
proprio a Milano (in anticipo 
sul calendario del resto d’Ita¬ 
lia), cominciavano gli scrutini 
del primo quadrimestre, bloc¬ 
cati fin dall inizio dallo Snals, 
mentre le due organizzazioni 
degli insegnanti dei Comitati 
di base riunite a Roma, deci¬ 
devano di aderire ai blocco 
Affermazioni false? Se da par 
te sua Galloni accusa i sinda¬ 
cati di non aver ancora pre¬ 
sentato le piattaforme per il 
nuovo contratto del personale 
della scuola quello vecchio 
chiuso non è restano da rea¬ 
lizzare gli impegni presi su 
fondo d incentivazione, classi 
di 25 alunni (a testimonianza 


Relazione del ministro Zanone 

Nelle Forze armate 
sono suicidi 
il 10% dei decessi 



che i rapporti numerici sono 
anzitutto da verificare ), pre¬ 
cariato Ma gli strali inferociti 
Galloni se li tira addosso, evi¬ 
dentemente, per la sostanza 
politica deile sue affermazio¬ 
ni 

Contro Galloni si mobilita¬ 
no tre segretari confederali 
Lettieri Cgil, ribalta ai gover¬ 
no l'accusa di «inerzia pluride- 
cennale il blocco della rifor¬ 
ma della secondaria, dell’au¬ 
tonomia effettiva agli istituti, 
della riorganizzazione del 
tempo di lavoro e d’un siste¬ 
ma decente di reclutamento e 
formazione» Mentre il segre¬ 
tario della Cgil scuola Benzi 
rinfaccia al ministro «il grave 
atto di irresponsabilità di non 
aver conseguito per la scuola 
nessun risultato sia sul piano 
delle risorse sia su quello legi¬ 
slativo» e chiede le sue dimis¬ 
sioni E il sindacato lancia un 
appello agli altri, confederali 


ma anche autonomi e Cobas, 
per mettere a punto un inizia¬ 
tiva «che riproponga la que¬ 
stione centrale delle risorse» 
Fontanelli, della Uil confede¬ 
rale, accusa governo e Corte 
dei conti dei ritardi «Incredibi¬ 
li» negli ultimi accordi e Pa¬ 
gi iuca, segretario della Uil- 
scuola, osserva che «forse 
quando sì sarà in grado di da¬ 
re un diverso dinamismo alla 
scuola ci si accorgerà che gli 
insegnanti non sono poi tan¬ 
ti» Alessandrini, segretario 
confederale Cisl rivendica «al 
docenti la tenuta malgrado 
tutto della scuola italiana», 
mentre Talamo per la Cisl- 
scuola, sottolinea che d ora in 
poi e sulle spalle di Galloni il 
peso «dell’esasperazione del 
confronto politico e sindaca¬ 
le» Accuse di insipienza dallo 
Snals e dai «politicizzati» dei 
Comitati di base che chiedo¬ 
no, anche loro, le dimissioni 
del ministro 


M ROMA Ne! 1986 quasi II 
10% del totale dei decessi 
nell'esercito è dovuto al suici¬ 
dio Infatti ben 24 casi, sul to¬ 
tale di 208, si sono avuti dal 
primo gennaio al 31 dicembre 
86 Sempre nello stesso arco 
di tempo nell’arma dei carabi¬ 
nieri la percentuale è abba¬ 
stanza simile 16 casi di suici¬ 
dio sul totale di 151 decessi 
Percentuali sensibilmente più 
basse per quanto concerne 
I aeronautica, 5 casi su un to¬ 
tale di 74 e la manna, soltanto 
due su un totale di 40 I dati 
poco rassicuranti vengono ri¬ 
cavati dalla relazione sullo 
stato della disciplina militare 
per l'anno 1986 presentata a! 
Parlamento dal ministro della 
Difesa Valerio Zanone 
Nella relazione che prece¬ 
de le tabelle per quanto con¬ 
cerne il suicidio gii esperti ri¬ 
tengono che il fenomeno sia a 
livello nazionale che mondia¬ 
le assumerà in futuro notevole 
rilevanza e che comunque l’I¬ 
talia Ira tutte le nazioni è quel¬ 
la che presenta attualmente II 
tasso più contenuto Si legge 
inoltre che li fenomeno «suici¬ 
dio» e stata valutato come un 
comportamento estremamen¬ 
te contagioso ad elevata com¬ 
ponente imitativa che esercita 
molto peso su soggetti in età 
adolescenziale, lS*2S anni, 
motto deboli psicologicamen¬ 
te Nell'esercito gli ufficiali 
suicidatisi in servizio sono sta¬ 


ti 4,2 i sottufficiali, mentre per 
i militari di truppa 10 si sono 
suicidati in servizio e 8 fuori 
servizio Sempre neil'eserclto 
il maggior numero di morti si 
è avuto per incìdenti automo¬ 
bilistici, t>en 82, seguiti da 60 
decessi per malattia II mag¬ 
gior numero per malattia era, 
invece, riscontrabile nell’ar¬ 
ma dei carabinieri con un to¬ 
tale di 82 decessi, 75 fuori ser¬ 
vizio e 7 in servizio. 

Nella relazione si sottolinea 
tra l'altro che «le forze armate 
italiane, nel loro compleaso, 
costituiscono un organismo 
valido, affidabile e sostanzial¬ 
mente immune da cedimenti 
morali, esistono tuttavia moti¬ 
vi di turbamento e di insoddi¬ 
sfazione, che si incentrano es¬ 
senzialmente su questioni non 
ancora del tutto risolte, da 
quella delle retribuzioni a 
quella dell'appiattimento dei 
gradi e delle responsabilità», 
secondo il ministro della Dife¬ 
sa Zanone la deludente situa¬ 
zione socioeconomica de! 
personale militare (ed in parti¬ 
colare di ufficiali e sottufficia¬ 
li) in relazione ad obblighi e 
doveri che non hanno riscon¬ 
tro presso altri ordini di citta¬ 
dini, pone la categoria In con¬ 
dizioni di estrema difficoltà 
che non possono essere man¬ 
tenute ulteriormente senta 
contraccolpi, almeno in ter¬ 
mini dì efficienza, sull'Intera 
Istituzione». 
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L'auto con cui Mussolini ed Hitler sfilarono per le 
strade di Napoli nel maggio del 1938 sarà venduta 
all'asta - assieme ad altri automezzi d'epoca - da) 
Comune di Napoli per liberare un deposito. L'Alfa 
Romeo 12 cilindri di colore nero di tipo presiden¬ 
ziale è stata usata però anche dal famoso boss 
della vecchia camorra napoletana, Peppe Navarra, 
per riportare a Napoli il tesoro di S. Gennaro. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 



N ROMA. A un giorno dal¬ 
la scadenza dei termini per il 
pagamento del bollo auto 
circa il 70% degli automobi¬ 
listi Interessati ha olà effet¬ 
tualo i versamenti Le auto¬ 
mobili Interessate dalla sca¬ 
denza dol 10 febbraio sono 
lutto quelle con potenza su¬ 
periore ai 9 cavalli fiscali, le 
vetture diesel, quelle a meta¬ 
no o a Gpl Per le utilitarie 
con potenza pari o inferiore 
al 9 cavalli fiscali la data di 
scadenza ò fissata per il 29 
febbraio, mentre entro il 31 
marzo dovranno essere pa¬ 
gate le integrazioni dovute 
agli aumenti di tariffa scattati 
dopo II primo gennaio Un 
consiglio per chi deve anco¬ 
ra pagare è di controllare 
con attenzione i dati relativi 
aH'autovelcolo 
Per rendere più facilmen¬ 
te reperibili le informazioni 
sulle tariffe da pagare l'Aci 
ha predisposto una trasmis¬ 
sione su Rai ed un servizio 
su televideo alle pagine da 
307 a 316 La cifra che deve 
essere pagata va arrotonda¬ 
ta alle centro lire superiori, 
mentre bollo e supertassa 
per I motori diesel possono 
essere pagati anche per qua¬ 
drimestri Multe salate inve¬ 
ce per i «ritardatari» Per chi 
ha acquistato il bollo auto 
nel corso del 1987 le «Inte¬ 
grazioni» da pagare si posso 
no ricavare calcolando la 
differenza fra ciò che si è pa- 
ato e le nuove tariffe, divi- 
endo il totale per 12 mesi e 
moltipllcandolo per i mesi 
del 1988 ««coperti» dal vec¬ 
chio bollo E inoltre vietato 
apportare correzioni ai mo* 


m NAPOLI E' ridotta In cat¬ 
tivo stato, è quasi un rottame, 
ma ha una «storia» alle spalle 
che certamente le farà trovare 
un compratore L'Alfa Romeo 
12 cilindri di tlpopresidenzia- 
le che è conservata in un de¬ 
posito del Comune di Napoli, 
quello di via Morelli è infatti, 
l’auto usata da Hitler e Musso¬ 
lini per sfilare per le strade 
della città nel maggio del 
1938, venne poi usata anche 
dai guappo Peppe Navarra, il 
«re di Poggioreaìe», per porta¬ 
re a Napoli il «tesoro di S 
Gennaro» che era stato trasfe¬ 
rito in Vaticano durante la 
guerra» 

Ora quest’auto il Comune 
di Napoli, assieme ad un altra 
decine di vetture di epoca, la 
vorrebbe mettere in vendita 
all’asta Stamane il sindaco 
Lezzi e altri amministratori co 
munali si recheranno nel de¬ 
posito di via Morelli (e poi in 
quello dì Cercata) per verifi¬ 
care la possibilità di dare spa¬ 
zio ai mezzi della Nu e accer¬ 
tarsi dello stato di conserva¬ 
zione dell’autovettura 

La storia della «Alfa Romeo 
Nera» di tipo presidenziale 
viene scoperta piano plano I 
documenti che la riguardano 
sono spanti nel terremoto 


dell’80. distrutti nella confu¬ 
sione di quei giorni e finiti 
chissà dove Sono il figlio di 
Peppe Navarra, Salvatore, il 
direttore del deposito, qual¬ 
che libro a far rivivere la storia 
di quella limousine usata dai 
due dittatori per percorrere di 
sera il rettifilo (per ('occasio¬ 
ne venne spostata anche la 
statua di Nicola Amore, trasfe¬ 
rita in villa comunale per non 
«intralciare» il corteo) costeg¬ 
giato da obelischi Illuminali 
con i simboli del nazifasci¬ 
smo Su quella vettura sali il 
iorno dopo anche Vittorio 
manuele ìli, per andare sui 
lungomare ed imbarcarsi sulla 
nave Cavour dalla quale Hitler 
visionò le manovre di 90 som¬ 
mergibili e di un centinaio di 
aerei non rimanendo impres¬ 
sionato Con (a stessa vettura 
il fuhrer si recò al S Carlo, in 
«abiti civili» ad ascoltare l'Ai- 
da e su quest auto venne ac¬ 
clamato da una folla di fascisti 
che lo sorprese in abito da se¬ 
ra e cappello a cilindro (il fat¬ 
to fece andare su tutte le furie 
Hitler che redarguì violente¬ 
mente il suo segretario Rick 
von Bulow Schnants perche 
non gli aveva dato il tempo di 
rimettersi in divìsa 
Nel 1944 in piena guerra 
quando Napoli era «ammini¬ 


strata» dagli americani, Peppe 
Navarra, un mitico boss della 
vecchia camorra, acquistò la 
limousine e la usò per affer¬ 
mare la sua potenza di «re di 
Poggioreale» In stretto con¬ 
tatto con la mafia Italo ameri¬ 
cana faceva affari d’oro con il 
mercato nero Nel 1946 (alla 
fine della guerra racconta ora 
il figlio Salvatore che non rie¬ 
sce a ricordare con precisione 
la data) Peppe Navarra venne 
contattato perché si incaricas¬ 
se del trasporto a Napoli del 
tesoro di S Gennaro (episo¬ 
dio immortalato anche in un 
film) Lt autorità, infatti te¬ 
mendo le bande di malviventi 
che ancora infestavano le zo 
ne di campagna lungo la Na- 
pofi-Roma, avevano rifiutato 
I incarico Peppe Navarra, da 
vero guappo invece, andò in 


Vaticano e tornò a Napoli con 
i preziosi (trasfenti all inizio 
della guerra a Roma per la 
paura che potessero essere 
rubati o distrutti nei bombar¬ 
damento che consegnò all'al- 
lora cardinale Ascalesl che li 
riportò nella cappella del te¬ 
soro tra una folla osannante 
Negli anni 50.Peppe Navar¬ 
ra cominciò ad avere guai con 
la giustizia con I Intendenza 
di finanza con le esattone co¬ 
munali Questione di tasse 
non pagate Dopo un breve 
iter giudiziano, Navarra, che 
aveva anche perso la prole 
zione di alcuni alti esponenti 
dell'esercito statunitense si vi¬ 
de sequestrare gran parte dei 
beni e con loro anche l'auto 
che è finita nel deposito del 
Comune di via Morelli dove e 
rimasta dimenticata per quasi 
40 anni 


M ROMA 'Bitte confermate 
le condanne dei giudici della 
Corte d’appello di Ancona per 
l'omicidio di Roberto Peci, il 
giovane trucidato dalle Br per 
vendetta trasversale, per «ri¬ 
pagare» il fratello Patrizio, uno 
dei pnmi pentiti del terrori¬ 
smo I giudici della Cassazio¬ 
ne hanno nbadito la condan¬ 
na ah'ergastolo per Giovanni 
Senzani e Stefano Petrelli, 
condannale a venticinque an¬ 
ni di detenzione Natalia Ligas 
e Susanna Berardi, ventiquat¬ 
tro anni e sei mesi alio psi¬ 
chiatra Massimo Ghidonl Gli 
altri condannati furono Avera- 
mo Virgili (otto anni), Carla 
Basili e Roberto Buzzati (cin¬ 
que anni e un mese), Giam¬ 
paolo De Amicis e Aureliano 
Maschili (tre anni e cinque 
mesi), Anna Basile (tre anni). 
Mano Loreto Volpe (due anni 
e dieci mesi) e Rocco Beltra¬ 
me (due anni e mezzo) 

Il verdetto dei giudici ha su¬ 
perato in seventa le richieste 
della pubblica accusa che per 
Massimo Ghidoni, pentito di 
recente, aveva chiesto la revi¬ 
sione del processo 11 sostituto 
procuratore Mano Pianura, 
nella sua requisitona aveva 
polemicamente accennato al 
recente dibattito suU'ammstia 
e il perdono. «Oggi si discute 
di una legge - ha detto - che 
non solo dovrebbe cancellare 
il passato ma addinttura far 
cadere nel nulla tutta l'attività 
della magistratura italiana è 
assurdo, le leggi ci sono già e 
sono quella del 1980 per chi 
cominciava a collaborare, 
quella deli 82 sui pentiti e 
quella dell'87 sulla dissocia¬ 
zione Quelle leggi devono es¬ 
sere applicate dal giudici Ed 
e per questo motivo che ho 


chiesto ai giudici di concede¬ 
re a Massimo Ghidoni la dimi¬ 
nuitone di pena secondo 
quanto previsto per gli impu¬ 
tati dissociati Oltre pero non 
sì può andare» 

Sconti di pena erano stati 
chiesti anche dall avvocato 
difensore di Giovanni Senza- 
ni, l’imputato pnncipale II di¬ 
fensore aveva chiesto le atte¬ 
nuanti genenche sostenendo 
che con il sequestro di Rober¬ 
to Peci le Br intendevano «di¬ 
fendersi» dalla nuova arma (i 
pentiti) di cui disponeva lo 
Stato Ma i giudici della Cassa¬ 
zione hanno respinto tutte le 
motivazioni ed hanno confer¬ 
mato le condanne ai respon¬ 
sabili di uno degli episodi più 
raccapriccianti degli anni del 
terrorismo 

len intanto sul settimanale 
«L’Espresso» è apparsa un’in¬ 
tervista di Patnzio Peci che 
ora si chiama signor Rossi, vi¬ 
ve perennemente protetto e 
di tanto in tanto presta servi¬ 
zio in un centro sociale catto¬ 
lico In aperta polemica con 
Curdo e Moretti dice di non 
credere nella «pacificazione» 
•lo penso che Curdo, Moretti 
e gli altri che hanno sottoscrìt¬ 
to un documento comune sia¬ 
no In buona fede, non credo 
che dietro ci sia un imbroglio 
per essere liberati e riprende¬ 
re a combattere il fatto è 
che secondo me loro parlano 
di pacificazione senza alcuna 
possibilità di condizionare gli 
esterni Chi questa possibilità 
ce l'ha è Prospero Galiinan e 
gli altn leader dell'Unione co¬ 
munisti combattenti, sicura¬ 
mente collegati con i loro 
compagni liberi e loro hanno 
detto e scritto usciamo dal 
carcere in qualsiasi maniera, 
anche con 1 amnistia, e poi ri¬ 
cominciamo a combattere» 


B PRATO Florinda Petrosa, 
37 anni, ex appartenente a 
Prima linea, pot dissociata, è 
stata arrestata nei giorni scorsi 
dai carabinieri di Prato su or¬ 
dine di carcerazione delta 
procura di Messina Fiorinda 
Petrella deve scontare una 
condanna (passata in giudica¬ 
to) ad un anno e due mesi di 
reclusione per oltraggio a 
pubblico ufficiale. La donna è 
stata arrestata dai carabinieri 
nella cooperativa agricola di 
«Villanova» a Falchignano do¬ 
ve vive e lavora come «opera¬ 
trice ecologica» Venne arre¬ 
stata per la pnma volta ne! '79 
perché nella sua abitazione 
nascondeva quattro pistole, 
munizioni e una bomba a ma¬ 
no Insieme a lei fu presa an¬ 
che Maria Pia Cavallo di 21 
anni, infermiera all'ospedale 
pisano Processata In direttis¬ 
sima perii reato di denteato¬ 
ne di armi da guerra fu con¬ 
dannata a sette anni di carce¬ 
re Prima di venire arrestata 
Florinda Petrella era una ri¬ 
cercatrice presso l'università 
di Firenze 


■E LA SPEZIA II ministro del¬ 
la Difesa Valerio Zanone ha 
presenziato, ieri alla Spezia, 
alla cerimonia di saluto per lì 
rientro delle navi «Anteo* e 
«Vieste» da) Golfo Persico. Al 
suo arrivo «Ila Spezia il mini¬ 
stro è stato accolto al capo di 
Stato maggiore delia Marina 
amm Giasone Piccioni e da) 
comandarne in capo del di¬ 
partimento militare marittimo 
dell'AUo Tirreno amm. Mar¬ 
cello Vinciguerra. 

Ne) porgere ii saluto dei go¬ 
verno il ministro ha sottolinea¬ 
to, con frasi e parole non cer¬ 
to prive di retorica, U risultato 
•pienamente positivo» della 
missione del 1B* gruppo nava¬ 
le. In particolare Zanone ha 
affermato che «l’esemplare vi¬ 
gilanza esercitata dai caccia- 
mine sulle grandi superile! 
marittime delie rotte normal¬ 
mente seguite dai mercantili 
italiani, ne) Golfo dell'Oman e 
all'Interno del Golfo Persico, 
è stata ed è un concreto inter¬ 
vento per la sicurezza della 
navigazione nelle acque Inter¬ 
nazionali». 


□ NEL PCI I---—J 

La Direziona del Partito comunista Italiano è convocata par 
giovedì 11 febbraio alle ore 18,30. 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle seduta di oggi martedì 9 febbraio 
sin dalle ore 11 e alle sedute dì mercoledì 10 e giovedì 11 
febbraio 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partirò dalla seduta antimendìsna di 
domani mercoledì IO febbraio 

Manifestazioni. Ogni P Fassino rirenze, M Magno, Roma 
(Sei. Poligrafici); 0. Matteoli. Livorno, M. MmmtT, Catanza¬ 
ro. P. Rubino, Fonie. 

Ricordo di Adriano Soronl. U compier., «Ma suiona Imo- 
minile ricordano con affetto Adriana Sereni, cara compagna 
e dirigente politica e sottoscrivono 100.000 per «f’Unitss. 


La valletta querela il professore 



La piccola diva bolognese 
di «Indietro tutta» 
dice che il romanzo erotico 
del suo ex docente è lesivo 
della propria reputazione 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


■■ BOLOGNA Ma Nicoletta 
Della Corte e davvero Bene 
detta Della Sorte? È stata la 
piccola diva arboriana (vailet¬ 
ta del notaio Riporto) a ispira 
re il romanzo erotico del suo 
ex professore di greco? Il que¬ 
sito gratuito ma, a quanto pa 
re, intrigante ha già riempito 
le pagine di quotidiani e setti 
manali Ora la soap opera - 
ma per alcuni è solo un lungo 
spot pubblicitario - finirà da 
vanti a un giudice Ammutolì 
ta da una clausola del contrai 
to Rai che le vieta di rilasciare 
dichiarazioni Nicoletta ha m 
fatti dato mandato a un avvo¬ 
cato bolognese di querelare 
Giovanni GhiselH per diffama 
zìone Ghìselli è I autore di ■ A 
Benedetta», 390 pagine ro 


venti secondo i piu la crona 
ca di una relazione di 7 anni 
fa secondo le recenti ritratta 
ziom di lui «opera di pura fan 
tasia dal contenuto morale 
politico e religioso che tanti 
cristiani autentici potrebbero 
approvare» 

Il romanzo edito nell 86 da 
«Italia Letteraria era rimasto 
pressoché sconosciuto (ino a 
quando un ignoto ha «soffia 
to» alla redazione pesarese di 
un quotidiano che Nicoletta 
la bella valletta di «Indietro 
tutta» molto probabilmente 
era Benedetta c che Ghiselli 
rofessore di greco in un liceo 
olognese era il protagonista 
maschile dell opera stampata 
a spese dell autore e letta fino 


a una settimana fa, prevalen¬ 
temente da suoi amici e pa¬ 
renti 

Da quei momento è stato 
un tripudio di titoli a effetto 
«Il professo e e la vailetta», 
«La vailetta del desiderio», «Le 
71 volte di Nicoletta», dato 
tratto, quest ultimo, dall accu¬ 
rata (e non molto letterana) 
contabilita erotica del raccon 
to 


Il professore interpellato 
dai giornalisti in un primo 
tempo sembra confermare, 
incoraggia accostamenti si 
curamente non sì tira indietro 
Il volume a Bologna comincia 
ad andare a ruba le 1 000 co 
pie stampate nell 86 sono già 
quasi esaurite e Ghiselli spedi¬ 
sce all editore una versione ri¬ 
vista e corretta del libro se¬ 
conda edizione in vista Ma 
sulle pagine del settimanale 
«Èva Express» Ghiselli comm 
eia a (are marcia indietro so 
stenendo in pratica la casuali 
tà di ogni riferimento a perso 
naggi reali «La protagonista 
Benedetta Della Sorte non è 
Nicoletta Della Corte che e 
stata mia allieva per due setti 
mane e mia amica dall otto¬ 
bre del 1978 all ottobre del 
1981» 

Nicoletta, a questo punto 


ne ha pero abbastanza Anche 
le telecamere di «Indietro tut¬ 
ta» che indugiavano spesso 
su di lei, cominciano a inqua¬ 
drarla meno Infine nei giorni 
scorsi viene avvistata dalle 
parti della pretura di Bologna, 
dove deposita querela nei 
confronti di Ghtselli non le in 
teressano le ritrattazioni del 
docente II punto è che tutte 
quelle dichiarazioni sul rap 
porlo che li avrebbe legati 
nell 81 (quando lei aveva 15 
anni) sono comunque lesive 
della sua reputazione La de 
nuncia di Nicoletta Della Cor 
te passa rapidamente alla Pro 
cura perche se il reato c è è 
stato commesso a mezzo 
stampa Tocca ora ai giudici 
sfogliare il romanzo un fo 
gliettone con ambizioni di 
trattato zeppo di citazioni di 
Socrate e Platone ma che a 
quanto pare appassiona so 
prattutto per quelle 71 volte» 
durante il mese di gennaio 
Ghtselli in copertina lo pre 
senta come il racconto di ca 
si politici scolastici e perso 
naii perche alcuni fatti gran 
di e meravigliosi degli anni 70 
non vengano oscurati dal 
tempo Obiettivo ambizioso, 
che per il momento non sem 
tira sia stato raggiunto 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELUNO 


Avviso di deposito 
del Pieno Regolatore Generate 
IL SINDACO 

vista la legga Statate 17 agosto 1942, n 1150 e la legge 
regionale 20 marzo 1982. n 14 e successive, 

DA NOTIZIA 

delFavvenuto deposito presso la Segreteria del Co¬ 
mune del Progetto di Piano Regolatore Generale e 
della delìberaziona consiliare di adozione n. 43 del 9 
gennaio '88 divenuta esecutiva a norma dì legge, con 
ì retativi atti tecnici. 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria Co¬ 
munale - Ufficio Tecnico • a libera visione del pubbli¬ 
co, per 30 giorni consecutivi compresi i festivi decor¬ 
renti dalla data del presente avviso e del Bollettino 
Ufficiale delia Regione Campania, col presente orano, 
tutti i giorni, compresi ì festivi, 
dalle ore 9 00 alle ore 13 00 
Durante i! per,odo di deposito del Piano e nei trenta giorni 
successivi chiunque vorrà fare osservazioni al progetto 
dovrà presentarle in almeno tre copie di cui una su compe 
tenta carta bollata ai Protocollo della Segreteria che ne 
rilascerà ricevuta 

Detto termine è perentorio pertanto quelle che pervenisse 
ro oltre il termine sopraindicato non saranno prese in consi 
d azione 

Dalla Residenza Municipale 8 febbraio 1988 
IL SEGRETARIO COM LE IL SINDACO 

Gennaro Majorana ins Alfonso Meroia 


COMUNE 

DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA Ol NAPOLI 


Avviso di gara per te costruzione fognature 
e ripavimentazioni stradali 

L'amm ne Comunale, in esecuzione della Delibare di 
G M n 153 del 14/4/87, esecutiva, andrà ad esperire 
la gara per I appalto dei lavori relativi al 3* lotto di rete 
fognante nelle strade cittadine, nonché delle ripavimen- 
tazioni stradali corrispondenti mediante licitazione priva¬ 
ta e di cui all art 1 lettera d) della legge 2/2/73 n 14 e 
con il procedimento dell'art 4 delta stessa legge. 
L'importo complessivo a base d'asta, per fognature « 
ripavimentazioni. è di lire 1 116 180 000 
La spesa è finanziata dalia Cassa OD PP. con i fondi del 
risparmio postale e fa carico al Ministero dal Tesoro 
legge 153/81 e 488/86 

Le ditte interessate, iscritte all'albo nazionale dei co¬ 
struttori per te categorie 6 e 10A, per te classa 4, devono 
far pervenire entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul B U R . domanda indirizzata ai Sin¬ 
daco in carta legale, chiedendo di essere invitate 
La richieste di invito non vincola l'amministrazione 

IL SINDACO cav. Luigi Recete 


4 l'Unità 

Martedì 

9 febbraio 1988 














IN ITALIA 


Bologna 

Le frottole 

dell’ispettore 

Pompò 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIO RAOLUCCI 

■* BOLOGNA, Se l'Ispettore 
di polizia Francesco Pompò, 
già dirigente del primo distret¬ 
to di Roma, non è Unito Ieri in 
galera, lo dove semplicemen¬ 
te all'art. 304 del Codice di 
procedura penale, che, in ve¬ 
ste di indiziando, gli consente 
o di non rispondere o anche 
di raccontare frottole a mota 
libera. 

Il doti. Pompò ha scelto la 
seconda strada, ormai sicuro 
di uscire Indenne. Aveva inve¬ 
ce cominciato l'Interrogatorio 
al processo per la strage del 2 
agosto '80 come teste, con 
('obbligo, dunque, di dire la 
verità pena l'arresto per reti¬ 
cenza o falsa testimonianza. 
Ed è proprio questo che il Pm 
Ubero Mancuso ha chiesto, 
quando lo versione dei latti 
fornita dal funzionario di poli¬ 
zia ha varcato tutte le frontiere 
della verosimiglianza. 

Il punto è costituito dai suol 
rapporti con Francesco Pa¬ 
zienza, quando quest'ultimo 
era il consigliere privilegialo 
de) direttore del sismi, Giu¬ 
seppe Sanlovlto. A due mani, I 
personaggi in questione redis- 
itero Informative su due que¬ 
stioni, che meglio sarebbe de¬ 
finire torbidi Intrighi. Il primo 
rapporto rigurdava un traffico 
di armi e droga in Italia ad 
opera di una organizzazione 
con sede a Berlino Ovest, Ca¬ 
po assoluto dell’organizzazio¬ 
ne sarebbe stalo un certo San- 
zon, cittadino Israeliano, le 
armi, importate dalla Bulgaria, 
erano state destinate a terrori¬ 
sti italiani, francesi e spagnoli. 

Ut seconda relazione con¬ 
cerneva un'altra organizzazio¬ 
ne, con sede a Monaco di Ba¬ 
viera, composta da Italo-tede- 
«chi, con collegamenti, man¬ 
co a dirlo, con le Brigate ros¬ 
se. 

Il Pompò trasmise lo Infor¬ 
mative, nel gennaio del 1981, 
al questore di Roma, Isgrò, 
che le fece pervenire all'Oc!* 
Boa, Pompò non sa spiegare 
perché si mise In combutta 
con un agente del servizio se¬ 
greto militare, né sa chiarire 
perché anziché Informare 
l'Autorità giudiziaria, com'era 
suo dovere, abbia spedito le 
•Informative» al questore. 
«Per fare bella figura», dice. 
Pazienza, però, nega, dalla 
gabbia, di avere fornito ap¬ 
punti di qualsiasi natura al 
Pompò. Sostiene, anzi, che le 
Informazioni provenivano da 
una «fonte» del Pompò mede¬ 
simo, che sarebbe stato un pa¬ 
lestinese, Insomma un pastic¬ 
cio, architettato però per dare 
corpo alla famosa tesi della 
«pista Internazionale», tanto 
cara al Sismi «piduizzato» di 
Santovlto perché sorvtva a de¬ 
viare lo Indagini degli inqui¬ 
renti della strage alla stazione. 

Pompò, Inoltre, contro 
ogni evidenza, nega di avere 
avuto rapporti con Mike Lee- 
den e soprattutto con Dome¬ 
nico Balducci, della banda 
della Magllana, quando era la¬ 
titante, Pompò nega e alza 
persino il tono della voce per 
rendere più evidente la pro¬ 
pria indignazione. Replica 
seccamente II Pm, chieden¬ 
done l'arresto per le palesi, 
macroscopiche falsità. 

Il presidente sospende l’u¬ 
dienza per decìdere. Poi, tra¬ 
sformato Il Pompò in coimpu¬ 
tato, gli nomina un difensore, 
liberandolo cosi dall'obbllgo 
di dire la verità. 


La piazza di 
San Damiano, 
teatro della 
sanguinosa 
rapina 



Tragica rapina alle poste 

A San Damiano l’assalto 
di tre malviventi 
Abbandonata la refurtiva 

È motto un carabiniere 

L’altro milite sequestrato 
dai banditi è stato 
liberato dopo alcune ore 


Uccidono e friggono con ostaggio 


Sanguinosa conclusione di una rapina alle poste di 
San Damiano, in provincia di Asti. I banditi hanno 
sparato su due carabinieri che stavano tentando di 
catturarli. Uno è morto; l'altro, un sottufficiale, è 
stato trascinato via come ostaggio e rilasciato sulla 
collina torinese, dopo un'ora. La polizia ha messo 
in opera una gigantesca caccia ai delinquenti. Fer¬ 
mi e interrogatori. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

NEH GIORGIO BETTI 


m SAN DAMIANO (Asti). Lo 
schiocco secco delle revolve¬ 
rate è rimbalzato come un'e¬ 
co sugli edifici della piazza 
che a quell'ora, col via vai del 
genitori che accompagnava¬ 
no a casa i bimbi appena usci¬ 
ti dalle elementari, e le banca¬ 
relle del mercato settimanale, 
era piena dì gente. Poi la vet¬ 
tura dei malviventi, una Ford 
Flesta di colore azzurro, è par¬ 


tita di scatto in direzione di 
Torino, inseguita dai colpi 
esplosi da due vigili urbani. 
Sotto il portico, davanti all'in¬ 
gresso dell'ufficio postale, è 
rimasto, agonizzante, il cara¬ 
biniere Fernando Stefanizzi, 
trentenne, padre di due bimbi 
in tenera età. È spirato poco 
dopo all'ospedale di Asti. L’al¬ 
tro militare dell’Arma Interve¬ 
nuto per impedire la rapina, il 


maresciallo Giuseppe Mancu¬ 
so, di 47 anni, l'avevano por¬ 
tato via i banditi, a bordo della 
loro auto, per proteggersi la 
fuga. L’hanno poi liberato nei 
pressi di Chleri dopo più di 
trenta chilometri di corsa folle 
mentre già pattuglie ed elicot¬ 
teri dei Cc erano impegnati in 
una colossale battuta su tutte 
le strade che collegano l'Asti¬ 
giano alla provincia di Torino. 

La posta ha sede in un pa¬ 
lazzotto di piazza Libertà che 
è un po' Il cuore dì san Damia¬ 
no, grosso centro agricolo a 
una quindicina di chilometri 
da Asti. Accanto vi sono il Mu¬ 
nicipio e le scuole elementari, 
sull'altro lato la Cassa di Ri¬ 
sparmio e alcuni negozi. È 
una piazza che è già stata di¬ 
verse volte teatro di imprese 
criminali. Nel febbraio 
dell'84, due killer assassinaro¬ 


no a sangue freddo f coniugi 
Prospera Toso ed Elio Sorba 
che gestivano un'oreficerìa al 
numero 5: forse un'esecuzio¬ 
ne per vendetta perché tempo 
prima il Sorba aveva ucciso un 
giovane che fuggiva su un mo¬ 
torino dopo aver tentato di 
sfondare la vetrina del nego¬ 
zio. Lunedi scorso, esatta¬ 
mente una settimana fa, lo 
stesso ufficio era stato ogget¬ 
to di un altro assalto bandite¬ 
sco, e i malfattori se n'erano 
andati con un bottino di 17 
milioni. 

Erano circa le 12,30 quan¬ 
do una pattuglia di carabinieri 
in servizio sulla piazza, in abiti 
borghesi, ha notato l’arrivo di 
una Ford da cui sono scesi 
due individui (alti, uno con la 
barba, secondo le descrizioni 
di testimoni'; che hanno rapi¬ 
damente varcato l’ingresso 


dell'ufficio postale mentre un 
terzo restava al volante, col 
motore acceso. Da questo 
punto, lo svolgimento dei fatti 
è piuttosto confuso. Secondo 
una ricostruzione, uno dei Cc 
si trovava già all'interno della 
posta. Secondo altre fonti, in¬ 
vece, Mancuso e Stefanizzi 
hanno raggiunto l'ufficio men¬ 
tre la rapina era già in corso. 
Certo è che non hanno avuto 
la possibilità di mettere mano 
alle pistole. Uno dei banditi 
stava già infilando la refurtiva 
in un sacco, l'altro ha puntato 
la rivoltella alla testa del mare¬ 
sciallo Mancuso e ha fatto 
fuoco contro lo Stefanizzi non 
appena la figura del carabinie¬ 
re si è profilata ne) vano della 
porta. Colpito ai petto, il mili¬ 
tare è stramazzato al suolo ma 
ha trovato ancora la forza per 
estrarre la sua Beretta ed 


esplodere qualche colpo con¬ 
tro i delinquenti. 

Richiamate dagli spari, ac¬ 
correvano le guardie munici¬ 
pali Mario Masoero e Giusep¬ 
pe Toso; ma intanto i banditi, 
sempre tenendo sotto la mi¬ 
naccia di un’arma il marescial¬ 
lo, riuscivano a raggiungere la 
loro auto e a dileguarsi. Dove¬ 
vano però abbandonare sulla 
piazza la sacca con la refurti¬ 
va. Malmenato e in stato di 
choc, il Mancuso è stato poi 
lasciato vicino a Chieri. 

A metà pomeriggio, a Tori¬ 
no, a un posto di blocco dei 
carabinieri è stata fermata 
un'auto dello stesso tipo di 
quella usata dai rapinatori. E 
risultato che la targa della vet¬ 
tura era falsa e le tre persone a 
bordo sono state fermate, e 
poi, sembra, messe a confron¬ 
to col maresciallo Mancuso. 


" Il processo alla mala milanese 

Cinquanta ergastoli 
al clan di Epaminonda 


Il Tebano, reo confesso 
di 17 omicidi 

ha pagato con una condanna 
a 30 anni di carcere 
Solo quattordici assolti 



M MILANO. Da oltre un'ora 
il presidente Renato Samek 
Ludovici sta leggendo le 83 
pagine della semenza Epami¬ 
nonda. Ha già distribuito deci¬ 
ne di ergastoli e centinaia di 
anni di carcere. Al suo turno, 
Vincenzo Natoli detto «Bana¬ 
na», da Patemò, drizza le 
orecchie. Ergastolo, dice il 
verdetto. «Banana» abbando¬ 
na immediatamente la gabbia, 
per protesta. Quando giunse 
alla porticina, prima di spanre 
dall’aula bunker, si rivolge ai 
giudici togati e popolari: «Bra¬ 
vi», grida sfottente. Gli fa eco, 
dalle prime file del pubblico, 
una donna, sua moglie. Mirel¬ 
la Bertoli batte ironicamente 
le mani, due carabinieri le si 
avventavano per bloccarla e 
dalie gabbie s» scatena il puti¬ 
ferio. Samek Ludovici sospen¬ 
de l'udienza. La donna viene 
accompagnata fuori dall’aula, 
portata di peso. Nel bunker 
torna la calma, un silenzio 
opaco carico di tensione. «Ba¬ 
nana» si era sempre procla¬ 
malo innocente. Epaminonda 
lo aveva accusato, tra l'altro, 
della strage di via Selvanesco 
assieme ad Angelo Fazio «il 

g azzo», a Salvatore Paladino e 
irazlo D'Antonio e agli altri 
del gruppo degli «indiani». 
Nella "banda li chiamavano co¬ 
sì perché erano feroci e spie¬ 
tati. 

Il processo Epaminonda si 
è concluso ieri con cinquanta 
ergastoli comminati a 14 dei 
109 imputati. Angelo Epami¬ 
nonda, reo confesso di 17 
omicidi, paca con 30 anni di 
carcere. Per lui, che ora vive 
superprotetto dalla Crimanal- 
poi in una villa, sono scattate 



le attenuanti, come aveva 
chiesto il Pm Di Maggio. Sen¬ 
za la sua collaborazione - 
aveva detto la pubblica accu¬ 
sa - non sarebbe stato possi¬ 
bile sgominare il «clan dei ca- 
tanesi» di Milano, la trama del 

g ioco d'azzardo e degli ornici- 
i (oltre 40), del traffico di 
droga e delle corruzioni. Di 
ergastoli, il dottor Francesco 
Di Maggio ne aveva chiesti 62, 
contro 17 imputati. La Corte 
d’assise, durante la camera dì 
consiglio durata un mese, ha 
stralciato solo quattro nomi 
dall’elenco dei candidati al 
carcere a vita: Riccardo Mae¬ 
stri. Pietro Barberino, Vincen¬ 
zo Latella e Gaetano Mirabel¬ 
la. Il maggior numero di erga¬ 
stoli - undici - è stato inflitto a 
Nuccio Miano (due in più ri¬ 
spetto alle richieste del pm). 
Dieci ergastoli ad Illuminato 
Asero, sette ad Angelo Fazio, 
cinque a Salvatore Paladino, 
cinque anche a Santo Mazzei 
(nemico «storico» di Epami¬ 
nonda), due ad Orazio D'An¬ 
tonio, a Demetrio Latella e a 
Michele Chirico, un ergastolo 
a Salvatore Mingiardi, Salvato¬ 
re Ventura, Salvatore Perrone 
e Salvatore Mirabella, alias 
«Turi Cipudda», l'uomo che 


nel 1980 aveva sfregiato l’E- 
paminonda nelle celle di sicu¬ 
rezza del tribunale, durante 
una pausa del processo alla 
banda Tbratello per alcuni se¬ 
questri di persona. «Diri Ci¬ 
pudda» era accusato di aver 
ucciso la donna di Tòrcilo, Lia 
Zennarì, che aveva minaccia¬ 
to uno scandalo qualora «Fac¬ 
cia d’Angelo» non le avesse 
restituito il figlio. Eros. Dei 
109 imputati, 86 sono stati 
condannati a vario titolo (as¬ 
sociazione a delinquere sem¬ 
plice o mafiosa, oltre a reati 
specifici). Solo 14 gli assolti 
(altri 8 hanno ottenuto la so¬ 
spensione delia pena). Tra gli 
assolti, l'ex capo della squa¬ 
dra mobile di Pavia Ettore Fi¬ 
lippi (aveva contribuito in mo¬ 
do determinante alia cattura 
di Moretti e Fenzi, nell'aprile 
1981 a Milano), che Epami¬ 
nonda aveva accusato di cor¬ 
ruzione. Condannato dura¬ 
mente invece (sette anni) l’ex 
«Serpico» della polizia milane¬ 
se, Ennio Gregolin, per aver 
«coperto», in cambio di milio¬ 
ni, le bische che Epaminonda 
gestiva a Milano. Contro la li¬ 
nea difensiva di Gregolin si 
era inceppata la linearità delle 
dichiarazioni di Epaminonda, 


il quale era stato costretto a 
inventare, seduta stante, un 
personaggio mai esistito, al 
quale aveva attribuito la pro¬ 
prietà della bisca di piazza Ti¬ 
rana contro la quale Gregolin 
aveva condotto una operazio¬ 
ne: «La bisca er£» di quellallro, 
non era ancora mia», aveva 
«spiegato» l'accusatore. In se¬ 
guito il dilemma era stato 
sciolto: la bisca era effettiva¬ 
mente di Epaminonda, il Gre¬ 
golin aveva davvero promos¬ 
so l'irruzione, ma poi il rap¬ 
porto di polizia giudiziaria 
non era giunto sul tavolo del 
magistrato. Era stato il Grego¬ 
lin ad imboscarlo? Il dubbio 
non è stato chiarito. 

A cinque anni è stato con¬ 
dannato anche l'avvocato 
Dionisio Messina, accusato di 
avere svolto «un ruolo vitale di 
passaggio delle informazioni» 
ai membri detenuti delia ban¬ 
da. L'opinione del pm Di Mag¬ 
gio circa ia sentenza è di cau¬ 
ta soddisfazione: «Prendo atto 
- dice - che la corte ha fatto 
propria nella sostanza l’im¬ 
pronta accusatoria. Ora spe¬ 
riamo che questa sentenza 
consenta, sul fronte della 
grossa criminalità, di voltare 
pagina». 



Sequestro 
Estenuine, 
chiesto «silenzio 
stampa» 


La famiglia di Esteranne Ricca (nella foto) ha chiesto il 
«silenzio stampa» sul sequestro. Lo ha comunicato ai gior¬ 
nalisti il sostituto procuratore generale della Repubblica 
Francesco Fleuiy che conduce le indagini, confermando 
che fino a questo momento non è stata trovata alcuna 
traccia della ragazza, rapita il 2 dicembre scorso nel Gros¬ 
setano, e che la banda dei sequestratori dopo le telefonate 
che ne annunciavano la liberazione non si è più messa in 
contatto né con la famiglia né con le forze di polizia. 

P|16SÌ Tre pregiudicati, i cugini 

: . . Domenico, Saverio e Anto- 

I carcerieri nio Barbaro, sono stati fer- 

ftoll’arrhltottn mali dai carabinieri del 

aeii aruirceno gmppo di Reggl0 Ca)abrla 

MarZOCCO? nell’ambito delle indagini 

per il sequestro di Claudio 
■ Marzocco, l’architetto san¬ 
remese che è riuscito ad evadere da una «prigione» dell’a¬ 
nonima sequestri sabato mattina in Calabria. Secondo 
quanto detto dal comandante del gruppo dei carabinieri 
Sabato Palazzo, i tre fermati appartengono al «clan» dei 
Barbaro di Piati, un centro aspromoniano sul versante 
Ionico della provincia Reggina. I tre, con precedenti speci¬ 
fici per sequestri di persona, avrebbero fatto da carcerieri 
a Marzocco. L'architetto sanremese domenica è riuscito a 
riconoscere la prigione in cui è stato tenuto per 13 giorni 
incatenato ad un palo. Si tratta di una grotta, ai poco più di 
tre metri quadri, ricavata in un costone di montagna ad 
alcuni chilometri da Piatì, nella zona delio Zilastro. 


Tentano 
di rapire bimba 
di 9 anni 
per 50 milioni 


Ancora in tema di seque¬ 
stri. A Fidenza è stato sven¬ 
tato il rapimento di una 
bambina di 9 anni, figlia del 
titolare di una mostra mer¬ 
cato. 1 due malviventi, Ga¬ 
briele Arquati e Massimo 
Minni, quest'ultimo un ex 
dipendente del padre della bimba, sono stati arrestati. I 
due qualche giorno fa si erano presentati con il volto 
coperto alla mostra mercato alla periferia di Fidenza e, 
armati di una pistola giocattolo, avevano tentato dì afferra¬ 
re la bambina. La reazione violente della madie, però, li 
aveva messi in fuga, li giorno successivo I malviventi si 
sono fatti vivi di nuovo con una telefonata con la quale 
hanno minacciato di ritentare il rapimento se non fossero 
stati consegnati 50 milioni. Successivamente erano stati 
presi accordi sul luogo e l'orario per la consegna della 
cifra. Ma all'appuntamento si sono presentati f carabinieri 
che non hanno avuto molte difficoltà ad acciuffare i due 
malviventi i quali hanno dichiarato successivamente che i 
soldi occorrevano per l'acquisto di un appartamento. 



Interrogato 
a Cagliari 
il ragazzo 
dirottatore 


Adalgiso Scioni (nella fo¬ 
to), il ragazzo di 15 anni na¬ 
tivo di Arbus (Cagliari), au¬ 
tore il 23 dicembre scorso 

del clamoroso dirottamen* ___ 

lo dell'aereo della «Klm» in voto di linea sulla Amsterdam- 
Milano, è stato interrogato in mattinata dal procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale dei minorenni della 
Sardegna Raffaele Gallus. l'intefTogatorio è avvenuto per 
rogatoria su richiesta del procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale dei minorenni di Roma. Adalgiso Scloni 
deve rispondere di sequestro di persona e del reato di 
dirottamento aereo. Al termine deU’interTogatorio durato 
circa mezz’ora, il ragazzo, accompagnato dal padre Ange¬ 
lo e dall'avvocato Marongiu, è apparso tranquillo e sereno. 
Parlando brevemente con i giornalisti ha detto di voler 
dimenticare l’intera vicenda e di avere, in questo ambita, 
ripreso con rinnovata volontà gli studi all'Istituto tecnico 
Industriale di Oristano dove frequenta la prima. 


Dopo la rapina 
feriti 

rapinatori 
e agente 


Nel conflitto a fuoco che è 
seguito stamane ad una ra¬ 
pina messa a segno in pie¬ 
no centro a Brescia, sono 
rimasti feriti un poliziotto, 
Domenico Prosperi, di 30 
anni, e un bandito del quale 
non si conoscono ancora le 
generalità. Entrambi sono ricoverati nell’ospedale civile dì 
Brescia in condizioni gravi anche se per il momento non 
corrono pericolo di vita, Due agenti della squadra mobile 
bresciana, in servizio di vigilanza su un'auto «civetta», han¬ 
no intercettato in via Gramsci, nel centro della città, quat¬ 
tro banditi che stavano (uggendo da una banca nella quale 
avevano appena compiuto una rapina. Secondo la prima 
ricostruzione dei fatti fornita dalla polizia, gli agenti si sono 
lanciati all’inseguimento, ne è seguita una sparatoria e un 
rapinatore e il poliziotto che si trovava alla guida dell'auto 
•civetta» sono rimasti feriti. 


LILIANA ROSI 


Conclusa a Genova l’inchiesta 

In aula 60 
il lotto 

DALLA NOSTttA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 



persone 

clandestino 


■R GENOVA. La prima gran¬ 
de inchiesta condotta in Italia 
sul «loto nero» e il lotto clan¬ 
destino si è conclusa in questi 
giorni a Genova con il rinvio a 
giudizio di sessanta persone. 
Gli Imputati dovranno rispon¬ 
dere tutti di esercizio abusivo 
del gioco del lotto e del con¬ 
corso pronostici del totocal¬ 
cio; ma per ventiquattro di es¬ 
si l'accusa è ben più pesante e 
comprende l'ipotesi di asso¬ 
ciazione per delinquere. 

L'avvio delle indagini risale 
alla primavera del 1982 e fu. 
In un certo senso, casuale. La 
Questura genovese, infatti, 
stava volgendo un'inchiesta 
au un grosso giro di truffe e di 
ricettazioni e in questo ambito 
era stato messo sotto control¬ 
lo il telefono dì uno del princi¬ 
pati indiziati, tal Vincenzo 


Fantasia, titolare insieme alla 
moglie di un bar nella zona di 
San Fruttuoso. Da quelle inter¬ 
cettazioni telefoniche risultò, 
a sorpresa, che Fantasia face¬ 
va parte di una organizzazione 
vasta e ramificata nel settore 
dei gioco clandestino: aveva 
alle sue dipendenze numerosi 
«ricevitori» e, a sua volta, face¬ 
va capo ad un tale «Enzo», che 
appariva inequivocabilmente 
il boss della piazza genovese. 

Identificato in «Enzo» il 
quarantenne Vincenzo Sacco¬ 
ne. le indagini si estesero rapi¬ 
damente (ino alla base della 
piramide attraverso l’indivi¬ 
duazione di vari capi-zona: Fi¬ 
lippo Tbrone, titolare di due 
bar; i fratelli Maurizio e Italo 
Arcari (il primo con prece¬ 
denti per droga e bische clan¬ 
destine); e Vincenzo Giarelll, 


già coinvolto negli anni prece¬ 
denti nella clamorosoa in¬ 
chiesta sul contrabbando dì 
sigarette che aveva portato 
all'arresto del colonnello 
Coppola, comandante della 
Guardia di Finanza di Aosta. 

Il fatturalo sfiora, solo a Ge¬ 
nova, il miliardo ogni settima¬ 
na; con un brusco calo, però, 
nelle ultime domeniche di 
campionato, perché secondo 
i manager del loto nero «è un 
periodo in cui le pastette sono 
generalizzate e il rischio non è 
più oggettivo», li giro aveva 
collegamenti con tutta Italia e 
nell’inchiesta è incappato ro¬ 
vinosamente, finendo allora 
in manette e ora nel rinvio a 
giudizio, I) giornalista Massi¬ 
mo Bertarei li, del «Giornale» 
di Montanelli, ritenuto un per¬ 
sonaggio di rilievo nella bran¬ 
ca meneghina dell'organizza¬ 
zione 


Milano 

Altra donna 
aggredita 
nel metrò 

■■ MILANO. A pochi giorni 
di distanza dal tentativo di stu¬ 
pro di una ragazza di 21 anni 
in una stazione della metropo¬ 
litana, ieri pomeeriggio alle 
18.30 un'altra aggressione, 
sempre nel metrò. Una ragaz¬ 
za di 16 anni stava facendosi 
delle fotografie nel box delle 
foto automatiche nella stazio¬ 
ne MM di Buonarroti quando 
un uomo col volto coperto da 
una maschera di Topolino si è 
introdotto di forza nella cabi¬ 
na e si è gettato sulla ragazza, 
mettendole pesantemente le 
mani addosso. L'uomo evi¬ 
dentemente contava sullo sta¬ 
to di shock della giovane e sul 
latto che non avrebbe potuto 
in seguito identificarlo a causa 
della maschera che gli copriva 
il volto. La ragazza, invece, ha 
reagito immediatamente. La 
gente ha cominciato ad ac¬ 
correre. L'aggressore si è spa¬ 
ventato e ha approfittato della 
confusione per mescolarsi al¬ 
la lolla ed è riuscito a dile¬ 
guarsi. 


Napoli 

Il Mattino 

sospende 

pubblicazioni 

WM NAPOLI. Si acuisce la ver¬ 
tenza integrativa aperta dai 
poligrafici del Mattino di Na¬ 
poli. Ieri, con un gesto unilate¬ 
rale. l'azienda ha sospeso le 
pubblicazioni dopo la decisio¬ 
ne del direttore responsabile 
Pasquale Nonno di ritirare la 
firma dal quotidiano, Stamane 
il giornale non sarà nelle edi¬ 
cole. In un comunicato l’a¬ 
zienda ha affermato che «le 
iniziative di lotta ed i compor¬ 
tamenti messi in atto dai lavo¬ 
ratori poligrafici del reparto 
rotative hanno danneggiato 
l’immagine del giornale». «L’a¬ 
zienda - si legge ancora nel 
testo - nel condividere piena¬ 
mente la decisione del diret¬ 
tore responsabile, sospende 
con effetto Immediato le pub¬ 
blicazioni». In serata i redatto¬ 
ri del Mattino si sono riuniti in 
assemblea per esaminare la si¬ 
tuazione. 


Straconcorso 
"Taglia e Vinci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata 
domenica scorsa. Ci sono in palio 23 milioni 
di premi alla settimana, più 4 superpremi fi¬ 
nali TUnità ti ristruttura la casa.” Se non 
hai TUnità di domenica scorsa, comprala 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


A causa della non uscita dei quotidiani mercoledì e giovedì, le strisce 
del concorso «taglia e vinci» saranno pubblicate, tre assieme, sul 
giornate di venerdì. 


TUnità 

Da ricordare tutti I giorni. 



l’Unità p» 

Martedì | 
9 febbraio 1988 Kj 




















in Italia 


Intervista 

Maria José 
a primavera 
in Italia 


Sfogliando l’elenco dei falsi 
assistiti dalle Usi lombarde 
vengono fuori casi esilaranti 
come quello del sig. Pirola 


La stessa società informatica 
che doveva controllare 
tutti gli elenchi regionali 
ha due nomi ed è pagata due volte 


Terremoto 


Bressanone 


In un giorno 
20 scosse 
in Garfagnana 


Auto scivola 
in burrone 
muore bimba 


M ROMA La primo visita la 
dcdichoré a Torino, per tulli 
I ricordi che reco in sé Poi 
vorrei andare a Napoli U 
sono nati I miei rapasti Ma 
visiterei anche Urbino Deve 
essere bellissima Maria Jo- 
sé, l'ex regina, ha annuncia¬ 
la, In un intervista alia Slam¬ 
pa pubblicala Ieri, Il suo 
prossimo viaggio In Malia In 

K rimavera, «quando sarà più 
elio il tempo, con II sole, Il 
verde» L'unico rammarico 
di Maria José, 82 anni ad 
agosto, è di non poter rien¬ 
trare, ufficialmente, In Italia 
accompagnata dal figlio Vit¬ 
torio Emanuele e dar nipote 
Emanuele Filiberto 
L'ex sovrana, in esilio a 
Merllnge In Svizzera dal 
1048, In realtà nel nostro 
paese è gii tornata altre vol¬ 
te, per brevi visite a Torino e 
a Sarre visite ■clandestine» 
ovviamente Nell Intervista 
racconta questo e dell In 
contro con Pedini, avvenuto 
nella sua villa svizzera l'ex 
presidente della Repubblica 
In quell'occasione si era 
pronuncialo a favore del ri¬ 
torno di Maria José, anzi le 
promise di metterle una 
macchina a disposizione per 
poler girare e visitare la pe¬ 
nisola Maria José spiega an¬ 
che della lettera Indirizzala a 
Cosslga per chiedere un pro¬ 
nunciamento favorevole al 
suo rientro In Italia «Dicia¬ 
mo che me l'hanno latta 
scrivere, perchè lo non avrei 
mal chiesto » 


Morto da 18 anni cambia medico 


Il caso dei medici d'oro, pagati dalla Regione Lom¬ 
bardia anche per assistili inesistenti, è uscito dalia 
semiclandestinità. Ieri alle 9 i consiglieri Veltri, in¬ 
dipendente di sinistra, e Moltnari, dt Dp, hanno 
consegnato nelle mani del procuratore generale 
della Repubblica di Milano, Berla d'Argentine, un 
esposto-segnalazione corredato da ampia docu¬ 
mentazione 


SERGIO VENTURA 


MI MILANO Tra quelle carte, 
una specie di «guanto di parai 
lina» predisposto In anni di n- 
cerche al computer da un Im 
piegato di Lisi abbondano le 
perle Un film assurdo, al limi¬ 
te dell Inverosimile Un vero 
trionfo dell immaginazione e 
dell Involontaria comicità 
Neppure al mago Sllvan, riu¬ 
scirebbe, tanto per fare un 
esemplo la prodezza attribui¬ 
ta al cittadino Pirola Paolo 
Questo signore, Infatti, è mi¬ 
cetto a revocare II medico di 
famiglia lo scorso I* ottobre, 
pur essendo morto ormai da 
dìciotto anni Per la precisio¬ 
ne Il 6 dicembre 1969 11 bello 
(si la per dire) è che In tutti 
questi anni cè un camice 
bianco che ha regolarmente 


percepito una quota che il 
munifico assessorato alla Sa¬ 
nità gli ha passato senza bai 
ter ciglio Un caso Ira migliaia 
Soprattutto migliaia di perso 
ne che altro non sono se non 
il parto dell'errore dì trascri¬ 
zione subito immortalate nella 
memoria del cosiddetto «cer¬ 
vellone» di Lombardia Infor¬ 
matica, la società che per 
conto della Regione gestisce 
da sette anni il sistema di ana¬ 
grafe computerizzata 
Proprio su questo appassito 
fiore all'occhiello della tecno¬ 
logica «locomotiva d'Italia* si 
appuntano alcuni del più in 
quietanti interrogativi Come è 
possibile che per anni, anche 
dopo le ripetute segnalazioni, 
siano rimasti iscritti, oltre alle 


anime trapassate, persone dal 
cognome anagrammato e che 
inizia con ben cinque conso¬ 
nanti 7 Per non dire degli er 
mafroditi loro malgrado gen¬ 
te cioè che compare una volta 
con sesso maschile ed un al¬ 
tra con quello femminile? Un 
paradosso che tocca vertici si¬ 
derali quando i funztonan 
deli’assessoiato alla Sanila 
ammettono candidamente 
che il bilancio consuntivo 
dell azienda per 187 è suddi¬ 
viso in due voci 17 miliardi 
attnbuiti a Lombardia infor¬ 
matica e 24 a Informatica 
Lombardia! Precisamente la 
sorte toccata a falangi di mu¬ 
tuati che in virtù dell'alternan¬ 
za nome-cognome figurano 
due volte negli elenchi E a 
questa stessa società proprio 
oggi la giunta pentapartita si 
appresta ad assegnare nuovi 
finanziamemi per «sviluppare i 
sistemi informatici nelle Usi, 
negli ospedali, negli Istituti di 
ncerca a carattere scientifi¬ 
co» 

Se in tutta la vicenda ci sia 
frode o per quanto disdicevo¬ 
le semplice distrazione col¬ 
lettiva sarà il magistrato se lo 


riterrà opportuno a decider¬ 
lo Certo anche il comporta¬ 
mento di Usi e medici lascia 
perplessi 

Il modo per controllare 
pressoché giorno per giorno 
chi ha diritto all'assistenza sa¬ 
nitaria e chi no, proprio non 
manca 

Vate la pena ricordare I iter 
burocratico che accompagna 
tutta I operazione di Iscrizio¬ 
ne registrazione, verifica 
(presunta) dello stato del 
«mutuati» Il cittadino si reca 
alla Usi per scegliere il medi¬ 
co e questo compila gli elen¬ 
chi che, per lo meno In Lom¬ 
bardia, vengono inviati alla 
società informatica «Da qui - 
dice il consigliere Veltri - ogni 
sei mesi al medico è inviato 
1 elenco completo degli assi¬ 
stiti a canco Una lista in cui te 
variazioni andrebbero aggior¬ 
nate di mese in mese» 

Trasfenmenti di residenza e 
decessi, che dovrebbero esse¬ 
re comunicati dagli uffici ana¬ 
grafe dei comuni in effetti 
possono sfuggire ai camici 
bianchi Lassenza di un tem¬ 
pestivo collegamento tra uffici 


municipali e assessorato alla 
Sanità può essere una spiega 
zione plausibile Molto meno 
facile invece giustificare la 
cecità davanti a manipolazio¬ 
ni carnevalesche, a doppioni 
e triploni del medesimo «uten¬ 
te» Una scorsa ogni tanto al 
proprio pacchetto assistiti 
non dovrebbe costare un 
grande sforzo Certo, uno spi¬ 
ritello malizioso può ricordare 
che ciascun diente fasullo 
•frutta» ogni anno 440mlla lire 
al medico distratto E recenti 
esempi rafforzano il dubbio 
che I allegra noncuranza, a 
volte, possa essere stata, per 
cosi dire, ben tollerata 
A Cemusco sul Naviglio, 
grosso comune dell interland 
milanese, qualche settimana 
fa sette medici ci tarano in 
giudizio la Usi che, accortasi 
dei numerosi errori, si era ri¬ 
presa il maltolto In totale 40 
milioni «Pensare che assi¬ 
stendo novemila persone han¬ 
no ncevuto in quatto anni ar¬ 
ca un miliardo di lire in slipen 
di», osserva I impiegato mo¬ 
dello che dalla sua Usi brian¬ 
zola ha dato la stura alla bufe¬ 


ra che sta investendo la Re¬ 
gione Un caso limite, si dira, 
fra i cinque centomila esami¬ 
nati Forse Ma di spettri attor¬ 
no al Pirellone se ne aggirano 
parecchi Pare che a Milano la 
maggior parte dei finti pazien¬ 
ti siano comparsi sui tabulati 
senza I indirizzo di residenza 
Una complicazione in pi ù per 
quanti dovranno fare chiarez¬ 
za e soprattutto pulizia nelle 
liste contaminate 
Una vicenda che aveva pre¬ 
so le mosse già due anni fa 
quando consiglieri d opposi¬ 
zione rivelarono che la Regio 
ne assisteva circa due milioni 
di persone in piu degli abitan¬ 
ti non può certo fermarsi qui 
Il gruppo comunista, allarma¬ 
to per le notizie divulgate in 
questo secondo e ancor più 
clamoroso round, esige «una 
sena, urgente, completa ve- 
nfica della situazione su tutto 
il territono regionale» I co¬ 
munisti chiederanno anche 
che la Regione avvìi una inda 
gine conoscitiva per accertare 
la effettiva portata della situa¬ 
zione Sarebbe anche interes¬ 
sante sapere cosa succede nel 
resto d Italia 


■■ ROMA Una serie di scos 
se di terremoto sono state re 
gistrate dalla sede sismica 
dell’Istituto di geofisica nella 
zona compresa tra i comuni di 
Castiglione di Garfagnana Ca- 
stelnuovo di Garfagnana Bar 
ga Le scosse piu sensibili so¬ 
no state registrate alle 12 24 
di magnitudo 3 7 corrispon¬ 
dente al 5* grado della scala 
Mercalli alle 14 37 di magni 
tudo 3 2 corrispondente al 4* 
grado della scala Mercallt, alle 
14 30 di magnitudo 3 1 corri¬ 
spondente ai 3*-4* grado della 
scala Mercalli alle 15 08 di 
magnitudo 3 6 corrisponden¬ 
te ai 4* 5 4 grado della scala 
Mercatti alle 16 31 di magni¬ 
tudo 2 7 corrispondente al 
2* 3* grado della scala Mercal¬ 
li 

In tutto tra scosse strumen¬ 
tali e leggere ne sono state re¬ 
gistrate venti La zona è rico¬ 
nosciuta come sede di una 
importante attività sismica. Ai 
momento - secondo il presi¬ 
dente dell Istituto di geofisica 
prof Boschi - anche se non e 
consentita una valutazione di 
tipo deterministico sull'evolu- 
zionp temporale delle sequen¬ 
ze, si può osservare che il pro¬ 
cesso in atto sembra rientrare 
nel quadro di una evoluzione 
normale in cui ad una scossa 
riconoscibile come principale 
seguono numerose scosse 
prevalentmonte di intensità 
minore che solo sporadica 
mente possono superare I In¬ 
tensità della prima 


wm BOLZANO Una giovane 
donna per aiutare una vicina 
a superare un sentiero rico¬ 
perto di ghiaccio, ha lasciato 
in macchina i due figli Moni¬ 
ka e Michael, ma >) freno a 
mano non ha retto, l'auto è 
scivolata In un burrone e ia 
bambina cinque anni è stata 
sbalzata fuori ed è morta all'I¬ 
stante Questa tragedia si è 
consumata ieri mattina, sopra 
l'abitato di San Leonardo, una 
frazione di Bressanone 
Annemarie Messner, 27 an¬ 
ni, con la propria auto stava 
tornando a casa assieme a) 
due bambini, Monika di 5 anni 
e Michael di 15 mesi Sulla 
strada ha incontrato un'anzia¬ 
na vicina che abita in un maso 
sopra San Leonardo e le ha 
dato un passaggio Nei pressi 
deli abitazione della vicina ha 
fermato macchina, inne¬ 
stando il freno a mano È sce¬ 
sa per sorreggere la donna an¬ 
ziana lungo il sentiero ghiac¬ 
ciato fino alla porta di casa 
Ma all improvviso la macchi¬ 
na si è mossa scivolando sul 
sentierio ed è precipitata in un 
burrone per circa duecento 
metri La bambina è stata sbal¬ 
zata dall'auto ed è morta all'i¬ 
stante, mentre il piccolo Mi¬ 
chael ha riportato una frattura 
cranica che guarirà in venti 
giorni 


Enichem 

I Verdi 

diffidano 

Ruffolo 

•N ROMA II deputalo Ser¬ 
gio Andrei» ha Inviato a no¬ 
mo del gruppo parlamenta¬ 
re del Verdi una lettera al 
ministro Rulloto nella quale 
lo al diffida dal concedere 
nuovamente l'autorUzszIo- 
ne per gli scarichi a mare 
dello stabilimento Enichem 
di Manfredonia, In provincia 
di Roggia In settimana è 
previsto II pronunciamento 
della commissione istituita 
dal ministero per valutare ae 
sussistano I presupposi! per 
aulorlssare I Enichem a sca¬ 
ricare nell'Adriatico I reflui 
delle lavorazioni inquinanti, 
dopa la revoca conseguen¬ 
te olla moria di delllnì e tar¬ 
tarughe lungo la costa pu- 
glie.se nell'87 

I deputati verdi sostengo¬ 
no nella lettera (inviata per 
conoscenza anche al prato- 
re di Otranto II quale bloccò 
gli scarichi) che é Inaccetta¬ 
bile che una commissione 
ministeriale vada contro 
precise disposizioni di legge 
che vietano lassativamente 
lo scarico In mare di rifiuti 
tossici «Una consolidala 
giurisprudenza nonché pre¬ 
cise norme Internazionali - 
dice la lettera - confermano 
l'Illegittimità di un'evenluale 
nuova autorizzazione all'E- 
nlchem» 

Proprio In questi giorni II 
preloro Clllo ha comincialo 
gl! Interrogatori del dirigenti 
dell Enichem di Manfredo¬ 
nia 


■■ . Goria insedia a Ferrara la conferenza interregionale 

«H Po come il Reno e il Tamigi 
tornerà a vivere pulito e disinquinato» 


Il Po come il Reno e il Tamigi? Per il grande fiume 
padano sta per scattare un'operazione di disinqui¬ 
namento analoga a quella che ha portato al risana¬ 
mento de) due fiumi europei? Il presidente del 
Consiglio Goria e il ministro per l'Ambiente Gior¬ 
gio Ruffolo dicono di si. Lo strumento politico- 
scientifico è la conferenza interregionale del baci¬ 
no del Po insediata Ieri a Ferrara. 

_ OAL Nosmo INVIATO 

’ RAFFAELE CAPITANI 


MI FERRARA Dopo tanti an¬ 
ni di disinteresse e di promes¬ 
se non mantenute l’agoniz¬ 
zante Po entra in sala rianima¬ 
zione Al suo capezzale si è 
impegnato un team di medici 
illustri che ieri si è riunito a 
gran consulto nelle sale rina¬ 
scimentali del castello esten¬ 
se Tra le prime cure l'elabora¬ 
zione a breve termine di una 
«mappa» sullo siato di salute 
del fiume, degli interventi fi 
nora effettuati e di quelli pre¬ 
visti in base alla quale definire 
poi uno scherma di risanamen¬ 
to del fiume dislocato nel bre¬ 
ve, medio e lungo periodo Al¬ 
le cure di breve periodo sono 
destinati i trecento miliardi 
che la Finanziaria ha stanziato 
per il 1988 Queste decisioni 
operative che aprono un'era 
nuova nella lotta per salvare il 
Po sono state prese Ieri matti¬ 
na nella seduta di Insediamen¬ 
to della conferenza Interre¬ 
gionale del bacino del Po Per 
fi governo c era lo stesso Go¬ 


ria che è anche il presidente 
della conferenza Interregiona¬ 
le Lo accompagnavano I mi¬ 
nistri Ruffolo (Ambiente) e De 
Rose (Lavon pubblici) Per le 
Regioni sono intervenuti il 
presidente dell’Emilia Roma¬ 
gna Luciano Guerzoni, il pre¬ 
sidente della Lombardia Ta 
baccl e rappresentanti di Ve¬ 
neto e Piemonte 
Per Goria la conferenza è 
«uno di quegli appuntamenti 
che contano» e servirà a veri fi 
care se i vari livelli istituzionali 
dopo «una lunga stagione di 
conflitti per le risorse e le 
competenze sapranno attiva¬ 
re quelle sinergie capaci di ot¬ 
tenere la migliore soluzione» 
Continuare sulla strada degli 
interventi regionali e locali si e 
dimostrata una linea parziale 
e Insufficiente poiché il baci¬ 
no del Po rappresenta un 
quarto del territorio italiano 
sul quale si localizza il 40% 
della produzione nazionale 
•Perciò - ha osservato Goria - 



è emersa pressante l'esigenza 
di un coordinamento interre¬ 
gionale catalizzato e sorretto 
dal governo • 

La complessità e la difficol¬ 
tà deli operazione disinquina¬ 
mento sono state richiamate 
dal presidente della giunta 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna Luciano Guerzoni secon¬ 
do il quale si tratta contempo¬ 
raneamente di porre mano «a 
riforme legislative e ammini¬ 
strative, a nuovi indirizzi di po 
litica economica che induca¬ 
no convenienze imprendito¬ 
riali, di lavoro e comporta¬ 
menti individuali e collettivi 
ad essere più rispettosi dei 


I ambiente» in altre parole si 
tratta di evitare di disinquinare 
a valle consentendo di inqui¬ 
nare a monte, cioè tenendo in 
piedi un apparato produttivo 
di per sé inquinante Per Guer¬ 
zoni è un ciclo che va spezza¬ 
to U conferenza è importan¬ 
te ha fatto notare il presidente 
della giunta anche se arriva 
con dodici anni di ritardo Ot¬ 
timista il ministro Ruffolo il 
quale ha paragonato l'opera¬ 
zione Po a quelle condotte 
per 1 ) risanamento del Reno in 
Germania e del Tamigi in In¬ 
ghilterra «Per la poma volta - 
ha osservato - la logica delle 
competenze cede a quella 


della programmazione» La 
conferenza ha dato al comita¬ 
to tecnico tre mesi di tempo 
per fare un quadro organico 
delle informazioni e un censi¬ 
mento degli interventi in cor¬ 
so e programmati da parte de¬ 
gli enti locali e statali Entra lo 
stesso penodo il comitato do¬ 
vrà elaborare un piano d» risa¬ 
namento con tre diverse sca¬ 
denze gli interventi del 1988 
(per decidere ta destinazione 
dei 300 miliardi previsti dalla 
Finanziana), un programma 
tnennale (con i 1 650 miliardi 
previsti dal bilancio polienna¬ 
le dello Stato per il I988-'90), 
e un programma di lungo pe 
nodo (cioè fino al 2000) 


Lericì 

Pei discute 
«come fare 
i parchi» 

Mi ROMA «Come fare par 
chi» è il tema del convegno 
nazionale promosso dalla se¬ 
zione ambiente della direzio¬ 
ne del Pei dal grappo e dal 
comitato regionale ligure e 
dalla Federazione provinciale 
del Pei di La Spezia che si 
svolgerà sabato 13 a lirici. 
Saranno messe a confronto 
espenenze diverse da quelle 
condotte in Alto Adige a quel 
le dell Emilia Romagna, del- 
I Etna, della Sardegna, della 
Maremma e del parco fluviale 
Magra-Vara 

Le relazioni d’apertura sa¬ 
ranno svolte da Graziani, de¬ 
putato europeo, da Salzano, 
presidente dell’lnu e da Priviz- 
zini consigliere regionale ligu¬ 
re Le conclusioni saranno 
tratte da Musacchio e Specia¬ 
le Il convegno nazionale se¬ 
gue di una settimana quello 
regionale organizzalo dal Pei 
in Abruzzo un segno tangibile 
dell attenzione che i comuni¬ 
sti pongono ai problemi dei 
parchi e delle aree protette 
Per i comunisti il parco oggi 
non deve essere disgiunto dal 
problema più generale del ne- 
quihbno territoriale, dell indi¬ 
viduazione di strumenti, di 
azioni conseguenti per assicu¬ 
rare insieme ta tutela e ta frui¬ 
zione di qualità altrimenti 
esposti al degrado e all’impo- 
venmento II convegno sarà 
anche un momento per af 
frontare il problema tutto par¬ 
ticolare delle aree protette 
delia Liguna 


Di proprietà di Felice Riva 

Sarà venduta all’asta 
la baia di S. Fruttuoso 
La comprerà il Comune? 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA La baia di San 
Fruttuoso di Camogli - vero e 
propno sengno di tesori ar¬ 
cheologici e ambientali, In 
uno degli angoli piu suggestivi 
della riviera ligure di Levante 
- potrebbe finire da un giorno 
all altro all'incanto La voce, 
circolata dapprima timida¬ 
mente, sta prendendo consi¬ 
stenza in margine ad una 
complessa vicenda giudizia¬ 
ria, suscettibile a quanto si di¬ 
ce di rimbalzare dal palazzo di 
giustizia di Milano a quello di 
Genova 

Al centro deli'affaire la 
«Pietre Strette», società mila¬ 
nese di cui farebbe parte t’in- 
dustnale Felice Riva, già pro¬ 
tagonista negli anni Sessanta 
della clamorosa bancarotta 
del conflitto Vallesusa e di un 
successivo dorato esilio in Li¬ 
bano, oggi rifugiato in Svizze¬ 
ra e tuttora ricercato dalla giu¬ 
stizia italiana nell'ambito del¬ 
l'inchiesta sulla Immobiliare 
Senato di Milano 

La «Pietre Strette», dunque, 
è proprietaria di 125 ettari di 
terreno del monte di Portoti- 
no, corrispondenti atl’incirca 
a metà della baia di San Frut¬ 
tuoso, compresi una quindici¬ 
na di «rustici» e un eliporto, il 
tutto alla destra della stupen¬ 
da torre dei Dorla che domina 
architettonicamente lo stori 
co insediamento 


Ma a parte la prestigiosa 
proprietà, la «Pietre Strette» 
sarebbe in difficoltà finanzia¬ 
ria per un grosso debito, si di¬ 
ce. accumulato da uno dei so¬ 
ci, e le indiscrezioni, senza 
che vi sia la mìnima conferma, 
buttano sul tappeto giusto il 
ghiotto nome dell'industriale 
«in esilio» La società insom¬ 
ma, per far fronte al deficit si 
troverebbe costretta a vende¬ 
re i suoi beni, di qui le voci su 
una possibile e Imminente 
messa all asta di metà di San 
Fruttuoso L'altra metà della 
baia e dt proprietà del Fai 
(Fondo ambiente italiano) 
che ha ncevuto in dono l'anti¬ 
ca Abbazia con le tombe dei 
Dona e sta provvedendo ai re¬ 
stauro dell intero complesso 
Anche per questo il Fai sareb¬ 
be interessato, quando l'asta 
fosse bandita, a concorrere, e 
pare stia già ricercando l fondi 
necessari (prevedibilmente 
assai ingenti) Ma in lizza per 
I acquisizione scenderebbero 
anche altn soggetti il Comu 
ne di Camogli in pnmo luogo, 
e poi gli abitanti della frazio¬ 
ne, che starebbero meditando 
di riunirsi in cooperativa e 
mettere insieme un'offerta 
credibile In ogni caso sareb¬ 
be escluso il pencolo di lottiz¬ 
zazioni speculative la baia è 
protetta da vincoli protezionì¬ 
stici di eccezionale rigore 


^— 1 ■— Tutto esaurito a Venezia nonostante la mancanza di un programma 
La vera festa è nei quartieri 

Il carnevale fantasma fa il pienone 


Il celebre caffè «Quadri» chiude per restauri men¬ 
tre a pochi passi, in una piazza San Marco grigia di 
pioggia, un piccolo esercito di manovali costruisce 
con pazienza un palco senza programmi, simbolo 
di un desiderio più che di una festa che inizia E 
Marta Marzotto, ex contessa in lite per II titolo, 
approtlttando del vuoto pneumatico di questo car¬ 
nevale si lancia nel mondo dell'arte. 

_ DALLA NOSTRA RFDAZIONE _ 

TONI JOP 


wm VENEZIA La città è piena 
di genie Per gli alberghi è il 
tutto esaurito Gli esercenti 
sorridono In fondo la lesta 
non ha perduto mordere La 
gente risponde ad un richia¬ 
mo ormai istituzionale, nono 
stante il caos organizzativo, le 
paure della vigilia e le stizze di 
un ex-assessore - Salvatori - 
che pur potendolo fare non 
ha aiutato la nascita di una fe¬ 
sta temendo di fare un favore 
a! suo successore Domenica, 


tutti si son sorpresi si attende 
va il vuoto e Invece decine di 
migliala italiani e stranieri - 
soprattutto francesi - hanno 
seguito accalcati in piazza il 
volo della Colombina ii vec¬ 
chio gioco che apre tradizlo 
nalmente il carnevale Poco 
da vedere poco da sentire 
Ma qualcuno ha raccontato 
loro che i teatri funzionano 
che la gente che conta non 
smetterà dì celebrare le sue 
feste private dietro I vetri 


piombati che si aprono nel 
gotico fionto del Canal Cran 
de e allora si può bene infilar 
si al chiuso di uno dei tre teatri 
in funzione per poi uscire a 
notte fonda guardando curio 
samente le finestre illuminate 
dei palazzi patrizi dietro le 
quali, si suppone 1 «grandi» 
annegano la noia del potere 
vestiti in abiti settecenteschi 
È una festa più intuita che 
tangibile, per certi aspetti piu 
onesta di quella che Salvatori 
propinava tra un attacco ai 
saechì a pelo e uno alle can 
zoni napoletane in gondola 
La piazza e spoglia ma solo 
un ipocrita potrebbe sostene¬ 
re che per questo è depressa 
Si tira su un palco accanto al 
museo Correr in piazza resi 
duo della traboccante e smac¬ 
cata scenografia - fatta di pas 
sorelle e di baldacchini - degli 
anni passati ma nessuno sa 
con esattezza che cosa acca¬ 


drà su quel palco e pochi in 
venta se ne preoccupano 
L approssimazione qui e «olle 
rata da tempo Ed anche la 
vanita che conforta orma» da 
anni la nascila a Venezia di 
improvvisale performer Era 
toccato nelle precedenti ed» 
ztom a Fiorella Mancini otti¬ 
mo agente pubblicitario delta 
sua ditta di confezioni tocca 
quest anno a Marta Marzotto 
che ieri, non senza emozione, 
ha inaugurato presso una gal 
leria veneziana una mostra di 
suoi lavon di design titolata 
teneramente «Il mondo di 
Marta», strizzando 1 occhio a 
Lewis Carrai 

Eliminata dai casi politico 
istituzionali /enezlam la gran 
de scena deila piazza 1 quar 
beri tendono a nprendere io 
no e grazie a loro 1 campi n 
conquistano vita stemperan 
do così un happening altri 
menti concentrato attorno al 


le procurale di San Marco 
Restano alcuni punti fermi del 
passato le botteghe di ma 
schere - moltiplicatesi negli 
ultimi anni mentre chiudeva 
no generi alimentari e latterie 
il mercatino delle maschere 
d autore di San Maurizio le 
iniziative delle compagnie D e 
Calza e delle associazioni n 
creative e culturali La compa 
gma «1 Antichi», la più vecchia 
e la piu famosa ha insegnato 
ancora una volta come si ge- 
stis< e una festa ad una schiera 
di aspiranti registi per conto 
degli albergaton veneziani ha 
attrezzato domenica sera la 
pescheria di Rialto con spetta 
coli improvvisati musiche 
d almosfera e un buffet m pie 
di difeso da tendoni bianchi 
La 1 ompagma «I Accesi* fre 
sca di nascita, animerà nel 
prossimi giorni campo Santa 
Margherita quello che ospitò 
le gloriose giornate del cine 
ma 


COMUNE Di GUASTALLA 

PROVINCIA DI REGGIO NELL EMILIA 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 


Avviso di gare 

Si rende noto che questa Amministrazione intende pro¬ 
cedere ali appalto dei lavori di costruzione della Nuova 
Pretura 

Importo a base d'asta L. 2.675.000.000 

è richiesta I iscrizione alla categoria 2 dell Albo Naziona¬ 
le Costruttori per importi fino a L 3 000 000 000 
La gara sarà esperita con la procedura di cui al punto 2 
della lettera a) dei primo comma deli art 24 della legge 
584/1977 

Non sono ammesse offerte in aumento, ai sensi dell art 
\, 2* comma della legge 687 ( \ 984 
L’opera è finanziata con mutuo concesso dalle Casa 
DD PP di Roma ai sensi dell art. 19 della legge 
30/3/1981 n 119 

Sono ammesse a presentare offerta Imprese tempora¬ 
neamente riunite e Consorzi di Cooperative in conformità 
agli articoli 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n 684 
Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara inviando istanza in bollo al seguente indirizzo 
Comune di Guastalla - Ufficio Segreteria Generale - 
Piazza Mazzini, n. 1 - Guastalla - R.E.», entro e non 
oltre le ore 12 del 25/2/1968. 

(I bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale delie 
Comunità Europee in data 4/2/1968 potrà essere 
ritirato presso l'Ufficio di Segreteria Generale. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Am¬ 
ministrazione appaltante. 

IL SINDACO dott. Ermanno Fontanesi 


Avviso di gare par astratto 


La Provincia di Bologna indirà quanto prima apposita gara - ai 
sensi della Legge 30/3/1981 n 113 - per la fornitura dei mate¬ 
riali litoidi e bituminosi occorrenti par la manutenzione della strada 
provinciali durante I anno 1988 

Le forniture verranno aggiudicate mediante 12 distinte licitazioni 
private col criterio di cui all art 15 V comma, lati a) dalla legge 
sopra citata (al prezzo più basso) 

Il bando di gara à stato inviato I 8 febbraio 1988 per ta pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Cee e della Repubblica Italiana 
La domande d invito non vincolanti per I Amministrazione devo 
no pervenire a questo Ente entro e non oltre il 29 febbraio 
1988 


Le modalità i termini ed i requisiti per la partecipazione alle 
singola gare sono indicati nel BANDO INTEGRALE da ritirarsi, 
anche pe* corrispondenza presso I Ufficio Contratti della Provin¬ 
cia di Bologna Via Zamboni n 13 (Tel 051/218224) 


LOANO 


IL PRESIDENTE Secondo Mauro Zani 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


Aperta tutto l’anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi periodi 


Tel. 019-669232 


Olili 


6 l’Unità 

Martedì 

9 febbraio 1988 
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l’Inchiesta 


Le città mutanti/2 
Genova 


C’è chi sogna Montecarlo 

I progetti di Garrone 
L’esperienza del Ponente 

II caso Carmagnani 

Le grandi aree dismesse 

Industria in declino 
Ed ora Tiri che fa? 

I pentimenti del Psi 


m w.v 





Aspettando Colombo e il 1992 


Viaggio nelle «aree dismesse» di Ge¬ 
nova. Un’occasione storica per rìdi- 
segnare la città. Migliaia e migliaia di 
metri quadrati sui quali far convive¬ 
re, In un disegno organico, le indu¬ 
strie del futuro, quel che è rimasto 
del passato, le nuove strade neces¬ 
sarie, il nuovo verde. È possibile co¬ 


niugare sviluppo e qualità delia vita 
e il motore di tutto questo potrebbe 
essere l'iri. Nascono progetti, come 
quello di Garrone, mentre si avvici¬ 
nano due scadenze nello stesso an¬ 
no, il 1992, con la caduta delle bar¬ 
riere doganali europee e le celebra¬ 
zioni colombiane. 


menti di rilievo, la caduta delle barriere do¬ 
ganali europee e le celebrazioni per l’anni¬ 
versario di Cristoforo Colombo. Grandi oc¬ 
casioni per fare grandi affari, Ma anche per 
ridisegnare la città, una nuova Genova». 
Pietro Gambolato, già vicesindaco comuni¬ 
sta quando la Giunta era dì sinistra, parìa 
così. 


BRUNO UGOLINI 


Il conto 


Container 
stoccatì sulla 
collina degli 
Erzelll. Una 
zona che 
dovrebbe 
liberarsiperla 
città con lo 
sviluppo del 
nuovo porto a 
Prà-Voltri, nel 
Ponente 
genovese 




ì wwpsi zZ 

: -, fi $ "VI 



2 


■i GENOVA. Migliaia c migliaia di contai- 
nera accatastali I uno sull'altro. Un deposi¬ 
to immenso sopra Genova. Cinquantamila 
metri quadrati. Viali formali da queste mu¬ 
raglie un po' paradossali, qualche cane lu¬ 
po che si aggira e (a la guardia, pronto ad 
azzannare. Qui Darlo Argento potrebbe gi¬ 
rare uno dei suoi prodotti tenebrosi. Eia 
collina mozzala degli Erzelll, una (utura 
«area dismessa», l'emblema del 
post-industriale, per usare un termine un 
po' enfatico. Qui torse sorgerà un centro 
sportivo polivalente, latto di alberi, sentieri, 
attrezzature e torse sorgerà un Palasport. 
Parchi è una collina mozzata? Tanti anni fa 
la terra che c era qui sopra è stata portata 
laggiù, per allungare la costa dentro il ma¬ 
re, per costruire quella che si chiamava al¬ 
lora l'Oscar Slnlgaglla. «lo da ragazzo anda¬ 
vo a fare il bagno laggiù». Il mio accompa¬ 
gnatore é Franco Sartori. Quando l'ho co¬ 
nosciuto cominciava a guidare le epiche 
lolle del metalmeccanici (ma perché nes¬ 
suno ricorda II '68 operalo?). Ha attraversa¬ 
to Il sindacato, è stato a Roma, ora è qui 
alla «Cgll Ponente», Intento ad un'altra im¬ 
presa, con lo stesso spirito, con nuove 
idee. Guardo laggiù. Ecco la Carmignanl. 


quella dello scoppio, con quella strage di 
operai. Sara chiusa o trasferita. Un altra V- 


area disponìbile. Ecco l'ex Alta Romeo, ec¬ 
co le ex londerie Mulledo, la ex Uva, l'area 
dell'ex aeroporto, Ecco le aree dell'Itala- 
der, quelle che abbandonerà lltalcantierl, 
ecco Invece dove avanzano le produzioni 
del fuluro con la Esa Control, l'Elsag, la 
Marconi. Poco più In là la Valpolcevera, 
altro luogo «appetito». E. accanlo, aeropor¬ 
to, autostrada, la discarica a cielo aperto di 
Scardino con tutti I rifiuti dì Genova, I depo¬ 
siti petroliferi di Garrone, I metanodotti, il 
iuturo nuovissimo porlo di Voltri. Un terri¬ 
torio modificalo dall'Intervento degli uomi¬ 
ni, racconta Sartori. «Mancava lo spazio 
per costruire le fabbriche, il polo siderurgi¬ 
co, mancava II luluro, hanno strappato la 
terra dalle montagne, come da questa colli¬ 
na gli Erzelll. e hanno occupato il mare. 
Ora bisogna rifare tutto. E c'è chi immagina 
qui una sorla di Montecarlo all'Italiana». 


Verso il’9 2 

«Costruire; é la parola d'ordine, la ten¬ 
denza che ossessiona un po' tutti. L’irì, pro¬ 
prietaria di gran parte delle aree, imprendi¬ 
tori privati, il consorzio aulonomo del por¬ 
to... E alle porte il 1992 con due appunta- 


[««itili» 





inverni 
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L'antica porta Sopraiia, 
vicino alla casa 
ritenuta di Colombo. Tutto 
\\ centro storico medievale 
è Interessato da progetti 
di recupero e risanamento 


Certo, un’occasione unica. Abbiamo pa¬ 
gato un prezzo. Abbiamo perso 25mila po¬ 
sti di lavoro in pochi anni. Prodi ha fatto 
molte promesse. Ora possiamo chiedere il 
conto allo Stato, agli imprenditori. Occorre 
una progettuali* ' complessiva, un concerto. 
L'Industria rimane, certo, l'elemento deter¬ 
minante per la riorganizzazione. Il futuro si 
chiama elettronica, olf-share intelligente e, 
accanto, il mantenimento di settori tradizio¬ 
nali metalmeccanici e siderurgici. E il ter¬ 
ziario. Perché dico occasione unica? Per¬ 
ché nessun'aura città è nelle nostre condi¬ 
zioni. Qui non si tratta di ripensare il Lingot¬ 
to facendo i conti con un solo padrone, 
Agnelli, o di ripensare la Bicocca trattando 
con Pirelli. Qui è un territorio stravolto, in¬ 
quinato, una città da rifare». E il racconto dì 
Franco Sartori. 


Sei mercati 


«Garrone ha proposto una grande città 
mercato da sistemare sulla sponda destra 
della Valpolcevera. La Miralanza ha propo¬ 
sto un grande centro commerciale da siste¬ 
mare sulla sponda sinistra. Esistono sei ipo¬ 
tesi di centri commerciali, lo penso che sia¬ 
no problemi reali per Genova sia la questio¬ 
ne dei supermercati, sia quella di una attrez¬ 
zatura alberghiera più adeguata, li rischio è 
però quello ai uno scatenamento di conflitti 
tra progetti diversi. Occorre dare un quadro 
di certezze agli stessi operatori privati. Oc¬ 
corre saper scegliere». L’auspicio è di Clau¬ 
dio Montaldo, consigliere comunale comu¬ 
nista di Genova. 


Romanengo 

Con l’altra Giunta, quella di sinistra, con 
Gambolato vicesindaco, mi facevano diven¬ 
tare matto, ma quando sceglievano, sce¬ 
glievano. Con questi che governano oggi 
non so più con chi parlare. (Sintesi da una 
intervista al «Secolo Decimonono» di Ro¬ 
manengo, il principale costruttore edile ge¬ 
novese, uno che ha sempre votato De). 

Indennità 

parcheggio 

«Noi, dopo il 1983* 198-4 pensavamo che 


gli imprenditori privati si precipitassero su 
queste aree. Non è avvenuto. Le aziende 
rimaste, come l’Esa Control, l’Ansaldo, la 
Marconi, la Piaggio non sono riuscite ad 
aumentare la loro capacità produttiva, an¬ 
che perché soffocate dal modo come è 
stato organizzato il territorio. Alla Marconi 
hanno stabilito di dare una cifra salariale, 
150-200 mila lire, come indennità di par¬ 
cheggio. Ora, di fronte ad un'area dismessa 
noi non possiamo dire: mettici la tua fabbri¬ 
ca e poi si vedrà. Hai bisogno di immagina¬ 
re la strada a scorrimento veloce, gli spazi 
verdi per cittadini... Occorre impedire che 
un imprenditore pensi di fregare i’altro, im¬ 
pedire che si scateni una specie di guerra 
tra boiardi con protagonisti Fincantieri, 
Finmeccanica, Finsider». Sartori, tra queste 
pareti di containers altissime, sembra im¬ 
personare anche la figura di un dirigente 
sindacale nuovo. Che sia questa la rifonda- 
zione della Cgil? 


Expo 



per nuove 
" • destinazioni 
produttive e 
terziarie 


« 


lt porto antico dì Genova. 

Per le celebrazioni colombiane del 1992 
dovrebbe trasformarsi in approdo turistico 
e centro culturale. 

Molti progetti e interessi, 
ma per ora è tutto fermo 


Poi è cambiata la maggioranza...TU mi chie¬ 
di per le ex aree industriati? Anche qui 
avevamo proposto una agenzia tra comu¬ 
ne, In, imprenditori privati, per discutere 
insieme, vedere quali aree mantenere per 
attività industriali. Ora questa proposta è 
stata fatta propria anche dall'associazione 
degli industriali...». 


Donne 


«Forse dovevano morire più operai». Una 
(rase sgradevole, dettata dalla collera. È 
stata pronunciata in una assemblea Infuo¬ 
cala da una donna, una tra le protagonllte 
di iniziative instancabili per «disinquinare» 
quel Ponente visto lassù dagli Erzelll. Lo 
scontro era con i lavoratori della Catmlgna- 
ni. minacciali di rimanere senza salarlo c 
senza lavoro. La Cgil Ponente cerca di go¬ 
vernare queste contraddizioni, di riportare 
lutto ad unilà, in nome di quella città da 
rldisegnare. Qualche risultato si è strappa¬ 
to: un accordo sull'uso dell’area Alla Ro¬ 
meo, sull’uso dell'area delle ex fonderle di 
Mulledo, sulla creazione di un laboratorio 
di urbanistica, su interventi nel traffico stra¬ 
dale, persino su un ribasso degli aflitti nelle 
zone di «massimo disagio». L'ultima propo¬ 
sta è una «convenzione d'intenti» tra lavo¬ 
ratori e cittadini, una specie di carta riven- 
dlcatlva comune. Certo, un nuovo modo di 
fare sindacalo. 


«Viva Genova» 


È il titolo suggestivo del progetto di Gar¬ 
rone, petroliere, già costretto aa un accor¬ 
do con il comune nei 1975 ad ipotizzare un 
ridimensionamento della propria attività, la 
raffineria a San Quirìco in Valpolcevera, I 
depositi petroliferi. «Noi proponiamo, dice 
Gambolato, lo spostamento del porto pe¬ 
trolio a mare, il più lontano possibile dalla 
città. Inoltre Comune, regione e società pe¬ 
trolifere dovrebbero elaborare un piaho 
per la riduzione di almeno due terzi degli 
attuali depositi petroliferi e il loro sposta¬ 
mento lontano dai centri abitati. Che cosa 
fare delle aree così disponibili, quelle di cui 
tratta il progetto “Viva Genova”? Non ne¬ 
ghiamo la possibilità di 1-2 supermercati, 
ma non può essere un singolo imprendito¬ 
re a proporre. Egli parte da un suo legittimo 
interesse». 


«Gli unici progetti concreti, sottolinea 
Pietro Gambolato, sono quelli della vec¬ 
chia Giunta. Penso a quei cinque ettari di 
aree sottoutilizzate che vanno da Carica¬ 
mento al porto vecchio. Verrà tolta la bar¬ 
riera doganale. Qui sorgerà l'Expo 92, qui il 
centro congressi, la città navale, qui la dar¬ 
sena con la biblioteca universitaria. Noi 
pensavamo ad una città policentrica e poli¬ 
funzionale. Una città con un rapporto orga¬ 
nico tra industria avanzata e terziario. Ed 
ecco l'università come struttura portante. 
Ecco il progetto di trasferire “Economia e 
Commercio", dove oggi i locali crollano, 
nell’Albergo dei poveri, una stupenda co¬ 
struzione del 500. Ecco il progetto di un 
parco scientìfico tecnologico da realizzare 
nei 25mi!a metri qua-drati dell’ex ospedale 
psichiatrico e nelle vicine caserme Sfuria. 


la facciata 
«liberty» delle 
vecchie 
«Fonderie 
Multedo». Una 
delle tante aree 
industriali 
ormai libere 


Prezzi 


«Anche Uri pensa di poter utilizzare que¬ 
sto patrimonio per risanare i propri bilanci. 
Sarebbe un’ulteriore rapina. Non escludia¬ 
mo nemmeno forme di incentivazione e 
agevolazione che consentano od attività 
come quelle industriali che non hanno la 
stessa liquidità del commercio di essere 
coinvolte, nelle aree dismesse, con prezzi 
interessanti. La verità è che l’attuale Giunta 
ha sempre predicato il lasciar fare. E cosi 
non si fa nulla». Lo dice Claudio Montaldo, 
consigliere comunale comunista. 


Pentiti 


Sei consiglieri comunali del Psi sosten¬ 
gono «che tornerebbero indietro, ai tempi 
della Giunta di sinistra». Quattro consiglieri 
del Psi tra cui l’attuale vicesindaco e 11 se¬ 
gretario provinciale rispondono «ci sto 
pensando». Tre non sì pronunciano; uno 
dice «no». L'ex sindaco Fulvio Cerofolini 
commenta: «Allora c'era più gioco di squa¬ 
dra, più programma, meno litigiosità». (Da 
una inchiesta promossa da *1) Lavoro» jl 14 
gennaio 1988). Un documento è stato sot¬ 
toscritto pochi giorni dopo da Pei e Psi con 

Q ueste parole conclusive: «Vi è l’esigenza 
i disegnare un nuovo quadro di riferimen¬ 
to per l’assetto della città... nell'Interesse 
generale di importanti aree, del risanamen¬ 
to e della difesa dell'ambiente e della quali¬ 
tà della vita». 




SKY PASS AMIATA 

Gestito dalle Società Armata Im¬ 
piantì e Turismo 
ISA - Due Cime 

Libera circolazione su tutti gli im¬ 
piantì per 


PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo verificare telefonica¬ 
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, posti letto ecc.). Le 
prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compila¬ 
ta, unitamente alla caparra pari ad 1/3 del costo totale del soggiorno, 
al Comitato Organizzatore Festa Unita Neve via Adua, 30 Abbadia S.5. 
53021 (SI) tei. 0577/778055, a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unità Neve. 

I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


SCUOLA DI SCI M. AMIATA 

Settimana bianca (12 ore settima¬ 
nali, min. 6p/max. 12p) €. 38.000 
Sconto... su: 

Lezione singola: 

1 ora per 1 persona £ 24.00Q 
1 ora per 2 persone £ 28.000 
1 ora per 3 persone £ 33.000 
1 ora per 4 persone £ 36.000 

1 ora per 5 persone £ 40.000 
Lezione collettiva: 

2 ore dì lezione (x pers.) £ 15.000 
* comprende uno o più festivi 

** da lunedi a sabato 


CONVENZIONE UNICARD 

Sconti, facilitazioni su: impianti, scuola di sci, noleggio sci, scarponi, 
negozi, alberghi, ristoranti, servizi utili, caccia in riserva, ecc., parteci¬ 
pazioni a gite, trecking e tutto quanto è la Festa rappresenta UNICARD, 
il vero lasciapassare per entrare nel vivo della Festa de l'Unità sulla 
Neve. 




Festivi 

Feriali 

1 giorno 

£ 

20.000 

£ 17.000 

2 giorni 

£ 

33.500 

£ 31 000 

3 giorni 

£ 

51.500 

£ «.000 

6 giorni 

£ 

61.000' 

1 52.000- 

10 giorni 

£ 100.000' 
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nel Mondo 


Kabul 

«Adesso è 
un affare 
tra afghani» 


■i KABUL *Tutto quello che 
accadrà dopo Mià di esclusi 
va pertlnenra degli alghani- 
Mentre a Mosca II leader del 
Cremlino Mlkhail Gorbaciov 
annunciava II ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche dall Afghani 
stan a Kabul II iprcsidente 
afghano Najtb parlava al pae 
se «Noi riteniamo che il con 
franto militare nel nostro pae 
se non si Intensificherà dopo 
Il ritorno a casa delle truppe 
sovietiche A nostro giudizio 
una crescita del conflitto miti 
lare pud essere scongiurato se 

f ili oppositori del governo de 
a Repubblica dell Afghani 
sian che nella situazione at 
luale continuano a soffiare sul 
fuoco della guerra manifeste¬ 
ranno un atteggiamento re 
sponaablle» I reparti sovietici 
comlnceranno a lasciare IA 
fghanlslan e II ritiro si conclu 
deri 111 un arco di dieci mesi 
se le fraltative con II Pakistan 
giaceranno nella firma di un 
accordo II 15 marzo Se la flr 
ma awerri prima anche II riti 
ro sovietico potrebbe awem 
reprima Urlio ha sottolinea 
lo il leader afghano «è diretta 
mente legato alla cessazione 
delle Interferenze e delle for 
nlture di armi da vari paesi 
stranieri alle forze della guer 
rlglia anilgovernativa» Il ritiro 
dell Armata rossa ha agglun 
lo Na|lb è un fallo disumo dal 
processo politico teso a prò 
muovere la formazione di un 
governo di coalizione nazlo 
naie «La riconciliazione na 
donale e la composizione di 
un nuovo governo - ha spe 
clllcalo Neilb - sono questioni 
Interne» 


Il clamoroso annuncio 
di Gorbaciov in tv 
Cadono gli ultimi ostacoli 
all’accordo di Ginevra 


Nessuna condizione 
sul modo in cui 
sarà composto il nuovo 
governo di Kabul 


«Via dall’Afghanistan 
il 15 maggio» 


Nuove clamorose offerte di Gorbaciov alla vigilia del 
round negoziale di Ginevra tra Afghanistan e Paki¬ 
stan le truppe sovietiche inizieranno il miro - in 
caso di accordo - il 15 maggio E lo finiranno entro 
dieci mesi Non occorre piu attendere che si crei a 
Kabul un governo di coalizione Se nasceranno pro¬ 
blemi Mosca prevede I intervento dell Onu II resto 
è questione che riguarda gli afghani 

DAI NOSTRO COflfltSPONPENTS _ 

GIULIETTO CHIESA 

tm MOSCA Mikhall Corba 
clov fissa la data dell inizio del 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall Afghanistan il 15 maggio 
prossimo E annuncia che il 
ritiro verrà concluso nel corso 
di dieci mesi La nuova eia 
morosa mossa del Cremlino è 
stata resa nota Ieri mediante 
una dichiarazione scritta del 
leader sovietico diffusa dalla 
Tass e trasmessa ieri sera dal 
telegiornale «Vremla» che in 
modo assolulameme insolito 
è andato in onda con dieci mi 
nutl di ritardo Rimane come 
in precedenza la condizione 
che il round negoziale tra 
Afghanistan e Paklsan - che 


sta per aprirsi a Ginevra - si 
concluda con la firma dell ac 
cordo che prevede garanzie 
di «non ingerenza dall ester 
no E anzi appare evidente 
che data e periodo del ritiro 
sono state fissate da Mosca e 
Kabul proprio per togliere dal 
tappeto dei negoziato gli ulti 
mi ostacoli Ma Gorbaciov ri 
badisce nettamente che «Il 
round ha consistenti possibili 
tà di essere conclusivo)* e rive 
Ja che «è ormai pressoché 
conclusa la preparazione dei 
documenti che includono tut 
ti gli aspetti dell accordo» sia 
in tema di non ingerenza che 
di ritorno dei profughi che di 


definizione dei meccanismi di 
controllo 

Kabul e Mosca sono pronte 
a definire un ritiro a tappe del 
le truppe in modo tale che 
«già nella prima fase si ritirino 
dal paese i contingenti relati 
vamente piu grandi» Anche 
questa garanzia - aggiunge 
Gorbaciov - «viene formulata 
per creare le necessarie con 
dizioni affinché I accordo 
venga definito nel piu breve 
tempo possibile» La svolta 
appare sostanziale anche sot 
to il profilo politico almeno in 
base a due ulteriori elementi 
contenuti nella dichiarazione 
ufficiale del leader sovietico 
Con il primo Gorbaciov chiari 
sce un dato di estrema impor 
tanza rimasto finora indeter 
minato «Il ritiro delle truppe è 
legato alla conclusione degli 
sforzi per creare in Afghani 
stan un nuovo governo di eoa 
licione 9 » La risposta sovietica 
è inequivoca «Non è legato» 
In altri termini le truppe sovie 
tlche se ne andranno anche se 
a Kabul rimarrà ancora per 
una certa fase I attuale gover 


no guidato da Najtbuiia 
Con il secondo chiarimento 
Gorbaciov introduce un altra 
novità sostanziale E se una 
volta uscite le truppe sovieti 
che qualcuno volesse (orzare 
la situazione con I uso della 
forra militare? «Gli impegni di 
Ginevra - risponde Gorbaciov 
qunsi dandoli già per firmati - 
chiudono la via ad un aiuto 
dall esterno a coloro che con 
tano di imporre con la forza la 
foro volontà al popolo afgha 
no* Ma «se nascesse la neces 
sità si potrebbe allora pensa 
re ad una coopcrazione delle 
Nazioni Unite del Consiglio di 
sicurezza» E la pnma volta 
che 11 Cremlino evoca I tnter 
vento dell Onu come garanzia 
internazionale contro un ten 
lativo destabilizzatore Evi 
dentemente Gorbaciov valuta 
i rischi dell operazione ma 
J ullima fase deve aver convin 
to la leadership sovietica da 
un lato che il rischio e relativa 
mente ridotto dall altro che il 
gioco internazionale nel suo 
complesso vale come sul dir 



Mikhail Gorbaciov 


si la candela Bisogna «chiù 
dere la ferita sanguinosa» * 
esclama Gorbaciov - perché 
«ciò influirà profondamente 
anche su altri conflitti regiona 
li» perche «ogni conflitto ar 
maio inclusi quelli interni e 
in grado di avvelenare I atmo 
sfera m un intera regione 
creare una situazione di in 
quietudine e di paura nei vici 
ni senza parlare delle trage 
die e delle perdite del popolo 
interessato Ecco perche noi 
siamo contro ogni conflitto 
militare» Di fatto è non solo 
t annuncio di un possibile nti 
ro ma anche fa sconfessione 


dell intervento 
Gorbaciov attenua perfino 
le precedenti condizioni ge 
nerah per il futuro Afghanistan 
pacificato Cita il programma 
di Najibullà per un Afghani 
stan «pluriparutico» e sul pia 
no economico «con diversi 
apporti» Ma saranno gli 
afghani a decidere «Se IA 
fghanistan sarà indipendente 
non allineato neutrale noi sa 
remo ben lieti di avere un tale 
vicino alle nostre frontiere 
meridionali» La parola e ora a 
Ginevra ma Gorbaciov ha fat 
to capire che vuole ritirare le 
truppe e senza perdere altro 
tempo 


Reazioni caute da Washington 

«La disponibilità sovietica 
è benvenuta, ma aspettiamo 
di leggere il testo» 


■I WASHINGTON LAmmini 
strazione Reagan ha reagito 
con cautela all annuncio del 
leader sovietico Mikhail Gor¬ 
baciov secondo cui f Armato 
Rossa potrebbe ritirarsi com 
ptetamente dall Afghanistan 
qualora si concludesse con un 
accordo la prossima sene di 
negoziali sui] Afghanistan a 
Ginevra «Non abbiamo anco¬ 
ra visto il testo completo de) 

I annuncio del Segretario ge 
nerale del Pcus» ha precisato 
il portavoce del dipartimento 
di Stato Charles Redman e ha 
poi aggiunto «La definizione 
di un calendario accettabile 
per il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche ha costituito una nchie 
sta cruciale per far progredire 
il processo negoziale a Gine 
vra e diamo il benvenuto al 
I apparente disponibilità di 
Gorbaciov nel nsolvere que 
sto problema» 

Redman ha dichiarato che 
gli Stati Uniti intendono non 
solo esaminare con cura i det 
tagli dell ultima offerta soviet! 
ca ma anche consultarsi con 
il Pakistan «Ci sono numerosi 
importanti dettagli che devo 
no essere studiati per valutare 
I accettabile del piano di riti 
ro Un fattore chiave per una 
soluzione realistica e duratura 
è che deve trattarsi di un pia 
no ben visto dai milioni di nfu 
giati afghani che vivono in Pa 
kistan c altrove» 

Qualche segnale di ammor 
bidimento giunto da parte dei 
guerriglieri afghani potrebbe 
far ben sperare Alcuni giorni 
fa dietro (a pressione delle 


autorità pakistane, il capo di 
una delle principali fazioni 
della guerriglia afghana ha ac¬ 
cettato di incontrare i invialo 
dei! Onu che sto tentando 
una mediazione per la solu¬ 
zione delia questione afgha¬ 
na Diego Cordoves. Ahrt se¬ 
gnati positivi sono giunti in 
questi giorni proprio da) fron¬ 
te della guerrìglia. Le posizio¬ 
ni piu oltranziste appaiono 
adesso minoritarie e H consi¬ 
glio della guerriglia potrebbe 
anche accettare una delle 
condizioni senza le quali ('ac¬ 
cordo non appare possibile e 
cioè che I attuale partito di 

f 'ovemo debba far parte del 
muro governo di coalizione 
nazionale Najfb ha già affer¬ 
mato che non è Importante 
che lui ne Incela paste («Se 
questo favorisce la pacifi¬ 
cazione nazionale io poeeo 
farmi da parte in qualunque 
momento») Occorre dunque 
attendere le reazioni del con 
sigilo dei nbclli afghani Ma un 
altro punto appare decisivo 
quello dei rifornimenti di armi 
ai ribelli E questo uno dei 
punti chiave della trattativa. I 
missili antiaerei «Patriot» han¬ 
no creato non pochi problemi 
all aviazione militare soviet! 
ca tanto per citare solo uno 
dei sistemi d arma che gli Usi 
hanno fornito ai guerriglieri. 
Washington saprà rinunciare 
alla facile tentazione di conti¬ 
nuare ad armare i guerriglieri 
nei tentativo di sferrare un ul¬ 
timo decisivo attacco contro 
I esercito nazionale di Kabul 
quando questi resterà senza la 
copertura militare dell'Annata 
Rossa? 
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Aereo precipita in Rfg 


MI BONN Un aereo utilizza 
to sui brevi percorsi con a 
bordo 21 persone (19 passeg 
gerì e due membri dell equi 
paggio) si è schiantato al suo 

10 Ieri mattina nei pressi della 
cittadina tedesca di Mbel 
belm mentre infuriava un vio 
lento temporale Non vi sono 
superstiti Uno dei passeggeri 
ritrovato ancora vivo dai soc 
corridori è morto poco dopo 
per le gravissime ferite ripor 
tate Rottami dell areo e corpi 
dei suol occupanti si sono di 
«persi su un area molto vasta 

U sede di Francoforte per 

11 controllo dell aviazione cìvl 
le riferisce che I aereo un bl 
motore Fa 4 Metrolmer di 


fabbricazione americana e di 
proprietà del Nuremberg Ser 
vice era In volo da Hannover 
a Dùsseldorf Quando è preci 
pitato s» trovava a circa 20 
chilometri dall aeroporto del 
la città «L aereo è semplice 
mente scomparso dal nostri 
schermi radar senza alcun 
preavviso» ha detto il porta 
voce dell aeroporto precisan 
do che fortunatamente I Im 
patto del velivolo non è awe 
nulo In una zona abitata «Per 
quanto mi risulta - ha afferma 
to - non ci sono vittime a ter 
ra» Alcuni testimoni raccon 
tano di aver visto I aereo pre 
cipitare in fiamme come «una 
palla di fuoco» 


11 ministro sovietico Yazov 

«Pretendere riduzioni 
unilaterali di armamenti 
dall’Urss è disonesto» 


■■ MOSCA Tra i due blocchi 
militari Nato da una parte e 
Patto di Varsavia dall altra c è 
«una parità di massima» sla sul 
piano convenzionale che su 
quello nucleare dunque «pre 
tendere che II Patto di Varsa 
via riduca unilateralmente le 
proprie (orze di terra è scor 
retto e disonesto» A dirlo è il 
ministro della Difesa soviet! 
co Dmltrl Yazov che ieri In 
un lungo articolo sulla «Pra 
vda» ha fatto il punto sulla si 
tuazione due m*»si dalla firma 
dell accordo di Washington 
Le tesi di uno «squilibrio» a (a 
vore dell Urss dopo lo sman 
tellamento degli euromissili 
secondo Yazov sono del tutto 
Infondate E per illustrare le 
sue tesi il ministro della Dite 
sa di Mosci ha riportato dati 
comparativi aggiornati ai pri 
ma gennaio di Quest anno 
Per quanto riguarda i missili 
Intercontinentali risulta che 
I Urss ha piu vettori degli Usa 


(2494 contro 2260) ma Wa 
shlngton possiede un maggior 
numero di testate (14/16mila 
contro 1 Ornila) se vanno in 
porto gli accordi sulla nduzio 
ne del 50% degli arsenali nu 
deari strategici come Mosca 
chiede aggiunge Yazov «nel 
I insieme si ha un equilibrio di 
massima» Sul piano degli ar 
mamenti convenzionali ag 
giunge Yazov il numero degli 
uomini si equivale all incirca 
(«eserciti di tre milioni di sol 
dati si fronteggiano in Euro 
pa») per quanto riguarda i 
carri armati invece «il Patto di 
Varsavia ne possiede circa 
2Qmiia in piu rispetto alla Na 
to ma^LAlleanza Atlantica 
posslUHmas) 1 50% m piu di 
elicotterrda combattimento 
compresi quelli dotali di sistt 
mi anticarro* «Quanto agli 
squilibri e alle asimmetrie par 
ziali che si sono create - ha 
aggiunto il ministro - f Urss è 
disposta a esaminare le vie 
per eliminarli» 


Nessuna anomalia era stata 
segnalata dai pilota che stava 
compiendo la manovra di di 
scesa sull aeroporto di 
Dùsseldorf quando improwt 
samente tre minuti prima 
dell orano previsto per 1 arri 
vo esattamente alle 7 57 I ae 
reo è scomparso dagli scher 
mi radar dei controllori di vo¬ 
lo Il velivolo si è abbattuto a 
terra in prossimità di un gran 
de ponte autostradale 
Si tratta del peggior disastro 
aereo subito dall'aviazione ci 
vile tedesca da 17 anni a que 
sta parte Nel settembre del 
7121 persone persero la vita 
in un aereo precipitato presso 
Amburgo 


1 II generale risponde all’accusa di narcotraffico lanciando una campagna 

in difesa della dignità nazionale: «È una manovra Usa contro Panama» 

Noriega chiama a raccolta i fedelissimi 


Il generale Noriegb, sventolando la bamera di Tor- 
rtjos, risponde all accusa di narcotraffico lancian¬ 
do una «campagna di massa in difesa delta dignità 
nazionale» La «Cruzada civilista» intanto, sostenu¬ 
ta dagli Usa, affila le armi per l’ultima battaglia 
Panama sembra precipitare verso una crisi senza 
via d'uscita E la posta in palio è quella di sempre 
il controllo del canale che collega i due oceani 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


wm CITTÀ DI PANAMA «Con 
che diritto ci giudicano? Noi 
il popolo di Panama siamo i 
veri giudici E noi qui a San 
Miguelito allestiremo un tri 
bunale per giudicare Ronald 
Reagan e 1 ambasciatore Ar 
thur Davis I martiri di gennaio 
ci guardano Ci guarda il ncor 
do indimenticabile del gene 
rale Omar Torri|os » Virgilio 
Perinam presidente del Co 
milé politico del Partito nvo 
iuzionano democratico di San 
Miguelito parla con enfasi e 
con convinzione Ricorda i 
giovani caduti nel 64 sotto i 
colpi dei marines che presi 
diavano la zona det Canale 
nesuma la venerala immagine 
del padre della «rivoluzione 
panamense» morto in un mi 
sterioso incidente aereo nel 
luglio dell 81 E aggiunge 
scandendo le parole «Non 
permetteremo che uccidano 
un altro militare patriota Sia 
mo con lei generale Siamo e 
resteremo sempre dalia parte 
di Panama e delle sue forze 


armate • 

Seduto accanto a lui in abiti 
civili il generale imperscruta 
bile assente Risponde con 
un gesto rapido e con un sor 
riso appena percettibile agli 
applausi e agli incitamenti del 
le cinquecento persone che 
in questo popolanssimo quar 
tiere della capitale si sono 
raccolte per osannarlo 

È sabato sera Nonega ha 
scelto questo pezzo di città 
lontano dagli splendon del 
centn finanziari e commercia 
li per raccontare la sua verità 
Si alza chiede silenzio «Il 17 
dicembre dell 86 - racconta - 
arrivò I ammiraglio Poinde 
xter (ex capo del Consiglio di 
sicurezza Usa dimessosi per 
lo scandalo Irangate ndr) e 
chiese di vedermi Lo ricevei 
ti Era venuto per chiedere 
che Panama nnunciando al 
suo molo nel gruppo di Con 
tadora si trasformasse in una 
testa di ponte contro il Nicara 
gua Gii risposi di no Lui mor 
se nervosamente il bocchino 


della sua pipa si alzò di scatto 
c disse Ne pagherete le con 
seguenze queste quelle 
che da mesi ascoltate e vede 
te sono le conseguenze E 
Questa è oggi la battaglia della 
dignità latmoamencana con 
tro il colonialismo Me lo han 
no detto anche alcuni militari 
argentini peronisti II Canale è 
la nostra questione delie Mal- 
vine » Applausi slogan La 
gente in piedi gnda «Coman 
dante amigo el pueblo està 
contigo» 

Domenica sera la scena si 
ripete nella provincia centrale 
dìVaraguas nel giardini Oasis 
di Santiago Altn slogan altri 
applausi È I inizio delia n 
scossa II «generale della ver 
gogna» come lo chiama la 
•Cruzada civilista» accetta la 
sfida ed erge se stesso a slm 
bolo della dignità nazionale 
minacciata Noriega e il pepo 
lo Nonega come Tomjos Di 
quartiere in quartiere di vii 
laggio in villaggio Parlando 
ascoltando mobilitando Fu 
cosi nvolgendosi ad un paese 
dimenticato da una classe po 
litica corrotta e subordinata 
che negli anni 70 ti generale 
Omar trasformò la logica anti 
ca de) colpo dt stato militare 
in un nuovo processo demo 
cratico Fu cosi che it «nulla» 
attorno alla zona del Canate 
dove sventolava con iattanza 
la bandiera dell impero di 
venne alfine una nazione In 
un tnpudio di retonca i parai 
leli si sprecano Ma è assai 



II generale Norìegt 


probabile che la stona conce 
daunrepla> anche solo par 
ziaie di un passato al quale 
come dice lo storico Raul Le 
ris «tutti si richiamano ma 
pochi hanno davvero capito» 
Nonega non è Tomjos È non 
solo perché tra le molte accu 
se che lo investono c e anche 
quella npetutamente lancia 
la d essere il responsabile 
della morte del suo mitico 
predecessore né per il fatto 
che molti tra i precedenti del 


A Roma un convegno dell’Istituto affari intemazionali 


Come sarà l’Europa senza euromìssili? 
La Nato ancora non lo sa 


Cambierà davvero il quadro strategico dell Europa 
dopo lo smantellamento degli Eurom ssili 7 La deler 
renza nucleare e davvero I unica forma di dissuasio 
ne militare a disposizione della Nato nel Vecchio 
Continente') Un tentativo di dare risposte a questi e 
ad altri quesiti viene dal convegno organizzato dallo 
lai (I Istituto di affari internazionali) che si e aperto 
ieri a Roma e che ha per tema la sicurezza in Europa 


FRANCO DI MARE 


M ROMA II trattalo sullo 
smantellamento degli euro 
missili) attende la ratifica 
niente affatto scontata - da 
parte del Congresso degli Sta 
ti Uniti ma all indomani stes 
so dello stonco accordo di 
Washington il d battito inter 
nazionale si è spostato sulla 
questione della difesa euro 
pea e sull eventualità di un 
cambiamento della strategia 
dell Alleanza atlantica nel 
nuovo quadro che I accordo 


propone un Europa priva di 
due intere categorie di missili 
nucleari Cosa accadrà in 
somma fra tre anni quando 
dovrebbe essere completato 
lo smantellamento di «Cruise» 
e «Pershmg ? 

All interno della Nato il di 
battito è acceso Una parte 
consistente dell Alleanza 
spinge per jn «ammoderna 
mento degli arsenali nucleari 
che non rientrano nel trattato 
e per un «riassetto» degli ar 
mamenti convenzionali alla 


luce di una presunta supenori 
ta sovietica in questo campo 
Un altra componente Nato 
invece è per un riequilibno al 
piu basso livello possibile il 
tentativo insomma potrebbe 
essere quello di indurre I U 
mone Sovietica e i suoi alleati 
del Patto di Varsavia a nego 
ziare la nduzione dei propn 
armamenti convenzionali In 
ogni caso comunque la Nato 
non sembra disposta a nvede 
re le sue posizioni strategiche 
che si basano sulla deterrenza 
nucleare e sulla cosiddetta «ri 
sposta flessibile» (in caso di 
aggressione cioè rispondere 
pnma con il convenzionale 
poi con le armi nucleari «tatti 
che» e solo in ultima analisi 
con quelle strategiche) 

Di questo si occupa un con 
vegno che si è aperto ten a 
Roma a palazzo Barbenm or 
gamzzato dallo lai. I Istituto di 
aflan internazionali dal tema 
«Difesa europea e sicurezza in 
Europa» li convegno è stato 
aperto len pomeriggio da Ce 


sare Meri ini presidente dello 
lai e i lavon sono iniziati con 
una relazione di Stefano Silve 
stri vicepresidente dell Istitu 
to sulla «sicurezza dell Euro 
pa occidentale fra nucleare e 
convenzionale» Secondo Sii 
vestn l accordo di Washm 
gton «è un buon accordo» ma 
apre la strada «ad alcuni svi 
luppi strategici in particolare 
può isolare maggiormente la 
Germania occidentale e mette 
in maggiore evidenza la que 
stlone ai quale sia il ruolo fu 
turo dei deterrenti nucleari di 
Francia e Gran Bretagna» La 
maggiore importanza che as 
sumono adesso gli armamenti 
convenzionali e le armi «tatti 
che» a pu breve raggio se 
condo Silvestn «portano con 
sé il rischio di una selettività 
della dissuasione e dunque 
he di guerre nuclean limi 
tai» Aumenta dunque in 
prospettiva la divergenza 
sempre esistita tra europi i e 
americani sul senso da dare 


alla strategia «ufficiale» della 
Nato «Strategia essenzial 
mente dissuasiva di ogni guer 
ra in Europa secondo noi 
ha detto Silvestri strategia 
che ammette operazioni mi li 
tari limitate secondo I ottica 
degli Stati Uniti» 

Secondo Silvestri dunque 
la Nato non può nnunciare al 
la sua deterrenza nucleare 
neanche dopo I accordo Inf 
«perche questo renderebbe 
una guerra nuovamente possi 
bile anche sul nostro conti 
nenie» Teoria Questa condì 
visa anche dai! Amministra 
zione Reagan e dai consiglieri 
militari del presidente Usa 
Edward Luttwak in testa 
Il convegno prosegue oggi 
Tri gli interventi previsti qui I 
li del ministro della Difesa Z i 
none di Fnncois Heisbomg 
direttore dell Istituto di studi 
strategici di Londra di Bruno 
Bottai segretario generale 
delia Farnesina di Giorgio 
Napolitano responsabile del 
la commissione esteri del Pei 


generale (un impegno di assi 
stenza at contras assunto con 
Oliver North ad esempio) le 
Bitumavano la nchiesta di 
Poindexter E neppure per 
1 ambiguità politica tradita 
dall incauta citazione dei mili 
tari argentini C è un dato più 
di fondo che prescinde dal 
sovrabbondante ed ormai ine 
stricabile groviglio delle de 
nqnce è propno con la cnsl 
del tomiismo che oggi in un 
sovrapporsi di contraddizioni 
Panama deve infatti fare i con 
ti 

«Le cose si sono lembi! 
mente complicate - aggiunge 
Leris - Ciò che sta accaden 
do è il prodotto non dello svi 
luppo della rivoluzione nazto 
naie iniziala negli anni 70 ma 
del suo congelamento Torri 
jos pensava che il suo gover 
no non fosse che una fase di 
necessaria transizione verso 
un regime di impronta social 
democratica capace di reg 
gersi sulla forza civile di un 
partito di massa e su nuove 
(orme di partecipazione po 
polare MailPrd che oggi lan 
eia proclami in difesa di No 
nega non è che il rachitico 
centro di distribuzione di un 
potere che (ondamentalmen 
te continua ad emanare dai 
mililan i comitati municipali 
sono nmasti sulla carta le ri 
forme non si sono viste Cd 
oggi allo scontro principale 
cne più che mai è quello tra 
nazionalismo panamense ed 
egemonismo Usa attorno affa 
questione del Canale molli al 


È deceduto domen ca sera a causa 
di un male incurabile il compagno 
GIOVANNI R0DIGH1ER0 
Era nalo a Graglia nel 1920 parti 
giano combaitente ed attivista di 
partilo sin dai giorni della Ubera 
rione Era stato segretario della 
Se* dei Pel di Biella vandomo ed 
un attivissimo diffusore de l Unità 
Ora risiedeva a Graglia dove comi 
nuava a svolgere attività politica 
per itpamto I funerali in fonna avi 
le si svolgeranno oggi martedì 9 
febbraio alle ore 14 1S partendo 
dall abitazione dell estinto La sai 
ma prosegu rà poi per Tonno dove 
per espressa volontà del defunto 
verrà cremata 
Graglia 9 febbraio 1988 


8/2/1985 8/2/1988 

Nel 3 anniversario delta morte del 
compagno 

ARCANGELO DE MARCO 
(MARIO) 

le famiglie De Marco Rema e Bos 
soli lo ricordano con Immutato al 
(etto a compagni ed amici In suo 
ricordo sottoscrivono per I Unità 
Napoli 9 lebbra o 1988 


A un mese dalla scomparsa del toro 
caro 

IGNAZIO UBALO) 
USIGUO 

Graz a Cunei con il figlio Giorg o 
nel ncordo delle sue spiccale doti 
di generos tà e solidarietà umana 
sottosenvono L 100 000 per I Un 
là 

Milano 9 febbraio 1988 


fri si sovrappongono e si in¬ 
trecciano quello tra potere ci¬ 
vile e potere militare tra de¬ 
mocrazia ed autoritarismo, tre 
corruzione ed onestà, tre 
un economia che ha mante¬ 
nuto le caratteristiche del 
enclave finanziario banane¬ 
to e la retorica della difesa 
delia sovranità brandita dai 
troppi eredi ai Torrijos. li risul¬ 
tato è un gigantesco punto di 
domanda» 

E una ben strana storia 
quella che sta vivendo Pana¬ 
ma Come in una sorta di 
dramma pirandelliano, tuffi 
dicono la verità eppure traes¬ 
si nessuno è credibile Dico 
no probabilmente ia verità gii 
Stati Uniti quando affermano 
che Nonega è coinvolto nel 
narcotraffico e dice la verità 
Nonega quando replica die si 
tratta di un accusa «puramen¬ 
te polìtica» diretta a colpire U 
ruolo di Panama nella crisi 
centroamericana La dicono 
gli uomini della «Cruzada civi¬ 
lista» quando affermano che a 
Panama non c è democrazia, 
e la dicono quanti rispondono 
che fa «Cruzada» non è che (a 
scheggia di un passato in cui 
la democrazia non era che 
una fragile parvenza Tutti so¬ 
stengono con convinzione 
che non cederanno di Ironie 
alle altrui pretese e tutti con 
altrettanta convinzione sem¬ 
brano m realtà cercare la stra¬ 
da di un compromesso che, 
ora le nuove accuse contro 
Norrena sono tornate forse 
definitivamente a sbarrare 


La scomparsa di 

WAND0 ALDROVANDI 
lascia un grande vuoto per la cultu¬ 
ra milanese di cut 6 staio impara i 
filabile organizzatore e animatore. 
Mano Fano» e I compagni deila se¬ 
zione Peroni Devanì ne conserve¬ 
ranno il ncordo delia «infoiale per¬ 
sonalità e umanità* tn sua memoria 
sottosenvono per l'Unità. 

Milano. 9 febbraio 1988 


aeme aei imitato scientifico Pio¬ 
to Rossi Monti il segretari» ed (co) 
laboraton dell Istituto Antonio 
Banfi partecipano at dolore della 
famiglia per la scomparsa de) 

Dr WANDO ALDROVANDI 

membro del Consìglio di ammini¬ 
strazione dell Isti tuta 
Si unisce a) cordogito. detta Abate 
Reggio Emilia, 9 (ebbero 1988 

A un anno dalla morte ta famiglia 
Tomassìni Cravcdl ricorda a quanti 
lo stimarono 

ALFREDO GRAVIDI 
compagno e sindacalista. 

Milano 9 febbraio 1988 


La famiglia Viltà ringrazia tutti colo¬ 
ra che hanno partecipato al dotare 
per la scomparsa dei toro caro 
CAMILLO 

e sottosenvono 50 mila lire per f L 

n là 

Cavenago Brama. 9 febbraio 1988 


l'Unità 

Martedì 

9 febbraio 1988 























nel Mondo 


Francia 

Scende 
in campo 
Barre 

D AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARStLLI 

■i PARIGI Avvìo elettorale 
tanto semplice e austero 
per Raymond Barre quanto 
hollywoodiano era stato tre 
settimane fa quello di Jac 
quos Chirac Ha Illustrato il 
suo Intento di installarsi al 
I Elìsoo In quattro minuti e 
mezzo in una sobria sala del 
palazzo dei Congressi di Ilo 
ne davanti a 180 giornalisti 
decine dì fotografi e 120 te 
lecamere delle televisioni di 
mezzo mondo Non ha prof 
ferito una parola né prima 
né dopo la sua lapidaria di 
chlara 2 ione attraversando 
dritto la (olla muta e silen 
ziosa Intimidita dal suo stile 
secco e severo Mette in 
guardia I francesi contro il 
ritorno di un presidente so 
clallsta Invitandoli con pa 
catc 2 za a non dimenticare 
«gli errori e I fallimenti» del 
I esperienza che nacque 
nell 81 t subito si rivolge al 
suo avversarlo del primo tur 
no quel primo ministro Jac 
ques Chirac che per parte 
sua ancora non ha osato at 
laccarlo puntando invece 
su una presunta unitarietà di 
Intenti e comportamenti del 
centra destra contro Mitler 
rarid e i socialisti Chirac di 
ce che II paese è andato 
avanti? «È il momento - re 
plica serco Barre - di metter 
fine olle apparenze II paese 
è arretrato e io non mi ras 
segno al suo decimo Chi 
rac chiede fiducia per conti 
nuore sullo strada intrapresa 
dal suo governo 9 Ma quale 
continuità lo contraddice 
Barro II paese «deve riparti 
re» su nuove basi e diversi 
programmi E poi lisciando 
il pelo ai buoni sentimenti 
del «francese medio» «lo 
non sono uno specialista 
della giravolta Non ho mal 
mascherato la realtà Ho 
sempre agito con lealtà So 
no un uomo aperto Voglio 
uno Stato imparziale al servi 
zio dì tutti» Chirac sbandie 
ra il mito di una Francia «prl 
ma In Europa»? Barre non 
coltivo demagogiche «gran 
dour» «Insieme faremo del 
la Francia I artefice dì una 
ver* unione economica 
monetaria e politica dell Eu 
rapa» 

In verità la campagna 
elettorale è cominciata Ter! 
mattina a Lione nonostante 
gli ormai molti apparenti 
«calci cl Inizio Neanche 
I annuncio di Chirac aveva 
mosso le acque nel profon 
do limitandosi ad Increspar 
le II premier e 11 suo «entou 
rage* sembrano avvinghiati 
alla polemica con Mieter 
rand che accusano di non 
sciogliere ancora la riserva 
elettorale tanto da rifiutarsi 
di accompagnarlo Ieri e og 
gl nella visita presidenziale 
olle isole della Riunione 
Barre ieri non ha invece de 
dicalo neanche una parola 
ai tempo che si prende Mìt 
terrena facendo Intendere 
che considera le relative po 
lemlche quanto meno prete 
stuose Per oro da lezioni di 
stile a Chirac I sondaggi gli 
danno ancora ragione Fui» 
ma collocava Barre e Chirac 
piu o meno pan al primo tur 
no ma riconosceva a Barre 
maggior popolarità in Quello 
decisivo il secondo (47 per 
tento contro II 53 dì Mìtter 
rand) 



Presentata ieri a Vienna 
la relazione degli storici 
che hanno indagato sul 
passato nazista del presidente 


Il capo dello Stato non sembra 
intenzionato a liberare 
il paese dalla sua ormai 
«ingombrante» e ambigua presenza 


«Ha mentito ripetutamente» 
Waldheim sapeva dei massacri 


Kurt Waldheim sapeva Ha mentito su! suo passato 
di guerra e deve essere considerato «moralmente 
responsabile» di quanto è accaduto a migliaia di 
prigionieri jugoslavi, greci e italiani barbaramente 
trucidati Queste le conclusioni della Commissione 
Internazionale d inchiesta sul passato nazista del 
presidente austriaco Sono subito scoppiate le po¬ 
lemiche Ma Waldheim non si dimette 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


rn ROMA Kurl Waldheim 
sapeva Dunque è «moralmen 
le responsabile» delie depor 
fazioni delle fucilazioni e dei 
massacri nazisti in Jugoslavia 
in Grecia e nei Balcani Que 
sto il giudizio della Commls 
sionQ Internazionale d Inchle 
sia chiamata ad indagare sul 
passato nazista del presidente 
della Repubblica austriaca 
Non solo ha «mentito ripetu 
lamenic in merito al suo pas 
salo di guerra» Lacommissio 
no d inchiesta governativa ha 
scritto anche questo nelle 
duecento cartelle che conclu 
dono un lavoro di molti mesi 

I sci membri del gruppo di la 
varo erano stati molto critica 
tl poiché ritenuti troppo vicini 
a Waldheim ma ieri il presi 
dente del gruppo lo svizzero 
Hans Rudolf Kurtz che Inten 
deva consegnare personal 
mente al presidente austriaco 

II documento conclusivo del 

I inchiesta, non è stato fatto 
entrare nella residenza ufficia 
le del presidente della Repub 
bllca L Incontro comunque 
è poi avvenuto in nottata Le 
duecento cartelle messe insìe 
me dagli storici (un gruppo di 
sei specialisti) sono state con 
segnate anche ai ministri au 
I striaci e al cancelliere Franz 
Vranltzky che più tardi, si è 
presentato per primi alla tv 


per dire «Nella relazione non 
ci sono indicazioni di azioni 
colpose personali da parte del 
presidente ma vengono for 
mutati moltissimi rilievi critici 
circa il ruolo da lui svolto du 
rante la guerra» Subito dopo 
è stato lo stesso Waldheim a 
dichiarare alla televisione di 
essere «lieto» perché la com 
missione non ha potuto pro¬ 
vare la sua partecipazione a 
•crimini di guerra» E ciò evi 
dentemente significa che il 
presidente non na nessuna in 
tenzione di sgombrare il cam 
po Nella mattinata (il rappor 
lo degli storici era stato con 
segnato soltanto alle ore 17) 
Waldheim aveva avuto un m 
contro di due ore con II can 
celliere e con il vicecancellie 
re Alois Mock Piu tardi lo 
stesso Mock aveva convoca 
lo una conferenza stampa che 
era andata avanti a lungo e 
che si era svolta con toni mol 
to accesi Alle domande dei 
giornalisti Mock aveva detto 
•Non ci sono prove del coin 
volgimento del presidente in 
crimini di guerra Non ho mo 
rivo di credere - aveva detto 
ancora Mock - che esista col 
pa oggettiva» 

Un giornalista aveva allora 
chiesto «Che cosa accadreb 
be se si scoprisse che Wal 
dhelm era al corrente delle 



Un momento dell affollatissima conferenza stampa del ministro detjll Esteri austriaco nel corso della 
quale è stato presentato il rapporto della commissione di storici sui trascorsi nazisti dell'attuale 
presidente Kurt Waldheim (in alto a sinistra) 


atrocità commesse dai nazi 
SU 9 * 

Mock aveva risposto con 
stizza «Spetta al popolo au 
stnaco e non ad una commis 
sione quale che sia i) diritto di 
giudicare del titolo di legati 
mila del presidente che è sta 
to eletto con il 53% dei voti» 
Poi dopo la consegna del 
documento con le conclusio 
ni degli storici è scoppiato 
ancora una volta il «caso» 
Waldheim dunque sapeva e 
quindi è da «considerarsi mo 
Talmente responsabile» Il te 
sto redatto dalla Commissio¬ 
ne d inchiesta è ancora co 
pedo dal segreto ma si è sa» 
puto che alcune -.ccuse in 
particolare avrebbero convin 
to gli storici delle «colpe» del 
presidente austriaco Prima di 
tutto la deportazione di pri 

P ionieri italiani greci ed ebrei 
al porto di Salonicco In Gre 
eia in direzione dei campi di 


sterminio I lutto era avvenuto 
nel 1943 In particolare per 
quinto riguarda i prigionieri 
italiani si trattava come si sa 
dei superstit della gloriosa di 
visione «Accui» che si era op- 
po.ta con le armi agli ordini 
dei nazisti e che era stata ster 
minata quasi al completo sul 
po>to I pochi pnglonieri (due 
o tremila) etano stati spediti, 
con la firma di Waldheim nei 
campi di sterminio a Est (per 
esempio a Leopoli) e ovvia 
mente non erano piu tornati 
L altra accusa contenuta nel 
documento nguarda la fucila 
zione da parte delle «camicie 
nere» italiane di 32 ostaggi 
nel villaggio montenegrino ai 
Plìevlja per rappresaglia con 
tro i partigiani Waldheim ini 
zialmente aveva negato di es- 
seie stato ->otto le armi in 
Montenegro nel 1942 ma poi 
aveva dovuto ammettere la 
verità era slI posto in qualità 


di ufficiale di collegamento 
tra gli italiani della divisione 
•Pusteria» e il comando tede 
sco di Belgrado In quella ve 
ste sapeva esattamente che 
cosa stava accadendo e che 
cosa sarebbe accaduto più 
tardi agli italiani che avevano 
rifiutato di combattere ancora 
agli orgini dei nazisti e di Mus 
solini II documento della 
Commissione - come abbia 
mo detto - è ancora segreto 
ma i membri della stessa 
Commissione hanno già nla 
sciato più di una dichiarazio¬ 
ne alla stampa alla radio e al 
la televisione Hans Rudolf 
Kurz commentando il conte 
nulo delle 200 cartelle prtìpa 
rate dalla Commissione da lui 
stesso presieduta ha detto «Il 
presidente sapeva parecchio 
e ha sempre mentito» Man 
fred Messerschmidt ilrappre 


sentante tedesco in un inter 
vista a «Die Welt» ha aggiunto 
•Waldheim va considerato 
moralmente responsabile per 
non avere impedito in qual 
che modo crimini ed eccidi 
Altri ufficiali in quei giorni 
riuscirono ad evitare il peggio 
Waldheim sapeva e non ha 
mai mosso un dito dai suoi 
rapporti, nel 1942 e 1943 ap¬ 
pare chiaro che era al correo 
te di tutto quello che accade 
va nei Balcani» 

Lo stesso Messerschmidt 
ha poi spiegato che negli ulti 
mi giorni il documento della 
Commissione d inchiesta era 
stato rimaneggiato anche per 
te nuove prove recuperate in 
Jugoslavia La stessa televisio 
ne austnaca ha comunque 
messo in onda anche un inter 
vista con Hans Rudolf Kurz lo 
storico svizzero Cosi milioni 
di austnaci lo hanno potuto 
ascoltare mentre spiegava «li 
nostro rapporto è stato firma 
to all unanimità Si tratta di un 
lavoro molto serio e sdentili 
co condotto seguendo un 
metodo critico In esso - ha 
aggiunto Kunz - si dicono co 
se che nessuno vorrebbe sen 
tire niente a se stesso» Negli 
ambienti governativi qualcu 
no ha già Tatto sapere che gli 
stonci sono «andati oltre il 
compito che era stato loro as 
segnato» Nel frattempo il 
•New York Times» ha pubbli 
cato alcune notizie secondo 
le quali sarebbero stati trovati 
in questi giorni altri docu 
menti di accusa contro Wal 
dhelm Fonti ufficiali jugosla 
ve - dal canto loro * hanno 
affermato che a carico dei 
presente austriaco negli ai 
ehm militari vi sono altre pro¬ 
ve di colpevolezza «Comun 
que - ha affermato un porta 
voce di Belgrado - noi voglia 
mo mantenere con lAustna 
contatti amichevoli e sinceri» 


Con il minivoto di ieri si è ufficialmente aperta la corsa per la Casa Bianca 
Cuomo, finora grande assente, si comporta ormai da potenziale candidato 


Gli occhi dell’America sull’Iowa 


È passata la «notte dei caucus», nell lowa innevato 
Tra i repubblicani tutti staranno a misurare la di¬ 
stanza tra Bush e Dole che all ultimo momento ha 
scaricato Reagan anche su Meese Tra i democrati¬ 
ci come nelle corse dei cavalli, I attenzione è sulla 
terna di testa, anziché solo sul pnmo E Cuomo, da 
Albany, è forse quello che dovrà valutare con più 
attenzione I esito di questa prima corsa 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEGMUND GINZBERO 


■■ NEW YORK Ieri manina 
nevicava Gli esperii dicono 
che se non si trasforma in 
tempesta e non ghiaccia tutto 
nelle 2 847 tra palestre cine 
ma garages capannoni stalle 
e salotti buoni ai casa potreb 
be esserci un affluenza re 
cord Qualcuno azzarda 
250 000 che farebbe quasi 
100 persone in media per eia 
scuno di questi «caucus» do 
ve gli elettori registrati come 
democratici e repubblicani 


esprimono le preferenze su 
chi vorrebbero come candì 
dato nazionale alle presiden 
ziati II record precedente di 
affluenza alle assemblee era 
stato nel 1980 106 000 re 
pubblicani a 100 000 demo 
cratlci Un test ridottissimo 
reso ancora meno significati 
vo dalla complessità dei cal 
coli con cui i voti nelle assem 
biee si traducono poi in dele 
gati alla convenzione (ci per 
doni il lettore si tratta di for 


mule cosi ingarbugliate che 
non siamo in grado di spiegar 
glielo) Ma sa cui si concentra 
un attenzione spropositata da 
parte dei media perche è tra 
dizione che chi poi diventerà 
presidente debba aver vinto 
nell lowa anche se non sem 
pre chi vince nell lowa diven 
ta poi presidente 
Per le strade Innevate al 
margine del campi gelati da 
vanti alle scuole i candidati 
che per dirla con Mano Cuo 
mo il grande assente hanno 
passato gli ultimi mesi a «frig 
gere frittelle e salsicciotti» 
hanno proseguito fino ali ulti 
mo istante una campagna fat 
ta di strette affrettate di mano 
velocissimi comizi costosissì 
mi «commercials» televisivi e 
sgomitate per uno scorcio in 
più gratis nei notiziari tv Inse 
ulti da un esercito di oltre 
000 giornalisti che spesso 
con I inevitabile delicatezza di 
uno stormo di cavallette o di 


una mandria di bisonti hanno 
fatto piu numero dei potenzia 
li elettori cui i candidati si so 
no rivolti 

I grandi temi quando sono 
venuti fuon sono rimasti sullo 
sfondo Anche perche in deh 
nitiva separano i candidati di 
un partito da quelli dell altro 
e non quelli dello stesso parti 
to tra ì quali e ora la contesa 
■Star Schools anziché Star 
Wars» è stato uno slogan co 
mune a tutti i democratici 
mentre svincolare sui temi co 
m<° maggiori tasse o necessi 
ta che i America cominci a 
stringere la cinghia e stato co 
mune sia ai democratici che ai 
repubblicani Gephardt è il fa 
vorito tra i democratici per 
ché tra contadini e operai 
sembra aver fatto presa ta sua 
campagna protezionistica Ma 
come avviene nelle corse di 
cavali» non è detto che I at 
tenzione da ora in poi si con 


centn su di lui potrebbe esse 
re ancora più interessante 
puntare per le prossime corse 
sul secondo e sul terzo Men 
tre la rissa tra Bush e Dole in 
campo repubblicano sembra 
favorire nei pronostlci que 
st ultimo che ha dato all ulti 
mo momento un altra botta 
all avversano dissociandosi 
dall ultimo degli uomini della 
pnma ora di Reagan il mini 
stro della Giustizia Meese nei 
guai per la stona dell oleodot 
to iracheno Alla domanda 
cosa farebbe al posto di Rea 
gan con un ministro della Giu 
stizia che nschia di passare 
piu tempo per rispondere alle 
inchieste in cui è sotto accusa 
che a fame lui sulle malefatte 
di alto ha nsposto che lo li 
cenzierebbe 

Sapremo stanotte in Amen 
ca (stamene m Italia) come 
sara andata a finire nell lowa 
Tra coloro che valuteranno 


con maggiore attenzione i ri 
sultati c è certamente il gover 
natore di New York Mario 
Cuomo il grande assente (fi 
nora) in campo che si sta &cal 
dando in panchina Dall invia 
to del quotidiano newyorche 
se «Newsday» che sta appo 
stato giorno e notte davanti ai 
suoi uffici ad Albany appren 
diamo che si comporta ormai 
da candidato potenziale non 
solo ai pranzi di gala della 
Fondazione Agnelli ma anche 
nella cernita degli appunta 
menti L altro giorno avevano 
fatto anticamera tra gli altri il 
candidato presidenziale del 
suo partito Albert Gore in 
cerca di autorevole bcnedi 
zione una delegazione di 500 
donne riunite per una confe 
renza delle elette nelle assem 
blee locali la squadra di foo 
tball dell Università di Syracu 
se Cuomo si e scusato con il 
pnmo e le seconde e ha nce 
vuto gli sportivi 


Il cardinale 
Obando y Bravo: 
Reagan battuto 
da Ortega 


■Devo dire che si è trattato di un trionfo del presidente 
Daniel Ortega una vittoria di Ortega sulla nazione più 
potente della terra» Cosi il cardinale Miguel Obando y 
Bravo (nella foto) arcivescovo di Managua e mediatore 
tra il governo nicaraguense ed i contras ha commentato il 
rifiuto opposto dalla Camera dei rappresentanti Usa alla 
richiesta di Reagan per nuovi aiuti ai nbelli (I cardinale ha 
espresso questo giudizio in un intervista alia radio valica 
na II voto dei parlamentari statunitensi secondo Obando y 
Bravo potrà favonre il processo di democratizzazione che 
Ortega si è impegnato ad attuare nel paese centroamerica 
no 



Almeno ISO persone sono 
morte in Brasile a causa di 
inondazioni e frane provo 
cate dalle Intense piogge 
cadute durante gii ultimi 
giorni nello Stato di Rio de 
Janeiro I feriti sono molte 
centinaia moltissimi i sen 
za tetto Si teme che tl bilancio delle vittime possa alla fine 
risultare più alto perché molte zone sono isolate e nume 
rosi risultano I dispersi La pioggia è caduta ininterrotta 
mente per una settimana Particolarmente colpiti i quartie¬ 
ri popolari di Rio e la città di Petropolis 


Almeno 
150 morti 
per le piogge 
in Brasile 


Per protesta contro ta re¬ 
pressione israeliana nei ter 
ritcn occupati il Parlamen 
to europeo ha ieri bloccato 
tre protocolli finanziari e di 
cooperazione con Israele 
La richiesta èra stata avan 
zata dai gruppi comunista e 
socialista dell Assemblea i quali hanno rilevato come I ap¬ 
provazione di questi accordi non fosse opportuna in un 
momento in cui Israele prosegue nella sua «scandalosa» 
politica di repressione contro il popolo palestinese I prò 
tocoiii bloccati prevedevano tra i altro prestiti per circa 95 
milardi di lire per finanziare progetti industriali israeliani 


Il Parlamento 
europeo blocca 
prestiti 
a Israele 


Ora meno tesi 
per Gheddafl 
I rapporti 
con Washington 


Negli ultimi mesi le tensioni 
tra I governi di Washington 
e Tripoli si sono allentate 
Lo dice il colonnello 
Muammar Gheddafi (nella 
foto) in un intervista al • Vashington Post» Forse a con 
clusione del mandato presidenziale di Ronald Reagan tra 
Libia e Stati Uniti sarà possibile secondo Gheddafi, instau 
rare un rapporto di «vivi e lascia vivere» Tuttavia il leader 
libico ha nbadito che «per la loro stessa sicurezza» gli 
americani farebbero bene a stare alla larga dal mondo 
arabo 



Fuggita dallo zoo una 
scimmia ha scorrazzato per 
le strade e 1 tetti di Lipsia 
per un paio dorè prima 
che i suoi inseguitori riu 
scissero a catturarla Per ri¬ 
prenderla i guardiani dello 
zoo hanno dovuto addor¬ 
mentarla tirandola addosso da distanza freccette conte¬ 
nenti un liquido narcotizzante Ma è stato un tiro al bersa 
gito alquanto difficoltoso L animale rifugiatosi sul balco¬ 
ne di una casa privata si dimenava e faceva «versacci» 
Decine di protettili sono andati a vuoto Finalmente colpi 
ta la scimmia è sprofondata nel sonno Ai risveglio era di 
nuovo in gabbia 


Caccia 
alla scimmia 
nel centro 
di Lipsia 


Allarmante 
test elettorale 
per I laburisti 
australiani 


Il Partito laburista al gover 
no m Australia è rimasto 
sconfitto in elezioni supple¬ 
tive svoltesi domenica ad 
Adelaide C è stato uno 
spostamento di voti del 9 5% in gran parte a favore dell op¬ 
posizione liberale Adelaide era considerata una roccafor¬ 
te del «Labour» e ora il partito teme che anche il voto del 
mese prossimo nel Nuovo Galles dei Sud possa riservare 
qualche amara sorpresa II premier Robert Hawke (nella 
foto) si e assunto la responsabilità della sconfitta laburista. 



GABRIEL BERTINETTO 


Giovane arabo ucciso nella notte 

Giornata di scontri 
a Gaza e Gerusalemme 


m GERUSALEMME È slata 
un altra giornata di violenze 
Gravi incidenti sono scoppiali 
ieri mattina presso il campo 
profughi di Ei Burel] nella stri 
scìa di Gaza durame i funerali 
di un giovane arabo picchiato 
a morte la notte prima dai sol 
dati israeliani 1 militari hanno 
aperto il fuoco sulla (olla che 
seguiva il feretro ed aveva tra 
sformato le esequie In una 
manifestazione di protesta 
Due persone quattro secon 
do altre fonti sono rimaste fe 
rite dal proiettili Non ha tro 
vato confermo ufficiali la noti 
zia che un altro giovane arabo 
sarebbe stato ucciso In scontri 
con i soldati di Tel Aviv a Klar 
Kaddum 

Questi sono stati gii episodi 
piu drammatici ma la tensio 
ne è rimasta ieri a livelli adissi 
mi anche in altre zone A Ge 
rusalcmme est la poliz a ha di 
sperso con lanci di lacrimoge 


ni una manifestazione di pale 
stinesi ed ha operato diciotto 
arresti Sulle mura della città 
vecchia due giovani israeliani 
sono rimasti ferii dalle pietre 
scagl ate da un gruppo di ara 
bi In Cisgiordama è ancora vi 
va 1 emozione e la rabbia per 
il massacro di domenica a 
Beit Umar dove tre dlmo 
strami palestinesi sono stati 
uccisi dall eserc to e altri do 
dici sono renasti feriti Nei 
campi profughi attorno a Na 
bius e nelle città di Tuikarem e 
Kalkllia vige il coprifuoco Tre 
villaggi alla per feria di Geru 
salemmc tra cui Anata sono 
praticamente in stato d asse 
dio Intanto nella popolaz one 
araba cresce la paura suscita 
ta dalla costituzione di «Comi 
tati per la sicurezza» ad opera 
dei coloni israeliani in Cisgior 
dania Si tratta in realtà di for 
maziom paramilitari che l pa 
lestmesi temono assai piu del 


militari perché sfuggono a 
qualunque controllo e disci 
plina 

Domani dal porto greco del 
Pireo inizierà il viaggio d n 
torno in patria per duecento 
palestinesi espulsi da Israele e 
temporaneamente rifugiati in 
terntorio ellenico Una nave 
salperà diretta al porto di Hai 
fa A bordo ci saranno anche 
gornallsti e personalità politi 
che di vari paesi tra cui Italia 
Usa Francia Gran Bretagna 
Belgio Spagna Austria e la 
stessa Israele Lo hanno an 
nunciato ad Atene un cons 
giiere di Arafat leader del 
1 Olp Bassan Abu Sharif e il 
responsabile dell Olp per la 
Grecia Fuad Al B tar A Tel 
Aviv e atteso I arrivo dell in 
viato di Reagan R chard Mur 
phy II primo ministro Yltzbak 
Shamir ha già detto comun 
que che Murphy «non porla 
nulla di nuovo» 


. Protesta per le misure repressive di Tel Aviv 

La Cee critica Israele 
e rilancia la conferenza di pace 


la Cee rilancia I iniziativa per la conferenza di pa¬ 
ce sul Medio Oriente Mentre si sviluppa un com 
plesso gioco diplomatico i ministri degli Esteri dei 
Dodici da Bonn hanno ribadito la proposta della 
conferenza sotto I egida dell Onu La dichiarazio 
ne molto critica nei confronti di Israele, parte dal 
riconoscimento che la situazione nei terntori oc¬ 
cupati e ormai «insostenibile» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


wm BONN Ci si aspettava una 
presa di posizione eh ara e ta 
le è stata Anche se la discus 
sione a Bonn non e stata fa 
ette gli olandesi avrebbero 
voluio piu sfumale le critiche 
assai pesanti ad Israele e so 
prattutto c era 1 problema di 
come ev tare che il nlanc o 
delia proposta della Confe 
renza suonasse una troppo 
dura presa di distanza dall ini 
ziatlva americana ripresa 
con la missione affidata da 
Reagan ai suo inviato Murphy 


ma in termini tu» altro che 
chiari dopo mesi di imbaraz 
zo e silenz o La riunione di 
Bonn è stata preparata da una 
serie intensa di contatti con 
tutte le parti in causa Dopo i 
colloqui d Genscher con i di 
rigenti Israel am che hanno 
permesso di «fotografare» la 
pesantezza dei «no» ma anche 
le aperture (che sostiene An 
dreotti sono piu ampie di 
qualche tempo fa quando so 
lo Peres osava pronunciarsi a 
favore della conferenza) c è 


stata la tournée europea di 
Mubarak il via alia missione 
di Murphy le visite in diverse 
cancellerie europee di re Hus 
sem il quale proprio ten era a 
Bonn invitato da Genscher 
per un incontro con i ministri 
Cee Inoltre alla lettera che il 
segretario di Stato Usa Shultz 
ha inviato ai Dodici alia vigilia 
della numone si è affiancato 
anche un passo sovietico Mo 
sca ha fatto arnvare a Bonn 
che esercita la presidenza di 
turno della Cee un messaggio 
in cui si plaude all idea della 
conferenza pur affermando 
che essa dovrebbe scaturire 
dal Consiglio di sicurezza del 
I Onu in cui siedono attuai 
mente quattro paesi della Co 
munita La mossa sovietica ha 
permesso di superare I imba 
razzo che circondava la posi 
zione dei Dod ci sulla confe 
rt ì il rischio di vedersi ac 
cusare da Washington e Tel 
Aviv di farsi promotori di una 
soluzione che rimette lUrss 
nel gioco della crisi medio 


rientafe 

Cosi invece tutti almeno 
formalmente si muovono su 
una base d accordo i Dodici 
i paesi arabi moderati I Olp i 
sovietici Re ta una grossa fet 
ta dell establishment israelia 
no ostinatamente contrario e 
restano le ambiguità amenca 
ne I idea abbastanza eviden 
le di premere verso negoziati 
bilaterali e oi far risorgere lo 
schema del a «rappresentan 
za» palestinese nella delega 
zione giordana II documento 
dei Dodici richiama invece il 
riconoscimento del carattere 
di protagonista attivo alia rap 
presentanza palestinese con 
tenuto nell ormai famosa di 
esarazione di Venezia del 
1980 Ma I ostilità di Washln 
ton per la conlerneza sotto 
egda Onu vene giudicata 
aggirabile tante che - arte 
del compromesso - 1 iniziati 
va Usa non viene vista in alter 
nativa o in opposizione ma 
come uno cegli «sforzi» indi 



Giulio Andreotti con il collega della Rft Genscher durante la riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri della Cee 


rizzati alla ricerca di un rogo 
lamento pacifico del conflitto 
«Sforz » che si legge nel co 
mumeato sono «valutati posi 
tivamente» Purché avverte 
Andreotti non si ricada nella 
log ca che fu degli accordi di 
Camp David che hanno avuto 
come effetto quello di produr 
re lacerazioni nel mondo ara 
bo senza avvicinare la soluzio 
ne della cnsi 

Duro come si è detto è il 
giudizio sulla repressione 


israeliana nei territori occupa 
ti La situazione si legge nella 
dichiarazione si è fatta «inso¬ 
stenibile» i Dodici «deplorano 
profondamente» la polìtica 
degli insediamenti chiedono 
a Tel Aviv di applicare le riso¬ 
luzioni del Consiglio di sicu 
rezza dell Onu netta canven 
zione di Ginevra del 49 sulla 
protezione delie popolazioni 
civili m tempo di guerra Pro¬ 
testano infine per le misure 
repressive «che rappresenta 
no una violazione del diritto 
dei popoli e de» diritti umani* 


l’Unità 

Martedì 
9 febbraio 1988 






















Fanno più guasto 
le evasioni 
o gli sprechi 
parassitari? 


■■Caro direttore, ho letto il 
29/1 l'articolo In prima pagina 
di L Vicinanza con questo tì¬ 
tolo: «Napoli, 700 eccellenti 
in busta paga». Il suo conte¬ 
nuto, rivelando situazioni ben 
note a noi napoletani, ha pro¬ 
vocato in me reazioni di rab¬ 
bia soprattutto In considera¬ 
zione del fatto che sia II no¬ 
stro partito che il sindacato 
sono in ritardo nell'affrontare 
e denunziare certe situazioni 
che a Napoli si protraggono 
ormai dal tempi del terremo¬ 
to. 

In campo nazionale poi, il 
partito e il sindacato danno, a 
mio parere, un eccessivo rilie¬ 
vo, In materia di entrate, alla 
lotta all’evasione fiscale, che 
pure esìste e va combattuta 
ma sicuramente provoca me¬ 
no guasti di quanti ne produca 
lo spreco della spesa pubblica 
In quel settori parassitari costi¬ 
tuiti da strutture ed organismi 
inutili buoni solo a procurare 
clientela politica ai partiti che 
governano. 

In questa ottica deve essere 
Inquadrato lo sperpero di ri¬ 
torse finanziarie impegnate 
nella gestione dei vari Com¬ 
missariati straordinari ed i 
grossi compensi (extra stipen¬ 
di) che percepiscono annual¬ 
mente alcuni magistrati, alti 
funzionari dello Stato e politi¬ 
ci che fanno parte delle cosid¬ 
dette Commissioni dì collau¬ 
do per la ricostruzione del 
paesi terremotati (a vita) della 
Campania e della Basilicata. 

Salvatore M litichino. 

Napoli 


Pellkan e Dubiek: 
Riabilitare 
i vivi e non più 
soltanto I morti 


LETTERE E OPINIONI 


.—, .Esiste una proposta della Cgil 

di costituire un’agenzia per assistere 
le imprese nella riconversione dal settore militare 
a quello della produzione ovile 

Convertire [ industria bellica 


MI Caro direttore, ho letto con mol¬ 
to interesse dell’Iniziativa sindacale al¬ 
la Oerlikon di Milano sulla crisi e ri¬ 
conversione di quella fabbrica di ar¬ 
mamenti. Forse questa è anche l’occa¬ 
sione per riprendere una proposta che 
la Cgil avanzò in più riprese, a partire 
dal 1983, agli allora ministri della Ri¬ 
cerca scientifica e delle Partecipazioni 
statali. La proposta venne anche pub¬ 
blicamente apprezzata nel corso di un 
dibattito pubblico fra Granelli e Pizzi- 
nato, ma senza esiti pratici conseguen¬ 


ti. Si trattava della proposta di costitui¬ 
re un'agenzia o un istituto, dotato di 
adeguati finanziamenti, per assistere 
le imprese nei processi di riconversio¬ 
ne dal militare at civile. L’organismo, 
molto agile, avrebbe dovuto utilizzare 
competenze degli enti di ricerca 
scientifica, competenze di economia 
industriale, esperti di marketing e di 
quant’altro è necessario per la proget¬ 
tazione dei processi di ristrutturazione 
e fa definizione di nuovi prodotti. 

La proposta aveva ed ha un doppio 


valore. Da un lato quello di un’iniziati¬ 
va concreta e operativa che agevoli i 
processi di riconversione e diversifi¬ 
cazione delle aziende interessate, 
dando cosi anche una mano allo svi¬ 
luppo dell’occupazione (è dimostrato 
che gli investimenti nel settore militare 
producono meno occupazione di 
quelli nei settori civili). Dall’altro lato 
quello di introdurre degli «anticorpi» 
rispetto ai processi di militarizzazione 
deila scienza che affascinano molti 
ambienti militari, con il rischio reale di 


■■Caro direttore, seguo con 
Interesse l’eco sollevata dal¬ 
l’intervista a l'Unità di Ale- 
xnndr DubCek. E naturale che 
le opinioni espresse siano di¬ 
verse. Personalmente posso 
testimoniare, per esperienza 
diretta, derivantemi dai nume¬ 
rosi Incontri che nel 1968 eb¬ 
bi con DubCek, che lui stesso 
è stato sempre disponibile a 
una discussione aperta, pron¬ 
to ad ascoltare opinioni diver¬ 
se o a rispettarle. E una qualità 
preziosa, che manca a molti 
uomini politici. 

Non posso quindi essere 
d’accordo con la lettera di 
Oreste Falerni, pubblicata sul 
giornale il 5 febbraio, secon¬ 
do cui nelle risposte di Du¬ 
bCek manca qualsiasi autocri¬ 
tica. Certo, DubCek non è sta¬ 
to e non è infallibile, come 
chiunque altro, Nell'intervista, 
peraltro, riconosce che nel 
processo dì rinascita vi furono 
anche voci e fenomeni radica¬ 
li, sia di sinistra che di destra. 
Ma non erano determinanti 
per l’ulteriore sviluppo del 
nuovo corso. La politica del 
Pcc ora chiaramente espressa 
nel Programma d azione, ap¬ 
provato ail'unammità nell'a¬ 
prile 1968 dal Comitato cen¬ 
trale. Si trattava di un pro¬ 
gramma poi la rinascila del 
socialismo, e non per il ritor¬ 
no al capitalismo. Qui è la fon¬ 
te ispiratrice comune con le 
riforme che oggi nell'Unione 
sovietica vengono realizzate 
dal Pcus sotto la direzione di i 
Gcirbaciov. naturalmente con 
quelle differenze derivanti I 

Mi In periodi di crisi e di 
grande trasformazione del la¬ 
voro, passando da un ciclo 
produttivo meccanizzato ad 
un ciclo Informatizzato, gli 
schematismi, la pochezza 
delle analisi ed il non saper 
cogliere appunto i mutamenti 
possono condurre a conclu¬ 
sioni sbagliate ed a sterili po¬ 
lemiche, ma ancor di più a 
confondere le cause con gli 
effetti. Sulla base di questo 
presupposto voglio riflettere 
sull'ultimo studio fatto, in ma¬ 
teria di stipendi, nel pubblico 
impiego Successivamente al¬ 
la pubblicazione delle tabel¬ 
le, sulla pagine della «Stam¬ 
pa» si è aperta una querelle 
Ira gli insegnanti ed i portalet¬ 
tere. In sintesi, gii insegnanti 
lamentano che il postino per¬ 
cepisce più soldi, cioè I mi¬ 
lione e trecentomila lire al 
mese. Voglio provocare, per¬ 
ché la retribuzione di yn por¬ 
talettere deve essere tali (in¬ 
tanto non è vero), e non ad 
esempio di 2 milioni 9 È cor¬ 
porativo e fuori da ogni logi¬ 
ca contrattuale affermare il 
concreto dei bisogni - e ri¬ 
vendicare - come lavoratore 
postelegrafonico - una mi¬ 
gliore qualità della vita, e una 


dalla situazione specifica e 
dalle tradizioni della Cecoslo¬ 
vacchia. 

Non riesco a capire perché 
Il compagno Falorni parla di 
«fuga in avanti». Forse perché 
DubCek e il popolo cecoslo¬ 
vacco non attesero che un 
movimento analogo si affer¬ 
masse anche nell’Urss? 

Ma è poi giusto che oggi 
facciano l'autocritica DubCek 
e l suoi 468.000 compagni 
espulsi, proprio quando i diri¬ 
genti al potere li tengono ai 
margini della vita pubblica, 
Impediscono loro l'esercizio 
delle loro professioni, li calun¬ 
niano sui giornali senza possi¬ 
bilità per loro di difendersi e li 
condannano al silenzio e al¬ 
cuni addirittura alla prigione? 
A mio giudizio, soltanto quan¬ 
do DubCek e gli altri avranno 
la possibilità di esprimersi li¬ 
beramente oltre che sulle pa¬ 
gine de l'Unità anche su quel¬ 
le del Rudé pròva, soltanto 
quando in Cecoslovacchia 
cesseranno le falsificazioni sul 
1968 e sulla Primavera di Pra¬ 
ga, e quando saranno pubbli¬ 
cati tutti i documenti di quel 
periodo, soltanto allora sarà 
venuto II momento di una rea¬ 
le critica e autocritica. E ora, 
dopo la riabilitazione di Bu* 
charln e di altri dirigenti sovie¬ 
tici, fucilati 50 anni fa, mi sem¬ 
bra sia venuto li momento di 
riabilitare I vivi e non più sol¬ 
tanto i morti. 

Jlri Pellkan. Deputato 
al Parlamento europeo, membro 
del Pcc dal 1939 zU 1969 


CHIAPPORI 


MULE LIRE 
VARRANNO 
UN MILIONE, 


NO, E IL CONTRARIO, 
UN MILIONE VARRÀ 
MILLE LIRE, 


PENSA 


IIU/.RPARI 


RETROCESSI A MILIONARI 


Il marxismo vero 
non si lascia 
ossificare 
in un’«ideologla» 


MI Caro direttore, Bruno 
Schacherl ha giustificato la 
pubblicazione dell'articolo 
del sociologo Usa Daniel Bell 
intitolato «Crisi delle ideolo¬ 
gie», sostenendo che anche il 
marxismo può diventare a sua 
volta «ideologìa», cioè un si¬ 
stema di pensiero ossìlicato e 
quindi sempre più In difficoltà 
nell’interpretare i processi 
reali. 

Il marxismo, a mio parere, 
è un metodo filosofico, dialet¬ 
tico. storico, alla ricerca della 
realtà. Infatti Marx, anche 
quando ipotizza il socialismo, 
il comuniSmo come società 
più avanzate rispetto al capita¬ 
lismo, non parte da una con- 
I cezione ideologica, ma da un 
| ragionamento dialettico di svi¬ 


luppo storico dei mezzi di 
produzione; non a caso Marx, 
nel Manifesto dei comunisti, 
demolisce il concetto di so¬ 
cialismo utopistico sostituen¬ 
dogli quello di socialismo 
scientifico. 

Per capire poi perché le ri¬ 
voluzioni socialiste si sono ve¬ 
rificate In Russia, in Cina e In 
altri Paesi industrialmenti ar¬ 
retrati, diversamente da come 

E ensava Marx, basta rifarsi a 
enin ed alla sua opera L'im- 
penahsmo, ultima fase del 
capitalismo per comprende¬ 
re le mutale condizioni stori¬ 
co-economiche del mondo. 
Con ciò teorizzare il fallimen¬ 
to del marxismo per le crisi 
che investono i Paesi sociali¬ 
sti. è fuori luogo; anzi, se si 
vuole capirne la portata e l’o¬ 
rigine, necessita ritornare a 
Marx, al suo metodo analitico, 
per avere una diagnosi più vi¬ 
cina alla realtà e stabilire una 
politica economica e sociale 


Perché accanirsi 
contro il postino 
e il suo stipendio? 


NINO SCIANNA* 


pari dignità come tutti gli altri 
lavoratori? Forse - all’interno 
del mondo del lavoro - sono 
ancora presenti retaggi, tipo 
«lavoratori di diversa serie», e 
di conseguenza stipendi alti e 
stipendi bassi. Insomma «a 
ciascuno il suo». Francamen¬ 
te, mi convince assai poco la 
corrispondenza - forzata - 
tra lavoro «più o meno socia¬ 
le» e retribuzione (legata alla 
scolarità). 

Penso invece - dentro un 
quadro di politica contrattua¬ 
le moderna * a tre elementi 
importanti la professionalità, 
la responsabilità ed il disagio, 
elementi per poi ridefimre 
una nuova scala parametrale 
Il rischio che si corre, non 


avendo ben chiara quest’im¬ 
postazione, è quello di rima¬ 
nere legati al palo, facendo 
brutti contratti o, peggio an¬ 
cora, rischiando di socializ¬ 
zare la miseria. 

Allora, mi chiedo 1 perché 
accanirsi contro il postino ed 
il suo stipendio? Sembra qua¬ 
si che tl «messaggero del re» 
deve espiare una qualche pe¬ 
na, pagando colpe di una am¬ 
ministrazione sorda ad una 
qualsiasi voce - che non è 
solo di denuncia delle ineffi¬ 
cienze - ma di ricerca di cor¬ 
rettivi. per migliorare la quali¬ 
tà del servizio erogato e di 
rilanciare l'immagine dell’a¬ 
zienda. tramite una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro II 


che faccia avanzare il sociali¬ 
smo in società più giuste, più 
libere, più democratiche, sia 
nel campo politico sia in quel¬ 
lo economico-sociale. 

Cosa che io spero e mi au¬ 
guro facciano il compagno 
Gorbaciov ed il popolo sovie¬ 
tico. 

Bruno Grazio»!. 

Plumazzo (Modena) 


«... ai nostri 
(spero) ignari 
deputati 
firmatari» 


■i Egregio direttore, nei 
giorni scorsi sono venuto a 
conoscenza che un nutrito 


sindacato - da parte sua e 
con notevole difficoltà - ha 
individuato nei 4 settori dei 
movimento psotale (raccolta, 
trasporto, ripartizione e reca¬ 
pito della corrispondenza e 
dei pacchi) gli anelli deboli 
del disservizio. Non penso 
che sia velleitario poter affer¬ 
mare che il ciclo produttivo 
del movimento postale (par¬ 
tenza-arrivo'» si potrebbe ri¬ 
condurre a tempi ragionevoli 
(48 ore) e in 24 ore per la 
corrispondenza «città per cit¬ 
tà». Usciremo cosi inoltre dal¬ 
lo schematismo facilone 
«bassa produttivi là-basso sti¬ 
pendio». 

Non penso perciò che la 
colpa sia da riversare sui la¬ 
voratori, se la direzione pie¬ 
montese dete Poste si nfìuta 
di discutere quelli che sono i 
progetti di settore (materia di 
contrattazione decentrata) 
Ebbene, i postini rivendicano 
una politica degli orari, ma 
ancor di più vogliono sapere 
quale sarà il loro futuro e chi 
saranno gli alleati, in un di¬ 
scorso di rilorma dell’Azien 
da È questa la chiave di lettu 
ra - a mio giudizio - da usare, 
e non certo la comparazione 
schematica tra stipendi. È ve 


gruppo di parlamentari comu¬ 
nisti ha sottoscritto una peti¬ 
zione promossa del deputato 
«melone* (eletto nelle liste so- 
' cialiste) Camber per l'imme- 
, diata scarcerazione del «gior- 
| nalista» triestino Biloslavo, 
rinchiuso nelle carceri di Ka¬ 
bul. 

j A questo proposito vorrei 
I sottolineare; 

| 1) che Fausto Biloslavo è un 
j personaggio molto noto tra i 
j giovani antifascisti triestini 
: che hanno militato nelle orga¬ 
nizzazioni giovanili negli anni 
; 70 quale eminente dirigente 
missino facente parte di un 
cospicuo nucleo dì picchiato¬ 
ri fascisti. Ora egli appartiene 
all’agenzia «Albatros» formala 
essenzialmente da ex-dirigen¬ 
ti del Fronte della Gioventù di 
Trieste, tra cui ricordiamo Al- 
merigo Grilz, «ras» del Fdg in 
città, morto in circostanze so¬ 
spette in Angola; 

2) che l'onorevole Camber 
appartiene alla destra della 

ro. c’è una esigenza salariale 
diffusa che va soddisfatta, 
che non va dimezzata e nean¬ 
che barattata con aumenti 
consistenti di produttività. 

Lasciando perdere allora 
le difese d’ufficio, la nostra 
capacità deve essere quella 
di sapere cogliere il vero pro¬ 
blema, individuando in una 
maggiore redistnbuzione del¬ 
la ricchezza, in una politica 
fiscale più equa, ed in un po¬ 
tere d’acquisto dei salari 
sempre maggiore, gli obbiet¬ 
tivi unificanti e qualificanti 
per una campagna di mobili¬ 
tazione e per una nuova sta¬ 
gione di lotta Non ci sono 
altre strade, al massimo ci sa¬ 
rà qualche scorciatoia, e for¬ 
se qualche oasi di privilegio. 
Una cosa è certa, rivendicare 
una migliore qualità delia vita 
è patrimonio del movimento 
dei lavoratori, sia che essi sia¬ 
no lavoratori della scuola o 
lavoraton postali, che produ¬ 
cano ricchezza o servizi so¬ 
ciali Senza scandalizzarci 
potremo dire che un milione 
e centomilalire al mese sono 
proprio poche.. per chiun¬ 
que 

* delegato sindacale 
Filpt/Cgil-Tbnno 


produrre una specie di complesso mi¬ 
litare-industriale in sedicesimo (come 
è testimoniato dalla Conferenza che i) 
governo tenne nel 1984 sull’industria 
militare). 

Oggi Granelli è il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali. Perché non ripren¬ 
de e realizza la proposta della Cgil 
che, fra l’altro, incontrò anche il con¬ 
senso delle altre Confederazioni sin¬ 
dacali? 

Pierluigi Albini. Segretario 
aggiunto della Camera del Lavoro 
territoriale di Roma 


«Lista per Trieste*, partito che 
da sempre non nasconde le 
proprie mire nazionalistiche e 
fascistoidi (il perchè ci sia ora 
un accordo a tutto campo 
LpT-Psi non sta certo a me dir¬ 
lo); 

3) che a giugno ci sono le ele¬ 
zioni provinciali e regionali e 
che è eterna la crisi al Comu¬ 
ne: è evidente la manovra di 
Camber per assorbire una par¬ 
te dell'elettorato missino che 
in città rappresenta una gran¬ 
de fetta. A tutto ciò abbiamo 
offerto il fianco! 

A questo punto mi chiedo 
se non sarebbe stalo più op¬ 
portuno limitarci in sede par¬ 
lamentare ad un intervento sul 
ministero degli Esteri aflinchè 
chiarisca la posizione del Bi¬ 
loslavo, piuttosto che chiede¬ 
re l'immediata liberazione di 
questo personaggio che dubi¬ 
to sia andato in Afghanistan 
solo per «scattare fotografie». 
E se non fosse stato d’obbligo 
sottolineare questi aspetti ai 
nostri (spero) ignari deputati 
firmatari. 

Renzo NkoilnL 

Muggia (Trieste) 


«Sicilia, avrebbe 
un bilancio 
da far invidia 
all’Olanda...» 


Mi Egregio direttore, non 
penso che gli allarmismi del 
presidente della Regione Sici¬ 
lia e del sindaco di Palermo 
derivanti dalle ultime vittime 
dei mafiosi possano portare 
un contributo motto utile alla 
lotta alla mafia. Sarebbe mol¬ 
to più produttivo che questi si¬ 
gnori si impegnassero a far 
funzionare più celermente gli 
uffici delle amministrazioni a 
cui sono preposti: in Sicilia so¬ 
no necessari scuole e lavoro. 
In Sicilia si vive in condizioni 
precarie, ci si imbatte in servi¬ 
zi sanitari e scolastici assoluta- 
mente insufficienti. 

La Regione Sicilia negli ulti¬ 
mi 13 anni è riuscita a spende¬ 
re soltanto il 52% delle cifre 
stanziate con proprie leggi di 
intervento. Eppure la Sicilia 
può amministrare, e in piena 
autonomia, un bilancio di 18 
mila miliardi, che potrebbe 
fare invidia all'Olanda o alla 
Svizzera. E allora: come sono 
stati impiegati questi soldi? 

A Sciacca, non si riesce da 
ben 9 anni ad installare un de¬ 
puratore. A Sciacca gli im¬ 
pianti della Sitas (alberghi ter¬ 
mali) non riescono a decolla¬ 
re. A Catania il palazzo comu¬ 


nale (a acqua da tutte le parti. 
Perché presidente Nicolosi? 
Perchè on. Mannino? 

Pensino dunque i lettori 
con quale rammarico si debba 
constatare come tutte le ini¬ 
ziative restano a tre quarti, co¬ 
me esempio macroscopico di 
un’economia che avrebbe po¬ 
tuto funzionare e invece non 
funziona 

Calogero Dlmlno. 

Scianca (Agrigento) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


Mi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colia- 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli-altri, ringraziamo: 

Archimede Giampaoll, Ar¬ 
colai Antonio Secreti, Chian- 
cìano Terme; Aniello D’Abun- 
do, Panza d’Ischia; dott. Lo¬ 
dovico Granzotto, S. Giovanni 
al Natisone; Roberto Cascelli, 
Torino; Corrado Ponti, Imola; 
Piergiorgio Berlanda, Trento 
(ci manda una lettera dal tito¬ 
lo « Trapianti: un malinteso 
senso umanitario », molto in¬ 
teressante ma troppo lunga 
per poter essere pubblicata in¬ 
tegralmente come il lettore 
chiede). 

Gabriella Corrado e altre 26 
firme, Torino (cl scrivono 
daU'itc «B. Russell» di Torino 
una lettera aperta contro ogni 
ipotesi pubblica o privata di 
asportazione della clitoride e 
ricucitura della vagina a dan¬ 
no delle bambine africane im¬ 
migrate in Italia); Armando 
Cesario, Stimigliano «( Dovre¬ 
mo ancora considerare ì so¬ 
cialisti come noi stessi? E se 
la gente ci dice poi che siamo 
lutti uguali 5V); Piero Osvaldo 
Bossi, Gallarate (in una lette¬ 
ra, troppo lunga per poter es¬ 
sere pubblicala, prendendo 
spunto dall’articolo di Fieschi 
sulla «riabilitazione di Bukha- 
rin», con la quale non è d'ac¬ 
cordo, critica Krusciov e au¬ 
spica «una analisi completa, 
oggettiva e scientifica dei me¬ 
riti e degli errori di Stalin ». 

Roberto Scagliarini, Bolo¬ 
gna («Professionisti, artigia¬ 
ni, commercianti, bottegai 
ecc. denunciano redditi da 
pensionati Inps e le autorità 
le accettano per buone. Sap¬ 
piamo lutti il guadagno di 
questa gente, basta vedere il 
capitale che hanno e il loro 
tenore di vita E non pensate 
che essi votino Pcif»y Ardiz- 
zonì, Bologna («Craxi ha tolto 
dall'emblema dei Psi ia falce 
e il martello, mettendo al loro 
posto un fiore: un fiore in me¬ 
moria del socialismo che, nel 
Psi, è morto»); Giacomo Bar¬ 
bieri, Roma (segnala anche lui 
- prima di aver avuto notizia 
della protesta dell’on. lotti - 
la irrispettosa faziosità del 
commento di Onofrio Pirrotta 
sui lavori parlamentari duran¬ 
te il Tg2 delle 23.30 di giovedì 
4 febbraio). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non tir- 
male o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano ia sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 


'CHE TEMPO FA 




A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una vasta e profonda depressione il 
cui minimo valore d localizzato immediatamente a nord- 
ovest della Gran Bretagna, governa il tompo sull'Europa 
centro-sottentrionale ed anche sull'area mediterranea. 
Continua il carosello delle perturbazioni che si Inserisco¬ 
no nella depressione e che muovendosi velocemente da 
nord-ovest verso sud-est attraversano anche la nostra 
penisola dando al corso del tempo il carattere di una 
spiccata instabilità. La temperatura che è già diminuita 
sull'Italia settentrionale diminuirà anche sull' Italia centra¬ 
te e successivamente su quella meridionale. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo variabile su tutte 
le regioni italiane con frequente alternarsi di annuvola¬ 
menti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvoloni 
associati a qualche piovasco specie sulle regioni nord¬ 
orientali e quelle dell’Alto Adriatico. Nel corso della gior¬ 
nata, per l’arrivo di una nuova perturbazione proveniente 
dalla Francia, si avrà un peggioramento delle condizioni 
atmosferiche ad iniziare dalie regioni nord-occidentali. 

VENTI: moderati o localmente forti di provenienza occiden¬ 
tale. 

MARI: mossi o localmente agitati i bacini occidentali, leg¬ 
germente mossi gli altri mari. 

DOMANI: cielo motto nuvoloso o coperto con precipitazio¬ 
ni sulle regioni settentrionali. Nevicate sulla fascia alpina 
al di sopra degli 800 metri. Tempo variabile al Centro, al 
Sud e sulle isole con alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. 

GIOVEDÌ: annuvolamenti estesi e precipitazioni sull'Italia 
settentrionale e sull’Italia centrale. Nevicate sulla fascia 
alpina e sulle cime degli Appennini centro-settentrionali. 
Durante il corso della giornata tendenza a temporaneo 
miglioramento ad iniziare dal Piemonte. Lombardia, la 
Liguria e le Alpi occidentali. Sull’Italia meridionale condi¬ 
zioni di variabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano -1 8 L'Aquila 

Verona _3_9 Roma Urbe 

Trieste _3 12 Roma Fiumicino 

Venezia _5_10 Campobasso 

Milano 19 Bari 

Tonno _Q ~~9 Napoli 

Cuneo _3_9 Rotenza""'""^ 

Genova 15 12 §. " Maria Uuca 

Bologna _2 Ì2 Reggio Calabria 

Firenze 6 13 Messina 

Pisa IO 12 Palermo 

Ancona _9 16 Catania _ 

Perugia _6 " il Alghero 

Pescara _10 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam T) 5 Londra " 

Atene _8_18 Madrid _ 

Berlino_1 5 Mosca 

Bruxelles _1_7 New York 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 


2_4 Parigi 

0 7 Stocco! 


■■ Spesso la donna, vitti¬ 
ma d» quella violenza che 
ogni giorno riempie le crona¬ 
che dei giornali, diventa an¬ 
che vittima dell’ignoranza o 
della disinformazione. Fug¬ 
gendo di casa pesta e sangui¬ 
nante, magari in compagnia 
dei figli atterrili, rischia di 
non sapere nemmeno a chi 
rivolgersi per un consiglio, 
per un aiuto. Ugualmente la 
ragazza che ha subito una 
violenza sessuale resta spes¬ 
so a interrogarsi da sola su 
quale azione debba intra¬ 
prendere per avere giustizia. 
Per non dire quanto possa 
sentirsi disorientata una mo¬ 
glie che voglia separarsi da 
un manto violento... 

Davanti a questa realtà che 
molte donne conoscono e 
soffrono, il «Tribunale 8 mar¬ 
zo» ha deciso di prendere 
una iniziativa: quella dì porsi 
come primo interlocutore e 
come prima guida della don¬ 
na vittima dì violenza. A que¬ 
sto scopo ha istituito fin dal 
t* febbraio di questo anno un 
«Telefono rosa» al quale le 
donne vittime di violenza 
possono rivolgersi esponen¬ 
do il proprio caso Si vedrà se 
chi telefona ha bisogno di 


Un telefono rosa 
per le donne che 
subiscono violenze 

GIULIANA DAL POZZO 


una consulenza legale, di 
un’assistenza medica, di un 
intervento sociale e si indiriz¬ 
zerà la donna nella maniera 
più giusta perché i suoi diritti 
e la sua serenità siano tutela¬ 
ti. Essendo creatura del «Tri¬ 
bunale 8 marzo» questo ser¬ 
vizio a favore delle donne ha 
alle spalle uno staff di avvo¬ 
cati, sociologhe, psicologhe, 
ed è collegato con il Coordi¬ 
namento dei consultori. Na¬ 
turalmente esso svolge un’a¬ 
zione di supplenza dei com¬ 
piti che sarebbero propri del¬ 
le istituzioni e cerca, nel vuo¬ 
to totale di iniziative e di 
provvedimenti, di essere al¬ 
meno un primo aggancio, 
un’isola cui approdino don¬ 


ne offeso nel corpo e nella 
psiche. 

Ben diverso era il proget¬ 
to, presentato dal circolo Udì 
«La Goccia» al Comune anni 
fa e che prevedeva un’atten¬ 
zione e una responsabilità 
sociale su larga scala: un 
centralino che smistasse le 
denunce, una presenza venti- 
quattro ore su ventiquattro 
nei consultori di un vigile ur¬ 
bano e di una assistente so¬ 
ciale, macchine di «pronto 
intervento», possibilità allog- 
giative per chi a volte non sa 
dove andare, rescissione del 
contratto d'affitto per il vio¬ 
lento e passaggio di questo 
alla moglie e ai figli. Queste 
le principali e qualificanti ga¬ 


ranzie di un impegno sociale. 
Ma tutto ciò non è andato in 
porto. Per questo ti «Tribuna¬ 
le 8 marzo» è sceso in cam¬ 
po 

Perchè, tuttavia, chiamare 
«rosa» un telefono che ascol¬ 
terà tanti drammi e tanti do¬ 
lori femminili? Poiché il rosa 
è il colore che fin dalla nasci¬ 
ta segna una differenza ses¬ 
suale, è sinonimo di «femmi¬ 
na», non è giusto che la tradi¬ 
zione l’abbia riempito solo di 
miele e di sdolcinatezze. 
Quasi a dire che la vita della 
donna è tale. Se dunque rosa 
significa femmina, rosa siano 
anche le dìflicoltà, le ingiusti¬ 
zie, le offese che chi è fem¬ 
mina subisce, 

li «Telefono rosa» funziona 
per ora nei giorni dispari - 
lunedì, mereoledì, venerdì - 
dalle ore 10 alle 13 ed ha t 
seguenti numeri 

06/67914 53-6791753. t tn 
grado di colleganu con altri 
«telefoni rosa» che sono già 
nati o stanno nascendo m al¬ 
tre città d'Italia Con tutti t 
suoi limiti spera di essere uti¬ 
le alle danne e poter docu¬ 
mentare la vastità delta «ordi¬ 
naria violenza* che subisco¬ 
no. 


l’Unità 

Martedì 

9 febbraio 1988 














Borsa 

-1.44 
Indice 
Mib 892 
(-10,2% dal 
4-1-1988) 



Lira 

In buona 
ripresa 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
In nalzo 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1253,44 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Confindustria 

Il gran 
rifiuto 
di Romiti 


Hi MILANO Tutto da rifare 
Perchè alla fine dopo tante 
pressioni acclamazioni a fu 
ror d Imprenditore Romiti ha 
detto no grazie I tre saggi 
della Confindustria Coppi Pi 
ehetlo o Rlello hanno incon 
irato a Torino I amministrato 
re delegato della Fiat per of 
frirgll sul piatto d argento la 
designazione della * base• 
Niente da fare Pubblicamen 
te ha risposto non Romiti ma 
la Fiat * Pur apprezzando 
I alto significato delia fiducia 
manifestatagli ha con vivo 
rammarico dichiarato di non 
essere in condizione di acco 
giiere i invito poiché le sue 
attuali responsabilità gli im 
periscono di dedicare il ne 
cessano impegno ad un così 
importante incarico• Dunque 
ha vinto Agnelli nel senso che 
viene confermato il veto a suo 
tempo deciso dal numero 
uno La Fiat ha ancora troppe 
grane per fare a meno di Ro 
miti Ma hanno contalo vero 
slmilmente molte altre raglo 
ni un uomo Fiat cosi dì alto 
livello avrebbe sbilanciato 
troppo I equilibrio tra i grandi 
Imprenditori finanzieri tanto 
più necessario quanto piu la 
Fiat è sotto tiro per la crescita 
della sua Influenza politica 
economica e cultirale Non 
nasce di qui lo scontro tra 
grandi candidature Romiti (a 
sostegno del quale la Fiat ha 
lascialo che giocassero in 
proprio potenti associazioni 
territoriali e molte sedi perite 
riche) c Lombardi sostenuto 
da De Benedetti e Pirelli? 

Non era comunque sconta 
to che Agnelli I avesse vinta 
poiché ia decisione di ien 
mattina ha colto abbastanza 
di sorpresa molti in Conflndu 
stria All Assolombarda che 
aveva sponsorizzato Romiti si 
coglie questo umore ora si 
scende di livello Nel senso 
che il successore di Lucchini 
sarà a questo punto necessa 
riamente un medio imprendi 
(ore e non cosi autorevole 
Qualcuno a Torino deve aver 
pensato che la Fiat avrebbe 
potuto prendere la palla al 
balzo la presidenza della 
Confindustria per acclamazio 
ne Nessuno sia Craxi o I ulti 
mo sindacalista velcro comu 
nlsta avrebbe potuto gridare 
allo scandalo 

SI calmino In ogni caso 
quegli imprenditori come Fer 
retto capo del veneti e Cazzo 
ni capo degli emiliani roma 
gnoli che al son latti belli sulla 
slampa a suon di dichiarazioni 
e di candidature non rlchie 
sto In Confindustria non piac 
clono queste sparate folklori 
atlche Ritorna la girandola 
delle candidature Mandelli 
di marca Fiat il tecnocrate 
Pataicco Lombardi (ma non 
place a Tonno) E Lucchini 7 
Propone questo calembour 
•Su questo tema leggo i gior 
nah <o sono un presidente 
scadente Posso solo dire che 
il mio successore non sarà 
presidente di un gruppodi 
persone grandi o piccole del 
nord o del sud ma di tutta 
I impresa» □ A PS 



Un picchetto delle infermiere Inglesi un sciopero 


Bloccati i 22 stabilimenti Ford 

Nonostante le esitazioni 
del sindacato, 32.500 operai 
sono scesi in lotta 

Ma il fronte si allarga 

Dopo anni di pace sociale 
la thatcher deve affrontare 
infermieri, minatori e marittimi 


Ondata di scioperi in Inghilterra 


Tornano le lotte sindacali in numerosi settori del- 
l economia britannica l più combattivi si stanno 
dimostrando i 32 500 operai della Ford che nono¬ 
stante le pressioni e le esitazioni dei sindacato 
hanno bloccato le 22 fabbriche del gruppo Non 
accadeva da molti anni Ma un po ovunque dal 
settore sanitario ai marittimi, alle miniere il mondo 
del lavoro è in agitazione 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO BRONOA 


RB LONDRA Sciopero totale 
alla Ford britannica 32 500 
operai Inattivi 22 fabbriche 
ferme È la prima volta che ac 
cade da ormai diversi anni La 
decisione della forza lavoro 
ha trascinato il sindacato che 
fino all ultimo momento ave 
va cercato invano di convin 
cere la direzione aziendale a 
riaprire II negoziato Dopo 
un ampia ristrutturazione che 
ha fra I altro parcellizzato la 
produzione impianto per Im 
pianto la Ford è In attivo ed 


ha tratto vantaggio dalla «tre 
gua salariale» dal 79 ad oggi 
per far compiere un salto alla 
produttività e mantenersi in 
gara con la concorrenza giap 
ponese I lavoratori chiedono 
non solo una maggiore remu 
nerazione per i loro sforzi ma 
anche migliori condizioni In 
cambio del loro contnbuto al 
piano di razionalizzazione 
Respingono perciò I offerta 
d aumento del 7 per cento per 
Ire anni 

Il fermo nella Ford britanni 


ca ha provocato contraccolpi 
nelle altre fabbriche europee 
del grande gruppo america 
no come a Ghenk in Belgio 
dove si costruisce il furgone» 
no «Transit» o a Valencia o m 
Germania Dato I intenso livet 
lo di attivila le scorte sono 
basse e vengono a mancare le 
componenti prodotte in Gran 
Bretagna come l motori I ra 
diatori gli strumenti di bordo 
Sulla scia dello sciopero alla 
Ford anche le maeslranze del 
la Vauxhall Manno decidendo 
se scendere in sciopero 
(8 700 operai) contro un of 
lerta del 9 per cento d aumen 
to per i prossimi due anni An 
che alla Land Rover 6 000 
«colletti blu» voteranno que 
sta settimana su un pacchetto 
biennale che prevede il 14 per 
cento di incremento 
Da quando la Thatcher è al 
governo non si era più vista 
un ondata di scioperi e agita 
zioni come quella che si e ora 


abbattuta sulla Gran Bretagna 
l marinimi impiegati nei servi 
zi di traghetto hanno nei gior 
ni scorsi incrociato le braccia 
intralciando gravemente i trai 
fici con la Francia All origine 
della disputa ce il licenzia 
mento di 150 addetti al tra 
ghetti «P&O» con I isola dì 
M inn II sindacato Nus era In 
procinto di proclamare lo 
sciopero della categoria ma si 
è dovuto fermare perché 
un ingiunzione dei datori di 
lavoro davanti all Alta Corte 
minacciava il sequestro dei 
fondi e beni patrimoniali del 
(organizzazione I lavoratori 
hanno abbandonato contun 
que il lavoro e una delle com 
pagme interessate Sealink 
torna a prospettare il seque 
stro giudiziario secondo le 
leggi antisindacali varate dalla 
Thatcher in questi ultimi anni 
Anche nella aviolinea nazio¬ 
nale Brìtish Airways c è aria di 
sciopero 12 000 addetti alla 


manutenzione protestano e 
chiedono il riconoscimento 
della toro rivendicazione 
La curva dei salari tanto a 
lungo compressa sotto i con 
servator» preme per risalire 
un po in ogni settore in linea 
con il tasso di inflazione II re 
cupero della «prosperità» per 
il paese di cui si vanta il gover 
no (pur con quattro milioni di 
disoccupati) trova il suo ri 
svolto di lotta sul fronte del 
lavoro È tuttora m corso I agi¬ 
tazione nel settore medico 
ospedaliero dopo una pnma 
«dimostrazione» delle infer 
miere la settimana scorsa II 
servizio medico nazionale è in 
forte cnsi Occorrerebbero 
due miliardi di sterline per 
permettergli di far fronte atta 
normale attività Non solo le 
organizzazioni dei lavoratori 
ma i medici il personale 
scientifico e di laboratorio gli 
amministralori e molti fra gli 
stessi deputati conservatori 


fanno pressione sul governo 
Quello del National Health 
Service e un severo banco dì 
prova per la Thatcher e vi so 
no i segni che il premier sia 
costretto a far compromesso 
concedendo le indispensabili 
erogazioni pubbliche anche 
se continua a perseguire I idea 
di allargare I area della medi 
cina privata 

Infine c è burrasca anche 
nell azienda mineraria dove 
da tempo il sindacato Num ri 
fiuta il lavoro straordinario per 
protesta contro la minacciata 
chiusura di van pozzi A que 
sto si aggiunge to sciopero del 
Nacods (personale di sorve 
glianza) che ha portato al fer 
mo di una ventina di miniere 
Come diretta conseguenza 
del contrastato panorama sul 
fronte del lavoro e per paura 
di un aumento dei tassi di inte 
resse la Borsa di Londra ieri 
ha vacillato e il prezzo dell o 
ro ha subito una sensibile ca 
duta 


Oggi il presidente Consob incontra di nuovo il leader della Ferruzzi 


Cavazzuti: «Tra Gardini e Piga 
c’è qualcuno die sta barando al gioco» 


Inchiesta sul caso Ferruzzi Montedison al secondo 
round- oggi a Milano confronto Gardini Piga, gio¬ 
vedì il presidente Consob va alla Camera, poi toc¬ 
cherà a Gardini al Senato Filippo Cavazzuti, sena¬ 
tore della Sinistra indipendente «Ecco le cinque 
domande che rivòlgerò al capo della Ferruzzi» 
Intanto Ferruzzi e Mediobanca si difendono dai 
rischi di un tonto rastrellando azioni Meta 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


mm MILANO Sedotti sfldu 
dall e abbandonali Buio pe 
sto alle corbetlles e ancora 
tanta sfiducia con i grandi 

S i in attesa tranne De Be 
ti e Gardini Gardini per 
scavare la trincea sulle azioni 
Meta meno ce n è su) merca 
to meno potranno essere i 
piccoli azionisti che chiede 
ranno il rimborso (qualora 
fosse tecnicamente possibile) 
perché contrari alloperazlo 
ne Ferruzzi Montedison An 
che a Medìobanca interessa 
no per contare nel) assetto 


della Ferruzzi Finanziana Di 
vampa la polemica sui confili 
ti di interesse che un mercato 
trasparente non può accetta 
re Per ultimo ne ha tirato fuo 
ri uno il de Publio Fion «Il 
sistema bancario e al tempo 
stesso creditore dei maggiori 
gruppi e amministratore ai no 
tevoli quantità di azioni degli 
stessi gruppi attraverso il con 
trailo delle società di gestione 
di gran parte dei fondi di inve 
stimento» Ne deriva piu di un 
dubbio sulla tutela degli mie 
ressi di chi ha investito nei 


fondi Di qui la richiesta di in 
tervento del ministro del Te 
soro Dopo i cori esaltati in 
difesa della privatizzazione di 
Mediobanca qualche dubbio 
su) modo in cui le banche 
pubbliche assicurano traspa 
renza e rispetto dei piccoli ri 
sparmlaton anche la DC co 
mincia a porselo Franco Bas 
santm (Sinistra indipendente) 
«L istituto e uno strumento 
delle granai conglomerate 
private» 

L attenzione ora è rivolta 
all inchiesta aperta dal Parla 
mento e dalla Consob Filippo 
Cavazzuti economista della 
Sinistra indipendente antici 
pa all Unita gii interrogativi 
sui quali chiamerà il numero 
uno della Ferruzzi arendere 
conto al Senato Ecco la trac 
eia del suo taccuino 

Chi bara? Piga ha detta ai 
senaton che Gardini si è nfiu 
tato di nspondere esauriente 
mente piu di una volta alle sue 
sollecitazioni per conoscere i 
termini dettagliati della ristrut 


turazione Ferruzzi Montedì 
son Senza esito proficuo fu 
rono le richieste di chianmen 
to avanzate fin dal mese di di 
cimbre Non parliamo poi 
delle successive tanto che 
Gardini e il suo staff furono 
convocati per molte ore nel 
I ufficio di Piga a Roma E giu 
sta questa ncostruzione? O è il 
presidente della Consob a 
non averle rivolto le domande 
giuste o qualsiasi richiesta di 
chiarificazione? E davvero 
possibile che lei non abbia 
preventivamente discusso 
con la Consob tutti gli aspetti 
dell operazione? Che le si 
consenta di non dare le più 
dettagliate informazioni? E 
forse la Consob ad essere in 
corsa in peccato di omissio 
ne 7 E per quanto conceme la 
fretta non le sembra un po 
patetico prendersela con chi 
specula in Borsa al ribasso? 

Quale Industria? Qual è il 
contesto industriale della n 
strutturazione finanziaria 7 
Che idea ha Gardini della chi 


mica italiana zona tra le più 
deboli dell industria naziona 
le per la quale si registra uno 
scontro Stato e privati cioè 
Eni e Montedison? Una delle 
ragioni della sfiducia del mer 
calo e da ricercare propno 
nella vaghezza dei contenuti 
industriali che alla fine un tito¬ 
lo deve rappresentare Quali 
sono le strategie di mtegrazio 
ne di acquisizione di cessio¬ 
ne di nlancio della chimica 
italiana nello scenario interna 
zionale? 

Il mercato. E inaccettabile 
che le condizioni della nstrnt 
turazione finanziaria siano de 
cise m base a valon definiti da 
perizie e non da valon di mer 
calo Perché non è stata quo¬ 
tala pnma la Ferruzzi Finan 
ziana in modo che fosse co¬ 
nosciuta dai nsparmiatori 
avesse potuto manifestarsi al 
la luce del sole un consenso o 
un dissenso nel mercato? Co¬ 
me poteva la Ferruzzi essere 
cosi sicura che operaton e n 
sparmiatori si sarebbero fidati 



al buio senza informazioni 
adeguate? Non si avverte I o 
dorè dette operazioni smdo 
mane 7 Gardini bifronte Co 
me e possibile che abbia sot 
tovalutato il fatto di essere 
contemporaneamente vendi 
tore e acquirente delle stesse 
società cosa di primaria im 
portanza per quanto riguarda i 
valori attribuiti 7 11 futuro Sap 
piamo che Montedison nce 
vera duemila miliardi che il 
suo indebitamento resterà al 
lo che il gruppo Ferruzzi con 
tinuera aa avere parecchi de 
bili Che cosa fara venderà 
gioielli uno dopo I altro 7 


Ora in testa è Leysen con il 27% della Sgb 


Alla vigilia della sentenza del tribunale di Bruxelles 
sull ammissibilità dell aumento di capitale «difensi 
vo» varalo dalla Sgb per sbarrare la strada a Carlo De 
Benedelti e della decisione della Consob belga sul 
I Opa lanciata dal presidente della Olivetti il leader 
della Gevaert Andre Laysen ha annunciato a sorpresa 
che la sua cordata controlla il 27 5 per cento delle 
azioni De Benedelti rischia grosso 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGON1 ~ 


m BRUXELLES Nella balla 
glia per I) controllo della So 
clété Générale de Belgique t 
colpi di scena si susseguono a 
ripetizione con un ritmo de 
gno d! un thriller dazione 
Ancora non st era spenta I eco 
del clamoroso tradimento 
perpetrato dai vertici della 
Compagnie Finanzière de 
Suez al danni di De Bcnedetn 
e dell Immediata decisione di 
questi di portare da 3 400 a 


4000 franchi per azione il li 
vello della sua offerta pubbli 
ca di acquisto che già si è 
riaccesa furiosa la battaglia in 
Borsa con milioni di azioni 
passate di mano a prezzi addi 
ottura superiori a quelli del 
I Opa Infine improvvisa ec 
co la conferenza stampa di 
André Laysen presidente del 
la Gevaerl e capofila della 
cordala di imprenditori f am 
mmghi dato per spacciato 


dopo I arrivo della Suez Lev 
sen a sua volta rilancia con la 
benedizione di una parte del 
vertice della Generale 11 mio 
gruppo dice Leysen a una 
platea di giornalisti degna del 
le grandi occasioni controlla 
direttamente il 23 per cento 
del capitale esistente della so 
cietà con I appoggio di un 
partner straniero che possie 
de il 4 5 per cento arriviamo al 
27 5 per cento delle azioni 
Siamo non primi azionisti sia 
mo pronti ad accordarci con 
chiunque a patto che si rinun 
ci alla pretesa di comandare 
da soli (come invece ha sem 

E re rivendicato di fare Carlo 
e Benedetti) 

Se i conti di leysen sono 
dunque giusti si sarebbero 
formati nell azionariato tre 
grandi gruppi quello belga 
guidato dallo stesso Leysen 
con la benedizione del vi 
sconte Etienne Davignon ex 
commissario della Cee e ora 


alto dirigente della stessa Sgb 
(il quale in atti era ieri pre 
sente in pm ia fila durante la 
conferenza stampa con la pi 
pa in bocca e 1 aria quanto 
mai soddisfatta) con il 27 5 
per cento quello francese 
rappresentato da Suez e com 
pagai (legat a doppio filo al 
governatore Lamy) con il 
13 15 per cento e quello ita 
liano infine rappresentato da 
De Benedetti con il suo famo 
so 18 6 per cento (piu even 
tuali quote acquistate dai suoi 
potenti amici) 

In mano a questi grandi 
azionisti sarebbe dunque al 
meno il 60 per cento del capi 
tale Ma nell ipotesi per altro 
assai improbabile cne oggi il 
tribunale consenta I aumento 
di capitale «prenotato» aa 
Leysen e dai suoi questo 

S si troverebbe imme 
ente a possedere piu o 
meno il 50 per cento delle 
azioni e i giochi si potrebbero 


dire chiusi una volta per tutte 
Se ai contrario quella ope 
razione sara bloccata si po 
trebbe ass stere anche ad un 
ulteriore inasprimento delia 
guerra m borsa essendo evi 
dente che a quel punto nep 
pure il 40 per cento circa in 
mano a Leysen e alla sua In 
sieme garantirebbero costoro 
dagli assalti di De Benedetti e 
dei suoi Tanto più che sono 
in parecchi a sostenere che 
propno gli amici dell italiano 
hanno guidato I arrembaggio 
di ien mattina e si sono acca 
parrati la grande maggioranza 
delle azioni scambiate (3 4 
milioni pan a circa I 12 per 
cento del capUalt della Gène 
ralt oltre si dice altri due 
m liom di az om comprate 
fuori borsa) E poco importa 
se si e dovuto pagare anche 
4 420 franchi per azione il 10 
per cento m piu della soglia 
iissato nell Opa è quella una 
sogl a che si può sempre alza 


re e questo serve per difende 
re I investimento di oltre 600 
miliardi di lire effettuato da De 
Benedetti fin qua 

Insomma e la bagarre E 
agli osservatori piu attenti non 
e sfuggito lo spettacolare nal 
zo di un altro titolo del gruppo 
Sgb la Petrolina Potrebbe es 
sere addirittura questa la pro¬ 
va concreta che davvero die 
tra I intervento della francese 
Suez nella vicenda c è la prò 
messa strappata ai vertici de! 
la Génerale di cedere pezzi 
importanti del gruppo (in que 
sto caso la stessa Petrofina 
che farebbe gola alla francese 
Elf) 

Nel quarhcr generale di De 
Benedetti alt Hilton nono 
sti i! colpo si esprime 
«soci 1 stazione» per I annun 
ciò di Leysen che farebbe fi 
nalmmte chiarezza nella si 
tuazione e taglierebbe fuon 


completamente René Lamy e 
i suoi amici della Suez 'Lo 
stesso Leysen in effetti ha 
confermato nella conferenza 
stampa che i suoi amici sono 
uniti nel sostenere un «proget 
to strategico di trasformazio 
ne del gruppo in una grande 
holding belga a vocazione eu 
ropea e la modificazione del 
le strutture che ciò implica» 
frase che suona a condanna 
definitiva per il governatore 
Lamy 

Finalmente si fronteggiano 
gli azionisti dice in sostanza 
De Benedetti f suoi aggiungo 
no poi ufficiosamente che nel 
la cordata di Leysen ci sono 
«ottimi amici» degli italiani e 
che non ci sarebbe nulla da 
stupirsi se si avviasse subito 
una trattativa tra questi due 
«fronti guidati da imprendilo 
ri» Insomma il presidente 
della Olivetti fa sapere che lui 
e ancora In pista e che inten 
de correre fino in fondo 



Manifestazione 
a Torino per ia 
riforma della 
cassa integrazione 


Stamane alle 9 i lavoratori piemontesi daranno vita ad un 
corteo che da piazza Castello si concluderà nel cinema 
Lux Qui prenderà la parola il secretano confederale della 
Cgil Bruno TYentin (nella foto) Iobbiettivo della manife 
stazione è la riforma della cassa integrazione E proprio 
per discutere delle prospettive dei lavoratori sospesi dalla 
produzione (1) Piemonte ha un triste record secondo alcu 
ne stime sono diciottomila i lavoratori In cassa integrazio 
ne a zero ore) ieri mattina i dirigenti regionali delle tre 
confederazioni si sono incontrati con I assessore al Lavo 
ro Giuseppe Cerchio e con I parlamentari piemontesi I 
rappresentanti del sindacato si sono dichiarati sostanziai 
mente d accordo con il contenuto del disegna di legge di 
riforma della cassa integrazione elaborato dal ministro 
Formica ma hanno chiesto che assieme alla riforma sla 
garantito un futuro ai lavoratori espulsi dai processi pro¬ 
duttivi 


Non scioperi? 
Allora l’aumento 
versalo In 
beneficenza... 


Non hai partecipato alto 
sciopero? Ne hai perfetta 
mente diritto però laveria 
vorato mentre I tuoi colle 
ghi incrociavano le braccia 
a sostegno della vertenza 
contrattuale significa che a 
te non interessano gli au 
menti che potranno derivare da questo contratto C allora 
quei soldi versai» in beneficenza Noi ti suggeriamo qual 
che indirizzo la Croce Rossa il «Progetto Unicef per I ac 
qua ai Mali» e via dicendo È questo piu o meno il senso 
di una lettera inviata dalla Cgtl e dalla Ctsl bancari ad una 
quindicina di dipendenti delia Cassa di Risparmio di Biella 
che qualche giorno fa si presentarono normalmente al 
lavoro nonostante fosse stato proclamato uno sciopero 
L astensione - alla quale aderirono la stragrande maggio 
ranza dei lavoratori oltre 500 - era stata indetta a soste 
gno delle rivendicazioni anche economiche del contratto 
integrativo La Cisl e la Cgil bancari hanno scritto cosi ai 
«crumiri» «Essendo I adesione allo sciopero assolutamen 
le facoltativa e non volendoti imporre il nostro punto di 
vista ci limitiamo a chiedere da parte tua una certa eoe 
renza nell assunto che non partecipando tu alla lotta in 
corso non ti interessino le migliorie e gli aumenti retrìbuti 
vi oggetto della contrattazione Ti invitiamo pertanto a 
sottoscrivere una delega all azienda per devolvere gli In 
crementi di stipendio derivanti dal contratto» 


Gruppo Monti 
smentisce 
trattative per 
«Italia Oggi» 


L Editoriale Poligrafici SpA 
ha smentito ieri che siano 
in corso trattative tra il 
gruppo Monti e la Ftnedit 
2000 SpA per 1 acquisizione 
del quotidiano economico 
«Italia Oggi» L accordo di 
cui avevano parlalo nei 
giorni scorsi gli articoli apparsi su qualche quotidiano è 
stato smentito anche dalla Finanziaria Editoriale Finedit 
2000 SpA e dall Ipsoa con un comunicato che è stato 
pubblicato ieri mattina con molta evidenza sul quotidiano 
•Italia Oggi» 


Fanno tanti 
straordinari che 
garantirebbero 
un posto 
a 3500 giovani 


La Funzione Pubblica della 
Cgil in un comunicato de¬ 
nuncia la violazione delle 
norme contrattuali che sta 
avvenendo al ministero del¬ 
le Finanze In due parole a) 
dicastero sta accadendo 
questo i dirigenti hanno 
chiesto ai lavoratori delle 
dogane di svolgere prestazioni straordinarie nella stessa 
misura dell anno scorso E questo nonostante un accordo 
che rivalutando la tariffa orana (più 80% circa) prevedeva 
la riduzione delle ore straordinarie attraverso la contratta 
zione di una nuova organizzazione Secondo i dati fomiti 
dalla direzione generale delle dogane ì 7mi!a addetti del 
settore ogni anno effettuano 5 milioni di ore di straordlna 
no con una media per addetto di circa settecento ore Ci 
sono anche pero lavoratori che fanno 1250 ore extra In 
concreto tutto questo vuol dire che alle Dogane si fanno 
giornate di undici ore lavorative II sindacato Cgil si è tolto 
anche lo «sfizio» di fare un calcolo e ha scoperto che le 
cinque milioni di ore di straordinano equivarrebbero a ben 
tremila e cinquecento nuovi posti di lavoro 


Pochi passeggeri 
alla ripresa 
dei voli Atr-42 


A quasi quattro mesi dalla 
sciagura di Conca di Crez 
zo gli «Atr 42» del) Ah han 
no npreso a volare Per la 
verna solo uno dei sei «coli 
bri» della flotta pubblica è 
uscito ien dagli hangar L A 
H m fatti secondo un piano 
discusso anche coi piloti ha intenzione di remtrodurre t 
collegamenti con gli «Atr» solo gradualmente Per ora 
1 unico «colibrì» in servizio colleghera Roma a Firenze e 
viceversa e Firenze a Milano (e ritorno) A quanto riferisce 
la compagnia ien tutto è andato per il meglio e il cattivo 
tempo non ha avuto conseguenze sulla regolarità dei voli 
Comunque i quattro voli di Ieri sono stati sfruttati in tutto 
da undici passeggeri All Ati pero non fanno drammi «C e 
ra da aspettarselo dicono La fiducia tornerà poco alla 
volta» 

STEFANO BOCCONETTI 


Azionisti 

I piccoli 
cominciano 
a organizzarsi 


MILANO Nasce I Unione dei 
piccoli azionisti con I obietti 
vo di tutelare gli interessi di 
chi possiede i pacchetti di 
minoranza delle società r o 
me avviene in altri paesi A 
promuoverla e Antonio Sa 
ba già presidente del Comi 
tato piccoli azionisti 
Norditalia Una forte solleci 
tazione c arrivata da alcuni 
piccoli azionisti della Silos e 
della Scotti Presto sara pub 
blicato un manuale di so 
prawivenza de) piccolo 
azionista per aiutarlo a distn 
carsi nella giungla dell mve 
stimenlo finanziano 


Investitori 

Gli stranieri 

lasciano 

l’Italia 


■i MILANO Investitori esteri 
in ritirata 7 1 giudizi della stam 
pa mondiale sul caso Ferruzzi 
Mediobanca restano ancora 
molto dun *11 mercato di Mi 
lano ne è usato con un or 
chio nero» commenta Joe 
Salvani ''lalista della Stein 
hardt Partners di New York 
*11 risultato e che la gena 
non vuote piu investire in Ito 
ha» riferisce The Wall Stirv/ 
Jaunal *Un mercato che 
scende cosi per quattro giorni 
e un mercato di Tfaponno t 
nestori di portafoglio interna 
zianaii lo traittninno con so 
spetto fino a quando non sa 
ranno presi prowvrdimrmi 
per (are ordine «, sostiene Ro 
ger Hornett esperto lendine 
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Economia e Lavoro 


E una lira potrà valere 1000 lire 


«Ma non sarà solo maquillage»? 


E così la lira perderà tre zeri. E' questa la decisione 
presa dal Consiglio del ministri sabato scorso, e 
potrebbe entrare In vigore dall'89 a patto che ven¬ 
gano rispettati tutti I passaggi tecnici e legislativi. 
Ma, intanto, il governo si è diviso sull’altro provve¬ 
dimento valutario, quello del condono. Due aspetti 
di uno stesso processo di stabilità o, al contrario, 
un tentativo di «maquillage»? 


ANGELO MELONE 


MI ROMA. Le prime che ven¬ 
dono in mente sono alcune 
immagini dei vecchi film Iran* 
cosi, la grande stagione del 
primi anni Sessanta, quando 
alla richiesta (di solito esosa e 
pronunciata a brutto muso) di 
mettere mano al portafogli se¬ 
guiva, Immancabile, quella 
del protagonista: «In nuovi o 
vocchi franchi?». Erano, ap¬ 
punto, gli anni immediata¬ 
mente successivi alla riforma 
di De Gaulle del «franco pe¬ 
sante»' sarà così anche per la 
"riforma Amato-Ooria»? A 
sentire i più maliziosi, quella 
della lira pesante è una rifor¬ 
ma che non modifica quasi 
nulla ma è molto ambita so¬ 
prattutto da chi deve legarvi il 
proprio nome. Ad ascoltare, 
invece, gli Ironici (che hanno, 
tra l'altro, Illustri predecessori 
a partire da Luigi Einaudi) si 


ricava l'impressione che tutto 
finirà per ridursi all’ehmina- 
zione delle cinque lire (si in¬ 
tende anche del loro valore 
reale) non essendo possibile 
prevedere qualcosa che valga 
meno di un centesimo. I «so¬ 
stenitori» parlano, invece, di 
un passo obbligato che sem¬ 
plificherà la redazione dei do- 
cumeti contabili e renderà più 
agevole la classifica nel mer¬ 
cato dei cambi, e - infine - 
fanno riferimento ad un van¬ 
taggio derivante dalla sfera 
psicologica: perchè - indica 
lo stesso Amato - la nuova im¬ 
magine monetaria indurrà l'o¬ 
pinione pubblica ad un «co¬ 
mune desiderio di difesa della 
stabilità». 

Ma, in sostanza, cosa acca¬ 
drà nell'89 e come si arriverà 
u quel possibile appuntamen¬ 
to? La riforma, in linea genera¬ 


le, prevede appunto che che 
atta lira vengano tolti tre 2 en. 
Il cardine saranno le attuali 
mille lire, cioè una hra del 
«nuovo corso». E cosi via a sa¬ 
lire. da due lire (le attuali due¬ 
mila) tino a mille lire-pesanti 
(l'attuale milione), eccetera. 
E torneranno in voga (scen¬ 
dendo verso i! basso) anche i 
centesimi: cinquanta centesi¬ 
mi (cinquecento lire), venti 
(duecento), dieci (cento), 
cinque (cinquanta lire), due e 
uno (dieci lue). Questo il 
meccanismo. Ben piu difficile 
dire come ci si arriverà, so¬ 
prattutto perchè è lo stesso di¬ 
segno di legge varato sabato 
scorso a rimanere nel vago, 
segno - tra l’altro - delle tut- 
t’altro che solide basì sulle 
quali il governo è in grado dì 
costruire. Tutto viene infatti 
demandato (in particolare in 
un generico articolo 6 del 
ddl) ad una serie di decreti 
presidenziali che verranno 
successivamente varati, a par¬ 
tire dalla stessa «ora x» aalta 
quale il provvedimento do¬ 
vrebbe scattare. Si parla sol¬ 
tanto di un non meglio preci¬ 
sato periodo di «interregno» 
durante il quale i biglietti e le 
monete ora in circolazione 
continueranno ad avere corso 
legale ma con il valore sempli¬ 
cemente diviso per mille (le 
centomila lire varranno 100 li¬ 


re, le dieci lire 1 centesimo). 

Una rivoluzione? A quanto 
si vede, non proprio. Anche 
se, certo, non si potrà non 
scontare un primo periodo di 
comprensibile assestamento 
e di probabile rialzo dell'infla¬ 
zione, dovuto alla tendenza 
ad «arrotondare verso l'alto» i 
prezzi con i decimali. Ancora, 
bisognerà che vengano ade¬ 
guati tutti i calcolatori che at¬ 
tualmente non prevedono la 
virgola, a partire dai registra¬ 
tori di cassa dei commercian¬ 
ti. Ma in molti ritengono che si 
dovrebbe trattare ai un feno¬ 
meno di breve durata, facil¬ 
mente superabile con una 
corretta informazione. Qual¬ 
cosa di distante, insomma, dal 
triste episodio (rimasto stori¬ 
co) accaduto durante la rifor¬ 
ma De Gaulle del ’59: al fran¬ 
co furono tolti due zeri e si 
assistette alla tragedia di una 

S ia di pensionati che si 
iarono pensando che il 
valore dei loro magri risparmi 
si fosse ridotto di cento volte. 
C’è anche da dire che, nei 
giorni scorsi, lo stesso Cesare 
Musatti ha onestamente con¬ 
fessato di aver pensato con 
sconforto, per un attimo, ai 
suoi «sia pur pochi Bot che an¬ 
davano in fumo». Ma di fronte 
a questo deve sempre essere 
considerato il giudizio netto 
espresso oltre 25 anni fa da 


LA LIRA DIVENTA PESANTE, 

I PREZZI RESTANO 
(FORSE) GLI STESSI £*j 35 
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Sciopero all’Istat 

In pericolo l’uscita 
della relazione generale 
sul 'economia? 


asm P 


£ 150.000 


£ 18.000 


Luigi Einaudi che riteneva la 
riforma assolutamente inutile 
dal momento che «piccola o 
grossa l’unità monetaria serve 
al suo scopo purché sia stabi¬ 
le, mentre - concludeva - se il 
bisogno di mutare si diffonde 
nell’opinione pubblica questo 
risponde soltanto ad esigenze 
estetiche». O quello nettissi¬ 
mo di Federico Caffè, che 
considerava il tutto «una pura 
sciocchezza», 

Il ministro del Tesoro Ama¬ 
to, comunque, sì candida (e 
candida il governo del quale 
fa parte) ad essere il primo, 
dopo oltre quarantanni di di¬ 
scussione, a condurre in porto 


la lira pesante. Sembrava es¬ 
serci quasi riuscito Craxi 
nell'86, presentandola come 
l'ultima riforma di un governo 
che aveva risanato l'Italia: poi 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere fece naufragare 
tutto. Ora Amato è sicuro: «La 
stabilità della situazione eco¬ 
nomica lo consente». E' dav¬ 
vero così? 

Una occhiata, sia pur rapi¬ 
dissima, soltanto agli ultimi 
avvenimenti, certo non inco¬ 
raggia. A partire dalla forte 
«turbolenza» che non accen¬ 
na a diminuire dopo il ciclone 
di Wall Street, alla certo non 
calma situazione monetaria 


intemazionale (e cosa acca¬ 
drà con le imminenti elezioni 
francesi ed americane?), alla 
situazione interna di un inde¬ 
bitamento pubblico che cre¬ 
sce a dismisura Insieme al di¬ 
savanzo statale. E, ancora, 
l'inflazione che non cala sotto 
il 5% ed è attesa a prove di 
fuoco o il deficit triplicato del¬ 
ia bilancia commerciale. Per 
non parlare della situazione 
politica. Insomma; lira pesan¬ 
te (e, per ora bloccato, con¬ 
dono valutario) come conse¬ 
guenza della stabilità o opera¬ 
zione d’immagine per una sta¬ 
bilità che non c’è? 


H ROMA. Prosegue l’agita¬ 
zione del personale direttivo 
dell'lstat mettendo in pencolo 
l’uscita della relazione gene¬ 
rale sulla situazione economi¬ 
ca del paese che il governo è 
tenuto a presentare al Parla¬ 
mento entro il 31 marzo. Ieri, 
infatti, i! personale direttivo 
| dell'lstat è sceso in sciopero. 
Alla sospensione del lavoro, 
indetta dai sindacati Cgil e Uil, 
hanno aderito in maniera 
compatta i funzionari dell’Isti¬ 
tuto. 

La mobilitazione già in atto 
da alcuni giorni con il blocco 
dello straordinario ed il rifiuto 
di svolgere mansioni non di 
propria competenza, prose¬ 
gue con pesanti ricadute sulla 
produzione delle informazio¬ 
ni statistiche, sulla loro tem¬ 
pestività e attendibilità. 

Le organizzazioni sindacali 
Cgil e Uil rivendicano «la com¬ 
pleta equiparazione di tutte le 
categorie di lavoratori con il 
personale omologo degli altri 
Enti del comparto della Ricer¬ 
ca e l’applicazione in tempi 
rapidi delle norme del con¬ 
tratto siglato, con tre anni di 
ritardo, nel settembre ‘87 e ad 
oggi non ancora operante». 

«Le proposte formulate 
dall’amministrazione dell’lstat 


- denunciano Cgil e UH «* 
comportano una discrimina¬ 
zione di trattamento per alcu¬ 
ne categorie nell’Istituto ri¬ 
spetto alio figure analoghe de¬ 
gli altri Enti; ad esempio per 
quanto riguarda il personale 
direttivo implicano un eviden¬ 
te sof/o/nquadramenfo, non 
riconoscendone le mansioni e 
la professionalità, che sono 
state a fondamento della nuo¬ 
va immagine dell’lstat e che 
sono il necessario supporto 
per il compito che oggi, e so¬ 
prattutto in prospettiva, l’Isti¬ 
tuto deve svolgere». «L’ammi¬ 
nistrazione - proseguono - si 
renderebbe cosi responsabile 
di un ulteriore aggravamento 
del processo - già in atto da 
tempo - di dispersione del pa¬ 
trimonio di conoscenze e pro¬ 
fessionalità oggi esistente al- 
ristai, con lo svilimento del 
suo molo centrale nel campo 
deU’informazione statistica a 
tutto vantaggio delle strutture 
di ricerca private». 

Cgil e Uil chiedono alia pre¬ 
sidenza dell’Istituto di dimo¬ 
strare con i fatti se è veramen¬ 
te intenzionata a «valorizzare 
il ruolo dell’lstat per garantire 
una sempre più elevata qualità 
e tempestività delle Informa* 
zioni statistiche». 




BORSA DI MILANO 

MI MILANO, Giornata nera per gli assicurati- samento da parte di vari gruppi finanziari, Ira dini-Montedison è infatti tutt’altro che sopito; 

vi tutti In ribasso, con le Ras che lasciano sul cui Gemina) non le «risparmio» che perdono voci a tutela dei risparmiatori-azionisti si leva- 

terreno il 3,9% e le Generali il 2,5%; ma anche oltre II 5% (anche le «risparmio* Montedison no un po’ da tutte le parti, si invocano «Òpa« 

Fiat 0 Snia accusano ribassi di questo livello: scendono del 2,2%). Il mercato ha mostrato e «diritti di recesso»; questo «affaire», che si 

la prima del 2,91% la seconda de) 2,94%. debolezza per tutto il corso dalla seduta: il dice pensato da Cuccia, sta dando un altro 

Grazio a una robusta azione di sostegno da Mib che alle undici perdeva t’1,3% chiudeva duro colpo alla credibilità della Borsa. Né 

parto delle tre banche «Bim» Montedison per- con -1,44%. Gli scambi sono risultati lieve- sembra legala solo a sistemazioni di fine me¬ 
de solo lo 0,19% mentre la Femizzl Agricola mente Inferiori a venerdì scorso. Come si ve- se la sensibile flessione delle Fiat gravate 

migliora addirittura del 2%. Resistenti anche de il mercato non è riuscito a conservare il sempre da) «lascilo Lafico». Invariati i titoli di 

lo inillativa Mela (su cui pare ci sia l’intcres- recupero della penultima seduta. Il caso Gar- De Benedetti. □ R.G. 
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Economia e Lavoro 


Dopo i lOOmila a Milano 

Cgil, Cisl, Uil definiscono 
la piattaforma 
per la vertenza-fìsco 


■■ROMA Verter ri fisco 
dopo la rruf festd/iono dei 
contornila » M tono sabato 
mattina il sindacato studia il 
modo per dare continuità al 
la sua iniziativa Cgil Cist Uil 
pensano ora ad articolare la 
vertenza magari definendo 
regione per regione obiettivi 
particolari Di tutto questo di 
scuterà una mimcommissio 
no unitaria Omini» perché 
estremamente ridotta nei nu 
mero di persone che la com 
pongono) che si riunirà noi 
prossimi giorni Tre segretari 
sindacali uno per ogni con 
federazione (Fausto Vigeva 
ni per la Cgil Eraldo Crea 
per la Cisl e Walter Gaibuse 
ra per la Uil) contempora 
eoamente dovranno buttare 
giù la versione definitiva del 
la piattaforma fisco Dovran 
no mettere nero su bianco le 
proposte 

La piattaforma - e lo testi 
morua anche la straordinaria 
partecipazione alla manife 
stazione di qmlchc giorno fa 
- 6 già quasi fitta Manca sol 
tanto da del ture una posizio 
ne unitaria su alcune questio 
ni Tra queste c c la «patri 
montale» In un convegno 
delle tre organizzazioni sin 
dacall convegno che lanciò 


la manifestazione dei cento i 
mila - svoltosi qualche setti i 
mana fa la Uil mostro per | 
plessità sulla proposta di In i 
tradurre una nuova tassazio 1 
ne sui beni patrimoniali Ora j 
sembra pero che quei dubbi 
stano stati in gran parte sciai 
(i E nel documento finale la 
patrimoniale ci sarà Si tratta 
di uno strumento che nelle 
intenzioni del sindacato do 
vrebbe garantire un gettito di 
quattromila miliardi all anno 
per I erario 

La «patrimoniale» - alme 
no questa versione dì patri 
momale - non andrebbe a 
colpire indistintamente tutti » 
proprietari Lldea di Cgil 
Cisl Uil intatti è quella di 
tassare I patrimoni immobi 
Ilari che superino i duecento 
milioni In questo modo si 
garantirebbe I esenzione 
dall imponibile della prima 
casa Contemporaneamente 
a questa misura comunque 
per razionalizzare un po la 
politica fiscale nel settore le 
confederazioni chiedono di 
eliminare Hnvim I llor e la 
vecchia imposta sul registro 

In ogni caso una volta de 
finita la proposta il sindaca 
to chiederà subito un con 
franto con il governo 


Alitalia, domani 
audizione di 
Nordio al Senato 


■■ ROMA Domani mattina 
Nordio in Senato Lacommis 
filono Trasporti ascolterà oltre 
al presidente dell Alitalia an 
che le organizzazioni sindaca 
U sulla tormentata vertenza 
per il rinnovo del contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti Intanto sempre per 
domani ò in programma lo 
sciopero proclamato dalle fe 
clorazioni del trasporti di Cgil 
Cisl UH di tre ore per turno 
nei settori non operativi (quel 
Il cioè non a diretto contatto 
con il pubblico) degli aero 
porti del Lazio e della Campa 
nia Per II 19 febbraio Invece è 
stalo come si sa proclamato 
un blocco nazionale di 24 ore 
con una manilestazione di 
fronte all In che controlla la 
compagnia di bandiera Intan 
to dopo lo dichi nazioni nla 
sciato nei giorni scorsi ali a 
genzia Ansd da Nordio a Ca 
sabatica noi corso di un con 
vegno di adenti di viaggio 
non si si quando riprenderà il 
negoziato interrottosi I 8 gen 
nato scorso 

La rK da posizione di Alita 
ha Iute rsu d c Assoaeroporti 
Impedì di fitto la ripresa della 
trattativa nelh sua sede «nalu 
rale» I Intersmd dopo la me 
dianone min Menale II nego 
sunto durò solo poche ore per 
poi interrompersi per le 
aziende l at curdo era già rap 
presentato dalla proposta dei 
miniati» formica e Marmino 
Quando sn da subito Cgil 
Cisl UH dissero che quello 
non era il contratto che la 
parte sull orario di lavoro era 
del tutto Insufficiente sia per 
I entità che la decorrenza del 

Telettra 

Agnelli 
arriva 
in Spagna? 

MI MADRID U «Telettra» 
società del gruppo Flit po 
irebbe concludere entro bre 
ve termine un accordo per 
I acquisto del 51 per cento del 
capitale della «Telettra espa 
noia» controllata dall ente 
pubblico «le le fon c» e della 
quale possiede già il 49 per 
culto citi captile Lo scrive il 
quotidiano LI (■‘am I respon 
sa bili della h il in Spagna han 
no confermato Icsstenza di 
contatti con la «Telefonica» 
facendo rilev ire che la colla 
boraztone tra i due gruppi è 
ottima e che continuerà nel 
miglioro dei modi 

La Telettra spagnola ha un 
fatturato annuo di oltre ) I mi 
llordl di peseta-» (quasi 120 nu 
liardi di lire) di cui un 20 per 
cento circi pr I esportinone 
in un mercato r izorwlc che 
assorbe 41 m I irci d pesctas 
(4% miliardi d t re c rea) e 
che è in continui espms me 

F probib li cl t d po e 
ventualt accordo con l grup 
po Hat la Telettra spagnola 
possa esse re quot la in Borsa 


La Confesercenti lancia 
alla Confcommercio 
un invito a superare 
le divisioni del passato 


Secondo Cicchetto 
il futuro del settore 
non può essere 
solo nei grandi gruppi 


Commercio, via al dialogo 


Al termine del 5* Congresso della Confesercenti 
Giacomo Svicher e Marco Bianchi sono stati con 
fermati ieri segretario generale e segretario genera¬ 
le aggiunto Novità, invece, per il presidente Gian¬ 
luigi Bonino ha preso il posto di Antonio Non 
Molti gli interventi esterni che danno il segno del 
ruolo che la Confesercenti e riuscita a conquistarsi 
in questi anni Per il Pei e intervenuto Occhetto 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA Un appello a met 
tere da parte divisioni ed in 
comprensioni in modo che il 
mondo del commercio si pre 
senti con posizioni conver 
genti alia sfida del futuro pros 
slmo quando il comparto sara 
attraversato da profonde ri 
strutturazioni destinate a cam 
biarne drasticamente il volto 
dal 5* congresso della Confe 
sementi conclusosi ieri a Ro 
ma è dunque emerso un espli 
cito invito all unita rivolto m 
particolare alla Confcommer 
ciò I altra grande organizza 


zione de) settore Un conlron 
to che sembra dunque avviar 
si visto che proprio nei giorni 
scorsi in un intervista ad un 
quotidiano milanese lo stesso 
presidente della Confcom 
mercio Colucct aveva aperto 
alcuni spiragli verso I apertura 
di un dialogo che snora ha 
tardato almeno rispetto a 
quanto e avvenuto in altri 
comparti come quello del 
I artigianato dove le 4 orgamz 
zaziom maggiori hanno dato 
vita ad un coordinamento uni 
(ano 


Una «voglia di unità» che 
nasce anche dall accresciuto 
ruolo del terziario come mo 
strano anche le cifre riportate 
dii segretario generale dell U 
nioncamere Cerrom dall 81 
all 86 il valore aggiunto è au 
mentato del 6% nell agncoltu 
ra del 42% nell industria del 
51% nel terziano nell 86 gli 
investimenti Industnah sono 
ammontati a 60mlla miliardi a 
14mila quelli agricoli a 92mt 
la nel terziario (73mila nel so¬ 
lo settore commerciale) inol 
tre mentre industria ed agn 
coltura hanno perso il 4% e 
i 11% dell occupazione il ter 
ziario I ha incrementata del 
16% 

È anche con tali cifre che si 
spiega leco avuta dal con 
gresso della Confesercenti 
che ha visto la partecipazione 
di van ministri (Battaglia For 
mica Carrara) di rappresen 
tanti dei partiti (tra cui i vice 
segretan del Pei Occhetto e 
del Psi Martelli) di dirigenti 


sindacali (il segretano genera 
le della Cgil Pizzinato) E prò 
pno da Pizzinato è venuto un 
esplicito riconoscimento al 
I organizzazione di Svicher 
quando ha affermato che «et 
sono le con liziom per arriva¬ 
re alla formulazione del con 
tratto del commercio confe 
rendo alla Confesercenti nel 
lambito delle trattative ia 
stessa dignità e gli stessi rico¬ 
noscimenti accordati alla 
Confcommercio» insomma 
la certificazione che certe sol 
tovalutaziom ed incompren 
stoni sono ornai acqua passa 
ta anche se su molte questio¬ 
ni (ad esempio U mercato del 
lavoro) le posizioni rimango¬ 
no ancora distanti 
Intervenendo nel corso del 
congresso il vicesegretario 
del Pei Occhetto ha sortoli 
neato come in questi anni de 
cine di migliaia di piccole e 
medie imprese si siano specia 
lizzate e trasformate produ 
cendo nuova occupazione 


nuovi servizi nuova ncchez 
za Si tratta di «uno spazio da 
tutelare e da allargare perché 
- ha sostenuto Occhetto * da 
esse può venire un significati 
vo contributo alla costruzione 
e all ampliamento di una strut 
tura del commercio che sia 
forte ed autonoma e perciò in 
grado di stabilire un rapporto 
non subalterno e terminale 
ma attivo e dinamico rispetto 
alla grande impresa. Un fatto 
che costituisce un indubbio 
vantaggio per i consumatori e 
per I efficienza dell economia 
nel suo complesso» Il Pei in 
fatti «non ha mai sposato la 
filosofia della modemizzazlo 
ne distributiva come semplift 
cazione come riduzione della 
rete commerciale a grandi 
strutture» Anche da qui nasce 
I esigenza posta dal Pei di 
una riforma della legislazione 
sul settore che «va sottratto al 
la gestione ministeriale e pa 
nficato agli altn sistemi ìm 
prenditonali» 



Achille Occhetto 


Venendo a) tema del fìsco, 
Occhetto ha sostenuto che 
«occorre senz altro superare 
la forbice contributiva tra red 
dito da lavoro dipendente e 
altre forme di reddito Ma il 
problema non si può affronta 
re con I ottica punitiva degli 
scorsi anni o con forme di in 
tervento dirette a colpire solo 
le fasce piu deboli del lavoro 
autonomo attraverso leggi 
sempre più incomprensibih e 
farraginose e lasciando fuori 
controllo i grandi patnmoni e 
la grandi rendite finanziane» 


Edili 

In Campania 
record 
dei morti 


■■ ROMA. Le federazioni di 
categoria degli editi e Cgil 
Cls! Uil lo avevano chiesto su 
bìto dopo la tragedia della 
Mecnavi a Ravenna. E ora, do 
po l ultimo incidente mortale 
avvenuto ad Ischia dove una 
frana ha travolto due operai 
che stavano facendo interven 
ti sulla rete fognaria, rinnova 
no la richiesta. «Occorre final 
mente costituire - affermano i 
tre sindacati degli editi (Fillea 
Cgil FTIca Cisl e Feneal Uil) in 
una noia - la commissione in 
terparlamentare d Inchiesta 
sulle condizioni di lavoro Da 
Ravenna a Napoli un filo nero 
unisce la tragedia della città 
emiliana agli appalli edili di 
Napoli Due simboli di una 
drammatica realtà nazionale 
700 morti all anno In edilizia 
un lavoratore edile morto 
ogni quattro giorni nel) 88 in 
Campania» 

•Non è fatalità - denuncia 
no le organizzazioni sindacali 
- ormai sorto accusa e tutta 
I organizzazione in edilizia 


la riduzione che veniva propo 
sta A Fiumicino ad esempio 
si fa ancora uno degli orari 
settimanali piu lunghi 42 ore 
e mezzo Orario che non si la 
in nessun altra azienda dell l 
n In altri aeroporti come 
quelli dì Milano gestiti da so 
cietà a capitale degli enti loca 
li e delle Regioni si fanno già 
37 ore e mezzo settimanali 
Richieste vennero subito latte 
anche per una serio di miglio 
ramenti nell articolazione e 
distribuzione degli aumenti 
contrattuali Richieste ribadite 
dalle assemblee dei lavoraton 
che hanno sollecitato anche 
interventi sui tempi di durata 
del contratto Nordio da Casa 
bianca ha mandato a dire in 
sostanza che qualcosa si può 
fare sulla questione dell ora 
rio di lavoro ed ha parlato di 
«contropartite In tema di auto 
mattsmi contrattuali» Il segre 
tarlo generale della Flit Man 
uni nel giorni scorsi ha dichia 
rato che il presidente dell Ali 
talia deve riaprire una sena 
trattativa e che deve tener 
conto di tulte le richieste fino 
ra fatte dai sindacati e dai la 
voratori 

Intanto ieri sera fino a tarda 
ora si è svolto un incontro tra 
il capo di gabinetto del mini 
stero del Lavoro Marzano II 
sottosegretario del ministero 
dei Trasporti Foli con i piloti 
aderenti ai sindacati autono 
mi Anpac e Appi che nei gior 
ni scorsi proprio in vista di 
questa riunione avevano so 
speso uno sciopero (ripro 
grommandolo subito per I 11 
febbraio) per denunciare il 
deficit nel quale versa il loro 
fondo pensionistico □ PSa 

Olivetti 

Accordo con 
la Barclays 
Bank 

Mi ROMA De Benedetti 
sempre piu proiettato nei 
mercati europei La «Bar 
clays bank» la seconda ban 
ca commerciale britannica 
ha affidato alla Olivetti il ser 
vizio di assistenza dell intero 
; parco di apparecchiature 
elettroniche d ufficio delle 
| sue 2 850 filiali L accordo ti 
! maggiore del genere ma rea 
! lizzato nel Regno Unito ha 
1 durata triennale e un valore 
annuo di oltre 25 miliardi di 
lire L annuncio e stato dato 
. congiuntamente dalle due 
; società 11 contratto com 
prende la manutenzione di 
personal computtr mini 
computer appaacchlature 
per ufficio e sportelli automa 
ttcì ed e stato asse gnato dlla 
«British Olivtrt dopo una 
selezione che la visto coni 
pcttre le tmgg ori aziende di 
informatica nazionali ed m 
ttrnazionali 
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Il pappagallo 
che conosce 
la lingua 
Inglese 



Scienza e Tecnologia 


Dopo 1 famosi tentativi con Io scimpazc ora et si sta prò 
vando con i pappagalli Alex un pappagallo grigio L sialo 
ad esemplo addestrato a parlare I Inglese In dicci -nnl di 
paziente lavoro nella Northwestern University di Chicago 
À!cx ha imparato a chiedere degli oggetti senza trascurare 
di diro «per favore» sa contare sa distinguere I colon tl 
segreto dei successo sla nel metodo usato La ricercatrice 
ha istaurato con il pappagallo un rapporto molto amiche 
vole Lo ha latto giocare con gli oggetti e talora gli ha 
consentito anche ai romperli Risultato Alex ora sa un po 
d inglese ma ha anche provocato qualche danno Un me 
lodo didattico da sconsigliare in una comune scuola per 
bambini 


Creato 

l'elemento 

più 

pesante 


Il fisico Yuri Oganessian e i 
suoi collegi» de)) istituto di 
ricerche nucleari di Dubna 
vicino Mosci sostengono 
di ivtr creato il piu pesante 
elemento esistente con un 
numero atomico 110 e una 
^vita modia di nove mlllist 
condì In particolare ritengono che il nuovo elemento sia 
Stato prodotto dalla collisione fra Argon 'IO e Uranio 236 e 
da un altra collisione Calcio e Torio La notizia ha destato 
però molte polemiche Altri Importanti centri di ricerca sui 
nuclei pesanti sostengono infatti che non esistono suffi 
denti prove della scoperta annunciata dagli scienziati so 
vietici 


Un enzima 
che smacchia 
abasse 
temperature 


prodotto realizzalo Infatti toi 
rature Non è necessario ciò» 
bollente 


In un importante laborato¬ 
rio francese specializzato 
nella fabb icizione di cnzi 
mi (Novo) è stalo fabbrica 
to il pomo enzima indù 
striale con le tecniche del 
I ingegnerìa genetica Ma la 
novità non è solo questa il 
jlle le macchie a basse tempe 
! fare piu il bucalo con 1 acqua 


Terapia 
farmacologica 
per l’aborto 


In Svizzi r.i c slata speri 
mt nlata uni nuova terapia 
farmacologica per abortire 
Una terapia che rende muti 
Ir I Intervento chirurgico 
sin qui praticato 1 risultati 
della sperimentazione sem 
brano incoraggianti il nuo 
vo metodo Infatti è risultato efficace nel 95 per cento dei 
casi Combina la pillola realizzata di recente dai laboratori 
della Roussel Uclal la Ru 486 con un altro preparato a 
base di prostaglandlne U Ru francese infatti presa da sola 
determinerebbe I espulsione dell ovulo solo nell 80 per 
cento del casi Secondo I medici che hanno preso parte 
allo studio, I interruzione di gravidanza ottenuta per questa 
via sarebbe meno rischiosa e meno costosa 


Ecco 

la locomotiva 
che va 
asoo 


Quella che si vede nella fo 
lo è (a locomotiva giappo¬ 
nese in grado dì raggiunge 
re I cinquecento chilometri 
I ora II treno si chiamerà 
«Maglev» ed attualmente «riposa» su di un binarlo mono 
dove viene sottoposto a tutta una sene di controlli I ricer 
calori giapponesi tra I altro sostengono eli essere quasi 
pronti per la costruzione di un treno ad alla velocita che 
«fluttua» sopra la sua rotala sospeso da magneti supercon 
dullorl 



Il gene 

che fa funzionare 
le medicine 


Che la stessa medicina non 
funzioni allo stesso modo 
su pazienti diversi e un luo 
go comune ora però dalla 
solita Belhesdn sede del 
National Health Institute 
arriva una possibile spiega 
zìone La colpa dicono gli 
autori di uno studio diretto dal dottor Frank Gonzalez è di 
un enzima chiamato citocromo p450 che modifica molte 
tossine le rende innocue Le medicine pare funzionano 
solo se il p450 le metabolizza Chi ha p450 «inutile non 
riesce a trasformare le medicine 11 problema dicono i 
ricercatori sorge quando un individuo ha tutte e due le 
eredità genetiche (dal padre e dalla madre) inutilizzabili 
E secondo gli studi fatti a Bethesda dal 35 al 43% degli 
americani bianchi ha almeno un gene dilettoso e dal 5 al 
10% li ha Inservibili entrambi E le differenze di reazione al 
farmaci sembrano spettacolari chi ha almeno un gene 
•buono» riesce a metabolizzare per esempio una medici 
na contro la pressione alta duecento volte meglio di chi 
non ne ha nessuno 


GABRIELLA MECUCCI 


Mi Pesci con quattro tipi di 
emoglobine forme mlcrosco 
piche di fauna e di flora rocce 
granitiche contenenti magna 
tide alghe che si credevano 
diffuse fino ai novanta metri di 
profondità e che Invece non 
superano i 35 metri assenza 
di giacimenti minerari d) rilie 
vo nella regione che circonda 
la base antartica italiana Que 
sic le scoperte piu importanti 
fatte finora dagli scienziati 
della terza spedizione impe 
anali da 50 giorni alla base di 
Baia Terranova in ricerche del 
tutto originali Guido Di Pn 
sco ad esemplo dell Istituto 
di Biochimica delle proteine e 
di Enzimologia def Crtr di Na 
poli è I unico scienziato al 
mondo a studiare gli «zoarci 
di» «Sono pesci slmili ad an 
guide o serpentelli che non 
sono endemici dell Antartide 
e hanno ben quattro emoglo 


.Il «via» al Grand Louvre 


.Il progetto e le polemiche 


Sarà ultimata a marzo la straordinaria 793 triangoli e rombi di vetro ottenuto 
opera di ingegneria che copia gli egiziani «filando» e «tirando» una sabbia spedale 

La sfida della Piramide 


Dall incontro tra Mitterrand e I architetto cino amen 
cano leoh Ming Pei nasce uno dei progetti architetto 
ntcì che danno il via al Grand Louvre 1 ampliamento 
del museo piu famoso del mondo Ora dopo quattro 
anni la piramide di vetro sta per essere ultimata a 
mar/o ci sara la posa dell ultimo vetro ma la polemi 
ca infuna ancora Costruendola architetti e ingegneri 
hanno capito quanto erano bravi gli egiziani 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ PARIGI Di solito è la «po 
sa della prima pietra» che co 
stituisce nell immaginano po 
polare la nascita di qualcosa 
che dovrà durare «in secula 
seculorum» con la complicità 
■delle piu alle automa dello 
Stato e della Chiesa» che cs 
sendo temporali o tempora 
nee hanno I ambizione di le 
gare il toro nome a un edificio 
destinato a sfidare il tempo 
Parigi in questi giorni sta ro 
vesciando I antica equazione 
ed è I imminente posa dell ul 
timo vetro sulla contestata Pi 
ramide del Louvre che viene 
considerata come I atto di na 
scita del «Grand Louvre» I av 
vio cioè della sua metamorfo¬ 
si 

Quattro anni di lavori cal 
coli da far impazzire il piu sofi 
stlcato degli ordinatori ncor- 
so a tecniche tra le più audaci 
dell ingegneria edilizia e ai 
primi di marzo dopo la posa, 
appunto dell ultimo dei 793 
triangoli e rombi di vetro che 
costituiscono le quattro facce 


della Piramide il presidente 
Mitterrand potrà inaugurare 
questa insolita «tettoia» desti 
nata a coprire 1 accesso final 
mente centralizzato e sotter 
raneo a tutte le maestose ah 
del Louvre compresa quella 
della rue de Rivoli tuttora oc 
cupata dal ministero delle H 
nanze ma destinata ad essere 
reintegrata al museo quando 
Balladur avrà finito di barn 
carvisi déntro per non rmun 
ciare allo splendore del suoi 
uffici di gran tesoriere del «re 
gno» di Francia 
La creazione del Grand 
Louvre - che comprende co 
me si diceva I estensione del 
museo al contestato «braccio» 
della rue de Rivoli I unifica 
zione degli accessi al centro 
della Cour Napoleon I edifi 
cazione di una piccola citta 
sotterranea fornita di librerie 
d arte sale di proiezione bar 
ristorante guardaroba scale 
mobili per i ascesa ai van di 
partimenti del «piu grande 
museo del mondo» senza di 


menticare la sistemazione de 
fimtiva della Cour Carree e lo 
scavo di un grande parcheg 
gio per automobili sotto I Ar 
co del Carousel - è una delle 
«opere del presidente» Mit 
lerrand per intenderci come 
il teatro lirico della Bastiglia o 
1 Arca della Defense 

E infatti agli inizi del suo 
mandato presidenziale nel 
1981 che Mitterrand comm 
eia ad accarezzare i idea del 
•Grand Louvre» che consiste 
non soltanto nell ampliamen 
to del Louvre attuale (un terzo 
circa dei suoi teson dorme 
nelle cantine per ragioni di 
spazio) ma anche nella sua 
riorganizzazione tecnica Per 
ciò che riguarda I accesso 
unico e centralizzato destina 
to a risparmiare ai visitatori 
chilometri di marce forzate 
tutti sono d accordo 11 vero 
problema è di natura estetica 
come realizzare questa nuova 
entrata al centro della Cour 
Napoleon senza deturpare 
anche col piu modesto degli 
edifici I armonia delle tre fac 
ciate che abbracciano la Cor 
te coi loro tre secoli di archi 
lettura monumentale legata ai 
nomi di Lescot Le Vau Le 
fuel Visconti Le Mercier e a 
quelli di sei re di Francia? 

Le scelte presidenziali qui 
sono sempre legate a una leg 
genda Pompidou che passa 
per caso tra le macerie della 
spianata Beaubourg e dice 
«qui ci vorrebbe un centro 
culturale» Giscard che sogna 


davanti alla voragine delle 
Hall di riempirla con una 
«nuova piazza Navona* La 
leggenda della scelta mitter 
randiana si chiama leoh Ming 
Pei L incontro tra Mitterrand 
e ! architetto cino americano 
che ha una passione per le pi 
ramidi riso ve ogni dubbio 
una piramide di vetro traspa 
renassimo sì che dall interno 
nessun ostacolo si opponga 
alla vista dell insieme del Lou 
vre e dall es erno il vetro non 
si opponga alla nobiltà delta 
pietra farà da tettoia a questo 
nuovo e indispensabile acces 
so a tutto ti Ixmvre finalmente 
«ramificato» 

leoh Ming Pei fino a quel 
momento de 1 tutto sconosciu 
lo diventa in un giorno I uo¬ 
mo ptu popolare e piu conte 
stato al tem|>o stesso e i boz 
zetti della sua piramide pub 
blicati da tutta la stampa su 
salano elogi senza Ime e tra 
sparenti inviti al linciaggio 
Per gli uni infatti questa pira 
nude è un idea gemale che si 
adatta benissimo anche ston 
carpente alla Córte intitolata 
a Napoleone uno che di pira 
midi ne aveva viste nel suo 
bellicoso andare «dalle Alpi 
alle Piramid dal Manzanarre 
al Reno» come diceva il Man 
zom Per gli altri invece si trai 
ta di un crimine di lesa maestà 
dei luoghi anche se I edificio 
di vetro secondo i dati tecnici 
forniti dal suo inventore non 
deve supera e i 22 metn di al 
tezza (21 60 per i esattezza) e 




L'architetto cmo americano leoh Ming Pei 


i 36 metri per lato alla base e 
non può dunque ne adombra 
re le facciate del Louvre né 
turbare I eleganza della Cour 
Napoleon 

leoh Ming Pei ovviamente 
con i ausilio di alcuni dei piu 
rinomati centri di calcolo 
mondiali aggiunge per i co 
strutton la descrizione com 
pietà degli elementi costitutivi 
della Piramide I intelaiatura 
destinata a reggere le vetrate 
sara composta da 128 tubi di 



acciaio inossidabile del dia 
metro massimo di 8 centime 
tri formanti una griglia legge 
ra (appena 90 tonnellate) per 
ciascuna delle quadro pareli 
Il tutto sarà tenuto assieme da 
particolari sistemi di aggancio 
per ognuna delle cento e cen 
to intersezioni tubolari e da 16 
tiranti di acciaio regolabili 
progressivamente e abbrac 
cianti t intera Piramide a di 
verse altezze dal suolo Un 
«meccano» da ragazzini? 

Andatelo a chiedere agli in 
gegnen francesi impegnati 
nella realizzazione dello 
splendido giocattolo che an 
torà oggi si chiedono come 
hanno fatto t loro predecesso¬ 
ri egiziani di quattromila anni 
fa a costruire le loro piramidi 
di ben altre dimensioni con 
materiali di spessore e di peso 
senza confronti col vetro 1 ac 
ciaio e 1 alluminio e con in 
piu ambizioni a doppio e a 
triplo fondo non ancora com 
pletamente delucidate 

In effetti per la loro mode 
sta «tettoia» essi hanno dovu 
to ricorrere a una impalcatura 
sulla quale t intera Piramide è 
stata costruita «in sospensio 
ne per mesi e mesi fino al 
giorno della posa hanno do¬ 
vuto esigere un vetro partico 
larmenle trasparente che la 
Saint Gobatn ha tratto da una 
rara sabbia bianca fuso e «li 
rato» a mille gradi ricoperto 
poi da una sottilissima pellico 
la plastica tagliato in cento e 
cento triangoli e rombi molai» 
al millimetro e poi incollati 
l uno all altro con un mastice 
speciale destinato a garantire 
l impermeabilità della tettoia 
hanno dovuto infine inventare 
sistemi di aggancio non rigidi 
per ogni intersezione della 
grata tubolare allo scopo di 
assicurare all insieme della 
struttura metallica solidità ed 
elasticità Questa Piramide - 
un miracolo della tecnica edi 
lizia - richiederà In effetti an 
cora per parecchi mesi un 
controllo quasi quotidiano 
delle giunture lino al loro deh 
mtivo assetto sotto il peso del 
la vetrata (80 tonnellate) e le 
spinte meccaniche degli eie 


menti esterni (v^nto pioggia 
vibrazioni del suolo) 

Dietro la palizzata che da 
qualche anno nasconde in 
parte centrale della Cour Na 
poleon la punta estrema della 
Piramide affiora già come una 
sorprendente cuspide lumino¬ 
sa ma una volta varcato ii re¬ 
cinto per 1 apertura riservata 
agli «addetti ai lavori» il gioiel 
lo ha qualcosa di magico con 

10 sue vetrate inclinate che ri¬ 
flettono il ciclo e in parte le 
sacre pietre color miele del 
Louvre 

Si poteva far meglio per 
«soli» quindici miliardi di lire 
molti per una semplice tettoia 
di vetro pochi se si pensa ai 
problemi posti dalla sua rea 
lizzaztone e al suo compito 
pnmordiale di non turbare, 
con la sua necessaria presen 
za le armonie architettoniche 
non infrante In tre secoli di 
illustri appendici incollate al 
corpo pnmitivo del Louvre? 

Sicuramente no Ma la po¬ 
lemica e tu» altro che finita 
Laltro giorno in attesa dell?, 
posa dell ultimo vetro e dell i 
naugurazione il «Figaro» sè 
scagliato ancora una volta 
contro «questo corpo es ra 
neo» piantato nel mezzo del 
Louvre A pensarci bene sera 
detta la stessa cosa dieci anni 
fa del Beaubourg oggi perfet 
tamente inserito nel Marais 
cui ha contribuito a dare una 
nuova vita C cent anni fa - i! 
centenario sara per I anno 
prossimo - s era detto anche 
di peggio per la Tour Eiffel 
che nessuno piu penserebbe 
di dissociare dall immagine di 
Parigi tanto (a parte ormai 
delia integralità del suo pae 
saggio 

Tra un secolo forse anche 
meno la Piramide del Louvre 
sara entrata negli usi e costu 
mi dei parigini e dei visitatori 
del celebre museo come I o 
belisco della Concorde come 

11 «Sacre Coeur» di Montmar 
tre che Picasso aveva pensa 
to di far saltare con la dinami 
te o come il grattacielo di 
Montpamasse Purché «ten 
ga» naturalmente corno le 
sue consorelle egiziane 


Le scoperte in Antartide 

Gli zoarcidi, pesci 
che per non congelare 
producono una glicoproteina 


bine mentre gii altri pesci lo 
cali nc hanno in genere una 
sola principale e semmai una 
secondaria n quantità mini 
me» Per non congelare i pe 
sci hanno prodotto nell arco 
di 40 50 milioni di anni una 
glioproteina (per un terzo prò 
teina e per due terzi carboi 
drali) che abbassa la tempera 
tura di congelamento dei fluì 
dì biologici sangue compre 
so impedendo la formazione 
di cristalli che li farebbero 
morire L ambiente antartico 
ha riservato sorprese anche 
agli studiosi d geomagneh 
smo «Abbiamo trovato ma 
gnetlte in alcuni graniti che es 
sendo rocce acide non do 
vrebbero contenerne affatto 
come invece quelle ricche di 
minorali semplici come le 
vulcaniti» ha detto Emanuele 
Bosio dell Istituto di Geofisica 
dell Università di Genova 


Brucia i tuoi rifiuti, ritroverai la diossina 


Hi Fra tutte le sostanze 
emesse dagli inceneritori ve 
ne sono alcune fortemente 
tossiche Ad esempio la 2 
3 7 8 tetraclorodibenzo 
diossina o Tcdd comune 
mente chiamata diossina è 
una delle sostanze piu tossi 
che che 1 uomo abbia sinora 
prodotto e infatti tossica an 
che a dosi infinitesimali 
Nell uomo sono sufficienti 
solamente 10 microgrammi 
per provocare un intossica 
zione acuta E la memoria 
corre all incidente di Seveso 
verificatosi nel 1976 quando 
una nube tossica contenen 
te la micidiale Tcdd fuoriu 
se» dalle ciminiere dell Icme 
sa 

Dopo quel tragico aweni 
mento vennero effettuate 
indagini piu approfondite 
per evidenziare la presenza 
di diossine nell ambiente In 
particoiar modo si scopri 
che le Pcdd erano presenti 
come Impunta in diversi prò 
dotti industriali come i cloro 
fenoli impiegali come batte 
ncidi ed insetticidi giierbici 


di fenossiacetati e i Pcb uti 
lizzati come fluidi isolanti e 
come componenti in diversi 
prodotti commerciali (in 
chiostri adesivi pesticidi 
additivi per oli lubrificanti 
plastificanti ecc) e piu re 
centemente esse sono state 
identificate anche nelle 
emissioni di vari processi di 
combustione specialmente 
dagli impianti di inceneri 
mento dei rifiuti urbani 
il meccanismo di forma 
zione di questi composti du 
rante la fase di incenerimen 
to non è ancora del tutto co 
nosciuto e momentanea 
mente ci si basa su alcune 
ipotesi La prima presuppo 
ne che le diossine siano già 
presenti nei rifiuti provenen 
do direttamente da prodotti 
commerciali (policloroben 
zeni policlorofemli policlo 
ronitrobenzem ecc ) e che 
non verrebbero distrutti effi 
cacemente durante la com 
bustione Una seconda ipo 
tesi ritiene invece che le 
diossine si formino da com 
plesse reazioni chimiche ad 


L'incenerimento dei rifiuti solidi urbani 
è un passaggio tecnologico che sem¬ 
bra msoppnmibile nella nostra epoca 
di plastica, carta, confezioni Eppure 
questo processo di incenerimento «co 
sta» non poco in termini ambientali 
Non sono poche le sostanze dannose 
per la nostra salute ad uscire dai carni 


ni dei forni Recentemente, alcuni raf¬ 
finati strumenti di indagine hanno per¬ 
messo di scopnre la presenza di circa 
seicento composti chimici diversi nei 
fumi e nelle cenen emessi dagli ince- 
nenton E tra questi, la diossina, un 
cancerogeno reso tristemente famoso 
dall esplosione all Icmesa di Seveso 


elevate temperature tra pre 
cursori già presenti nei rifiuti 
(cloroderivati organici Pvc 
polistirolo ecc ) Infine co 
me ultima ipotesi proposta 
dai famoso ecologo amen 
cano Barry Commoner que 
ste sostanze si genererebbe 
ro dalla combustione simul 
tanea di carta e di plastica 
Infatti la diossina consiste di 
due anelli benzenici di car 
bonio uniti insieme con 
quattro atomi di cloro atlac 
cati Gli anelli deriverebbero 
da una sostanza presente 
nella carta la lignina mentre 
la plastica (Pvc) che bru 
ciando produce acido dori 


GIULIANO BRESSA 

drico (Bel) fornirebbe gli 
atomi di clero necessari alla 
formazione della diossina 
Sta di latto che dagli mee 
neriton da quelle alte cimi 
mere ormai da lutti depreca 
te ma pur necessarie alla di 
struzione de i nostn dilaganti 
rifiuti fuoriesce la micidale 
diossina Ciò e stato ormai 
confermato da numerose n 
cerche effettuate sia negli 
Usa che in Europa In Italia 
un recente studio condotto 
i ili Usi 10/A e dall Istituto 
Superiore ci Sanità presso 
I inceneritore municipale di 
Firenze ha evidenziato nel 
suolo adiacente all impianto 


tassi elevati di diossina La 
rea entro il raggio di I km 
dall impianto e stata consi 
derata «a rischio» ed e stato 
vietato il consumo di qualsia 
si alimento prodotto locai 
mente in attesa di ulteriori 
dati per valutare il rischio di 
esposizione umana attraver 
so I alimentazione Dati piu 
allarmanti si sono ottenuti da 
recentissime ricerche con 
dotte in Svizzera Germania 
e Svezia 0 Servizio svizzero 
di Salute pubblica ha con 
dotto un indagine sul conte 
nulo delle Pcdd nel latte di 
mucca proveniente da diver 
se località delta Confedera 


zione evidenziando tassi 
elevati di diossine nei cam 
pioni di latte di mucche che 
avevano pascolato in vici 
nanza di incenenlon Ciò ha 
messo in luce la pericolosità 
di queste sostanze che en 
trano facilmente nella cale 
na alimentare a causa della 
loro elevata lipofiha e scarsa 
biodegradabilità 

Ricerche effettuate sue 
cessivamente in Svezia e 
Germania hanno dimostrato 
che la principale via di espo 
sizione per l uomo e quella 
alimentare riscontrando tas 
si elevati di diossina sia nel 
latte che nei tessuti adiposi 
umani 

Ciò comporterebbe un ri 
schio anche ad esposizioni 
per bassissime quandi! as 
sun k con gli alimenti Infatti 
da studi epidemiologici rela 
tivi all impiego da parte def 
I esercito americano duran 
tc i! conflitto nel Vietnam ne 
gli anni 60 del defollante 
«agente arancio» che conte 
ne va la diossina come impu 


ma e emerso un drammati¬ 
co quadro degli effetti tossici 
di tale sostanza nell uomo 
anche a distanza di tempo 
In particolar mo^o la pre 
senza di diossina m concen 
trazioni variabili da 18 a 814 
parti per trilione nei pesi i e 
nei crostacei ha lupi irato i 
casi di cancro primitivi al le 
gato tra gli individui che si 
alimentavano di questi prò 
dotti ittici Infatti il fegato si è 
dimostrato I organo bersa¬ 
glio della diossina poiché è 
stata osservata pure un eie 
vata frequenza di gravi epatì 
ti in soggetti evacuati dalle 
regioni contaminate 

dall «agente irancio» 

Un altra conseguenza del 
l assunzione di diossina è 
stata un incremento delle 
malformvom congenite e 
dei nati morti tri gli anni t»Q 
e 70 nei territori tnttati con 
li defolnnto Da studi speri 
mentali su ammali é stata i f 
fc divamente confermata 

un azione emhnutosstca in 
primo luogo feto letale e se 
condariamente leratogena 
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Porta Portese 

Abusivi 

via 

dal mercato 


HI A Porta Portese dome 
nlca mattina «bonifica» in 
grande stile Una quarantina 
di vigili urbani hanno setaccia 
to le strade che conducono al 
mercato per liberarle dai ven 
dttorl ambulanti abusivi che 
con la loro merce «assediava 
no» gli stabili e spesso anche i 
portoni Cento ambulanti so 
no stati allontanati ed alcuni 
anche multati per occupazlo 
ne di suolo pubblico L opera 
alone è stata diretta dal co 
mandante del 16* gruppo dei 
vigili urbani colonnello Rlen 
zi in accordo con il coman 
dante del corpo dei vigili Rus 
so o con 1 assessore alla poi 
zia urbana Celestre Angrlsanl 
L intervento dell amministra 
mone comunale è stato anche 
di natura finanziaria la «cac 
eia all abusivo» per I vigili ur 
banl era lavoro straordinario 
c per pagarlo è stato necessa 
rio lo stanziamento di un ap- 
(rosila somma L iniziativa di 
domenica è stata una prima 
risposta concreta all emer 
gonza Porta Portese Nei gior 
ni scorsi I assessore Malerba 
aveva proposto la chiusura 
Immediata del mercato ma 

I Idea non era piaciuta a molti 

II Pel In particolare seradet 
to favorevole all ipotesi del 
trasferimento ma contrarlo 
ad una chiusura «al buio» Ora 
con I eliminazione degli abu 
«ivi si tenta per io meno di 
rendere meno caotico II clima 
a Porta Portese ed II colon 
nello Rlenzi ha assicurato che 
la «bonìfica» non rimarrà 
un operazione Isolata ma si ri 
poterà tì oro In poi ogni do 
menica 


Rapina 

Pestato 



Il plastico preparato dalla Rai per il centro telecomunicazioni 


No dei tecnici 
al villaggio 
a Tor di Quinto 

Sopralluogo sull'area 
il centro telecomunicazioni 
* bocciato per i vincoli 
Ma la Rai insiste 


«Fuorilegge il centro Rai» 


Sara molto difficile che venga approvato almeno da 
Comune e Regione, il megaprogelto della Rai per un 
■ centro di telecomunicazioni» sulle rive del Tevere II 
complesso dovrebbe sorgere in un area vincolata del 
parco di Velo «Sarebbe stupefacente concedere un 
simile permesso», dicono i tecnici della Regione C 
dal Comune ampliano la polemica «Pericolosissimo 
anche I intervento sulla via Olimpica» 


STEFANO DI MICHELE 


HI Dai tecnici del Comune 
o della Regione una raffica di 
no al progetto Rai di un «cen 
tra di telecomunicazioni» sul 
le rive de! Tevere nella zona 
del parco di Voio per i mon 
diali del 90 Ieri In un incon 
tro organizzato dalla XX circo 
scrizione perplessità ed obie 
zìonl de) gruppo di architetti 
ed Ingegneri («slamo qui in 
rappresentanza degli assesso 
ri»; si sono sommate a quelle 
già note della circoscrizione 


del Pc> degli ambientalisti 
della gente che vive nella zo 
na Una discussione durata ol 
tre quattro oro appassionata 
e tesa A difendere le bandle 
re della Rai c erano due diri 
genti gli ingegneri lari e Uve 
rani che hanno tentato di 
convincere di spiegare di ar 
gomentare ma con scarso 
successo «La priorità che si è 
posto il consiglio - ha detto il 
presidente della circoscrizio 
ne II comunista Giuliano 


Baiocchi - è quello della sai 
vaguardia di questo territorio 
al centro del parco di Veio e 
di quello del Tevere» Il prò 
getto dell azienda di viale 
Mazzini mira alla costruzione 
di 200mila metri cubi Ma se 
condo molti il fine è un altro 
almeno un milione di metn 
cubi per ospitare I intera 
struttura rad otelevisiva E pri 
ma della Rai sono già arrivate 
le megacosfuziom della Slp e 
quelle dell esercito «Palmo a 
palmo si stanno prendendo 
I intera valle di Tor di Quinto» 
dice ancora il presidente della 
circoscnzione Un giudizio 
condiviso da tutti i narriti della 
zona dai democnstiani ai so 
ctalisti dai repubblicani ai 
verdi Utili hanno riaffermato 
una dura opposizione al prò 
getto già espressa in un ordì 
ne del giorno della circoscn 
zione approvato il 26 gennaio 
(«E un tentativo di compro 


mettere l tntero l assetto urba 
rustico della zona» L unica 
presenza politica dal Campi 
doglio è stata quella del co¬ 
munista Piero Salvagni vice 
presidente della commissione 
per «Roma Capitale» Sull inte 
ra vicenda il suo giudizio è du 
ro e netto «La Rai ha già pre 
so impegni? Sarebbe meglio 
che prima di impegnare il ter 
rìtono del Comune In accordi 
intemazionali impan innanzi 
tutto a coinvolgere le istituzio 
ni» Ma cosa dice la Rai? Se 
condo I ingegnere Mario Lan 
st venissero usate le strutture 
mobili «I immagine dell Italia 
non ne guadagnerebbe» Né 
pare I azienda è disposta ad 
esaminare altre soluzioni 
■Non possiamo allontanarci 
dal centro della città» Sono 
state avanzate anche proposte 
alternative al progetto Rai 
I ex ostello per i giovani al Fo 
ro Italico I accademia di 


scherma dove attualmente è 
in corso i) processo Moro-ter 
la nuova sede Sip «O si deci 
de subito o non c è più tem 
po» si limita a ricordare Vitto¬ 
rio Panchetti rappresentante 
di Italia 90 che ha I incarico 
di organizzare i mondiali nella 
capitale Degli assessori invi 
tati neppure I ombra Pala 
Benedetto e Tortosa hanno 
inviato i tecnici dei loro uffici 
E dopo l loro interventi ben 
poco dei progetto della Rai è 
rimasto in piedi Ha sostenuto 
Sadu Sadun dell assessorato 
regionale all urbanistica «Mi 
stupirebbe molto se il mimste 
ro dei Lavori pubblici permei 
tese un lavoro del genere Se 
continua cosi in questa città 
tutti si possono permettere di 
fare dì tutto» «C è poco da di¬ 
scutere i area in questione è 
sottoposta a vincolo paesaggi 
stico» gli ha fatto eco il suo 
collega Alberto Cro dellas 


sessorato all ambiente L ar 
chitetto Giuseppe Spina che 
si occupa del piano regolato 
re del Comune ha tirato fuori 
anche la faccenda del rad 
doppio della via Olimpica de 
finendo la decisione di in 
grandula «pericolosissima» 
•Si rischia di ndisegnare I inte 
ra area del Foro Italico» In 
somma un fuoco di sbarra 
mento che penlmegaproget 
to Rai non promette niente di 
buono Alla fine della discus 
sione all unanimità il consi 
glio circoscrizionale ha deci 
so di ribadire il suo ordine del 
giorno e di tenere la prossima 
riunione direttamente in Cam 
pidoglio «Almeno, pnma di 
decidere qualcosa - ha con 
eluso il presidente Baiocchi - 
gli amministratori saranno co 
stretti a sentire anche la no 
stra voce» Per il progetto del 
la Rai la situazione pare (arsi 
sempre piu difficile 


No, lo Sdo non è di chi se lo compra 


per pochi 
spiccioli 

Hi Una valanga di bastona 
• lo © di colpi di catena per ru 

bare un portafoglio e duemila 
; lire U vittima è un cittadino 

polacco Peter MojsieJ 29 an 
1 iti Alte 19 di Ieri stra si trova 

va su via Nomentana all alte* 
za di piazza Sempione quando 
£ è stato aggredito da due sco 

noacluti cho volevano rapinar 
lo A (orza di bastonate e di 
colpi dt catena i due hanno 
costretto il giovane polacco a 
■ consegnare tutti i suoi averi 

ma nelle tasche non aveva 
. che il passaporto vademe 

’ curri di future migrazioni e 

| pochi spiccioli appena due 

mila lire Po» si sono alionta | 
j nati indisturbati II giovane po 

lacco 6 staio medicato al Poli 
clinico guarirà in dieci giorni 


H Le recenti vicende relative alla vera e 
propria guerra per accaparrarsi le aree nel si 
stema direzionale orientale ma anche le que 
stioni relative ai mondiali di calcio del 90 (sta 
dio Olimpico Centro Rai a Tor di Quinto) e ia 
proposta di costruire un altro stadio alla Roma 
runa mettono in evidenza due questioni di 
rande rilievo Innanzitutto I assenza di una 
irezione politica In Campidoglio E non è cer 
to una novità II sindaco e il pentapartito subì 
scono ciò che accade Non hanno svolto e 
non svolgono un ruolo di indirizzo per orienta 
re scelte decisioni e processi e Roma diventa 
una specie di terra di nessuno dove chiunque 
può fare ciò che vuole dallo Stato ai privati 
Se oggi lo svolgimento del mondiali del 90 
a Roma vive uno stato di profonda incertezza è 
perché il Coni e I amministrazione comunale 
non hanno sentito il dovere elementare di 
prendere in considerazione le proposte che 
verdi e Pei hanno più volte avanzato Cosi co¬ 
me è inaudito che la Rai pretenda (essendo tra 
l altro una società per azioni) di utilizzare l art 
81 per costruire 240mila metri cubi a Tor di 
Quinto nel parco dr Veio prendendo i mon 
diali del 90 come pretesto per operazioni piu 
volte rifiutate dalla giunta di sinistra I mondiali 
dei 90 si possono trasmettere con strutture 
precarie Altra questione è quella della riorga 
nizzazione del polo radiotelevisivo a Roma 
che richiede invece una seria discussione nel 
quadro dei progetti per Roma capitale e del 


La Rai ha preso di mira il parco di 
Veio, a Tor di Quinto, per riempirlo 
con 240m!la metri cubi, utilizzando il 
cavallo di Troia dei mondiali di calcio 
del '90 L'Ralcable, azienda a parteci¬ 
pazione statale, vende un'area a Ro- 
manina per larvi costruire un mega¬ 
stadio, il tutto in barba al piano rego¬ 


latore LTtalstat, altro ente a parteci¬ 
pazione statale, ha acquistato a Torre 
Spaccata un comparto dello Sdo (Si¬ 
stema direzionale onentale), che si 
avvierebbe così a diventare oggetto 
di operazioni immobiliari Episodi 
emblematici dell assenza di direzio¬ 
ne politica in Campidoglio 


statali al riguardo Tanto più che il sottosegre 
tario Santarelli, il sindaco Signorello e il presi 
dente della giunta regionale Landi si sono in 
contrati escludendo da tale vertice la Provin 
eia di Roma. Occorre al più presto invece un 
incontro delle tre istituzioni locali 
Vi e poi la seconda grande questione II raf 
forzamento del potere democratico del Comu 
ne e delle istituzioni per il governo dei temto 
no fi mancato varo per responsabilità del 
pentapartito romano e nazionale di una legge 
per Roma capitale con norme precise e non 
onerose per 1 espropno e per il regime degli 
immobili e il loro nuso è la condizione «sine 
qua non» per consentire al Comune di Roma di 
avere poten di indmzzo e di controllo forti 
sull intera operazione Ecco perche e illusorio 
accaparrarsi le aree » perché diciamo che de 
bolezza del governo capitolino (il pentaparti 
to) e debolezza della istituzione Comune sono 
le due questioni di grandi rilievo sulle quali 
agire Occorre rimuovere il pentapartito e al 
tempo stesso lavorare per affidare al Comune 
poten democratici forti Ciò è compito di tutte 
le forze democratiche e di progresso A ben 
vedere e proprio il nodo delle nforme istituzio 
naii delie quali tanto si discute ed e I asse della 
proposta e dell iniziativa politica del Pei in 
Campidoglio 

• vicepresidente detta commissione per Fo 
ma capitale 


PIERO SALVAGNI • 


sistema direzionale orientale 
E veniamo allo Sdo La guerra per bande ha 
consentito all Italstat di acquistare a Torre 
Spaccata da Cabassi (a prezzi astronomici) 
uno dei comparti dello Sdo Le Partecipazioni 
statali si comportano come un qualunque im 
prenditore pnvalo convinto evidentemente 
che chi ha piu aree nello Sdo conterà di più E 
bene disilludersi subito Lo Sdo non è né può 
divenire una operazione immobiliare Lo Sdo è 
anzitutto uri sistema direzionale dello Stato 
delle amministrazioni pubbliche un sistema di 
mobilita un sistema di funzioni urbane integra 
te e non può essere progettato secondo le 
esigenze dei proprietan delle aree (anche se si 
chiamano Italstat) ma secondo le esigenze 


della città Agii imprenditori di qualsiasi tipo e 
colore ti compito di attuare scelte e indirizzi 
dettati dalle amministrazioni pubbliche (Stato 
Comune Regione Provincia; secondo le esi 
genze di sviluppo e di recupero di un quadran 
te urbano che deve produrre effetti positivi sul 
centro storico e sull area metropoluana roma 
na Certo poi bisognerebbe spiegare anche 

f ierché da un lato le Partecipazioni statali con 
talstat spendono decine e decine di miliardi 
per acquisire I area e dall altro Italcable. che e 
sempre Partecipazioni statali vende un area a 
Romamna per farvi costruire uno stadio e cen 
tri commerciali attivila ricettive uffici che il 
piano regolatore non prevede E un comporta 
mento schizofrenico 

Sarebbe opportuno conoscere al piu presto 
le intenzioni del ministero delle Partecipazioni 


«Siamo senza 
una lira» 
Potetti 
batte cassa 



I fedeli si prepanno a versare I obolo con la carta di credi¬ 
to «La diocesi di Roma versa nelle massime difficoltà 
amministrative mai incontrate - dice il Cardinal Potetti 
(nella foto) vicano del Papa - i contributi statali per le 
nuove chiese sono stati sospesi e servono soldi per conti 
nuare a costruire in periferia» Insomma quanto? Dieci 
miliardi tondi tondi Negli ultimi 15 anni sono stati costruiti 
una cinquantina di complessi parrocchiali per una spesa 
approssimativa di 250 miliardi Per le nuove costruzioni nè 
il Papa nè il Vicariato hanno fondi non resta che la gene¬ 
rosità dei fedeli 


Un prelievo e un trapianto 
di cornee è stato fatto do¬ 
menica per la prima volta, 
nella clinica oculistica dei 
policlinico Gemelli Dona¬ 
trice una signora di 60 anni 
morta al centro di rianima 
zione che ha donato anche 
i reni trapiantati nello stesso ospedale e al Sant Eugenio 
Hanno ricevuto le cornee un cinquantenne di Viterbo e un 
romano di 33 anni malato di cheratocono e ormai cieco 


Trapianto 
di cornee 
al policlinico 
Gemelli 


Festa di compleanno per 
Aprilia che domenica ha 
compiuto cinqant anni II 
sindaco Pasquale Gallo, ha 
consegnato la cittadinanza 
onoraria a Giacomo Manzù 
che risiede nella città dal 
62 nella contrada di Colle 
del Fico Manzù ha parlato dell opera alla quale sta lavo¬ 
rando «La madre col bambino» una statua destinata al 
palazzo delle nazioni unite di New York 


Manzù 
dttadlno 
onorario 
di Aprilia 


Muore per droga 
sulle scale 
del 

sottopassaggio 


A Roma viveva m una pen 
sione di via Gioberti ma ve 
mva da Giulianova in pro¬ 
vincia di Teramo Rosaria 
Spada (nella foto) 38 anni 
è morta ieri mattina sulla scalinata del sottossaggfo che 
porta in piazza della Croce Rossa Probabilmente ad ucci¬ 
derla è stata un overdose di eroina 



La Provincia sta preparan 
do la celebrazione di una 
giornata delia pace insieme 
alla federazione mondiale 
delle città gemellate Lo ha 
detto il presidente della 
Provincia Maria Antonietta 
Sartori che ìen ha ricevuto 
il comitato cecoslovacco «Sempre nell 88 - ha detto il 
presidente Sarton - la Provincia celebrerà insieme all Gnu 
il quarantennale della dichiarazione universale dei diritti 
dell uomo 


La Provincia 
prepara 
«la giornata 
delia pace» 


Lamore per gli animali che 
finisce al momento di anda¬ 
re in ferie o quando il gatto 
fa la pipi nel salotto buono 
è sempre più di moda La 
denuncia e della lega antivi 
viseziomsta che ha deciso 
di denunciare per cattiva 
custodia i propnetari che abbandonano o dicono di aver 
smarrito il loro animale La norma ce el articolo 83 del 
regolamento di polizia veterinaria 


Abbandoni 
il cane? 

TI denuncio 


li sindacato pensionati del 
la Cgil ha scntto al presi 
dente della giunta regìona 
le ai sindaco e a) presiden¬ 
te dell istituto autonomo 
case popolari perchè sia so¬ 
spesa la decisione di ven 
dere 10671 appartamenti 
per ripianare il deficit deli ente «E la Regione - dice il 
sindacato - che deve sanare il bilancio vanno culate 
svendite indifferenziate e speculazioni» 


«Fermare 
la vendita 
lacp» 


ROBERTO GRESSI 


— Arrestate le due donne che promettevano alloggi 

«Per 7 milioni ti trovo casa» 
Truffati dieci sfrattati 


Truffavano gli sfrattati facendosi dare sette milioni 
Irt cambio della promessa di una casa d affitto Le 
due donne che avevano organizzato la truffa sono 
state arrestate per ordine del sostituto procuratore 
Orazio Savia Si tratta dell'ex segretana del presi 
dente dell Enpam (Ente nazionale previdenza e 
assistenza medici) Giovanna Del Fra e della sua 
sarta Rita Bartoli 


ANTONIO CIPRIANI 


HI Sfrattiti suizacasi gio 
vani coppie il proc nto di 
sposarsi Tutta gente alla net r 
ca disperata di un apparta 
mento in affitto disposta a 
qualsiasi sacrificio pur di tro 
varne uno Disposta a tirar 
fuori senza battere ciglio sette 
milioni in cambio di una prò 
messa della speranza di en 
trare in una delle case dell En 
pam (Ente riaztt naie previ 
(lenza < assistenza medici) 
lutti quei milom erano la 
somma richiesta da due anzia 
ne donne Rita Bartoli 59 anni 
< Giovanna Del Frà di 67 per 
far correre su una corsia «prc 
terenz ale» la domanda d as 


degnazione Almeno così ere 
devano gli sproweduii clienti 
che pagavano e aspettavano 
per mesi e mesi un abitazione 
che non arrivava mai 
Questa storia è giunta alle 
orecchie dei carabinieri della 
compagnia Roma centro che 
hanno iniziato p*r proprio 
conto le indagini Sono stati 
messi i telefoni sotto control 
lo poi alcune famiglie di sfrat 
tati dopo ivtr versato » soldi 
richiesti ed aver atteso tre me 
si 1 assegnazione hanno rac 
contato cosa accadeva ai nuli 
tari «Ci hanno truffato han 
no detto - noi abbiamo paga 
to ma i appartamento non 


I abbiamo visto» Sulle «case 
promesse» dell Enpam I n 
chiesta dei carabinieri ha sta 
bilito che almeno dieci fami 
glie sono state raggirate han 
no cioè pagato alle due donne 
la «bustarella» per avere la ca 
sa dell Enpam e non I hanno 
neanche avuta 
Al termine tutto il materiale 
raccolto e sialo mandato ai 
sostituto procuratore della 
Repubblica Oraz o Savia che 
ha arrestato Rita Bartoli e Glo 
vanna Dei Prà ambedue con 
I accusa di millantato credito 
Assieme a loro altre quattro 
persone che contribuivano a 
trovare «clienti» sono state in 
diziale di reato 
Come funzionava la truffa? 
Giovanna Del Frà in pensione 
dal novembre scorso per tan 
ti anni aveva lavoralo come 
segretar a dell ex ministro li 
borale Francesco De Lorenzo 
preside! te dell Enpam un en 
le pubblico di tipo assistenzia 
le che dispone di un notevole 
patrimonio immobiliare e 
ogni giorno assegna media 
mente 50 alloggi solo a Roma 


E di questi per legge il 30% 
competono agli sfrattati gii al 
tri vengono assegnati a discre 
zione dell Enpam 
Rita Bartoli di professione 
sarta aveva il compito di far 
sapere in giro che c era 
un «amica» Giovanna Del Fra 
che aveva «conoscenze» alto 
locate che |x>teva far ottene 
re un appartamento del patri 
momo Enpam in affitto Nato 
Talmente - secondo un cano 
ne classico - era necessario 
«oliare» il meccanismo Ulti 
mamente le due donne aveva 
no allargato il loro giro d affa 
ri c erano altre quattro perso 
ne che avevano il compito di 
procurare altri «clienti» awa 
lorando presso conoscenti il 
credito che la Bartoli diceva 
di godere nell Enpam 
La magisti atura in collabo 
razione con I carabinieri sta 
ora Indagando per capire 
quante famiglie bisognose di 
una casa siano stale raggirate 
Ma soprattutto se in qualche 
modo possa essere coinvolto 
nella truffa qualche ex collega 
di Giovanna Del Fra 





Anche lui 
travestito 
per 

Carnevale 


La fionda evidentemente non 
va piu di moda anche per esau 
r mcr t te i nasi a disposizione 
Ma p( r t usti del Pincio vittime 
da sempre del vandalismo dei 
romani il calvario continua 
mmm questo distinto gentiluomo dal 
volto già martorialo s e visto nfa 
n I trucco e perfino cambiare il nome Anche lui parteciperà 
s io malgrado alle mascherate di martedì grasso 


Frosinone 

Travolge 
la cognata 
col camion 

HI E uscito con 11 suo ca 
mion ha cercato sulla via Ca 
silina a Frosinone il (rateilo e 
la cognata per ucciderli li ha 
aspettati e li ha travolti col suo 
pesante mezzo La donna 
Mana Maddalena Grieco 55 
anni e morta schiacciata dal 
camion mentre il fratello Gio 
vanni 56 anni e riuscito a sai 
varsi buttandosi in un fosso 
che costeggiava la strada 
L autista killer Luciano Colei 
la 54 anni è poi fuggito per 
far perdere le sue tracce 
Lo hanno arrestato i carabi 
meri che sono nsalìti a lui do 
po una breve indagine e so 
piattono dopo aver sentito il 
racconto di Giovanni Coieria 
che e sopravvissuto al) atten 
tato Da tempo infatti Luciano 
Coieria aveva un insanabile 
conflitto con il fratello e sua 
moglie a causa della divisto 
ne di un terreno Luomo do 
vra rispondere ora di omicidio 
premedidato 


In manette 

Fornì 
una dose 
mortale 

Hi E stato arrestato 1 uomo 
che aveva fornito a Tiziana 
Bergami 22 anni morta per 
overdose la mattina del 27 
gennaio scorso ia dose letale 
Si tratta di Ali Ahmed Zizo 35 
anni egiziano convivente 
con la ragazza che era stata 
trovata morta a largo Camese 
na a Pietralata e dovrà ri 
spondere dei reati di omicidio 
colposo detenzione e spac 
ciò di stupefacenti 
Gli agenti della squadra 
mobile sono risaliti a Zizo do¬ 
po aver sentito gli amici di Ti 
ziana e dopo aver indagato 
sulla sua vita privata Infatti 
I egiziano aveva una relazione 
con la ragazza e ia notte del 
26 gennaio scorso insieme ad 
un altra persona si sono miei 
tati (eroina nei pressi della 
stazione Tiburtina Tiziana 
Bergami si è sentita male così 
i due hanno tentato di accom 
pagnaria in ospedale con un 
motorino che avevano con sé 
Per la ragazza non c è stato 
nulla da fare I due che erano 
con lei si sono accorti che or 
mai era morta c I hanno ab 
bandonata in terra a largo Ca 
mesena 


Latina 

Vola giù 
e muore 
nel cantiere 

M Ancora una volta un 
cantiere nei lungo rosano de¬ 
gli omicidi bianchi L inciden 
te mortale è avvenuto ìen po¬ 
meriggio poco pnma della 
chiusura in un cantiere edite 
di Latina sulla centralissima 
via del Lido La vittima è un 
carpentiere di 39 anni Clau¬ 
dio Nardm residente a Velie 
tri L uomo secondo ia testi 
momanza dei colleghi di lavo 
ro si trovava su un impalcato 
ra alta dodici metri per cause 
ancora imprecisale è scivola 
to ed è piombato al suolo mo¬ 
rendo sul colpo 
Il cantiere dove è avvenuto 
questo ultimo incidente mor¬ 
tale appartiene all impresa «lt* 
della ditta Toneiii Su! luogo 
della tragedia sì sono recari 
immediatamente i tecnici 
dell ispettorato del Lavoro e II 
sostituto procuratore della 
Repubblica Paolo De Santa. 
Gl» agenti della squadra mobt 
le dt Latina intanto attraverso 
le testimonianze dei coUeghi e 
rilevamenti nel cantiere stan 
no cercando di ricostruire la 
dinamica esatta del tragico in 
adente 
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«Un civile 
a Castel 
Sant’Angelo» 

■■ Chi dirigerà il museo di 
Castel Sant'Angelo? Un fun¬ 
zionario del ruolo tecnico- 
scientifico del ministero del 
Beni culturali o come vorreb¬ 
be U ministro della Difesa un 
militare in pensione? Questa 
domanda i deputati comunisti 
Renato Nicolini, Quarto Ta¬ 
bacchini e Santino Picchetti 
l’hanno girata al presidente 
del Consiglio dei ministri Per 
mettere a dirigere il museo un 
militare della riserva il mini¬ 
stro della Difesa ha rispolvera¬ 
lo un regio decreto del 1925, 
che rimette la nomina al mini¬ 
stri per la Pubblica istruzione 
(oggi Beni culturali) e per la 
Guerra (Difesa) Ma anche 
auel decreto non fa alcun rife¬ 
rimento ad un presunto crite¬ 
rio di «rotazione tra I soggetti 
civili e militari« Invocato - si 
dico nell'Interrogazione - dal 
ministro Zanone con argo¬ 
menti tanto scarsi quanto pe¬ 
rentori Tra l’altro, dicono i 
parlamentari i! museo di Ca¬ 
stel Sant’Angelo ha perso qua¬ 
si del lutto la funzione auspi 
cala nel ’25 di contenitore 
•del più Insigni cimeli del re- 

f ilo esercito italiano» Questi 
nfattl hanno trovato posto nel 
museo del Risorgimento o nel 
musei delle vane ormi Nel ca¬ 
stello 6 rimasta solo l’armeria 
moderna (non esposta al pub¬ 
blico dal 1982 por ragioni dì 
sicurezza, dopo la clamorosa 
rapina delle Brigate rosse al 
museo dei Bersaglieri) o tre 
divise doU'ottocento, anche 
questo non piu esposte per 
chó In luce le danneggiava 
Cosa si asporta a nominare di¬ 
rettore l’aUualo Sopralnten- 
dente al museo di Castel San¬ 
t’Angelo? - chiedono I parla¬ 
mentari - Anche per rassicu¬ 
rare I sindacati, I docenti del¬ 
l'Istituto d) Storia dell'arte de 
«La Sapienza» e la gente, 
preoccupati che un monu- 
monlo cosi Importante venga 
sottratto allo tutela tecnico- 
scientifica 



Il palazzo pericolante transennato, c’è II rischio che crolli 


Il comitato inquilini 
ha occupato 
la IX circoscrizione: 
«Vogliamo un tetto» 

Drammatica l’emergenza 
per il palazzo dell’Appio 
sgomberato venerdì scorso 
Via Biella è off-limits 


Si sgretola un altro pilastro 


Parla l’assessore Castrucd 

«Comune assenteista? 
No, abbiamo fatto 
tutto il possibile» 


Un altro pilastro di cemento armato ha ceduto. Il 
palazzone di via Biella e via Nicastro a San Giovanni, 
dichiarato pencolante venerdì scorso dai vigili dei 
luoco, è sempre più malato. E per le 108 famiglie 
sgomberate l’emergenza è drammatica. Ieri un co¬ 
mitato di inquilini ha occupato la IX circoscrizione e 
in serata ha strappato un pnmo nsultato: altre 17 
famiglie alloggeranno al residence di Valcannuta. 


ROSSELLA RIPERT 


■■ A poche ore dallo sgom¬ 
bero le famiglie del palazzone 
pericolante si sono sentite ab¬ 
bandonate E hanno accusato 
Il Comune, per la sua latitan¬ 
za Su questo abbiamo Inter¬ 
pellato Sirlo Castruccl, demo- 
cristiano, assessore alla Casa 
Aiaeaaore come al «olito, 
puntuale è arrivata una 
critica durlMlma da parte 
del cittadini, 

Questa volta proprio non la 
capisco, siamo stati tempesti¬ 
vi, abbiamo subilo messo a di¬ 
sposizione degli sgomberati 
tutto quello che potevamo 
Non ci siamo affatto dileguati 
Ma le famiglie che si tono 
costituite In comitato e Ieri 
hanno occupato la circo¬ 
scrizione, l’hanno fatto 


proprio perché finita l’e¬ 
mergenza del famoso ve¬ 
nerdì, non al è più vitto 
nessuno. 

Non è vero anche ieri abbia¬ 
mo fatto il possibile Per altre 
diciassette famiglie abbiamo 
trovato I alloggio al residence 
dì via di Valcannuta 
Sotto la pressione dell'oc¬ 
cupazione e dopo aver 
proposto come soluzione 
quella dello Sportlng Resi¬ 
dence sull’Aurelia, fati¬ 
scente, sporco e costosis¬ 
simo per U Comune, 
Quando c'è un’emergenza an¬ 
che lo Sportlng va preso In 
considerazione, anche per¬ 
ché spesso è l'unico stabile 
sempre disponibile in tutta la 
città 


M «Venerdì, quando ci 
hanno sgomberato per motivi 
di sicurezza - racconta Maria 
Rita Antonini - quasi tutti ab¬ 
biamo pensato di arrangiarci 
da amici Anche perché circo¬ 
lava la voce che in pochi gior¬ 
ni saremmo potuti ritornare a 
casa Invece qui diventa tutto 
più complicato, i tempi si al¬ 
lungano e gli amici non pos¬ 
sono bastare Vogliamo una 
casa, un tetto dove dormire E 
Il Comune deve fare la sua 
parte» Nei locali della IX cir¬ 
coscrizione il comitato di in¬ 
quilini, costituito ad hoc per 
l'emergenza fin dalie nove di 
ieri mattina, aspetta una rispo¬ 
sta dal presidente della circo¬ 
scrizione Pretende una solu¬ 
zione alloggialiva adeguata, 
per tutte quelle famiglie che 


non si sono prenotate subito, 
fin dal venerdì, per avere una 
stanza pagata dal Comune 
«Non ci possono abbando¬ 
nare - commenta una giovane 
ragazza, Monica Capalbi che 
dpo lo sgombero ha sistemato 
i suoi genitori e la nonna di 
novantanni dalle suore d» 
piazza Asti, pagando settanta- 
mila lire al giorno -, né ci pos¬ 
sono trattare come le bestie e 
mandarci allo Sportlng resi¬ 
dence sull’Aurella Quei locali 
sono talmente sporchi che c’è 
il rischio di prendersi anche 
una malattia» In quel residen¬ 
ce dalle pareti vecchie e fati¬ 
scenti, privo di servizi Igienici 
e di cucine adeguate per ospi¬ 
tare intere famiglie con relati¬ 
vi bambini, non ci vogliono 
assolutamente andare Per 


questo occupano fin da Ieri 
mattina la sede della circo- 
senzione, assediano il presi¬ 
dente, il democnsttano Cep- 
parotti, e mandano a dire tra¬ 
mite lui all’assessore Castruc- 
ci e al sindaco Signorello, che 
l’emergenza per i cittadini del¬ 
lo stabile pencolante conti¬ 
nua e il Comune non può dile¬ 
guarsi Soprattutto ora che la 
minaccia di crollo per i) palaz¬ 
zone costruito cinquantanni 
fa dalla ditta Proverà e Cacas¬ 
si si fa più drammatica e 1 
tempi diventano molto più 
lunghi Un altro pilastro di ce¬ 
mento armato ieri, infatti, ha 
ceduto, via Biella è stala com¬ 
pletamente chiusa al traffico 
degli automezzi pesanti per ti¬ 
more che le vibrazioni possa¬ 
no compromettere la già pre¬ 
caria «salute» dello stabile 
«Noi adesso siamo quindici 
famiglie - dice Mana Rita, in¬ 
dicando i componenti del co¬ 
mitato che tallona il presiden¬ 
te della circoscrizione - ma 
tante altre famiglie avranno 
bisogno net prossimi giorni di 
un alloggio E non dimenti¬ 
chiamoci le altre 208 degli al¬ 
tri due palazzi accanto ai no- 
stn nei quali i tecnici stanno 
verificando la staticità Insom¬ 


ma l’emergenza è drammatica 
e il Comune deve intervenire» 

Dopo ore di occupazione, 
ten sera è arrivata una prima 
risposta alle richieste degli in 
quilini altre diciassette fami¬ 
glie - secondo l’accordo col 
presidente e con l’assessore 
Castrucci - escluse venerdì 
scorso dagli elenchi delle ri¬ 
chieste d alloggio saranno 
ospitate al residence di via di 
Valcannuta a Boccea Solo da 
oggi però perché quel com¬ 
plesso è ancora in costruzio¬ 
ne e in molte stanze devono 
ancora essere installati i rubi¬ 
netti dell’acqua Per le fami¬ 
glie che ieri hanno occupato 
la IX circoscrizione è un pn¬ 
mo nsultato 

«Per stasera (Ieri, ndr) ci ar- 
rangeremo - sospira Maria Ri¬ 
ta - poi da domani potremo 
entrare in una stanza decente 
Certo restano tanti problemi, 
come quello di ottenere un 
pulmino che da Valcannuta 
porti i nostri bambini a scuoia 
Sarà un perìodo difficile e per 
questo vogliamo incontrare fa 
commissione comunale stabi¬ 
li pencolanti per sapere quan¬ 
to tempo dovremo stare fuori 
casa, per capire come orga¬ 
nizzarci la vita» 


Montalto 

Sit-in del 
Pei il 12 a 
largo Chigi 

M La sorte della centrale di 
Montalto di Castro verrà deci 
sa dal Consiglio dei ministn il 
12 febbraio prossimo a piaz¬ 
za Colonna, per iniziativa dei 
comitati regionali laziale e to¬ 
scano del Pei, si terrà quel 
giorno un sit-in per chiedere 
che il governo non avalli la 
scelta nucleare del ministro 
Battaglia e che sia invece il 
Parlamento a definire la que¬ 
stione. tenendo conto della 
concreta possibilità di ricon¬ 
vertire a metano la centrale e 
dell’esigenza di rtdiscutere 
per intero il Pen Saranno pre¬ 
senti delegazioni di cittadini, 
lavoratori, amministratori di 
Viterbo, Grosseto e Civitavec¬ 
chia 

Le conclusioni nucleanste 
della commissione Spaventa 
nominata da Battaglia per 
pronunciarsi sulla fattibilità 
economica della conversione 
a gas di Montalto, hanno su¬ 
scitato finora numerose rea¬ 
zioni contrarie Venerdì scor¬ 
so, durante una manifestazio¬ 
ne davanti ai cancelli della 
centrale in costruzione, i co¬ 
munisti hanno ribadito che la 
conversione è un’ipotesi prati¬ 
cabile, che oltretutto aprireb¬ 
be prospettive assai migliori 
per l’occupazione e sarebbe 
l’occasione per affermare 
nuovi obiettivi di politica 
energetica e di sviluppo eco- 
nomico-sociale legati alla si¬ 
curezza dei cittadini e alla sal¬ 
vaguardia dell ambiente In 
precedenza, il consiglio regio¬ 
nale del Lazio aveva approva¬ 
to all unanimità una mozione 
in cui chiedeva di essere for¬ 
malmente e preventivamente 
investito delle decisioni da as¬ 
sumere circa il futuro di Mon¬ 
tano di Castro Giovedì Ugn¬ 
iamo, nuovo blocco della 
centrale lo attuerà il Coordi¬ 
namento dei comitati antinu¬ 
cleari del Lazio e della Ma¬ 
remma 


Bolsena 

Piove troppo 
il lago 
straripa 

■■ il lago di Bolsena è cre¬ 
sciuto di oltre 50 centimetri a 
causa delle piogge torrenziali 
delle ultime settimane I sin- 
dact di Bolsena e di altri co¬ 
muni hanno chiesto l’inter¬ 
vento del prefetto e del Genio 
civile Gravi sono I danni am¬ 
bientali alle spiagge, in più 
punti scomparse c alle albera¬ 
ture come pinete e pioppeti 
delle quali le prime file sono 
state abbattute dalle onde. 
L'eccezionale Innalzamento 
comporta anche la sommer» 
sìone delle toc) del torrenti 
che scendono verso il lago 
causando l'allagamento delle 
coltivazioni di ortaggi in serra 
prospicienti il litorale «Se a 
ciò si aggiunge - afferma il 
sindaco dì Bolsena, Tottarelli 
- che In conseguenza dell'al¬ 
zamento della falda freatica, 
molte abitazioni sono state te¬ 
se gravemente umide e malsa¬ 
ne e che lo spostamento della 
linea di battigia ha crealo con¬ 
tinue controversie in merito al 
limite demaniale, c'è quanto 
basta per chiedere lo stato di 
calamità» 

Secondo li responsabile 
della Lega ambiente viterbese 
la causa dell'Innalzamento 
delle acque non è da ricercar» 
soltanto nelle piogge eccessi¬ 
ve ma soprattutto nella man¬ 
canza di manutenzione delle 
bocchette del fiume Marta 
che e l’unico emissario del la¬ 
go Delia mancata pulitura so¬ 
no accusati la Regione e II Ge¬ 
mo civile, sarebbe estrema¬ 
mente semplice ripulire le 
bocchette e II tratto Iniziale 
del fiume consentendo cosi il 
deflusso delle acque sovrab¬ 
bondanti Questo intervento 
non viene però effettuato, se¬ 
condo gli ambientalisti, per¬ 
ché altrimenti II porto turistico 
e peschereccio di Marta re¬ 
centemente realizzato dal Ge¬ 
nio civile tenendo conto di un 
livello arbitrario del lago, si 
trasformerebbe in un vasto 
pianoro di sabbia 



Sulle corsie preferenziali 
oltre il 70% sono auto pirata 


m TUtti convinti che la 
chiusura del centro può fun 
zlonare solo con il potenzia 
mento del servizio pubblico 
tranne il Comune Le corsie 
preferenziali, per esempio 
quelle poche che esistono so¬ 
no lasciate In balla degli abu 
«Ivi Secondo dati forniti dal 
presidente dellAtac Filippi 


venerdì scorso dalle 7 alle 10 
contro 911 bus 402 mezzi au¬ 
torizzati e 885 taxi transitati 
sugli itinerari riservati 7159 le 
auto pirata (76,5%) dalle 
16 30 alle 19 la percentuale 
dei veicoli «fuorilegge» è stata 
del 54 9% pari a 29B7 Altro 
dato le navette poco pubbli¬ 
cizzate trasportano 5 passeg¬ 
geri a corsa 


Dopo la serrata l’unico impegno del Comune è una commissione 

Nessun dietrofront sulla zona Mu 
I commercianti a mani vuote 


Sulla chiusura del centro storico non si discute ma 
una commissione prenderà in esame proposte per 
lavonre la mobilità len sera è nato il «coordina¬ 
mento delle associazioni di strada del centro stan¬ 
co». Prime decisioni: un manifesto di protesta, 
un'assemblea in un teatro entro 7 giorni, l'indica¬ 
zione di nomi di fiducia per la commissione, la 
serrata è ancora nell’ana. 


ANTONELLA CAIAFA 


■n II lungo monologo del 
sindaco sulla storia della chiu¬ 
sura del centro storico ha la¬ 
sciato delusi tutti, sia l «falchi» 
che le «colombe» del fronte 
dei commercianti ma anche 
qualcuno degli assessori e il 
presidente della I circoscrizio¬ 
ne chiamati a fare da compar¬ 
sa nell incontro che doveva 
sciogliere il gelo fra ammini¬ 
strazione e negozianti dopo la 
serrata anti zona blu Niente 
da fare, il «grande freddo» è 
restato e anche se con scarsa 
convinzione c è ancora chi 


non rinuncia ai! idea di abbas¬ 
sare di nuovo le saracinesche 
per protesta contro la fascia 
oraria pomeitdlana nel settori 
IV, V, VI, VI! 

L unica proposta emersa 
dal fallito su nmit di ieri matti 
na è quella della creazione di 
una commissione mista fra 
giunta, rappresentanti di cate¬ 
goria, Atac e Ente di turismo 
per valutare quali misure adot¬ 
tare per rendere più semplice 
muoversi all interno della «cit¬ 
tà proibita» A lanciare I idea è 
stato Paolo Tram, presidente 


dell’Unione Commercianti, 
che si era dissociata dalla ser¬ 
rata di giovedì scorso Pronto 
ad afferrare questa ciambella 
di salvataggio che offre la pos¬ 
sibilità di guadagnare 15 gior¬ 
ni di tempo e stato il sindaco 
Signorello Meno entusiasti si 
sono invece dimostrati i rap¬ 
presentanti di commercianti e 
artigiani delle strade adiacenti 
a c orso Vutono e via Arenula 
hanno valutato nella tarda se¬ 
rata di ìen se accogliere que¬ 
sta tregua o continuare sulla 
linea dura 

«Scontenti e arrabbiati, ec¬ 
co come ci sentiamo dopo 
l'incontro con il sindaco - 
sbotta Enrico Gasbarra, presi 
dente degli irriducibili della 
zona del Pantheon - Signo¬ 
rello ha parlato di sfratti, ca¬ 
noni capestro, degrado del 
centro, fast food e jeanserie 
Tutto giusto per canta ma se¬ 
condo noi è stato solo un mo¬ 
do per prendere il problema 
alla larga e non darci risposte 
concrete Del resto le nostre 


proposte le conosce da anni e 
solo ora ha deciso di prender¬ 
le in esame, rimandando così 
la decisione di altri 15 giorni» 
Il pacchetto di contropro¬ 
poste sul quale la neonata 
commissione dovrebbe misu¬ 
rarsi è quello di rimandare la 
chiusura a tempi migliori per il 
trasporto pubblico e la mobili¬ 
ta e spenmentare, contro l’av¬ 
velenamento deil’aria, il siste¬ 
ma delle «U» che permette so¬ 
lo la circolazione di attraver¬ 
samento, lasciando respirare 
piazze e strade principali at¬ 
traverso ia creazione di isole 
pedonali ed individuando par¬ 
cheggi di superficie adeguati 
al flusso di auto di ciascun set 
tore «Non voler attuare una 
disciplina del genere invece 
che la chiusura tout-court - 
precisa Enrico Gasbarri - è se¬ 
gno di cattiva volontà Uno 
studio del genere l'aveva fatto 
la pnma Circoscrizione con i 
suoi pochi mezzi già per il 
Pantheon, via Giulia, Monti e 


Trastevere» 

Su questa piattaforma an¬ 
tinquinamento (che compren¬ 
de anche marmitte catalitiche 
su auto e bus, navette gratuite, 
taxi collettivi) avanzata dall’a¬ 
la dei dun insieme alla peren- 
tona nehiesta di riapertura del 
centro stonco, si sono trovate 
solidali anche alcune delle 
strade blasonate dei tradizio¬ 
nali setton «Di serrate nean- 
chf a parlarne - precisa Vin¬ 
cenzo Capuano, presidente di 
via Condotti -, non ne abbia¬ 
mo fatte neanche quando la 
chiusura nguardò noi, ma sia¬ 
mo solidali con gli sforzi che 
mirano a rilanciare il centro 
stonco e a non ndurlo a una 
specie di museo» 

Alla nchiesta di navette gra¬ 
tuite si accoda anche l'asses¬ 
sore Angrisam «Se anche l'o¬ 
perazione costasse al Comu¬ 
ne un miliardo sarebbe ben 
speso, è una forma di pubbli¬ 
cità per il mezzo pubblico» La 
politica degli «sponsorao» fa 
scuola 


Blitz al San Giovanni 

Polemica dei sindacati 
«Così non si risolvono 
i problemi dell’ospedale» 


■■ Polemiche a non finire, 
dopo li blitz dei carabinieri, 
sabato scorso, all’ospedale 
San Giovanni, alla ncerca di 
personale assenteista Per set¬ 
te ore, praticamente occupata 
la direzione sanitaria, control¬ 
lati uno per uno 11200 cartel¬ 
lini delie presenze Alla fine, 
gli assenti sono risultati sei tre 
infermieri, un portantino, un 
impiegato e un medico. La di¬ 
rezione samtana ha già prov¬ 
veduto a giustificare quest'ul¬ 
timo Un manifesto, ìen matti¬ 
na, firmato «Delegati dei lavo- 
raton del S Giovanni» parlava 
di «ultima umiliazione dopo il 
degrado dell'assistenza, la 
mancanza del matenale per 
lavorare, il clientelismo dila¬ 
gante» Per stamane alle 9,30 
è stata intanto convocata 
un assemblea «Proporrò lo 
sciopero di tutto l ospedale - 
preannuncia Lino Giuliani, 
sindacalista della Cgil - Ci so¬ 


no figure istituzionali Incarica¬ 
te di controllare le presenze 
del personale, non c'era biso¬ 
gno di ricorrere alle forze del* 
lordine» Polemici anche I 
due vicedirettori sanitari, Pa¬ 
squale Prede e Salvatore Car¬ 
faro, secondo ì quali le sei 
persone risultate assenti sono 
tra le più assidue sul lavoro. 
«L’assenteismo vero - hanno 
detto - si nasconde dietro le 
lunghe assenze per malattia*. 
Per Gianpaolo Bagiioni, un 
medico segretario della cellu¬ 
la comunista, «interventi co¬ 
me quelli del carabinieri non 
fanno che aggravare il disa¬ 
gio» presente tra i lavoratori 
dell’ospedale La vicenda ha 
dato vita anche ad una «pa¬ 
squinata» affissa ien mattina In 
una bacheca. «Il magistrato 
non si fidava / della coscienza 
dei lavoratori / sì convinca 
che siamo gente brava / a dif¬ 
ferenza dei nostri superiori*. 


Per il Colosseo un papà d’oro: 


Una città nei segno del sole, quasi 
concepita nel grembo del sole. La val¬ 
le del Colosseo, una topografia orien¬ 
tata secondo il corso del sole. Omag¬ 
gio ai culti solari, retaggio della cultu¬ 
ra e sapienza contadine. Il sole simbo¬ 
lo e strumento pratico. Al centro l'el¬ 
lisse del Colosseo, agli estremi oppo¬ 


sti, la sala ottagonale della Domus Au¬ 
rea e il labirinto ottagonale della Do¬ 
mus Flavia Un'ipotesi suggestiva, 
confortata da recenti scoperte, ela¬ 
borata dall'architetto Piero Meogros- 
si e trasfusa in una serie di disegni 
esposti, fino al 28 febbraio, nella li¬ 
breria archeologica di via Palermo. 


Guglielmi 

Aula stretta 

processo 

rinviato 

■i È iniziato ieri mattina di 
nanzl al giudici del Tribunale 
di Civitavecchia il processo 
per il sequestro della marche 
sa Isabella Guglielmi Dopo 
I appello degli 11 imputati 
lutti sardi tra i quali il latitante 
Giovanni Cadinu è stata data 
lettura del capi d imputalo 
ne Successivamente l awo 
cato De Luca del Foro di Ro¬ 
ma ha presentato la costltu 
zione di parto civile deila mar 
chesa Isabella Guglielmi che 
da tempo si tiova nell isola di 
San Domingo del Caraibì il 
presidente del tribunale non 
ha tuttavia dichiarato aperto il 
dibattimento per motivi di 
pubblica incolumità dal mo 
mento che 1 aula del tribunale 
può ospitare soltanto un ri 
stretto numero di persone II 
processo è Malo aggiornato a 
giovedì prossimo e si svolgerà 
nell aula della Pretura 


Incidente 

Feriti 

tre 

agenti 

■■ Tre agenti di un auto 
radio del ventesimo com 
missanato sono rimasti feri 
h in un incidente stradale 
mentre stavano accorrendo 
per un intervento in via Fla¬ 
minia vecchia dove nell a 
genzia 25 della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, tre ban¬ 
diti avevano rapinato 50 mi 
troni di lire 

La macchina della polizia 
si è scontrata frontalmente, 
in via Flamtnta, all altezza di 
Labaro, con una «126» che 
aveva invaso la carreggiata 
opposta 

I tre agenti si sono fatti 
medicare nell ospedale Vil¬ 
la San Pietro sulla Cassia 
per le lievi ferite riportate 
mentre il conducente delia 
< 126» Ennio Santucci di 74 
anni, è stato ricoverato con 
una prognosi di 30 giorni 


MI Nerone Imperatore me¬ 
lomane e mangiacristiani non 
andava certo per il sottile in 
fallo di grandeur E nel vesti 
bolo della sua Domus Aurea 
aveva latto installare una sta¬ 
tua gigantesca il Colosso che 
lo raffigurava come dio Sole 
Nella Roma imperiale i culti 
solari sono di casa Passa Ne¬ 
rone I successori tentano di 
cancellarne il ricordo resta il 
sole almeno fin sotto Costan 
tino E nella valle del Colos 
seo edifici monumenti stra 
de si allineano lungo I asse di 
massimo soleggiamento 
Ipotesi che prende corpo 
nel corso di una missione che 
ha tutti i crismi della scienza 
archeologica ufficiale il prò 
getto «Forma urbis» avviato 
nei! 84 dalla Sovrmtendenza 
archeologica della capitale 
Tentativo di stendere una 
nuova mappa archeologia del¬ 
la Roma imperiale L ultima 
su cui ancora sì [ormano le 
nuove leve dell archeologia 
elaborata tra il 1883 e il 1901 
da Rodolfo Lanciam soffre di 
palese frammentarietà 
Ipotesi cui dà ali Piero Meo- 
grossi, architetto direttore 
tecnico dei cantieri archeoio 
gici delta Sovrmtendenza Li 


dea che quella valle incasto¬ 
nata tra Palatino Celio Esqui 
Imo e Oppio possa essere sta¬ 
ta edificata lungo un asse so¬ 
lare gli si affaccia nell 86 e alia 
fine prende torma in disegni e 
acqueforti intitolati «Architet¬ 
tura e immaginario» 

Galeotto e un criptoporti 
co scoperto sotto fa Vigna 
Barberini Ultenore supporto 
viene dai rilievi aereo foto¬ 
grammetrici Meogrossi butta 
sulla carta schizzi su schizzi 
per ricostruire I immagine del 
(a zona Come per un gioco 
de ila fantasia prova a prolun¬ 
gare idealmente I onenlamen 
to del criptoportico appena 
scoperto Ed ecco che la linea 
Immaginaria congiunge la sala 
ottagona de la Domus Aurea, 


GIULIANO CAPECELATRO 

sul colle Oppio al labirinto ot¬ 
tagonale della Domus Flavia 
E quella linea passa proprio al 
centro dell ellisse del Colos¬ 
seo E sullo stesso asse è col¬ 
locato anche il fornice centra¬ 
le dell arco di Costantino 
E il decumano deila valle 
Meogrossi, allora prova ad in¬ 
dividuare il cardo perpendi¬ 
colare al primo facendoli in¬ 
crociare nel centro del Colos¬ 
seo Ne vten fuori che la direi 
trice del cardo cosi tracciato 
lambisce i lati del tempio di 
Claudio alle pendici del Ce¬ 
lio e del contiguo incus Fa 
bncius Non è la prova prova 
ta ma almeno il segno della 
verosimiglianza deli ipotesi 
Quel cardo e quel decuma 
no lasciano un impronta su al¬ 


meno tre secoli di stona della 
valle Che, sotto Nerone, era 
diventata dominio privato 
dell imperatore Via ie case, 
ecco apparire, dopo il 54 d C , 
la Domus liansitona Poi, 
dopo il gigantesco rogo del 
64, partono i lavori della Do¬ 
mus Aurea, che si distende su 
ampi tratti del Palatino, del 
I Oppio, del Celio II fondo 
della valle viene riempito da 
un lago artificiale 
Sparito Nerone con la di 
nastia Flavia la valle diventa 
qualcosa di simile a un mo 
derno centro direzionale At¬ 
torno all Anfiteatro Flavio na 
scono edifici di servizio il Lu 
dus Magnus (caserma dei gla¬ 
diatori) il Ludus Maiuttnus 
(caserma dei bestiari), i Ca 


0 sole 


sira Mtsenalium (caserma dei 
marinai del porto di Miseno) 
Sorgono magazzini ed ospc 
dall Tito pone la prima pietra 
dello stabilimento termale 
che prenderà il suo nome Se 
la valle cambia funzione in 
questi tre secoli il soie sembra 
restare il principio ispiratore 
il nucleo attorno al quale si 
addensa il materiale architet 
tonico Nella valle diventata 
pubblica c e un viavai conti¬ 
nuo La gente scende dall E 
aquilino, dal Celio passando 
per via Claudia, viene dai Fon 
attraversa ia valle, si dirige 
verso le terme 11 simbolo pe¬ 
netra nella vita quotidiana 
L ottagono diventa figura fon 
damentale, la rosa dei venti 
Bisogna spezzare i venti che 
incombono sulla valle pro¬ 
teggere i percorsi con ombre, 
e quindi costruire portici ca 
nalìzzare le acque che scen 
dono a valle 

Il sole, una città Un nuovo 
tassello per una mappa ar 
cheologica che attende di es 
sere completata Gioco delia 
fantasia’ Per saperlo bisogne 
rebbe dare nuovo impulso al 
progetto «Forma urbis» nma 
sto al palo per mancanza di 
fondi 


Torvztfanica 

Arrestati 

due 

spacciatori 

■1 Per «la piovra», cosi lo 
conoscevano nei giro, e per 
un suo «collega» spacciatore 
di Torvajanica, ia deposizione 
fatta sabato scorso in pretura 
da un giovane «ladro pentito» 
ha significato la fine delia li¬ 
berta «la piovra» Roberto 
Piersanti 21 anni e il suo ami¬ 
co Giuseppe Cammarone 20 
anni tutti e due spacciatori di 
stupefacenti sono finiti in ma 
nette ieri il ladruncolo penti 
to Mario Maragnoni 19 anni 
arrestato nei giorni scorsi per 
aver derubato due anziane si 
gnore che passeggiavano per 
strada ha fatto ai pretore che 
lo stava processando per di 
rettisslma it nome delio spac 
ciatore di Torvajanica che gli 
aveva fornito dosi di eroina 
per sé e da vendere ad altri 
tossicodipendenti 
L altro ieri un altro spaccia¬ 
tore di hashish, Piero Mascio 
ni 23 anni è stato arrestato 
all interno dello stadio Qllm 
pico mentre stava contrattan¬ 
do con alcuni tifosi della cur¬ 
va sud I acquisto di alcune do¬ 
si di droga leggera 


Via Appia 

«Le chiavi» 
ma arrivano 
i pugni 

■i Si è difeso con le unghie 
e con i denti, le chiavi dell'au¬ 
tosalone non sono riusciti a 
portargliele via Eppure erano 
piombati in tre nella conces¬ 
sionaria Renault di vi# Appia 
Nuova 1259, con tanto di pi¬ 
stole e volto coperto da calze 
Ma ien sera Cristiano Giovam¬ 
battista, 53 anni, guardiano 
notturno, era in vena di batta¬ 
glie Inutile ogni tentativo del 
tre dì farsi consegnare le chia¬ 
vi, per rubare le vetture espo¬ 
ste nell autosalone Anzi, do¬ 
po una violenta colluttawio- 
ne i tre rapinatori non hanno 
potuto che darsela a gambe 
Invece delle macchine nuove 
fiammanti della vetrina li at¬ 
tendeva un’uttUtana bianca 
Cristiano Giovambattista è sta¬ 
to medicato all ospedale San 
Giovanni per alcune contusio¬ 
ni, subito dimesso ne avrà per 
otto giorni 


1 0 ,,lJn,tà 

1Martedì 
IV/ 9 febbraio 1988 




















Ossi, martedì 9 febbraio. Onomastico. Apollonia. 

ACCADDI VENTANNI PA 

Un generale dell'esercito delta riserva si è ucciso tagliandosi le 
vene dei polsi e, come se non bastasse, buttandosi dalla finestra 
del suo appartamento al secondo piano Angelo Costa, 75 anni, 
aveva dovuto abbandonare il comando perché sofferente di 
aama bronchiale e enfisema polmonare Nel pomeriggio, dopo 
che I figli erano usciti e la moglie si era recata in farmacia, 
l'uomo na bloccato la porta con il catenaccio, si è tagliato le 
vone con una lametta e ha scavalcato il davanzale lanciandosi 
nel vuoto, da otto metri, E rimasto ucciso sul colpo. 


NUMERI UTtU 


1)3 

1)2 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto Intervento 
Carabìnìen 
Questura centrale 
Vigili de! fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1-2 3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 ■ 800993 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
83092) (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Ree) luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ctampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (dne* 
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme^ via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stai- 
futi) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci*- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Riemo 
Trevi via del Tritone 01M«Mg* 
gero) 




■ APPUNTAMENTI 


Per una ■csols soderai pubblica e laica. Oggi, ore 17, presso 
la safa della Provincia (palazzo Valentin!) assemblea dei 
genitori candidati nei consigli scolastici di Roma Partecipa¬ 
no Ferdinando Imposimato e Sergio Tavassi 
fattoria Itali*. Domani, ore 21, alla libreria Remo Croce, corso 
Vittorio Emanuele 11, Franco Latini (Gatto Silvestro), Gigi 
Proietti e Maria Rosaria Omaggio presentano «Fattorìa Ita¬ 
lia*, umorismo e fisiognomica di Mulatier, Ricord, Marchoi- 
ano e Romarin, pubblicato da Technipress italiana 
Alte Uno. Ancora i tarocchi perduti oggi, ore 1815, conferen¬ 
za sul tema di Andrea Forte, viale Gorizia 23 
Potala oltrt. Nell'ambito di tal progetto stasera al TUsltala, via 
del Neofiti 13/a (ore 21.30), primo appuntamento d) una 
triade poemusicale presentata da Maria latosll «Parole d'a¬ 
more» con i poeti Lea Canduccl e Roberto Pagan, interviene 
Achille Serrao. Sempre al Tusitala domani, ore 21, serata 
con il popolo palestinese e la sua cultura musiche, audiovi¬ 
sivi e poesie lette da Satina Aletta, Italo Evangelisti e Puden¬ 
da Molerò. 

Eucre teologo oggi. Oggi, ore 18, al Teatro Eliseo, per i Marte¬ 
dì letterari, conferenza di Bruno Forte, «Un teologo di fronte 
alle sfide del presente» 



■ chiestomi suo mmmmmmmmmmmm 

U Chiava La cooperativa di via Cesare Balbo 37 svolge attività 
di ricerca, analisi ed elaborazione dì progetti finalizzati ad 
individuare i bisogni sanitari e sociali della popolazione e 
rispondervi in modo adeguato, realizza inoltre assistenza 
agli anziani, portatori di handicap, sofferenti di malattie fisi¬ 
che e/o psichiche Per informazioni telef 4754385 
Corri di Chitarra- L'Unione dei circoli territoriali «P Villini», 
federata alla Fgcl, organizza, nel periodo febbraio-giugno, 
corsi di chitarra per principianti e avanzati. Le iscrizioni si 
chiudono il 12 febbraio. Per informazioni e Iscrizioni rivol¬ 
gersi alla Sezione Portuense* Villini del Pei, via Pietro Venturi 
33, telef 5264347, nel giorni di martedì, giovedì, venerdì 
oro 18-20 30 

Donne cultura e differenza «estuale Continuano presso ii 
Circolo culturale il Domenichino di Grottaferrata I seminari 
di studio II prossimo venerdì 12 febbraio, ore 17, sul tema 
«Quali simboli ed immagini si connettono alio spazio sessua¬ 
le Interno femminile* di Serena Dlnellì, psicoioga 11 semina¬ 
rio va avanti ogni venerdì lino airi I marzo, sede di Corso 
del Popolo Per Informazioni rivolgersi al 9497037 
Athena Partii eoo*. L'Associazione culturale per gli scambi in¬ 
ternazionali ha istituito un servizio di segreteria telefonica 
per informar» costantemente sulle manifestazioni culturali 
romane di maggiore interesse Basta telefonare al numero 
4241361 

Aia. Il Rum*. Presso l'Associazione Oki Do Yoga li Fiume, in 
via del Ramni 38, sono aperte le iscrizioni per il corso di 
shlatsu per principianti Inizio ii 15 febbraio Tel 4956372 
Telefoni utili. E stata istituita la linea rossa, telefono amico per 
cardiopatici II servizio è garantito 24 ore su 24, festività 
comprese, telefoni 83 20 649, 83 93 343,83 92 686 
Risparmio energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
l'ambiente mettono a disposizione dei cittadini un servizio 
gratuito di Informazioni sulle possibilità di risparmio energe¬ 
tico In ambilo domestico Sire, via Poiiziano 8, ore ufficio, 
telefono 06/73 12 209. 

■ MOSTRE ■■■■■■■■ 

Vincent Van Oogh. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei Galleria 
nazionale d’arte moderna a Valle Giulia Orari 9 13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9 22 lunedi chiuso 
Fino al 4 aprile 

Musica cn raschio» Dall’arpa eolica al computer musicale 
strumenti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni, via dei 
Barbieri 6 Ore 9*19 30, lunedi chiuso lino ai 23 marzo 
L* pinzi* universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park campioni di giochi, fotografie deli 800 da tutto ii 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur) Ore 
9-14, domenica 9*13 Fino al 30 giugno 
Giorgio D« Chirico. Opera Grafica quaranta opere Galleria 
LÌndicalore, largo Toniolo 3 Ore 10 30 13 e 16 30 19 30 
domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 febbraio 


CONCERTO 

Beethoven 
e la buccia 
di banana 


H Abbiamo avuto all Audi¬ 
torio della Conciliazione il 
«Renano» e la «Renana» Il pri¬ 
mo è Beelhoven, de) quale è 
stalo riproposto il «Triplo 
Concerto» op 56, «Renana» è 
la grande «Sinfonia» di Schu- 
mann, op 97, che celebra stu¬ 
pendamente gii ideali roman¬ 
tici In una musica ideale Parti¬ 
to da un Haydn un po «chiac¬ 
chierone» («Sinfonia» n 70 - 
Haydn ne scrisse 108 -) Ja- 
nos Furst, buon direttore un¬ 
gherese. ora operante in Fran¬ 
cia e in Irlanda, toccando un 
Beethoven da molti ritenuto 
minore e «opportunistico» ha 
voluto concedere a Schu- 
mann un degno trionfo Gran¬ 
de la «Renana», ma non meno 
grande il «Renano» il «Triplo 
Concerto» (1804), dedicato al 
principe Lobkowltz, nascon¬ 
de una dedica più sottile 
quella ali arciduca Rodolfo, 
per il quale Beethoven aveva 
scritto la parte pianistica (e 
I arciduca ia suonò nella «pri 
ma» in forma privata) e dal 
quale ottenne, poi, li più gene¬ 
roso mecenatismo 
C'è qualche squilibrio tra 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello, ma corre in tutta la par¬ 
titura un fremito vitaie e una 
virtuosistica bravura composi¬ 
tiva Proprio questo calunnia¬ 
to «Concerto» sta alla base 
delle grandi musiche di Bee¬ 
thoven tra le quali hanno un 
peso decisivo quelle dedicate 
a)i arciduca Rodolfo il quarto 
e quinto Concerto per piano¬ 
forte, il Trio op 97 («Arcidu¬ 
ca», appunto), le Sonate op 
86, 106 e HI, il Fidelio, la 
Missa Solemnis Non direm¬ 
mo che I op 56 sia la buccia 
di banana sulla quale Beetho¬ 
ven scivolò malamente, ma 
che, al contrario, è la compo¬ 
sizione che strenuamente af¬ 
ferma I ansia vitale del musici¬ 
sta Alla buccia, semmai, deb¬ 
bono stare attenti gli esecuto¬ 
ri Suonata meravigliosamente 
da un Trio nordico e rosseg¬ 
giante nel suono a dispetto 
del capelli biondissimi, il 
«Concerto» ha avuto un esito 
trionfale anch'esso, con tanti 
applausi al fantastico violon¬ 
cellista Frans Helmerson, al 
vibrante pianista Roland 
Poentines e al violinista nor¬ 
vegese Arve Tellefsen Prova¬ 
re per credere c’è ancora una 
replica stasera (1930) 
UEV 



La cantante Carla Marcotulli in concerto al Blue Lab con la pianista Rita MarcotUli 


CONFERENZA 

Il giornale 

parlato 

deH’arte 


■■ Sere fa, alla Sala Borro- 
mini in piazza della Chiesa 
Nuova 18, Filiberto Menna, 
che ne è 11 direttore, ha sfo¬ 
gliato la prima pagina dei 
«Giornate parlato del) arte», 
un ciclo di conleren- 
ze/dibattiti coordinato dal 
Centro ricerca e documenta¬ 
zione arti visive dell'assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune 
di Roma diretto da Francesco 
Vincitono, che vuole illustrare 
la situazione internazionale 
dell arte degli anni 80 con 
l’occhio volto al cambiamen 
lo delle esperienze Mollo 
pubblico, luce da Identikit sul 
cntlco microfoni per modo di 
dire e pessima proiezione di 
diapositive su uno schermo 
come vela mossa dal vento 
Il cambiamento non avvie¬ 
ne come una subitanea espio 
sione - ha esordito Menna - 
ma attraverso I accumulo d» 
tanti microprocessi Spesso ii 
cambiamento è visto con so 
spetto come moda in realtà e 
la moda che si ricollega al 
cambiamento La filosofia po 
stmoderna è per la tradizione 
e per il collegamento con ia 
memoria storica il cambia 
mento, invece, è inseparabile 
dal nuovo che ndà importan¬ 
za e intenzionalità progettuale 
ai presente e al futuro senza 
citazioni dai passato Dalla in¬ 
tenzionalità espressiva deila 


figurazione anacronistica e ci 
taziomsta il nuovo della pittu 
ra astratta che prende corpo 
verso 11 1984-85 si caratteriz¬ 
za come intenzione di costrut- 
tivita come analisi delta sin¬ 
tassi dell opera come razio¬ 
nalità di regole sì potrebbe 
dire che alla sovrabbondanza 
della tabulazione si sostituisce 
il riserbo al nomadismo pre¬ 
datorio di forme e colori la 
concentrazione, I idea di pro¬ 
getto, di costruzione e di ra¬ 
zionalità con un forte ritorno 
della geometria E seguita la 

E reiezione di diapositive sul 
tvoro di pittori astratti ameri¬ 
cani europei, italiani Gli 
americani crescono sulla li¬ 
nea Duchamp Kossuth-War- 
hol con un lieve fetore di mor¬ 
te (Petre Halley, Philip Taaffe, 
Peter Schnyfl e altri), più 
sciolti gli europei Armleder e 
Bustamente, gii italiani nei 
gruppo aperto di «Astrazione 


povera» dalla Mirri a Pulsoni, 
da Salvia alla Romuladi sono, 
forse i più mobili e interes¬ 
santi quasi tutti attivi a Roma, 
e altri come Consolazione 
scultore, Tirelli e Dessi Qual¬ 
che osservazione il tono in¬ 
formativo, chiaro sereno del 
discorso di Menna sui nuovi 
astratti era il tono giusto non 
sorretto però dall apparato 
tecnico die dovrebbe essere, 
invece, al meglio Protagonisti 
degli incontri sono tutti cnticl 
darte forse e un errore loci 
vedrei molto bene degli artisti 
come protagonisti Gii incon¬ 
tri del «Giornale parlato» per 
febbraio seguiranno questa 
sequenza domani ore 18, il 
cntico israel ano Ammon Bar- 
zel che dirige a Prato il Museo 
darte moderna di prossima 
apertura, mercoledì 18 Vitto¬ 
rio Fagone, mercoledì 24, Re¬ 
nato Banìli 

□ Dario Micacchi 



JAZZ 

Marcotulli 

voce 

e pianoforte 

■I Se succede a Roma, sue* 
cede jazz Per ciò che riguar¬ 
da la musica, naturalmente 
Le notti romane continuano 
imperterrite a svolgere i loro 
nastri di note da un locale al¬ 
l'altro Per gli appuntamenti di 
oggi e domani, cominciamo 
però, con un po' di sano e ar¬ 
gentino rock n roti 
Big Mani* (v lo S France¬ 
sco a Ripa 18) Domani e gio 
vedi alle 22, concerto con i 
•Dennis & thè Jets» i tre fratel¬ 
li Ponticello (chitarra, basso e 
voce) più Bobby Kong al sax 
tenore e Tarzan alla batterla È 
una delle più famose band ita¬ 
liane di rock’n roll e giovedì 
fornirà la giusta atmosfera fe¬ 
staiola per il veglione del gio 
vedi grasso Frappe e spuman¬ 
te saranno offerti a tutti 
Blue Lab (v io del Fico 3) 
Torniamo al }az 2 Stasera alle 
22 suona il quartetto di Alfre¬ 
do Santoioc! (sax) con Ric¬ 
cardo Biseo (piano), Luca Pi- 
rozzi (basso), Alberto Danna 
(batteria) Giovedì la voce di 
Caria Marcotulli accompagna¬ 
ta dal tocco della sorella Rita 
al pianoforte Un due insolito 
e sempre atteso la voce auda¬ 
ce e bella di C via, il pianismo 
ormai vigoroso, intenso e di 
alta classe di Rita 
Alexanderptatt (via Ostia 
9). Tornano le tastiere di Mas¬ 
simo Riuscitto con il gruppo 
«Town Street» Con lui, Gian¬ 
carlo Maunno (sax). Dano La- 
penna (chitarra). Luca Pirozzi 
(basso), e John Arnold (batte¬ 
ria) In concerto stasera 
Caffè Latino (via Monte Te¬ 
stacelo 96) Giovedì alle 22 
suona l'ottimo quartetto di 
Riccardo Fassi (piano) con 
Danilo Terenzi (trombone), 
Massimo Monconi (basso) e 
Manu Roche (battena) 

Saint Louis (via del Cardel- 
lo 13a) Domani è di scena 
Costai White Canta accom 
pagnato da Riccardo Bisco, 
Vittono Sonsim e John Ar¬ 
nold Giovedì concerto con 
Enzo Scoppa (sax), Eddy Pa 
termo (chitarra), Stefano Sa¬ 
batini (piano), Daniel Stader 
(contrabbasso) e Gianpaolo 
Ascolese (battena) 


E’ ancora la solita vecchia storia 


ANTONELLA MARRONE 


Su e giù per le rotte sca(to)le 

Due tempi di Grazia Scucci- 
marra con Giovanna Brava 
Vincenzo Preziosa, Alessan¬ 
dra Menincherl 

Teatro Piccolo Eliseo fino 
al 6 marzo 

«Solo la Nutelia - dice Gra¬ 
zia Scucclmarra in questo 
nuovo spettacolo - è nmasta 
fedele a se stessa» Non è ve¬ 
ro replichiamo noi Anche la 
Scucclmarra trovati gli ingre¬ 
dienti del successo (dopo al¬ 
meno sei-sette anni di tentati¬ 
vi e tre quattro di conferme) 
non cambia piu ia ricetta E la 
Nutelia passi perche dicono, 
cura i problemi di depressio¬ 
ne e le carenze affettive ma la 
Scucclmarra avrebbe potuto 
osare qualcosa di piu 

Osare un cambio di regi 
stro osare bai tute controcor 


rente e qualche invenzione Ci 
ha lasciato, invece assaggiare 
gii stessi ritmi, le stesse battu¬ 
te entro un meccanismo or¬ 
mai collaudato di regia Que¬ 
gli anni che dal 68 arrivano 
fino ad oggi vengono appai- 
totlolati insieme e scaraventa¬ 
ti in scena senza nessun rigore 
o quel che è peggio, falsa 
mente mescolati per scopi 
«didathci» (vedi canzone di 
Aian Sorrenti Tu sei I unica 
donna per me utilizzata per 
parlare della concezione 
amorosa nel 68 quando il te 
sto ahinoi» è di molto poste¬ 
riore) 

Ma questi sono comunque 
peli nell uovo Lo spettacolo 
non funziona perche e solo 
una grande oleografica rap 
presentazione di venti anni 
messi in burletta con alcune 



Grazia Scuccimarra in «Su e giu per le rotte sca(to)le» 


cadute di tono che, franca¬ 
mente, non si fanno apprezza¬ 
re Non c’e buona satira, non 
c e «il graffio», ma un parlotta¬ 
re stanco su luoghi comuni 
Chi ride? Chi del '68 se n è 
infischiato prima, dopo e du¬ 
rante (perché magari troppo 
piccolo o troppo grande), chi 
ha raggiunto i età della sag¬ 
gezza borghese e per certe 
cose non se la prende più di 
tanto chi ha sempre pensato 
che ia nvoluzione in Àmenca 
Latina viene meglio perche si 
parla spagnolo Non si tratta 
qui di non saper cogliere I iro¬ 
nia di certe battute o resocon¬ 
ti o nflessioni Grazia Scucci- 
marra riesce meglio là dove 
mostra (nella critica o nella 
considerazione) una parteci 
pazione ancora vitale Cosi è 
stato, per esempio in Noi, le 
ragazze degli anni '60, così, 
per questo spettacolo quando 
ci paria dei ragazzini e degli 
studenti 



■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare-1921 (sona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (sona Est), 1924 
(zona Eur), l925(Aurelio-FlamÌnio). 

Farmacie Dottarne. Appio: via Appia Nuova, 213 Airrito: 
Cichi, 12. Lattanzì. via Gregorio VII, 154a EsqaUtoo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76 Lndovlri: piazza Barberini, 49 Mwrifevto 
Nazionale, 228, Otti* Lido: via P. Rosa, 42, Putott. vi* 
Bertoloni, 5 Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portnenae; via Portuense, 
425 Preneatino-CentoceUr. via delle Robinie, 81. 

■ nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Portttenae-Glanlcoleiiac. Ore 17 assemblea presso la XV 

circoscrizione sulla crisi circoscrizionale, con Stefano Lo* 
renzi 

Zona CasUina. Ore 17 30 in vìa della Tenuta di Torrenova 
assemblea di caseggiato con Armando tannili) 

Zona Litorale. Ore 18 presso la sezione Ostia Antica assemblea 
dei segretari di sezione con Sergio Rolli 

Sezione Porta Maggiore. Ore 18 30 assemblea sulla situazione 
politica, con Giulio Quercini 

Sezione Centro. Ore 19 assemblea sul Comitato centrale c le 
riforme istituzionali, con Gianni Borgna 

Sezione Poligrafico. Ore 14 30 presso la Sezione Parioli assem¬ 
blea m preparazione della conferenza dei lavoratori con 
Michele Magno e Antonio Rosati 

Sezione Italia. Ore 19 riunione su questioni organizzative della 
sezione con Cado Leoni e Francesco Granone 

Sezione Mario Alleata. Ore 17 30 assembela contro la violenza 
sessuale con Vittoria To‘a e llaria Remili. 

Sezione EneL Ore 17 30 presso la Sezione Parioli assemblea in 
preparazione della conferenza dei lavoratori con Antonio 
Rosati 

Sezione Osteria Nnova. Ore 18 nunione su proposta del Comu¬ 
ne e tesseramento con Paolo Mondani 

Cellula Inadel e CpdeL Ore 16 in federazione riunione su previ¬ 
denza dei dipendenti degli Enti locali con Agostino Ottavi e 
Angelo Capone 

Avviso • Sezione Setola. Ore 16 netta sede del gruppo capitoli¬ 
no del Pei è convocata ai riunione dei capìgmppo, del con¬ 
siglieri di circoscrizione e dei compagni dello zone sulle 
mense scoutistiche. 



COMITATO REGIONALE 

Sezione Traaporti. Ore 10, presso il Cr. nunione su ìnierporto 
Fresinone, Valmontone (Montino), ore 15 30, presso il Cr, 
riunione su Parco ferroviario Acotrai (Fiiisio, Montino) 
Federazione Civitavecchia. In (ed ore 17 gruppo Usi Rm21 
(Vercesi), Civitavecchia-Togliatti ore 18 nunione dei probi- 
vin delle sezioni di Civitavecchia (Piroli), S Severa ore 18 30 
assemblea tesseramento (Piccioni, Anastasi), Cerveteri ore 
20 30 Cd + greppo (Rosi, De Angelis) 

Federazione Castelli. E convocata per domani ore 17 30 in 
federazione una riunione sulle questioni della sanità Sono 
invitati a partecipare i compagni dei Cdo, i capigreppo delle 
Usi, e ì responsabili sanità delle sezioni (Magni, Froncavilla). 
In fed ore 17 30 Cd su situazione politica e iniziativa del 
partito (Magni) Castelgandolfo ore 20 CcDd di Castelgan- 
dolfo, Pavona e Pavone di Castello (Attiani), Frattocchle ore 
20 Cd, Roccapnora ore 19 Cd 
Federazione Fresinone. Ripi ore 21 Cd (Silvestri) 

Federazione Tivoli, Guidonia ore 18, c/o stanza greppo, greppi 
consiliari congiunti di Guidoma e Mentana su mega discari¬ 
ca dell Inviolata (Fredda, De Vincenzi. Fiorenza), S. Lucia 
ore 20 Cd (Gasbarri), Piano ore 18 30 piani paesìstici (Caval¬ 
lo, Tegolini), Montelìbretti ore 18 30 incontro con le coope¬ 
rative (Onori, Caruso), Fiano segreteria Fgci (FerìllO Fede¬ 
razione Viterbo. Vetriolo ore 20 congresso (Cinabri), Cer¬ 
chiano ore 20 assemblea (Pacelli) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. 

E' morto Nazareno Rossi, manto della compagna Margherita 
Bagnetti, e padre dei compagni Marco. Andrea e Alessandra 
•della sezione di nuova TXiscolana. A Marghenta, Marco, An¬ 
drea e Alessandra le condoglianze dei compagni della sezione 
e dell Unità I funerali si svolgono questa mattina alle 11 nella 
chiesa di San Policarpo 

Si è spento Carlo Centi nostro compagno dal 1950, ex attivista 
dell Mac I compagni della sezione Gramsci Tìburtino sono 
vicini alla moglie compagna Liliana al figlio Riccardo e alia 
famiglia tutta 


Problemi scolastici 
Lettera al sindaco 


Sismo gli alunni della lll/F di Campoleone, 
le scriviamo perché riteniamo nostro dovere 
Intarmarla dei problemi che cl affliggono 

a) per recarci a «cuoia dobbiamo aitraversa. 
re la S S. 207 (via Nellunense). dopo la morte 
di varie persone cl si dovrebbe trovare un vigi 

lo che noi non abbiamo mol visto 

b) non é possibile che la lll/F il mercoledì 
non possa andare a tare Educazione «sica poi 
ché non c'è II pullmino che cl dovrebbe ac 
compagnare presso la sede centrale dove for 
lunatamente e è una palestra Noi Invece, sla 
mo costretti a recarci ai Campetto parrocchiale 
dopo aver attraversato la S S 207) o a rimane¬ 
re In classe lo cui dimensioni sono 2,73x5,20 

c) l'anno scorso cl è stato promessa dall as 
sensore alla Pubblica Istruzione I esecuzione di 


CARA UNITA'... 


alcuni lavori da farsi durante i! periodo estivo 
si trattava di mettere una porta blindata e una 
grata alla finestra a quello che era il bagno dei 
professori per utilizzarlo come deposito di 
materiale audiovisivo Possediamo infatti un 
videoregistratore e altri sussidi didattici che a 
causa diquanto detto non possiamo usare e si 
trovano depositati perso la sede centrale delia 
nostre scuola 

d) durante l Interscuola sentiamo il bisogno 
di uscire all ana aperta ma lo spazio circostan 
te 1 edifìcio scolastico non può essere utilizza¬ 
to perché ci giocano i bambini dell asilo quel 
io sottostante non è utilizzabile perché manca 
una recinzione (anche questo ci era stato prò 
messo I anno scorso signor Sindaco») 

GU alunni della Ul/F 


Odissea dei malati 
ospedalizzati 


Cara Unita 

ho ietto il fallo delia ragazza sieropositiva 
Aids diventala sieronegativa per l ospedale S 
Giovanni Sono d accordo con chi crede in un 
errore dell ospedale per I esperienza direna 
che ne ho come paziente Proprio nel reparto 
dove fanno i prelievi ai pazienti esterni regna 
una grande confusione Con solo quattro per 
sone ho dovuto aspettare due ore c mezzo 
anche se in ambulatorio c erano cinque perso 


ne tra medici e infermieri Dopo un mese ho 
ritirato l esito Sono stato ricoverato in bronco 
logia ma avevo altri disturbi che rendevano 
necessaria una rettocolonscopia Purtroppo 
scopersero che ero sieropositivo all Aids e i 
medici addetti si sono rifiutati di farmi I esame 
m questione Nel frattempo mi avevano fatto 
dei prelievi di sangue che ho dovuto rifare 
perche avevano smarrito le fialette Con I mter 
vento di mio zio sono stato trasfento allo Spai 
Un/am dove fi (mente sono stato curato 
Ora non ho piu nessun sintomo sono tornato 
al mio peso normale ho nprtso a lavorare Se 
fossi nmasto al S Giovanni sarei già morto La 
situazione di quell ospedale andrebbe esami 
nata nell interesse di noi lavoratori che non 
possiamo andare nelle cliniche private M G 


Promesse al vento 
della giunta cittadina 


Coro Unita 

durante gli anni m cui abbiamo governato la 
nostra citta piuttosto bene direi anche se nel 
la vita si può fare sempre di piu e di meglio i 
nostn awersan «stona» conservaton e reazio 
nari nostalgici delle loro precedenti giunte 
con sindact che e meglio non nominare per 
non fargli pubblicità gratuita ci hanno imbrat 
tato i mun di Roma giornalmente con mamfe 
Mi nei quali ci accusavano delle mancanze piu 


assurde Chi di noi non ncorda, anche da tv 
pnvate compiacenti, gii attacchi aii’«effimera* 
delle estati romane di Nicolini (che nostalgia!), 
ì trasporti che non funzionavano (invece ades¬ 
so» ) persino la mancata riverniciatura delle 
strisce pedonali Ricordo anche, sotto le ele¬ 
zioni, che poi portarono alla perdita della mag¬ 
giorana di sinistra, un manifesto dei «compa¬ 
gni» del Pst, in cui si attaccava io sfascio della 
Nu quando I assessore era proprio un sociali¬ 
sta!" 

Ebbene concludo, oggi il partito perchè 
non denuncia con manifesti chiari e decisi tut¬ 
te le inefficienze deila giunta Sijjnorello? Dob¬ 
biamo informare i cittadini dello stato in cui 
versa la Capitale Non basta farlo sulle colonne 
deli Unità 

Forza compagni, martelliamo questi incapa¬ 
ci (c non dico altro ma ce ne sarebbe ) se 
vogliamo riavere il consenso dei cittadini e 
quindi tornare alla guida di Roma, che ha biso 
gno di persone sene capaci e oneste 

Giancarlo Ceretti 


runità -i try 

Martedì I / 

9 febbraio 1988 X I 

















TELEROMA 60 

Or* 10 «Addio», film: 12.30 
Cartoni animati. 13 «La legga 
di Melane», telefilm; 18.30 
Cartoni animati; 10.30 «Vi¬ 
viano», novola; 19,30 «Ironsi- 
de», telefilm, 20.30 «Forte 
T», film; 22.30 Tg; 23 «La 
legga di McLane», telefilm; 24 
«Mi chiamo Giulia Roas», film; 
1.30 «Ironside», telefilm. 


ALCIONE 
VUL di Latini, 39 


L 6000 
Tal 8380930 


AMlAICIATOftl SEXY L 4,000 
VI* Montatelo, tot T*i 4941290 
AUMAMAM L 7.000 

ACU*m4A0l»tl,67 TU. 6401901 


AMEBICA L 7.000 

Via N. del Orniti*. 6 T«L 6816168 
AHCMMCM L 7.000 

Via AroMnada, 17 Tal 876567 


AW8T0N 
V\aCkn»on>, 19 
AMITON I 
OalNrla Cotona* 

AÌTAA 

Vlata Jonio, 326 
ATLANTIC 
V. Tuaniani, 746 


L 8 000 
T*i 363230 
L 7000 
TU 6793267 

lTooo 
T al 8176266 
L 7.000 
TaL 7610666 


AU0UITU9 L 6.000 

C,*oV.i marmai* 203 Tal. 6876466 


AZZURRO ICIAIONI 
V. dagl Bdpioni 64 
IALDUMA 
AiaiaMutaa, 62 


•LUI MOON 
Via dal 4 emioni 63 
MUTO! 

Via Tuacolana, 960 


CA68IO 
ViaCaaala, 692 


L 8.000 

Tal. 6876126 


L 7000 
Tal 6910986 


«URQPA 

Caao dlldia, 107/# 


IXCELIIOR 
Vi* B,V, (tai Clamato 


t 8000 
Tal 5992296 


Campo da' Fiori Tal 6564396 


l. 8 000 
Tal 4751100 


GARDEN 
V>a4* frana**» 


QIOIEUO 
Vi* Nomamana, 43 

QOLDIN 

Via Turanto, 36 

QRIQORY 

Via Oragork) VH, 180 

MÒUOAV ~ 
VI* 8. Marcelo, 2 


KW4G 

Via Foglino, 37 


MADISON 
Via Chiabrari 


Or* 12.30 «Virgilio Marone», 
sceneggiato, 13 «Castigo», 
sceneggiato, 13.30 «Sam e 
Sally», telefilm: 16.45 «Lucy 
Show», telefilm, 17.30 «Lo¬ 
bo», telefilm, 10.30 «Casti¬ 
go». sceneggiato; 19 «Virgilio 
Marone», sceneggiato, 21,45 
«A passo di fugo», telefilm, 
23.15 Rubrica sportiva, 0.45 
Videogiornale 


I PRIME VISIONI I 


ACAOtMY HALL l. 7 000 
Via Stami*. 6 (Plana Bologna! 

Tal. 426776_ _ 


AMMANO 
Pian* Cavour, 22 


L 4.000 
TaL 3681094 
L 8.000 
Tal 347692 
L 8000 
TaL 4761707 

L 6.000 
TaL 4743838 
L 8 000 
TaL 7816424 


CAM AMO A L 6.000 

Plana Captarne*. 101 TaL 6792406 
CAM AMMUTÌ A L 8,000 

P «a Montadtorio, 126 TaL 6796667 


t 5.000 
Tal. 3661607 


COLA DI A4N20 L. 8.000 

Plana Coti dftianio, 90 

1*1,6678303 _ 

DIAMANTI L 5,000 

I rta Franati™, 232-6 TaL 296808 
ÌPIN L 8.000 

P ut Cola di Rime, 74 TaL 6876882 


Vi* Pagina Margherita, 2 
TU. 867719 
I8PIRIA 
Piana Sennino, 17 

Spirò 

VtaNom*t\t«\* 

Tai 693906 _ 

ITMLI 

Piana in Lucina, 41 


L- 6 000 
Tal 8194946 


L 7000 
Tai, 7696602 
L 7.000 
TaL 6380600 


L 6 000 
Taf 662496 
t 8000 
TaL 8319541 

L 6 000 
Tal 5126926 


N. TELEREGIONE 

Ore 17 La dottoressa Adelia 
per Voi, 19 SI o no, 19.30 
Ciak si gira. 20.15 Cronaca 
Flash; 20.40 America Today; 
21 «Scerbo del Sud», tele¬ 
film, 22 «Oetectives», tele¬ 
film. 22.45 Film; 1.30 Cro¬ 
naca Flash 
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CINEMA a ottimo 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, D.A.: 

BUONO Disegni animati, DO: Documentano DR: Drammatico; E: Erotico, 

mT rnF P p. .,- e FA; Fantascenza, G; Giallo, M; Horror, M; Musicale SA; Satirico, 
INTcncSSANTc S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 


■ Batto n«l buio di Jo* Qantt - f A 

I1B 45-22.30! 

Sorvegliarti*., special* di John Ba- 
dham con Richard Drayfui, Emilio Eate- 

va» • DR _ <16 30-22 30) 

W*6 atraat é ONvar Stona, con Mehaai 
Oougiai, Charli* Stmr - DR 

_ 116 22 30) 

0 Maurica 4 Jemaa Ivory, con Jamei 
WHby, Hugfi Gran» • DR 

118 46-22.30) _ 

Film par adulti 110-1130. 16-22 30) 

Wall atraat di Ouvar Stona, con Michael 

Douglas, Charli* Shaan • DR 

_ 116-22 30) 

■ lo a mia aoraN* dt a con Calo Vado- 

n», con Ornate Muti • BR 116-22.30) 
tahtar d EIMna May, con Duaiin Hot- 
fman, isabetta Adjani - BR 

_ 116 16-22 30) 

■ lo a mi* aoralla 4 a con Carlo Viròo- 

nt, con Ornate Muti ■ BR (16-22 301 
Sorveglianza,.. apaoiala 4 John Bt- 
dham; con Richad Drayfui, Emilio fate¬ 
vi - OR _ (16 30-22.30) 

Biancantvt • i una nani • DA 

___ (16-22.301 

Dirty Dancing di Imita Ardoimo, con 
Jannlfa Cray, Patrick Swayza • M 
(16-22.30) 

•4 charing crou road 4 David Jonaa, 
con Ann* Bancroft, Anthony Hopkins • 

BR _ (16 30-22 30) 

QuaHitrt 4 Silvano Agoatl ( 17-22) 

Bianoanav* a I catta nani • DA 

_ 116 30-22) 

Lo via dal Signora cono Anito 4 1 con 
Maatimo Ticwi; con Jo Champa • BR 

_ (16.45-22,30) 

Film par adulti 116-22 30) 


PARIS L B 000 

Vw Magni Oraci*, 112 Tel 7596568 


PASQUINO L 4 000 

Vicoio dai Piede, 19 Tal 58Q3622 
PPESIDENT L 6 000 

Ve Appiè Nuova, 427 Tel. 7810148 


PUSSiCAT t 4 000 

Vie Ca«oii, 98 _ Tei 7313300 

QUATTRO FONTANI L 7 000 
Via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 


QUIRINALE 
Vi a Nazionale, 20 
QUIRINETTA 
Via M Minghetti, 4 

REALI 

Piazza Sonnlno, 15 
__ 

Coreo Thoata, 113 
RIALTO 

Via IV Npyamfera 
«ITI 

Vinta Somalia, 109 
RÌvÒIi 

Via Lombardia, 23 

ROUOI et noia 

W»Salarian31 

ROYAL 

Via E. FMlbarto. 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 8000 
Tai 6790012 

L 0.000 
Tal 5810234 


L 7 000 
Tei 8790763 


L 8000 
Tel 7574649 


L 8 000 
Tel. 465498 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 Te 

_ 

Via Calla a Sidcma, 2 
Tal 0396173 


L 7000 
Tai 6631210 


Attrazione fatala 4 Adrian Lyne. con 
Michael Douglas, Glenn Clou • DR 

_ US 30-22 30) 

Houaa of gamia (versione inglese) 

_ (16 30-22 30) 

Secondo Poiuio Pilato 4 Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Sandali • 

OR _ (16-22 301 

Paraoneggt vari homaa arot • E 
(VM1B) _ (11-22 30) 

□ l'ultimo imperatore 4 Bernwòo 
Bertolucci, con John Ione, Pater 0 Toole 

_ST_ (16-22 30) 

0 Da grand* 4 Franco Anturi, con Re- 
nato Pozzetto • BR _ (16-22 30) 

□ Arrivederci ragazzi 4 Louis Malie • 

DR _ (18-22 30) 

Attrazione fatale 4 Adrian Lyne; con 
Michael Douglas. Giano Clou • DR 

_ (15 30-22 301 

Montecarlo gran Casinò 4 Carlo Vanti¬ 
ne; con Massimo Soldi, Chnitun Da Sica 
•BR _ (16 30-22 30) 

■ Satto Mi bufo 4 Jo* Dante • FA 

_ (16-22 30) 

L'Implacabile 4 Paul Michael Glaaet. 
con Arnold Schwarzaneoger - A 
(16-22 30) 

0 Senza via di scampo 4 Roger Donal¬ 
dson; con Kevin Costner, Gena Hack man 
• DR _ 116-22 30) 

■ io # mia «Ofelia 4 a con Cirio V«rdo- 
no, con Omaha Muli • BR <16-22 30) 
l'Implacabile 4 Paul Michael Glasar; 
con Arnold Schwarzenago* • A 

_ (18-22 30) 

Dirty Dancing 4 Emiia Ardolino, con 
Janrvfar Grey, Patrick Swayza - M 

_ (16-22 30) 

Wal Street 4 Oiivar Stona con Michael 
Douglsi, Charli* Sheen • DR 
_ (16-22.30) 

■ Balla agallali 4 Mal Brooks • BR 

(16.30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


Dirty Dancing 4 E mila Ardoimo; con 
Jannlfar Cray, Patrick Swayza • M 
_ (16-22.30) 

■ Balta spaila» 4 Mal Brooke - BR 

(t6 30-22.30) 
“fa'Vaiato «opra Berlino 4 W;m Werv 
dart, con Bruno Gara, Sotvatg Comma- 
tin - OR (16.30-22 30) 

Lo aguato 4 • la vendetta - 4 Joseph 
Sa geni; con tornine Gay, Lanca Guoat 

■H _ (16.15-22.16) 

Baoondo Ponzio Pila» 4 Lui# Magni; 
con Nino Manfred, Stefania Sandtdi • 

OR _ (16-22.30) 

•tonccncvt • I ietta nani - DA 

_ 118-22.30) 

l'Implacabile 4 Paul Micheli Qiaaer; 
con AmoW Schwaianaggar • A 
_ (16-22,30) 

■ B*Ho apollo» 4 Mai Broofca • BR 
_ (16.16-22.30) 

Attraitene fatai*, 4 Adrian lyne; con 
Michael Douglas, Glenn CJoae - OR 

_ (16 30-22 30) 

□ 04 C torni» 4 Niklti Michakov, con 
Macello Mutrolami, Vaavolod D. larto- 
nov-BR _ (16-22.30) 

■ Par sonai aerato** 4 Tany Jone»; 
con Juita W«taa, Alee McGowen • BR 

_ (16 30-22.30) 

0 Gatta la mamma dal treno 4 a con 
Oanny Da Vito a con BMy Cryital • BR 

_ (16 30-22.30) 

0 Hamburger Hill 4 John torio, con 
Courowy B. Vinco, Oyton McDamott * 
PR (18-22 30) 

0 Hamburger HM 4 John Irvin, con 
Courtnay B. Vate*, Dyian McOamott • 

DR _ 116-22 30) 

0 Senza via 4 scampo 4 Roga Donal¬ 
dson, con K»hn Coatna, Gena Hackman 
• DR _ 116-22.30) 

■ Li bimba 4 Luta Valdsz, con Lou 
Diamond Philfca, Renna De Solo • M 

_ 116 30-22 20) 

SALA A: Miss Arizona 4 Pai Sandor, 
con Macaho Meati «anni, Henna Schy- 
guHa-DR (15 60-22.301 

SALA B: locando Ponzio Mieto 4 Luigi 
Magni; con Nino Manfredi, Stefania San¬ 
ami • DR _ (16-22 30) 

Biancanevi a i setta nani - DA 

_ 116-22 301 

Wl* «traghi di Eaatwkh 4 George 
MHIa, con Jack Nichofaon, Susan Saran- 

don-BR _ (18-22 30) 

Q Th# daed 4 John Husion, con Anjali- 
c* Huatoft a Dona) McCam • DR 
_ 116-22.30) 

■ Ba»* apaiiaH 4 Mal Brooks - BR 

_ 116-22 30) 

HaUraltar 4 Ulva Baka. con Andew 
Robinson, Ciae Higgmt H 

_ 116 30-22 30) 

Angel Haart 4 Alan Pefra. con Mlckay 
Rotate. Robat Oa Niro - DR 
_ (16 30-22 301 

■ Satto nei buio 4 Jo* Oante • FA 

__ (15 30-22 30) 

Dirty Dancing 4 Emita Atdokna. con 
Janmfa Cray, Patrie* Swayza • M 

_ 116-22 30) 

SALA A 0 Biancaneve al «atta nani- 
DA (16 45-22 30) 

SALA fi HeNralaer 4 Ckv* Baka; con 
Andrew Robinson, dee HìggÉni • H 
11646-22 30) 


AMBRA JOVINEIU 
Pinna G. Pape_ 


13,000 
Tal 7313306 
L 3.000 

Piani Sanatone 18 Tel 090017 

AQUILA L 2.000 

Vm t'Aquile, 74 Tal 7694961 

AVORIO IROTiC MOVIE L2 000 
Via Macerata, IO Tal. 7563627 

MOUUN ROUGE L 3.000 

Vi a M. Corbino, 23 Tal. 6562350 

NUOVO L. 5 000 

Lago Aacianghl, 1 Tal. 588116 


ODEON 

Piana Rapubbkca 
PALLA DRJM 
P.naB Romano 
iitENOiD 


ViaTiburtina. 354 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


L 2000 
Tal. 464760 
L 3 000 
Tal 6110203 
L 4,000 
Tai 620206 
t 3.000 
Tal 433744 
L 5000 


Marina perverte • E (VM18) 


Oeaklerio dei vizi - EIVM18) 


Quella vitto** di mia mogli» - E 

1VM18) _ <16-22 30) 

■ Lo «teghe di Eeitwkk 4 Georgi 
MDtar, con Jack Nichofson, Susan Saav 

don • 6R _ (16-22 30) 

Film p« adulti 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Mary Dai Va, 14 Tei 6816235 


■ CINECLUB ■■■■■ 

U SOCIETÀ APERTA * CENTRO 

CULTURALE 

VI* Tteutlna Antica 16/19 

T4 492406 _ 

QRAUCO 

Via Perugia, 34 Ta 7SS1786 

Il LABIRINTO L 5 000 

VI» Pompeo Magno. 27 
T4 3122B3 


■ FUORI ROMA ■ 
ACIUA 

VBfflC MARI _ 

ALBANO 

ALIA AAtHANS Tal 


■ Porsonol aarvicea 4 Tarry Jones, con 
Julia Wataa, Alee McGowen • BR 
08 30-22 30) 


U tamburina 4 R. Hill (15.30-17 30) 


SALA A: ■ La montagna blu 4 Elga 
Sengaaja (18 30-22 30) 

SALA B □ The daad 4 John Hutton, 
con Antica Huitonb, Donai McCann - 
DR_(10-22 30) 


Riposo 

Film par adulti 


COLLEFERRO 

COLLEFERRO L 5 000 

Vip Vittorio Veneto TH 97B1015 


POUTEAMA (lago Pano», 5 
Ta. 9420479 


SUPERCINEMA Ta 9420193 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ Tel 94S6041 L7 000 

VENERI Ta 9454592 L7 000 


MARINO 

COUZZA Tel 9387212 


T | ' |l .p T f 'T !fTP ì ì l rrT^ ' l 


9002292 Riposo 


METROPOLITAN 
Vtadacww. 7 


V n Vliarbo 

MODERNETTA 
Pinza Rapubbllci 44 
MOQKRNO 
Plana Regmbfatic* 
NEW YORK 
Via Cava 


• KRY8TALL L 7000 Via dei Paltottini 

Ta 3800933 F«fr*n, con Mietala Placido Mauschka ya 6603181 

_Palm ati • 6R _ (16 22 30) ---- 

L 7.000 ■ 8ug»,l»by di Pwcy Adkx., con tiseiorsò 000 Vl * *' "«""V» 11 

TA 889453 rUnn, S^brKhl ■ BR _ - 

*- 6 *0 film p« «Alili (,0-n 30/ie aj 30l vSSSm,*».4* 1- t ecmotc 
T w 4o02o8 

L. 6 000 Film pa OtMH 08-22 30) 

Ta 460286 _ TIVOLI 

Ì7 7 000 La vi* da signora sono finita 4 a cori OfUSEPPETT) Tel 0774/28278 

TaL 7010271 Minimo Ttoiii, con Jo Champa • BR 
(16 30-22 301 


0 Flava! sbarca In America 4 Don 

Bluth • DA _ (16 30 221 

■ Balle spaziali di Ma Brooks BR 

_ (16 30-22 30) 

Lo squalo 4 • La vendetta 4 Joseph 
Sagent, con Lorrame Gary Lance Guest 
• H_(16 22 30) 


Lo squalo 4 - La vendetta 4 Joseph 
Sargent, con Lorraine Gary, Latice Guest 
-H 


SCELTI PER VOI llillllllllll 

O GETTA LA MAMMA DAL 
TRENO 

UnB commedia gialla che prende 
spumo, dichiaratamente, dal 
classico hitcheockiano «Delitto 
per delitto» L ha diretta e inter¬ 
pretata Danny De Vito, piccoletto 
tutto pepo che qualcuno ricordar* 
nel delizioso «Per lavora, ammaz¬ 
zatemi mie moglie». Qui è un fi¬ 
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in crisi. Se tu uccidi 
mio madre lo uccido tu* moglie. 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine Spiritoso e ben condotto, 
«Getta la mamma dal treno» 4 un 
film cho vale il prezzo dei bigliet¬ 


ti ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno ella grande per Louis 
Malie. Dopo una mezzo dozzina 
di film americani, il regista di cLa- 
comba Luciani è tornato in patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi! è infatti la storia di un'a¬ 
micizia ipazzata- quella tra dua 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) 4 cattoli¬ 
co, l'altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
aar4 arrestato dai tedeschi e av¬ 
viato In un campo di concentra- 
mento. Dove morir*. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda 4 
all’Insegna di uno etile sobrio) 
«Arriveasrcl ragazzi» 4 un film 


ADORA’ 80 (Via dèlia Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 La vie «n rose. Scritto 
diretto e interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tet 
6750827) 

Alle 21 Un cabaret quasi chen- 

tent. Scritto diretto ed interpreta¬ 
to da Mariano Di Martino 
ARGENTINA (Largo Argentini - Tel 
6544601) 

Alle 21 L’egoista di Carlo Bertolai- 
zi con Alberto Lionello con Enrica 
filane Regia di Marco Sciaccaluga 
ARGOT (Via Natala del Grande 21 e 
27-Tei 6898111) 

AIN 21 Alle 21 Antigone di Vit¬ 
torio Alfieri con II clan dei 100 Re¬ 
gia di Mario Mearelli 
Al N 27 Alla 21 Nuree scritto e 
diretto da Claudio Borgoni con R 
Ferraiolo S Loriga, E Vuillemin 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 - Tel 2872116) 

Alle 21 L'eltroeogno. Regia di 
Paola Latrofe 

BELU (Piazza S Apollonia.il/a-Tel 
5094875) 

Alle 21 30 Vede vie... ettore con 
Guido Ruvolo Produzione Centro 
RAT Cosenza 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 * Tel 
6797270) 

Alle 10 Feree di Antonio Petlto, 
con Antonio Sigillo Giulio Donnmi 
regia di Romeo De Saggia 
CLUB K. PUNTO (Via del Cardello 22 
-Tel 6709264) 

Alle 21 30 Belle di cotte scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOB8EO (Via Capo d'Africa, 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Una vite de eentire scritto 
e diretto da Maurizio Angelom, con 
Carlo Lione Andrea Cogliesi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 

Alle 21 30 Torno • cobo, leaae. 

Autori Paolo Montasi Paola Tizia¬ 
na Crociani regia di Paola Tiziana 
Cruciam 

DEI SATIRI (Via di Grottapmte. 19 • 
Tel 66653521 

Alle 17 e alle 21 L’amore di Don 
Porlhnpllno con Betleso noi giar¬ 
dino di F Garcia Lorca con la Coo¬ 
perativa Teatro delle Voci/Tsd Re¬ 
gie di Nino De Tollis 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Alle 21 Confusione di Alan Ay- 
ckbourn con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombar45 Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4750598) 

Alle 21 PRIMA H più felice dei tre 

di E Labiche con Giovanna Ratti 
Giancarlo Sbragia Luigi Diberti 
Regia di Giancarlo Sbragia 
DELLE VOCI (Vta E Bombelli 24 • 
Te) 6810118) 

Alle 21 Ne santarella di Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Mano Scarpetta e con Daniela 
Poggi 


cho commuove tacendo pensare 
QUIRINETTA 

■ SUGARBABY 

fi titolo è in inglese ma il film ò 
tedesco Diretto dal cinquanten¬ 
ne Percy Atilon E la storia di una 
grassa e stordita ragazza, Ma¬ 
rianna, che si trasforma tn una 
Impudica vamp per conquistare 
l'uomo di cui si è innamorate, un 
conduttore di metropolitana con 
moglie. In bilico tra commedia e 
melodramma, «Sugarbaby» 4 un 
film bizzarro, che si vede con in¬ 
teresse Gli attori sono appropria¬ 
ti, e la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' sghemba, con inconsueti ta¬ 
gli di luce. 

MIGNON 

■ LE MONTAGNE BLU 

È il nome di un libro. Anzi, di un 
manoscritto che sogna di diven¬ 
tare libro L’ha scritto un giovane 
georgiano, che subito lo propone 
all'ufficio di Tlbilsi che si occupa 
dell'editoria di Stato.. a il mano¬ 
scritto scompare Nessuno io 
legge. Passa un anno e ancora 
nessuno l'ha letto... Inaomma, 
«Le montagne blu» è un inno 
grottesco sulle burocrazia eletta a 
sistema di vita Un film che inizia 
lentamente e si trasforma pian 
plano In un apologo di irresistibile 
umorismo, il vero film sulla «sta¬ 
gnazione» brezneviana, in attesa 
della «parastroJka» di Gorbaciov. 
L'ha diretto (nel 1986) il georgia¬ 
no Eldar Sengelaia. 
_ IL LABIRINTO 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel 
462114) 

Alle 2045 i Sindaco dal Rione 
6anttè di Eduardo De Filippo con 
Turi Ferro, tda Carrara Regia di An¬ 
tonio Catenda 

E.T.L QUIRINO (Vie Merco Mmghet- 
ti 1 - Tel 6794585) 

Alle 20 30 U serve «morosa di 
Cario Goldoni con Annamaria Guar¬ 
niti Regia di Luca Ronconi 
C.T.L SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede 50 - Tel 6794763) 

Alle 21 A eyddiMoisrt Spetta¬ 
colo musicale di e con Eugenio Ben¬ 
nato 

C.T.L VALLE (Vie del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 PRIMA Girotondo di A 
Schmtzler con Michele Placido 
Regia di Carlo Rivolte 
QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Domani alle 21 PRIMA Domino dt 
Marcel Achard. con Ugo Pagliai e 
Paola Gasaman. Regia di Luigi 
Squartine 

IL PUFF (Via Giggi Zanezzo. 4 - Tel 

6810721) 

Alle 22 30. Ruttando, paffando di 
Amendola e Carducci, con Giusy 
Valeri, Maurizio MetM e Rita Rodi 
Regi a degli «utOri » ' 

LA CHANSON (Largo BrencecciO. 
82/A • Tel 737277» 

Alle 2145 Fetaamegre di P Ca- 
stellacci, con Michele Miti, Pierma¬ 
ria Cecchini 

LA MADDALENA (Vie delle Stellet¬ 
ta. 18 - Tet 6569424) 

Alle 21 30 Le mentine di Carlo 
Terron diretto e interpretato da So¬ 
fia Amendola e Anne Teresa Euge¬ 
ni 

LA PtRAMtOE (Vie G Benzonl. 61 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alle 21 Bt^rle di ordina¬ 
rie follia da Bukawsky. con la Com¬ 
pagnia Teatro Le Maschera Regia 
di Memè Parimi 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari. 

45) 

Alle 21 Bottega del teatro ...non 
adornata da alcun disegno, scrit¬ 
to e diretto da Davide Riboli, con 
Mira Andrioto 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano t - Tel 6783148) 

SALA A Riposo 

SALA B Alle 2115 la StMra di 
H8rold Pinter con Tina Sciama 
Gianfranco Amoroso Regie di Paolo 
Paoloni 

MANZONI (Via Montezabio. 14/c - 
Tel 31 26 771 

Alle 21 PRIMA I dua •omalH ve¬ 
neziani di Carlo Goldoni con la 
Compagnia del teatro stabile di Bol¬ 
zano Regia di Marco Bernardi 
META-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
5895907) 

Alle 21 15 Vuoto «algente da By- 
ron con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Jsnigro 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria- 


TELETEVERE 

Ore 14.30 Delta Giustizia e 
Società, 15.40 Romanissima 
sport; 10.30 «il padrone dt 
New York», film; 19 L'agenda 
dt domani; 20 \\ Totoforturoe- 
re, quiz, 21 Casa, città, am¬ 
biente; 22 Rubrica di antiqua¬ 
riato, 0-101 fatti del giorno; 1 
«lo e l'amore», film 


O HAMBURGER HiLL 

Vietnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruisce une 
battaglia avvenuta nelle valle di 
Ashau nel 1969, allorché i «far¬ 
cito Usa combattè giorni e giorni, 
con enormi perdite, per conqui¬ 
stare un obiettivo militare del tut¬ 
to irrilevante. Il regista, l'inglese 
John Irvin, impagina il tutto con 
stile corretto e con grande reali¬ 
smo, ottenendo un film che ricor¬ 
da i classici bellici degli anni Cin¬ 
quanta, e che comunica con 
grande forza l'orrore delta guerra. 
Un film durissimo, senza conces¬ 
sioni. 

EURCINE, EUROPA 


■ COME SONO BUONI I 
BIANCHI 

Ferrari tome con una commedia 
cattiva, che prende di mira la ca¬ 
ritè pelosa dei bianchi e la varie 
«missioni Bontà» di cefentaneaca 
memoria. Film discusso, non 
sempre riuscito, ma condotto 
con estro da un Ferrari in palla. La 
storia in breve Cinque camion 
pieni di viveri partono per il Sahel, 
ma nei corso dal travagliato viag¬ 
gio te cose ai complicano. I nari 
non sono poi eoa) contenti di es¬ 
sere aiutati, i bianchi, dal canto 
loro, non capiscono più bene eh* 
cosa stanno facendo. Spuntano 

f iure i cannibali e la mistione va a 
arai benedire. Bravissimo Miche¬ 
le Placido. 

_ METROPOLITAN 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6648735) 

SALA GRANDE Alle 21 Due ami¬ 
che di Adnsna Martino con ta Coo¬ 
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Lettere 
d'amore al cinema di Ennio Fiata¬ 
no. con la Cooperative CAST Re¬ 
gie di Franco De Chiare 
SALA ORFEO- Alle 21 15 Paese 
d'smore di Sam Shepard, regia di 
Gianni (.sonetti 

PARtOU (Via Giosuè Borei. 20 • Tel 
603523) 

Alle 21 46 Bktoeremente bugiar¬ 
di di Alan Ayckbourn con Vaiarla 
Velari. Paolo Ferrari 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
103 - Tel 465095) 

Alle 21 8u e gKk per le rotte 
sca(to)le di e con Grazie Scuccf- 
tnarra 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a -Tel 3619891) 

Alle 21 Serata ad inviti Oreste di 
Ghianms Ritsas, diretto ed inter¬ 
pretato da Fulvo D Angelo 
ROSSINI (Piazza S Chiare. 14 • Tet 
6542770 - 7472630) 

Domani elle 21 Lo «marnerete di 
Emilio Cagliari, con Anita Durante. 
Emanuela Magnani. Leti» Duca 
SALONI MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76-Tel 6798289) 

Alle 21 30 AieOorla di Famiglie 
di Castellarci e Fingitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 2046 Rinaldo In campo di 

Cannai e Governimi, con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Cannai 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
6896974) 

Alle 21 Med dog blues di Sam 
Shepard, regia di Roberto Marcuc- 
et Musiche di Stelano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Vi* Galvani. 66 • Tel 
6743009) 

Alle 21 Raahomon di Akutagawa 
con ta Compagnia La Grande opaca 
Regia di Massimo Troiani 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c ■ Tel 3669800) 

Alle 21 30 SherlockHolme» di Ar¬ 
thur Coreo Ooyte. con Massimo 
Ptzziram, Giuliano Santi Gu do 
Qumtozzi Regia di Pier Latino Gui¬ 
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Domani alle 2045 PRIMA Peer 
Gynt o lo scempio 
dell'Innocente Scritto diretto ed 
interpretato da Ugo De Vita Parte¬ 
cipazione h> voce dt Pier» Degli 
Esposti 

TEATRO IN (Via degli Ametnciani, 2 
• Tel 3563174) 

Alle 21 MerIdiafrica Poesia sono¬ 
ra di Antonio Amendola 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5695782) 

SALA TEATRO- Alle 21 La etaiio- 
ne di Umberto Marmo con Sergio 
Rubini Margherita Buy e Gianni 
Garolalo Regia di Ennio Coltorti 


SALA A Attrazione fatele di Ackien Ly¬ 
ne con Michael Douglas, Glenn Dose • 
DR (16 22 30) 

SALA B □ N cielo sopra Berlino di 
Wim Wenders con Bruno Ganz, Sotveig 

Dommertin - DR _ (16-22 30) 

™ó Hamburger MIN di John Irwt; cori 
Cotitney B. Vence, Dyian McDermott • 
DR_(16-22 30) 


□ Arrivederci ragazzi di Louis Malie - 
DR (18 15-22 30) 

Lo equeló 4 - La vendetta di Joseph 
Sargent. con Lorrame Gary. Lance Guest 
• H_(16 22 30) 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

% Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



VIDEOUNO 

Oro 14.06 «Non è mai trop¬ 
po tardi», film, 16.40 Parata 
di cartoni, 10.35 «One day m 
Eden», telefilm; 17.35 
«Mamma Vittoria», novela; 
20.30 «Pagato per uccidere», 
film; 22 Tg Tuttoggi, 22.10 
«O K. Connery», film 


RETE ORO 

Or* 9 «Quattro matti cercano 
mmicomio confortevole», 
film, 12.15 «Ridoltni e la col¬ 
lana della suocera», film; 
13.30 «Mariana \S diritto di 
nascere», novela; 10.45 Car¬ 
toni animati; 17.15 «Mariana 
il diritto di nascere», novela: 
21 «Angoscia», telefilm; 22 
Uno sguardo al campionato; 
0.30 Tgr; 1 «The Outsider»», 
telefilm. 



«Getta la mamma dal treno» di Danny De Vito 


TRIANON (Vie Muzio Scevda, 101 • 
Tel 78809861 

Domani alle 21 PRIMA Nove vai¬ 
ti Amleto con il Teatro Delle Tos¬ 
se Regia di Tonino Conte 
UCCELLERÀ (Viale dell Uccelliera - 
Tel 8561181 

Alle 2115 H padre di A Strin¬ 
dberg. con la compagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Msrglo 
VITTORIA (Pzza S Maria liberatri¬ 
ce 8 • Tel 6740698) 

Alle 21 Rumori fuor) scene dì M 
Frayn. con la Compagnia Attori • 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Tre 
cavoli • m«r«ndt con Giorgio Vi¬ 
gnali, Ramella. Mano Cavallaro 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 81 - 
Tel 6568711) 

Giovedì alte 16 L« vera «tortai di 
Cappuccetto rcaao e La favola 
<M o«m testardo 
CATACOMBE 2000 (Via LaWcena 
42 - Tel 7653496) 

Giovedì alle 17 Un cuore orando 
cosi di Ofelia Biastol». con Krystyne 
Szafranska Regia di Franco Magno 
CRIBOOONQ (Via S Gallicano. 8 • 
Tei 6891877) 

Martedì 16 alle 17 Ter quarto Tas¬ 
so cavate* di panna « spada con 

la compagnia dei pupi Siciliani dei 
fratelli Pasqualino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo - Tel 5743503) 

Orano dagli spettacoli 16 30-21 16 
Visita allo zoo 10-13 
OKI SATIRI (Via di Grottapints. 19 • 
Tel 6566352) 

Sabato alle 16 Pulcinella, sua me¬ 
dila e Pulcinelli» Spettacolo di 
burattini liberamente tratto dai 
Punch and Judy 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia 20-Tel 393269) 

Aite 1030 Aladlno Raccontato da 
Rosemene Chnsten 
QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7561785- 7822311) 

Alle 1630 Mastro flloeatrt ella 
confutila del tesoro nascosto di 
Roberto Calve Alle 18 30 proiezio¬ 
ne del film II fantastico planata 
IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tei 
682049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Ali¬ 
ce • lo «pacchio di Aldo Giovan- 
nettl 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
lio - Località Cerreto - Ladispoh) 
Alle 10 Un down por tutta lo sta- 
glonl di G Tallone 
TEATRO MONQIOVMO (Via G Ge- 
nocchi. 16 - Tel 5139406) 

Alle 1Q II carnevala di Pinocchio 
con le marionette deoli Accettane 

■ MUSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tel 461755) 
Domani alle 20 30 La sonnambula 
di V Bellini Direttore Alberto Ven¬ 
tura M* del coro Gianni Lazzari re¬ 


gia Silvia Cassini, scena Sanguin¬ 
eo, costumi S Ula*m*r Orchestra 
e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

All* 19 30- Condirlo diretto da J«- 
nus Furai, pianista Roland Roano- 
nen, violinista Arv* Tellofaon vio¬ 
loncellista Frane Holmerjon In pro¬ 
gramma Haydn. «inforna n 70 in re 
maggiore. Beethoven. Concaio in 
do maggior* par pianoforte violino 
rloioncallo • orchestra. Schumann 
Sinfonia n 3 (Renana) 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

All* ore 2030 Stasera Jazz con 
Tullio De Piacopo. Sandro Gibeiimi 
Piampaok) Casati. Luciano Milane¬ 
se. Bob Lopaz Musiche di Do P> 
scopo, Griffm, Davis GiUeapio 
DISCOTECA 04 STATO (Viale Cae 
tam. 32) 

Allo 17 30 Due di flauto e pianow 
t* Sudarmi • Germani Musiche di 
Mozart, SchuboM. Bach e Proko- 
fiev 

OLIMPICO (Pzza Gentile da fabns 
no. 18) 

Domani all* 21 Concerto d«l Quar 
tetto di Beethoven Musiche d> 
Beethoven, Mahler, Faur* 

■ JAZZ ROCK HHHi 

ALEXANOEltPIATI (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Town Street 

BIQ MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18 • Tel 5B2661) 

Domani alle 21 Concerto dei Den- 
ms A The Jets 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 

Alle 22 Concerto con il quartati© di 
Alfredo Samoloci 

CAFFI LATINO (Via Monte Teatac- 
Ciò. 96) 

Alle 22 Piano jazz con Francato) 
Dorato Ingresso libero 
fOLABTUOW Wt»G Secchi.3-Tei 
5892374) 

Alle 2130 Serata straordinaria con 
tl Countiy Blues di Francis Kuiper* 
m concarto 

FONCIEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 

Kanerc 

MltSttWPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 18/e - Tel 6540348) 

Alle 21 Concerto degli allievi delia 
Scuola di musica 
PIPER CLUN (Via Taglmmento y) 
Domani alle 21 Musica ska e rock 
ebilW con \ Qowtwwmpts, e \ Bcp- 
pm' KidS 

RiCK’t CAFt AMERICAtN (Via 
Pempaa Mapno. 17 - Tel. 
3111717 ) 

Alia 21.30. Concerto tei Trio Al- 
banano (jteno). Santucci (fiato) a 
Roec l qtao n e (contretetto) 

TUBATALA (Via dei Naoim 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 22 Poesia oltre propone Paro¬ 
le d'emofe versi, canti musiche di 
ieri e di oggi 


I Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 


h 





18 s 


Martedì 

9 febbraio 1988 
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_E morto 

a Roma Silvio Gigli, una delle voci più amate 
della vecchia radio 

Dalla celebre intervista a Marconi fino ai quiz 


-, n Intervista 
con Peter Yates. Il regista britannico in Italia 
per presentare «Suspect», 
un bel giallo giudiziario ambientato a Washington 


VediretroX 



CULTURAe SPETTACOLI 


Poesia 

Duncan 

versi 

da collage 


La buona spia Stalker 


ANNALISA GOLDONI 

M Non 6 fra le voci che tac¬ 
ciono con la morte quella di 
Robert Duncan, che si è spen¬ 
to qualche giorno fa a San 
Francisco quasi settantenne. 
Associato ad altri scrittori par¬ 
tecipanti all'avventura del 
Black Mountain, il college 
sperimentale nel North Caroli¬ 
na che durame gli anni Cin¬ 
quanta costituì una sorta di 
luogo utopico dell'avanguar¬ 
dia, Duncan sviluppò Insieme 
n Charles Olson e Robert 
Croely la forma aperta in poe¬ 
sia, (Del 1960 è il volume L'a¬ 
prirsi del campo). Il suo Im¬ 
pegno di cultura aveva già co¬ 
struito a San Francisco fin da¬ 
gli anni Quaranta un centro 
che ha da allora promosso let¬ 
ture dì poesia attraverso cicli 
di trasmissioni per radio e te¬ 
levisione. Ma più e meglio ha 
diffuso nel campus universita¬ 
ri, nelle piazze, nel caffè l'abi¬ 
tudine al dialogo della poesia, 
quel dialogo comunitario che 
avviene per il tramile di un lin¬ 
guaggio rigenerato ogni volta 
e ricondotto alla sua funzione 
originarla di conoscenza o di 
comunicazione. Durante gli 
anni Sessanta le letture in pub¬ 
blico contribuirono in misura 
non marginale alla formazio¬ 
ne del movimento studente¬ 
sco di Berkeley. In Italia sono 
uscite due raccolte dt versi 
Poesie e Black Mountain: 
poesia e melica. Ma se urlo, 
invettiva, litania, «-flusso di co- 
«clorura» contraddistinsero al¬ 
lora lo stilo dei Glnsberg, dei 
Kerouac e di altri scrittori Beat 
con cui Duncan divise quel 
periodo surriscaldato, altra 
era la misura del suo verso, 
Artigiano lino in fondo, era di 
quella rara specie michelan¬ 
giolesca che sa quanto del 
suo Intervento d’autore sia de¬ 
terminato dalla natura del ma¬ 
teriale su cui lavora, e di cui 
sta a lui portare a luce le po¬ 
tenzialità. Scultura, pittura e 
musica sono nella sua poesia 
forme tenui del linguaggio 
verbale dominante, che an¬ 
che per questo assume I carat¬ 
teri metamorfici del collage, 
tecnica prediletta dello avan¬ 
guardie novecentesche e pro¬ 
pria anche al suo compagno 
t di vita, Il pittore Jess Collina, i 
; cui fotomontaggi surrealisti il¬ 

lustrano alcuni volumi di Dun¬ 
can, 

SI comprende come la spe¬ 
rimentazione sia nella sua car- 
; riera un apprendistato neces¬ 

sario e permanente, che inclu¬ 
de la frequentazione della Re¬ 
pubblica del poeti, quella co- 
i rnunltà ideale che permette di 

I uscire da qualsiasi provincia, 

i snaalotemporale o mentale 

che sla. Nel decostrulre II lin¬ 
guaggio ha a maestra l’impa* 
icggìabìlo Gertrude Stein; nel 
ricostruirlo ha modelli sor¬ 
prendenti per un americano 
[ nostro contemporaneo: per 

| esempio Dante, por quella sua 

* ricerca rigorosa sul vernacolo 

1 intesa come vera lingua ma- 

\, dre: «Insopportabili / sono 

? quel maestri di grammatica / 

i che hanno rinnegato le loro 

; balle analfabete», (da Lavoro 

; di base: prima della guerra, 

J98-1), Nell'Intento di Duncan 
; si tratta di restituire alla lingua 

ì poellca, Impastoiata in forme 

rigide ed usurate o abbando- 
> nata ad un lassismo prosasti* 

t co, le sue radici orali ed emo¬ 

tive che l'avvicinano ai suoni, 
ai ritmi, alle strutture del mon¬ 
do naturale e fin subatomteo. 
; Le sistole e le diastole del 

cuote, il respiro. Il movimento 
; perfetto delle onde, egli ri¬ 

conduce ad un ritmo universa¬ 
le L’ordine concepito da 
Duncan è giustizia, cioè armo¬ 
nia, cioè bellezza. E su questa 
struttura profonda che tìgli mi¬ 
sura le assonanze e le disso¬ 
nanze di cui con somma sa¬ 
pienza denuncia o applaude, 
analizza e traduce ogni even¬ 
to 

Costante è una estrema fi¬ 
ducia nell'umanità e nell'am¬ 
piezza del suo campo d'inter¬ 
vento, Sicché dentro tutte le 
sue poesie di guerra, è sempre 
presente una forza di creazio¬ 
ne altrettanto potente di quel¬ 
la distruttrice, che parla della 
« . famiglia del popolo / co¬ 
mune dello comuni / seme na¬ 
scosto nel cuore degli uomini 
/ e in ogni grembo di donna 
nascosto» (da La curva del¬ 
l'arco, 1968). 


wm LONDRA. Cosa fa il detective quando sco¬ 
pre che I colpevoli sono fra le stesse forze di 
polizia, quelle così in allo che toccano I vertici 
e si confondono, ancora più in allo, con am¬ 
bienti vicini al governo? Il caso Stalker - o 
meglio la «saga», visto che ormai è da sei anni 
che i giornali inglesi ne parlano quasi quotidia¬ 
namente - parte con il protagonista tra due 
classiche scelte: procedere con l'investigazio¬ 
ne e correre il rischio di trovarsi Isolato, in 
pericolo. O diventare complice, sia puro Indi¬ 
rettamente, di atti criminosi. 

Considerando che la portata degli avveni¬ 
menti concernenti Stalker è tale da soddisfare 
anche le esigenze di coloro che da un vero 
caso s’aspettano II dramma personale nella 
giungla del sentimenti conradlani - tracce di 
un duello tra il bene e II male - (qui abbiamo lo 
sfondo delle tribolazioni che disturbano da se¬ 
coli il senso morale di buona parte della nazio¬ 
ne) si può dire che il nostro detective si salva 
solamente giocando l’ultima carta: la casa edi¬ 
trice. Il libro, atteso ormai da tempo, è uscito a 
Londra sabato scorso ed è diventato subito un 
caso. Così che John Stalker, ex viceispetiore 
capo della polizia di Manchester viene ad ag¬ 
gregarsi ai nuovo fenomeno ìeUerarlo-poìitìco 
che in Gran Bretagna assume dimensioni an¬ 
cora più appassionanti dell'Investigazione 
giornalistica alla Watergate. 

Si tratta di autori che non si mettono a lare l 
detective, ma di veri agenti che marciano per¬ 
sonalmente in prima linea, armati di una verità 
che preserva l'autorevolezza delle Informazio¬ 
ni e una dignità Irrefutabile. 

Dopo il libro di memoria dell'ex agente se¬ 
greta Peter Wrlght che ha scosso il governo 
conservatore inglese (a Westmlnster alcuni 
parlamentari laburisti continuano a chiedere 
un’inchiesta sul retroscena del tentativo di de¬ 
stabilizzare Il governo dell'ex primo ministro 
Harold Wilson nel 1974-1975), Stalker firma 
un nuovo capitolo di rivelazioni su episodi cri¬ 
minosi perpetrali da polizia e servizi segreti e 
coperti dal segreio di Stato. Uno degli aspetti 
più appassionanti di questo tipo di letteratura è 
che scava nel difficile dilemma di persone 
confrontate da un’altra questione, si deve 
mantenere un giuramento di silenzio anche 
quando ciò comporta complicità morale con 
crìmini? 

Fra novembre e dicembre del 1982 sei per¬ 
sone furono uccise nell’lrlanda del Nord In 
circostanze che fecero nascere II sospetto di 
una squadra della morte al lavoro. Nel primo 
incidente , tre membri dell'Ira, disarmati, mori¬ 
rono sotto una nuvola di centonove proiettili. 
Nel secondo incidente a subire l’assalto furo¬ 
no due ragazzi e nel terzo le vittime furono due 
membri disarmati dell’lnla, un altro «esercito 
tìt liberazione» repubblicano. Tutti i comunica¬ 
ti della polizia parlavano di uccisioni per legit¬ 
tima difesa, ma dubbi e fughe di notizie finiro¬ 
no per rendere necessaria un’Inchiesta. 

Net maggio del 1984 la scelta di condurla 
cadde sul vicelspettore capo della polizia di 
Manchester Stalker, 50 anni, cresciuto fra 
Manchester e Livcrpool, di classe operala che 
non voleva neppure diventare poliziotto. Si ar¬ 
ruolò d'impulso il giorno in cui doveva trovarsi 
un lavoro e non gli andava di seguire il padre in 
fabbrica. Quest’ultimo gl) fece una sola racco- 


Come in un libro di Conrad: cercando 
gli assassini un uomo scopre che sono 
i suoi amici. Ma stavolta il protagonista 
è un poliziotto come i colpevoli... 


ALFIO BERNABEI 



La copertina di «Stalker», il libro-caso che sta scuotendo l’Inghilterra 


mandazione: «Anche quando entri in una casa 
povera, ricordati di non trattare mai nessuno 
come se fosse da meno di le». Stalker fece 
strada. Passò dalia squadra antidroga a quella 
antiterrorismo e nel 1982, con trent’anni di 
servizio alle spalle, si trovò fra i massimi esperti 
su temi come «protesta e conflitto nelle socie¬ 
tà sviluppate», ironicamente «con particolare 
riguardo all’lrlanda del Nord». Viaggiava con 
dei gruppi di lavoro che venivano ricevuti per 
esempio alla Casa Bianca. Era un highflyer, 
ovvero uno che può aspirare ai posti più alti 
nella sua carriera. 

L'inchiesta sugli incidenti irlandesi lo scosse 
sia dal punto divista professionale che da quel¬ 
lo umano. Gli assassini) risultavano opera di 
una squadra di agenti speciali in seno alla Ruc. 
la polizia dell'Ulster che agiva anche su basi di 
informazioni e mezzi provvisti dai servizi se¬ 
greti inglesi Mi5. Oggi Stalker dice di essere 
rimasto particolarmente sconvolto dall’omici¬ 
dio di Michael Tighe, un diciassettenne senza 
nessun contatto con gruppi politici tranciato 
dai proiettili in un fienile. La sua colpa? Insie¬ 
me al suo amico, rimasto gravemente ferito, 
aveva trovato tre fucili senza caricatori né mu¬ 
nizioni nascosti tra la paglia. Erano stati messi 
li apposta dalla polizia, una trappola. E nel 
fienile erano stati nascosti dei microfoni che 
trasmettevano a distariza ogni suono. Dato che 
su quel nastro Stalker sapeva di trovare la veri¬ 
tà chiese alla polizia dell'Ulster e alla Mi5 di 
ascoltarlo. A questo punto i superiori gli tolse¬ 
ro l’inchiesta dalle mani. Con un tentativo mal¬ 
destro si cercò di diffamarlo distribuendo ai 
giornali rivelazioni (poi risultate infondate) su 
amicizie compromettenti nella sua vita privala. 
Fu dimesso, riassunto, e alla fine decise che 
era tempo di andarsene anche per amore della 
sua famiglia. 

Oggi l'inchiesta è arrivata nel luogo meno 
indicato di tutti per insabbiare le cose, alla 
Camera dei Comuni dove, nel corso di un furi¬ 
bondo dibattito con l'opposizione laburista 
che insiste per far luce sui gravissimi episodi, il 
governo conservatore insiste che «per ragioni 
di sicurezza» non è il caso di procedere alla 
denuncia del responsabili dei crimini, insieme 
al verdetto della Corte d’Appeilo di Londra 
che proprio alcuni giorni fa, suscitando un ve¬ 
spaio di proteste in ambienti politici e religiosi, 
ha confermato la condanna ai cosiddetti Bir¬ 
mingham Six, sei irlandesi arrestati nel f975 e 
accusati di un massacro di cui continuano a 
dichiararsi innocenti, il «caso Stalker» inaugura 
un anno in cui i rapporti anglo-irlandesi sem¬ 
brano destinati a peggiorare sotto tutti gli 
aspetti. Per i Sei di Birmingham, essi pure al 
centro di un affaire politico-letterario (il libro 
del parlamentare laburista Chris Mullin, che 
ora dice di aver parlato con i veri colpevoli 
tutt'ora in libertà, è diventato un best-seller) si 
profila un nuovo appello alla Camera de» 
Lords. Nel caso Stalker invece, se non verrà 
risolto in maniera più soddisfacente per il go¬ 
verno di Dublino (vuole sapere come mai uno 
dei delitti è avvenuto dopo una serie di sconfi¬ 
namenti dentro i suoi confini) si rischia addirit¬ 
tura di finire alle Nazioni Unite. 

Per uno che non voleva neppure diventare 
detective non si tratta di un successo polizie¬ 
sco da poco. 


Quando Gramsci studiò l’800 e trovò i 


A Recanati si è concluso l'anno di celebrazioni 
gramsciane, che si è incrociato in questo caso con 
il centoclnquantenario della morte di Leopardi. E 
stata quindi l'occasione per ripensare alle riflessio¬ 
ni gramsciane sulla letteratura, la linguistica e la 
politica italiana del secolo scorso. La linea De San- 
ctis-Labriola-Gramsci e il contesto culturale euro¬ 
peo in cui si collocò il pensatore sardo. 

_ DAL. NOSTRO INVIATO _ 

GIORGIO FABRE 


mt RECANATI. Che Recanati 
sia una cittadina «leopardia¬ 
na», non dovrebbe essere 
una sorpresa: come non stu¬ 
pisce che le sue piazze si 
chiamino «Sabato del villag¬ 
gio» o «Monaldo Leopardi», 
la sua pensione maggiore 
«Ginestra» e i suoi viali cir¬ 
condariali «Colle dell’infini¬ 
to» e «Passero solitario». Era 
inevitabile. E le frotte di turi¬ 
sti di passaggio (vengono 
dalla costa romagnola e ma¬ 
gari passano di qui per anda¬ 
re a l.oreto, che 6 a due pas¬ 
si) iorsc se lo aspettano. An¬ 
che se non hanno il tempo di 
farci caso, visto che non ci 
sono neanche gli alberghi 
per ospitarli. (E poi nessuno 
io sa o lo dice. Ma nel museo 
comunale, quasi in incogni¬ 
to, ci sono quattro quadri di 
Lorenzo Lotto da svenire). 

Altrettanto scontato, ma 
meno noto, Invece, quello 
che è oggi la cittadina: un 
paese ancora lortemente cat¬ 


tolico (la De ha il 50 per cen¬ 
to dei consiglieri e la maggio¬ 
ranza assoluta con la lista ci¬ 
vica; ma poi basta vedere la 
mattina di un giorno qualun¬ 
que la discreta affluenza nel¬ 
le chiese); intorno, un timido 
avvio di modello marchigia¬ 
no (un po’ di elettronica, mo¬ 
bilifici, pipe e fisarmoniche), 
ma leggermente depresso. 
Una maggioranza de, di livel¬ 
lo quasi «veneto», deve aver 
steso su lutto una specie di 
melassa «del lento sviluppo». 
Perché questo non è nem¬ 
meno un paese di Forlani, 
patron giù a basso, verso if 
mare. Questo è il paese dì 
Franco Foschi, piduista di 
quelli mai redenti né pentiti, 
sindaco per anni, e adesso 
che non è piu il caso di esse¬ 
re primo cittadino, solo de¬ 
putato, biografo di Beniami¬ 
no Gigli (altro nume titolare 
del posto) e direttore del 
Centro nazionale di studi leo¬ 
pardiani (t titoli? mah) e, m 



Leopardi e Gratnscì in un disegno di Irubbiam per il convegno di Recanati 


questa veste, presentatore di 
una proposta di legge per un 
finanziamento di ben 10 mi¬ 
liardi del progetto «Leopardi 
nel mondo», «per diffondere 
all’estero la cultura leopar¬ 
diana» (a proposito, sono poi 
stati stanziati questi soldi o 
no?). 

ìnsomma, qualcosa del¬ 
l'atmosfera lutulenta dei tem¬ 
pi di Monaldo sembra rima¬ 
sta (leggere, prego, qualcuna 
delle lettere tra Monaldo e il 
contino ora in II Monarca 
delle Indie, Adelphi). È la 
dura provincia italiana. 

E in questa dura provincia 
italiana nei giorni scorsi si è 
svolto l'ultimo convegno 
dell'anno gramsciano, dedi¬ 
cato a Gramsci e la letteratu¬ 
ra dell'Ottocento. E, natural¬ 
mente, considerata Recanati 
c visto l'incrocio dei due 
centenari, dedicata anche a 
Gramsci e Leopardi. Come 
dire, un'acrobazia da cente¬ 
nario, considerata anche la 
poca propensione che lo 
stesso Gramsci aveva per il 
poeta deli'Infinito, più volte 
sottolineata durante il conve¬ 
gno (il Leopardi antiprogres- 
sista poco piaceva a Gramsci 
e su questo Sebastiano Tim¬ 
panaro ha scritto pagine ine¬ 
quivocabili). 

Organizzatore del conve¬ 
gno il giovane e volenteroso 
Istituto Gramsci delle Mar- 



Chiarente 
denuncia 
il patto Dc-Psi 
alla Biennale 


La Biennale delle polemiche registra oggi una dichiarazio¬ 
ne di Giuseppe Chiarante, responsabile culturale del Pei, 
nella quale si ricorda che «all'origine dello ultime compli¬ 
cazioni c'è l'accordo spartttorio tra la De o il Psi, diretto a 
dividersi i quattro incarichi principali dell'Ente, escluden¬ 
do del tutto, come non era mai accaduto, personalità di 
altra area politica o indipendenti. È chiaro perciò - prose¬ 
gue il dirigente Pei - che i rappresentanti di area comuni¬ 
sta non potevano votare, a parte la Presidenza, tali nomi¬ 
ne. Zavoli ha ora avuto la sensibilità di non accettare l’In¬ 
carico. Ma è chiaro che sempre più diventa necessaria una 
modifica dello Statuto, che combatta questa tendenza alla 
spartizione delle istituzioni culturali tra ( partiti al governo, 
e che distingua nettamente - secondo il criterio generate 
che noi comunisti affermiamo per le riforme istituzionali • 
fra i compiti di carattere polìtico e incarichi di direziono 
amministrativa o culturale». 


Quando 
Paul Klee 
scelse 
l'obiettivo 


In primo piano ci sono i 
suoi gatti, ripresi in decine 
di pose e luoghi diversi. I 
gatti, che Paul Klee tanto 
amava, la fanno da padroni 
nelle sue loto. All'hobby 
preferito de) grande pittore, 
ovvero alla fotografia, è de¬ 
dicata una mostra che si apre sabato prossimo ai centro 
culturale «Il Gabbiano» di La Spezia. Ritratti del figlio Felix, 
della moglie Lili, della vecchia madre, oppure foto di grup¬ 
po con gii amici della Bauhaus. Sono questi i soggetti 
privilegiati dal grande artista. Ma ci saranno anche foto 
che testimoniano di alcuni momenti decisivi nella forma¬ 
zione dei pittore, come il reportage {tei viaggio in Tunisìa e 
in Italia. 


In montagna 
ma non 
per fare 
i Rambo 


A Parigi 
Beethoven 
con Pollini 
e Abbado 


L'impegno è quello di svi¬ 
luppare «i temi dell'avven¬ 
tura non violenta, contro If 
"Rambismo"», lo scopo è 
«difendere e rispettare la 
natura». Con questo slogan 
si aprirà a maggio (dall'i al 
— 7 ) a Trento la settimana del 
cinema dedicato alla passione delle vette, Ma quest’anno, 
come ha sottolineato il direttore della rassegna, Emanuele 
Cassarà, saranno messe al bando quelle pellicole che pun¬ 
tano sulla violenza spettacolare. In programma, Invece 
opere che documentano un diverso rapporto con un mon¬ 
do affascinante, sempre più danneggiato dal degrado e dal 
turismo selvaggio. 

Da domani a! 17 si prepara 
per i parigini una settimana 
beethoveniana da fare vera¬ 
mente invidia. Claudio Ab¬ 
bado insieme ai Filarmonici 
di Vienna eseguirà le Nove 

_ sinfonìe poi, con t’aggiunta 

di Maurizio Pollini, verrano 
eseguiti i cinque concerti per pianoforte. L’avvenimento è 
stato, giustamente, definito straordinario dalla stampa 
francese, il pubblico l’ha pensata allo stesso modo, tanto 
che il «tutto esaurito* si registra da molto tempo, nono¬ 
stante il prezzo non propriamente «popolare». Ogni poltro¬ 
na costa 150,000 lire. Ma ne vale la pena. 

Quattordici quadri del cele¬ 
bre pittore Lucio Fontana 
sono stati messi sotto se¬ 
questro dal presidente del 
Tribunale di Milano. In se¬ 
guito a una querelle giudi¬ 
ziaria che vede da una parte 
la vedova del pittore, dece¬ 
duto nel 1968, dall’altro due mercanti d’arie tedeschi. Le 
opere alle quali sono stati apposti i sigilli, valgono circa un 
miliardo. Secondo Hans Reinhard Neuendorf di Amburgo 
e Kartsten Greve di Colonia, la vedova deil’artista non 
avrebbe rispettato un contratto stipulato nel 1984. Esso 
prevedeva l'acquisto dì 24 opere del «pittore del tagli»; 
otto da consegnarsi subito, le altre in seguilo. I due mer¬ 
canti sostengono di aver pagato 640 milioni per gli altri 
quadri ma dì non averli mai ricevuti, 


Sotto 
sequestro 
14 quadri 
di Fontana 


MATILDE PASSA 


moderati 


che, insieme alla Direzione 
nazionale e al Comitato re¬ 
gionale del Pei. Malgrado le 
numerose defezioni, nutrito 
il gruppo di dibattenti, tra gli 
altri Carlo Muscctta, Guido 
Guglielmi, Umberto Carpi, 
Pino Fasano, Romano Lupe- 
rinì, Goffreclo Bottini e Gian 
Carlo Ferretti, insieme a due 
linguisti affermati come Ste¬ 
fano Gensini e Tullio De Mau¬ 
ro (sempre ricv.be e docu¬ 
mentate le sue rctazìoni). 

Vista la partecipazione, il 
taglio è stato univoco: in so¬ 
stanza l’analisi dell’idea cul¬ 
turale di egemonia in Gram¬ 
sci, come egli la vide scorre¬ 
re attraverso la letteratura e i 
gruppi intellettuali italiani 
dcll’800. Ìnsomma. il Gram¬ 
sci che studiò il pensiero li¬ 
berale c moderato del Risor¬ 
gimento, il brescianesimo, 
Manzoni (a proposito di 
Manzoni, forse un po' forte 
l’asserzione di Arcangelo 
Leone De Castris che 7 Pro¬ 
messi Sposi sia un «libro de¬ 
vozionale») L‘800 italiano in 
questa descrizione scorre 
come un grande fiume di 
conservazione (De Sanctis 
compreso), senza nessuno 
spazio per il progresso e l'in¬ 
novazione (torse un po’ forte 
pure l'asserzione di Carpi 
che in Italia non siano esistite 
riflessioni sulla Rivoluzione 
francese' ci sono quelle di 


Manzoni pubblicate poi da 
Bonghi, per esempio). 

Così c'è stato chi (Umber¬ 
to Carpi) ripete che Gramsci 
in ogni caso continuava a 
pensare e a ripensare la Rivo¬ 
luzione in Occidente e chi in¬ 
vece sostiene che a Gramsci 
Pisacane non interessava. 
Chi paria della «socìa'cate* 
na» della Ginestra (per inten¬ 
dere il materialismo sotteso 
al componimento) e chi In¬ 
vece, quasi in punta dì piedi 
sottolinea la malattia e l’in¬ 
carceramento (metaforico 
per Leopardi) dei due intel¬ 
lettuali (Beliucci). 

Giuseppe Chiarante, alla fi¬ 
ne del convegno, ha ricorda¬ 
to come lo linea culturale De 
Sanctis-labriata-Gramseì ab¬ 
bia contribuito a dare ai Pcì 
una linea autonoma dì polìti¬ 
ca culturale, non appiattita 
sul modello sovietico. «An¬ 
che se - ha aggiunto Chiaren¬ 
te ~ è stato invece un errore 
aver codificato quella tradi¬ 
zione in una sona di filosofia 
quasi ufficiale», perchè ne 
sono risultate emarginate al¬ 
tre esperienze filosofiche. «È 
una cod»iica 2 rone - ha con¬ 
cluso - che da tempo consi¬ 
deriamo superata: anche De 
Sanctis e Labriola, al pari di 
Gramsci, devono sempre più 
essere ripensati nel contesto 
della cultura europea e mon¬ 
diale. in cui erano effettiva- 
mente cottocah* 


l’Unità *tf\ 

Martedì I 
9 febbraio 1988 














TELEVISIONE 


E’ morto a 77 anni Silvio Gigli, dalle interviste ai quiz 

La voce della vecchia radio 


■■ Per noi ragazzini di Piaz¬ 
za Gavinana, in Oltrarno, a Fi¬ 
renze, Silvio Gìgli era diventa¬ 
lo Importante In un giorno 
straordinario: poche ore do¬ 
po, cioè, che I partigiani di Po¬ 
terne avevano traversato l'Ar¬ 
no per Inseguire i nazisti in fu¬ 
ga, Gigli, quel giorno, In un 
cinema scalcinato aveva pre¬ 
sentato il primo spettacolo 

B ubbllco nella città liberala 
no spettacolo da poverac¬ 
ci messo su con un pianista, 
una cantante e qualche nume¬ 
ro di «varietà» Avevamo così 
passato qualche ora tutti insie¬ 
me ridendo a qualche battuta 
e piangendo dalla gioia e dal¬ 
l'emozione, con una coralità 
Indimenticabile. Firenze era 
libera, ma a che prezzo le 
macerie erano una muraglia 
insormontabile Ovunque, cal¬ 
cinacci, I buchi delle bombe, 
le file della gente intorno a 
qualche bottega dalle saraci¬ 
nesche sfondate Da qualche 
strade» più In là arrivavano no¬ 
tizie ancora più terribili il 
Ponte a Santa Trinità era stato 
fallo saltare dal tedeschi, Il 
Ponte Vecchio era bloccato 
da tonnellate di travi e matto- 


Silvio Gigli, «la voce della radio», è 
morto l’altra sera all’ospedale «Ge¬ 
melli*» di Roma. Aveva 77 anni. Sene¬ 
se, aveva esordito adolescente ai mi¬ 
crofoni dell’Eiar. Nel '32 intervistò 
Guglielmo Marconi. Nel '44 fu tra le 
prime voci di «Radio Firenze Libera» 
Dopo aver condotto, scritto o diretto 


139 testate radiofoniche, nell’82 era 
andato in pensione: nella sua carriera 
aveva intervistato Mascagni, Einstein, 
Pio XII, Trilussa, Pirandello, D’An¬ 
nunzio e inventato il radio-quiz con 
Botta e risposta. La sua ultima fatica 
è stata Ì50 volte Gigli che andrà alla 
radio la prossima primavera. 


ni e non poteva essere utiliz¬ 
zato 

Il Ponte di Ferro, a due pas¬ 
si da Piazza Gavinana, era fini¬ 
to giù nell'acqua, sotto l'urto 
possente delle mine naziste 
Nel Viale Donato Giannotti, i 
compagni e gli «incappuccia¬ 
ti» della Misericordia stavano 
ancora recuperando corpi La 
gente si incontrava agli angoli 
delle strade e si abbracciava 
felice, quasi stupita di essere 
in vita C'era aria dì liberta ri¬ 
trovata, c'era voglia di fare, 
c'era la gioia per la fine degli 
incubi, le bombe, le raffiche 
di mitragliatrice dei nazisti, la 
paura a traversare la strada 
per prendere l'acqua ad una 


WLADIM1RO SETTIMELLI 

fontanella I «franchi tiratori» 
«repubblichini» infatti, aveva¬ 
no ormai «inquadrato», nei 
mirini del fucili, proprio quella 
fontana e ogni volta che qual¬ 
cuno si azzardava a riempire 
un fiasco o una pentola spara¬ 
vano sulla gente 
In quelle ore e in quel di¬ 
ma, qualcuno di Radio Firen¬ 
ze libera pensò ad organizza¬ 
re quello spettacolo al cinema 
•Giardino» per «tirare su il mo¬ 
rale» La voce si sparse m un 
baleno Noi ragazzini arrivam¬ 
mo a decine, ma tutta la gente 
del rione accorse m massa 
Forse fu solo un modo per ri¬ 
trovarci, contarci e guardarci 
in faccia Entrammo Presen¬ 


tava proprio lui, Silvio Gigli I 
grandi lo conoscevano, noi 
no. ma non io dimenticammo 
più Per noi, in quelle ore, lui 
fu la libertà di ridere a piaci¬ 
mento, il raccontar barzellette 
sui fascisti, finalmente a voce 
alta 

Gigli era magrissimo, come 
tutti la fame ci aveva tenuto 
compagnia per mesi e mesi 
Ad un certo punto, lui, con 
quel gran nasone, presentò il 
maestro Cesare Cesarmi che 
aveva composto, poche ore 
prima, una canzone sulla no¬ 
stra città e ora voleva cantar¬ 
cela Pensandoci, era un moti- 
vetlo banale e retorico, ma al¬ 
lora fece ammutolire quella 


incredibile platea Dopo po¬ 
chi istanti piangevamo tutti 
ragazzini e grandi Piangeva¬ 
no i compagni Tagliafern e 
Paìlanti che avevano appog¬ 
giato il mitra per terra come 
se fossero ombrelli Piangeva¬ 
no mio padre e Orazio Barbie¬ 
ri con il fazzoletto rosso al 
collo e piangevano le donne 
con quelle strane scarpe di su¬ 
ghero ai piedi Lui, Silvio Gigli, 
sul palcoscenico, stava zitto 
zitto I ragazzini di quei giorni 
ricordano ancora tulli le paro¬ 
le di quella canzone Raccon¬ 
tavano di «Firenze che non 
poteva più cantare gli stornelli 
perché la guerra aveva, come 
una folgore, distrutto tutto» 

La conclusione, per fortu¬ 
na, era positiva «Firenze sa¬ 
rebbe risorta e avrebbe di 
nuovo potuto stornellare e 
cantare» Ci vollero molti mi¬ 
nuti anche a Silvio Gigli per 
riprendere a «presentare» Co¬ 
munque non riuscì più nean¬ 
che lui ad essere allegro Le 
macerie erano ancora tutte li 
e Firenze, anche se libera, ap¬ 
pariva ferita, segnata, scon¬ 
volta 



fi RAIUNO ore Z0,30 I [~1 TMC ore 20.20 


Silvio Cigli, una grande voce della vecchia radio 


«On. Goria, 
dicono 
di lei...» 


M «Onorevole Goria, ecco 
tutto quello che dicono di 
lei » con questa premessa 
seguita da una serie dt doman¬ 
de formulate sulla base delle 
dichiarazioni raccolte tra tea- : 
der avversari e compagni di i 
partito, Enzo Biagi sottoporrà 
il presidente del Consiglio ad ; 
una «radiografia» del suo ope- j 
rato nella puntata del Caso In j 
onda stasera alle 20,30 su I 
Raiuno 

•Dicono di lei che se ne de- , 
ve andare subito Che al Paese 
occorre una guida forte Che 
lei aveva concordato, addirit¬ 
tura con il Quirinale, di lascia¬ 
re subito la poltrona e ora in¬ 
vece si Rimangia la promessa»: 
sono queste alcune delle con¬ 
testazioni che Biagi sottopor¬ 
rà a Goria Nel corso della 
puntata ci saranno inoltre ser¬ 
vizi sui trapianti (intervista al 
pensionato toscano che vive 
col cuore di un bambino), sul¬ 
la verginità (verranno com¬ 
mentati I risultati di un'inchie¬ 
sta), sulla violenza sui malati 
di mente In conclusione ver¬ 
rà presentato da Enzo Biagi il 
secondo capitolo della storia 
della famiglia Agnelli Teleno¬ 
vela all'italiana 


E Tokio 
insidiò 
Wall Street 


E in Giappone cosa succede? 
Piazza Affari , in onda su Tmc 
alle 22,20 si occupa dello sta¬ 
to dell'economia e della fi¬ 
nanza secondo alcuni esperti 
nipponici di vari settori. Dalle 
imitazioni che le industrie 
giapponesi fanno dei prodotti 
occidentali, riuscendo a con¬ 
tenere i prezzi, alla struttura 
del lavoro tra gerarchle domi¬ 
nanti e schemi tradizionali Si 
parlerà anche della sindaca- 
lizzazione e degli ultimi dati 
sull'occupazione. Sullo stato 
dell'economia è stato iniervf* 
stato Hiroshi Okada. presi¬ 
dente della Nomura Securitlea 
Italia, che ha affrontato il pro¬ 
blema della crescita della 
Borsa a Tokio e la possibilità 
che diventi più importante di 
Wall Street Sull'espansione 
dello yen nei mercati finanzia¬ 
ri parla Hidehiro Klkuchl, di¬ 
rettore della Bank of Tokyo di 
Milano spiegherà che tipo di 
operazioni compiono le ban¬ 
che nipponiche sul mercati 
stranieri e che ruolo esse han¬ 
no nella strategia Industriale 
del paese. Infine un seivltlo 
sulle strategie espansionisti¬ 
che del Giappone 


Parte da Londra il new look di Retequattro 


Presenlata a Londra la nuova Retequattro, l'antenna 
che Berlusconi intende specializzare nel campo della 
Informazione. E la rete Flninvest di più debole ascol¬ 
to, ma anche quella destinata ad ospitare il Tg quan¬ 
do venisse concessa la diretta. Apparenti contraddi¬ 
zioni di una scelta che vede comunque i programmi 
giornalìstici approdare a collocazioni orarie privile¬ 
giate, con replica per tutti la domenica mattina. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

Mi LONDRA. È stata preacn* lineato più volle la volontà di 
tata nella capitale britannica costituirsi come «società di 
la nuova linea deH’informazio- servizi», In grado via via di of- 


no Flninvest E dicendo Fmin- 
vosi non diciamo soltanto Ca¬ 
nale 5, Italia ) e Retequattro, 
ma anche Italia 7 e Tele Capo- 


fri re al mercato filmati, dos¬ 
sier, inchieste. Con questo 
scopo Videonews parteciperà 
al mercato televisivo di Can¬ 


dirla. Pero ora Infatti Bruno nes, ma per ora si accontenta 
Bogarelli, direttore di Video* di produrre 9 ore di informa- 
new* (la società che produce zione alla settimana per Italia 
tutti 1 programmi di informa- 7 e gii appuntamenti sportivi 
e di Berlusconi), h 


di Capodistria 


Tutte cose note Come or¬ 
mai erano note le nuove col¬ 
locazioni in palinsesto delle 
rubriche di informazione e le 
scelte strategiche di dedicare 
Retequattro, come ha detto lo 
stesso Berlusconi recente¬ 
mente, «alla cultura e alla in¬ 
formazione» Una scelta che è 
stata illustrata con calcolato 
entusiasmo da Bogarelli, il 
quale ha voluto sottolineare 
gli «intenti illuminati» del suo 
editore (Berlusconi, appunto) 
che avrebbe accelerato l tem¬ 
pi di un cambiamento da cui 
apparentemente non otterrà 
alcun vantaggio Infatti la nuo¬ 
va immagine di Retequattro, 
stando alle Intenzioni dichia¬ 
rate, non si prevede che por¬ 
terà a un rafforzamento dell'a¬ 
scolto Tu»'altro Se attual¬ 
mente la rete che fu di Mon¬ 
dadori ha una media che 
oscilla tra il 6 e )’8 per cento, 


la collocazione in posizioni 
privilegiate della informazio¬ 
ne si pensa (e si teme nello 
stesso tempo) che possa de¬ 
primere ancor più l'ascolto 
Nonostante la sede neutra¬ 
le (ma non casuale) scelta per 
l’annuncio, ha fatto piuttosto 
scalpore tra i giornalisti pre¬ 
senti la spencolata modestia 
delle ambiz.oni, che sembra 
contraddire decisamente la fi¬ 
losofia di un azienda cresciuta 
su se stessa sempre sull'onda 
del successo e d^'^autoesal- 
tazione Ancne se Bogarelli ha 
messo la mano sul fuoco (me¬ 
taforicamente) sulle buone in¬ 
tenzioni di Berlusconi, In mol¬ 
ti sono rimasti dubbi e per¬ 
plessità Perplessità che deri¬ 
vano dall'inrombente minac¬ 
cia (per lui) di una legge che 
potrebbe costringerlo a ridi¬ 
mensionarsi cedendo pro¬ 
prio la rete di quella diretta 


che, d'altra parte, gli consenti¬ 
rebbe finalmente di fare dav¬ 
vero informazione Insomma 
se Berlusconi prepara il terre¬ 
no per il telegiornale pur sa¬ 
pendo che in cambio dovrà 
probabilmente cedere la sua 
rete più debole, come mai 
sceglie proprio quella rete co¬ 
me sede naturale del suo tg? 

Bogarelli ha esposto in due 
modi, sostenendo anzitutto 
che la rete di minore ascolto 
non è detto che sia anche per 
definizione «la più debole» e 
perciò stesso quella che l'edi¬ 
tore cederebbe E in secondo 
luogo citando le promesse di 
Berlusconi e di Confalomeri 
secondo le quali, quando si 
farà il tg, si tara sicuramente 
su Retequattro 

Quel che se ne può dedurre 
è che Berlusconi non ha alcu¬ 
na intenzione di cedere nien¬ 
te e che cerca di allungare al 


massimo i tempi in cui poter 
giostrare su tutte le reti possi¬ 
bili, magan anche vendendo 
«servizi» a questo e quello A 
questo scopo non gli serve di 
squilibrare ì dati Auditel a pro¬ 
prio favore, ma di mantenere 
la situazione attuale Ecco 
quindi la nuova e apparente¬ 
mente poco aggressiva linea 
di Videonews, una società del 
gruppo Fininvest che nella 
scorsa annata ha prodotto 
l 800 ore di programmi con 
un budget di 55 miliardi, men¬ 
tre per 1*88 ha un bilancio di 
84 miliardi e un bagaglio di 
sponsorizzazioni già firmate 
dt 21-23 miliardi 
Un’ultima considerazione 
va fatta sull'intero palinsesto 
dt Retequattro, che ospiterà 
d ora in avanti tutte le rubri¬ 
che di news, nelle serate di 
venerdì, sabato, domenica e 


lunedì, con repliche durante 
tutta la mattinata di domeni¬ 
ca Sono allo studio, e verran¬ 
no man mano messe in atto, 
forme di adattamento e di 
omogeneizzazione della inte¬ 
ra programmazione, per non 
lasciare che l'informazione 
continui a navigare in un mare 
di videogiochi. Su Canale 5 ri¬ 
marranno invece, oltre a 
Buongiorno Italia (dalle 7 alle 
9 del mattino), tutti gii speciali 
e i dossier legati a programmi 
spettacolari Su Italia I resta 
Jonathan, il programma di 
scornbande avventurose 
adatto al pubblico giovanile 
Tutto ciò e stato annunciato a 
Londra, scelta come capitale 
mondiale del commercio di 
informazione televisiva, cioè 
delle agenzie che vendono al¬ 
le reti pubbliche e pnvate di 
tutte le nazioni i servizi che 
vediamo nei notizian 


□ NOVITÀ 

Milly Cariucci star 
tutta ritmo 
del mercoledì sera 


SB ROMA. «Qui, proprio qui 
dove è caduta la Cuccarini . 
A un passo dallo studio dove 
è crollata la Bonaccorti... Qui 
dove c'era Pippo Baudo»: è 
l'epigrafe del nuovo varietà di 
Canate 5. Dopo Pippo Baudo 
(e dopo Renzo Arbore), men 
tre Edwige Fenech e Raflat.Ha 
Carré si strappano i milioni di 
audience al sabato sera con 
varietà che sanno d'antico ed 
anche Elisabetta Cardini delu¬ 
de al pomenggio, Milly Car- 
lucci mette insieme poche co¬ 
se sicure (musica, ritmo, sim¬ 
patia) e arriva in tv al mercole¬ 
dì sera senza lustrini e senza 
fronzoli. Con uno show che 
scivola via gradevole per un 


paio d'ore Euviva - In onda 
da mercoledì 10 alle 20,30 - è 
stato presentato ieri alla stam¬ 
pa. Ed è stata una sorpresa: 
senza troppe pretese (ma I 
primi ospiti sono Zucchero 
Fornaciari in coppia con Salo¬ 
mon Burke, indiscusso re del 
soul, e Gigi Proietti: scritturali 
per cantare e recitare e non 
per auto-reclamizzarsl), forte 
delle ugole del «Bluesacchlot- 
ti« di Renzo Arbore e di quat¬ 
tro giovani comici da tener 
d'occhio, che hanno un minu¬ 
to e mezzo per dare il meglio 
di sé, questo show » che non 
si libera dal diletto dell'eccea- 
siva lunghezza - ha dalla sua 
musica, ritmo e freschezza. 
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12,00 OSE: MERIDIANA. Appuntamento con 
1 uomo e il euo ambiente 


14.01 NATURA AMICA _ 

14.30 IL GIUDICE. Telefilm _ 

10.00 ILLUSIONE. Film _ 

18.10 ANDAVAMO CONTRO ÈVA. 119.30 CHE COPPIA QUEI DUE. Te- 

Telenovela _ I tetllm 


23.20 IL VALZER DEI DISERTORI. [ 24.00 LA BALLATA DEI MARITI. 

Film Film 



13.00 CARTONI ANIMATI 




iUE-iji.u.THyjroynn 



14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


18.08 SEMPRE PIÙ DIFFICILE. Film 


17.30 BIANCA VIDAL. Telenovela 


20.28 LA TANA DEI LUPI. Telenovele 


21.30 GLORIA E INFERNO. Telenovele 


22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 


M 

....... 
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13.30 SUPER HIT 

14.05 NON £ MAI TROPPO TARDI. 1 


RADIONOTIZIE 

• GPU 8.48 GR3 6.30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7.2BGR3 7.30 GR2 RADIOMATTINO, 
8 GRl, 8.30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE. 8.48 GR3 10 GR1 FLASH IO 
SPECIALE GR2. 11 GRl 11.30 GR2 NOTI 
ZIE, 11.46 GR3 FLASH 12 GRl FLASH 
12.10 GR REGIONALI 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13 GRl 13.30 GR2 RADIOGIOR- 
NO 13.46 GR3 14 GRl FLASH 14 GR2 
REGIONALE, 18 GRt 18.30 GR2 ECONO¬ 
MIA 18.30 GR2 NOTIZIE 17 GRl FLASH 

17.30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NOTIZIE 
18.48 GR3. 19 GRl SERA 19.30 GR2 RA 
0I0SERA 20.49 GR3 21 GRl FLASH 

22.30 GR2 RADIONOTTE 23 GRl 23.53 
GR3 


Ond» verde 6 03 6 60 ? 56 9 57 11 57 
12 56 14 57.16 67 18 56 20 67 22 57 


9 Radio artch o 89, 12 05 Via Asiago Tende, 
14.08 Musica lari e oggi 16 I) paginone, 

17.30 Raiuno jazz 88 18.30 Concerto di 
musica e poesia «Estiva» 20.30 Martedì Rivi¬ 
sta cabaret, commedia musicale 23.06 Le 
telefonata. 

RAOIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27. 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27,19 26, 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di terza 10.30 
Radiodua3131 12.45 Parche non parli? 19 
Il compagno Don Camillo 18.32 II fascino 
discreto della melodia 19,50 Fari accesi 

21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio, 
6 65-8.30*11 Concerto del mattino 7.30 
Prima pagina 11 45 Succede in Italia 12.30 
Pomeriggio musicale 17.30 Terza pagine 21 
Concerto diretto dal Maestro Pierre Boulez, 
22 60 Robinson Crusoo 23 58 Notturno ita* 
liano e Raistareonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 ICOMANCEROS 

Ragia di Michael Curtiz, con John Wayna, 
Stuart Whitman. Lae Marvin. Usa (1981) 
L'amerikano al canto per cento John Wayna * il 
i protagonista indiscusso della serata con una nutrita 
serie di variazioni sul tema dell'Onore, del Valore, 
dell'Onestà e del Bene, che come si sa prosperano al 
massimo grado sotto la bandiera a stella a strisce. 
Andiamo a cominciare con un wastamaccio da lec¬ 
carsi i batti, dove il nostro 4 un integerrimo capitano 
dai ranger» che stringa alleanza con un ricercato par 
sgominare una banda di spiatati outlawa. li diverti¬ 
mento è garantito con quest'ultima, dignitosissima 
prova di Michael Curtiz 


20.30 BERRETTI VERDI 

Ragia di John Wayna a Ray Kellogg, con John 
Wayna. David Janaaan. Jim Hutton. Usa (1988) 
Riecco Wayne. qui pronto a farsi in tra (regista, 
produttore, interprete) per sostenere che la guerra in 
Vietnam è sacrosanta II colonnello Kirby, dopo aver 
subito una batosta dai vietcong, rialza ia cresta a si 
cimenta, con l'aiuto delle sue truppa speciali, na) 
rapimento di un generala nord-vietnamita. Stona a 
Kubrick sono lontani anni luca: qui un «falco» rac¬ 
conta come ha vinto la guerra Ma A solo un sogno. 
RETEQUATTRO 


20.30 AMORE SENZA FINE 

Ragia di Franco Zefflrelli. con Brooke Shields. 
Martin Hewitt, Shlrlay Knight. Usa (1981) 
Vorrebbe trattarsi di tragedia, con l'adolescente fi¬ 
glio della borghesia di Chicago che, messo alla porta 
dal padre della fidanzatine, dà fuoco alla di lei casa, 
mentre, sullo sfondo, sì sfasciano famìglie e conven¬ 
zioni sociali Ma sentimentalismo e «manieri» gua¬ 
stano il pochissimo di buono. L'ìnespressività dei 
due giovani interpreti ha del miracoloso. 

RAITRE 


22.30 WYOMING 

Ragia di George Sherman. con John Wayna. 
Ray Corrlgan. Raymond Hatton. Usa (1939) 

Ancora Wayne, ancora West, nello stesso anno di 
«Ombre Rosse» Bill ruba bestiame, ma è m mìseri#, 
la sua famiglia è stata rovinata da un bandito Persi¬ 
no il cow-boy per antonomasia si intenerisce Appe¬ 
na sufficiente, in prima visione tv 
ODEON 


22.30 FLASHDANCE 

Regia di Adrian Lyna. con Jennifer Beata, MF> 
chael Nouri. Beiinda Bauer. Usa (1983) 

Lyne deve avere un tocco fortunato, visto che riesca 
a trasformare mediocri film in successi (vedi Nove 
settimane e mezzo). L esile favolina dell operaia che, 
col sudore e te lacrime, diventa ballerina, sembra 
fatta apposta per deliziare schiere di adolescenti 
ansiose di trasgressioni ovattate e lieti fini Bella b 
parti danzate. In versione originale 
ITALIA 1 


24.00 MANHATTAN 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diana 
Keaton, Meryl Straap, Merlai Hemingway, Usa 

In un glorioso bianco e nero, mentre in sottofondo 
scorrono le più belle melodia di Gershwm, il quaran¬ 
tenne Isaac, incerto tra amori e sogni d» più lungi 
durata, sguazza con umorismo netto spleen metro- 
politane E Alien dà lezioni di stile Eccellente, 
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Cultura e Spettacoli 


Il ministro Carrara 


Teatro 

Il ministro 
e la ricerca 
nel pallone 


GIANNI BORGNA 

trai Uno dei sintomi più In- 
quk latiti del degrado cultura* 
le cui il nostro paese sta an¬ 
dando incontro e lo scarsissi¬ 
mo credito di cui gode II con- 
< i no stesso dì sperimentazio¬ 
ne di ricerca Al punto che II 
nuovo ministro dello spetta¬ 
colo Franco Carraro, è arriva¬ 
to ad affermare, parlando del¬ 
la ricerca teatrale, che dopo 
qualche anno o «cl si svezza o 
cl si ferma» e I azienda radio- 
tck visiva di Stalo ha deciso di 
sopprimere anche quel poco 
dir* in questo senso era stato 
fatto finora Già Aggeo Savloll, 
tu queste colonne, ha cercato 
di spie gare al ministro neofita 
che sperimentare nel campo 
dell urte non equivale a passa¬ 
re come nel football, dalla se¬ 
rie C alla sorte A Anzi Laspe- 
rlmentflzionu artistica può 
persino rimanere eternamen¬ 
te fine a se atessa, senza venir 
meno, cor» ciò, al suo compi¬ 
lo dì contribuire ad un profon¬ 
do svocchlamento di codici e 
di linguaggi 

Un paese serio dovrebbe 
quindi proporsi, tra tanta Idio¬ 
zia televisiva e tanta sottocul¬ 
tura divistica non di annullare 
ma di incrementare quel poco 
di ricerca che ancora susslite, 
Con un uomo come Rubertl al 
Ministero a ciò proposto si 
potrebbe sperare, ad esem¬ 
plo che anche da noi si fondi 
al più presto un grande Istituto 
per la ricerca audiovisiva 

Cd Invece fino a questo 
momento le cose sopo anda¬ 
te In ben altra maniera Ne è 
I ennesima riprova il modo In 
cui il ministro dello Spettaco¬ 
lo (dio Carmelo Bene non ha 
. tutti i torti a definire lo Spetta* 
1 colo del ministero) sta affron¬ 
tando la discussione sui finan¬ 
ziami ntt ol teatro per l’anno 
t In corso E sempre stata buo¬ 
na norma che, a stagione già 
avviata non si mettessero in 
discussione le scelte prece¬ 
denti Tanto piu che II ministro 
ha promosso per l'ennesima 
volta che al piu presto presen¬ 
terà Il suo disegno di riforma. 
E Invece che li fanno l funaio- 
» nari di via della Ferrateli*? 
Manno la buona pensata di ta¬ 
gliare all improvviso 1 «rami 
secchi» cioè - manca a dirlo 
~ la sperimentazione e la ri¬ 
cerca che sono appunto, la 
parte economicamente più 
debole ma culturalmente non 
di rodo migliore del teatro ita¬ 
liano 

C ò solo da augurarsi che la 
riforma non sia ispirata agli 
stessi principi perché allora 
lauto varrebbe continuare a ti¬ 
rare a campare con le circola¬ 
ri ministeriali mlserelle, cer¬ 
to ma sicuramente meno ne¬ 
faste L c è da augurarsi perii 
momento che sin dai prossi¬ 
mi giorni la commissione mi¬ 
nisteriale ponga riparo ad una 
decisione tanto allarmante 
quanto assurda 


Primeteatro 


Sta per uscire «Suspect» Incontro con il regista: 
giallo giudiziario «Mi piace cambiare 

con Cher e Dennis Quaid adesso farò una commedia 
ambientato a Washington sulla televisione» 

Peter Yates, un inglese 
alla corte di Hollywood 


k V S# 


H, 


Washington toma di moda al cinema. A un mese 
da Senza scampo , ecco un altro giallo ambientato 
nella capitale degli Stati Uniti, all'ombra dei marmi 
di Capitol Hill e della Casa Bianca Si chiama Su¬ 
spect, e lo vedremo presto sui nostri schermi L'ha 
diretto il britannico Peter Yates, mettendo insieme 
un cast dove spiccano Cher e Dennis Quaid. La 
parola al regista, in Italia per promuovere il film 
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-'"f , In alto, 
"41" Il regista 
Peter 
M _ Yates 
W 4 > Accanto, 
Cher 
e Liam 
Neeson 
nel film 
«Suspect» 


Teatro. Leo presenta «Macbeth» 

La libertà 
di Shakespeare 

William Shakespeare e Leo de Berardmis un in¬ 
contro lungo e particolarissimo. Che passa per le 
passioni della sceneggiata come per i suoni della 
tragedia. Dagli anni del «Teatro di Marigliano» di 
Leo e Perla alla recente trilogìa per Nuova Scena. 
Ora Leo npropone Macbeth da giovedì, al Teatro 
Ateneo, con una nuova produzione che segna un 
ultenore sviluppo nella sua filosofia teatrale. 


NICOLA FANO 


MICHELE ANSELMI 
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■■ ROMA Peter Yates, un in¬ 
glese a Hollywood Uno dei 
tanti che negli anni Sessanta 
abbandonarono la natia In 

S ‘ ‘ erra per (are fortuna negli 
Unill La fortuna di Yates 
si chiama Ballili Era il 1968 e 
l'alloro (andatissimo Steve 
McQueen, che produceva il 
film, lo chiamò dopo averlo 
visto all opera In La rapina al 
(reno postale A San Franci¬ 
sco Yates fece faviffe, co¬ 
struendo su misura per il divo 
un poliziesco Intrigante nel 
quale le regole dell azione pu¬ 
ra si sposavano ad una certa 
sensibilità europea nella de¬ 
scrizione dei personaggi 
Racconta oggi il regista, 
vent'annl di più ma la stessa 
voglia di rischiare «Sono for¬ 
tunato Dopo Bullitt nessuno 
mi chiese di fare un altro poli¬ 
ziesco Avrei detto di no Girai 
John e Mary, con Dustin Hot* 
fman e Mia Farrow, una com¬ 
media sentimentale, e poi un 
film di guerra con Peter 
OToole A Hollywood c'e il 
vizio di appiccicare ad ogni 
regista un'etichetta La mia, 
grazie a dio, dice “Quello che 
(a sempre film diversi”» 
Eclettico ma non superfi¬ 
ciale, Peter Yates ò un elegan¬ 
te signore britannico (è nato a 
Ewshott, nel Surrey) dalla bat¬ 
tuta vivace e dal sorrìso cor¬ 
diale. Del cinema italiano co¬ 


nosce solo 1 «classici» di De 
Sica e FelUm e di quello ingle 
se apprezza i nuovi autori a 
sfondo sociale i Frears di My 
beautiful laundretie e I Ri¬ 
chard Eyre di Le ambizioni di 
James Penfield E a chi gli do¬ 
manda se gli è piaciuto Pulirà 
glorificato Camera con vista 
risponde, con un sorriso biri¬ 
chino «Brava Maggie 
Smith » 

Ma ricominciamo da Su¬ 
spect vigoroso giallo giudizia¬ 
rio che vede la irreprensibile 
avvocatessa Cher impegnata 
in una causa Impossibile Lei è 
stata chiamata a difendere un 
barbone sordomuto accusato 
di aver orribilmente ucciso 
una ragazza Tutto le prove so¬ 
no contro di lui, anche il giu¬ 
dice, chiamato a piu aiti Inca¬ 
richi, ha fratta di chiudere la 
faccenda ma I avvocatessa, 
aiutata in segreto dal giovane 
membro della giuria Dennis 
Quaid, non demorde sotto 
c'è dei marcio, quell'omicidio 
brutale viene da lontano, anzi 
da molto molto vicino 

Spiega Yates «È un film 
sull'Integrità Ho scelto Cher 
perché mi serviva un’attrice 
dal volto sincero II suo perso¬ 
naggio è quello di un difenso¬ 
re d ufficio Integerrimo, che 
non sì ferma di fronte alle ver¬ 
sioni accomodanti fornite dal¬ 
la polizia Indaga di persona, 




arriva a rischiare la vita per far 
trionfare la venta» D accor¬ 
do ma I interesse del film, 
condotto con sicuro mestiere, 
sta anche nell’ambientazione 
inedita una Washington che 
nasconde dietro i suoi marmi 
bianchi e i suoi monumenti 
del Potere sacche di povertà 
impressionanti «Sì - continua 
Yates - l'ambientazione non è 
casuale In tutti i miei film le 
città fanno parte della storia 
Bulini era un film San Fran¬ 
cisco, Gli amici di Eddie Coy • 
le un film su Boston, Uno sco¬ 
modo (esitinone un film su 
New York Spero che Suspecl 
offra un'immagine Inconsueta 
di Washington All'ombra di 
Capitol Hill vive un’umanità 
derelitta Barboni senza casa, 
emblemi viventi dell incubo 
americamo Non del sogno 


Mi auguro che questo aspetto 
“sociale non passi in secon¬ 
do piano, sarebbe un pecca¬ 
to» 

Si possono capire le ambi¬ 
zioni di Yates (e dello sceneg¬ 
giatore Eric Roth), ma c’è da 
dire che Suspect si riaggancia 
con grande abilità ai glorioso 
filone dei gialli di ambiente 
giudiziario Lo scontro delle 
psicologie, le «tirate» degli av¬ 
vocali di fronte alla giuria, le 
obiezioni del giudice, le inda¬ 
gini parallele Tbtto secondo 
copione, ma con un’attenzio¬ 
ne ai dettagli che rende l'in¬ 
sieme straordinariamente ve¬ 
rosimile Riprende Yates 
•Gran parte del film si svolge 
in tribunale, eppure ho fatto in 
modo che sembrasse che li $i 
dica tutto tranne la verità E 


un escamotage tipico del film 
processuali Penso a Testimo¬ 
ne d accusa di Billy Wilder, 
ad Anatomia di un omicidio 
di Otto Preminger, o anche - 
ma li è diverso il contesto sto¬ 
rico - a Vincitori e vinti di 
Stanley Kramer» 

Reduce da un mezzo tonfo 
commerciale {Eleni, con Kate 
Nelligan, apparso fuggevol¬ 
mente anche in Italia) e da 
una sene di problemi distnbu- 
tivi ( House on Cartoli Street, 
girato pnma di Suspect, deve 
ancora uscire negli Usa), Ya¬ 
tes parla senza difficoltà dei 
suoi film meno fortunali E il 
caso, ad esempio, di Uno sco¬ 
modo testimone, cunoso 
thriller dell 80 che egli stesso 
produsse «Con chi me la 
prendo? Mi sembrava azzec¬ 


cato, William Hurt e Sigour- 
neyWeaver erano perfetti an¬ 
che la stona non era mate Ep¬ 
pure non piacque Chissà 
Forse scelsi il momento sba¬ 
gliato Erano gli anni di India¬ 
na Jones e deila fantascienza 
Dei film per ragazzi Infatti 
I anno dopo accettai di girare 
Krull, ma era già troppo tar¬ 
di» 

E ora? «Ora dovrei fare un 
film con la Warner Brothers, 
scritto insieme a Steve Tesich 
Si chiamerà The Weatherman, 
4 il metereologo", è una com¬ 
media satinca sulla tv Come 
vede, tengo fede all etichetta 
Ogni film una stona diversa. 
Spero solo di trovare il tempo 
per tornare a fare un po' di 
teatro in Inghilterra Magari 
con Albert Finney» 0 due fe¬ 
cero insieme Servo di scena)- 


I ROMA «Il palcoscenico 
sarà nero vuoto di oggetti e 
pieno di luci e di ombre Per 
che il palcoscenico è il mon 
do» Leo de Berardims ripro¬ 
pone Macbeth di Shakespea¬ 
re La prima volta si chiamava 
Sir and Lady Macbeth, era il 
1968, alla nbalta c erano Leo 
e Perla Peragallo Le parole di 
Shakespeare erano Infilate 
(comodamente) in un’atmo¬ 
sfera popolare, da buoni e 
cattivi dietro si leggeva 1 idea 
di teatro totale ne alto né bas¬ 
so, capace di comunicare 
qualcosa a chiunque Un idea 
importante, che ha sorretto, 
con gli spettacoli di Leo e Per 
la buona parte della speri¬ 
mentazione recente Vent an¬ 
ni dopo, Leo de Berardinis 
toma alla grande tragedia con 
un bagaglio shakespeariano 
ricco di una trilogia {Amleto, 
Re Leare Lo tempesta) con la 
quale ha saputo mettere a fuo¬ 
co un nuovo rapporto fra atto¬ 
re e parola Parola intesa co¬ 
me suono e come cellula ori¬ 
ginaria della poesia 
Per Leo de Berardinis, infat¬ 
ti, il teatro in qualche modo 
non basta a se stesso, e scon¬ 
fina nell'universo della poesia 
e della filosofia: «Smetterò di 
fare teatro quando mi renderò 
conto di aver capito ogni cosa 
del mondo, proprio attraverso 
la scena, gli attori, le luci» In 
un certo senso, al fondo delle 
intenzioni di Leo c’è un «m- 
magine quasi terapeutica del 
teatro «Coinvolgere il pubbli¬ 
co nei miei spettacoli significa 
anche approfondire un rap¬ 
porto di comunicazione che 
conduca alia conoscenza» 
Ecco, allora, tornare Shake¬ 
speare Ecco la drammaturgia 
delle ongim che racchiude in 
sé un enorme ventaglio di lin¬ 


guaggi emotivi da parecchio, 
I) teatro di Leo proprone un 
viaggio complesso e colto al- 
l interno dell uomo e delie 
sue sensazioni primitive Que¬ 
sto Macbeth (che segna l'e¬ 
sordio produttivo, per altro, 
dei Centro Teatro Ateneo) 
continuerà a muoversi nella 
consueta direzione Ci saran¬ 
no dodici attori sulla scena 
che reciteranno la traduzione 
shakespeariana di Agostino 
Lombardo Leo, oltre a soste¬ 
nere il ruolo del protagonista, 
firmerà la regia, l'kteazteoe 
delle luci, le scene e t costu¬ 
mi «Si, dentro quel palcosce¬ 
nico nudo le luci rappresenta¬ 
no i ossatura della regte. il 
problema è svelare di volta in 
volta un aspetto del mondo o 
un altro». 

Ma parlare del teatro di Uo 
de Berardfnissfgnf/ica inevita¬ 
bilmente parlare di sperimen¬ 
tazione E, anche a proposito 
delle recenti inflative mini¬ 
steriali vòlte a restringere I fi¬ 
nanziamenti alla ricerca, le 
idee di Leo sono dure e preci¬ 
se «fi mercantilismo Imber- 
vena, sempre a danno della 
cultura il problema non è fare 
I esame al gruppi di sperimen¬ 
tazione paragonandoli a for¬ 
mazioni di giovani dilettanti, 
ma programmare un riassetto 
generale di tutto II teatro, pub¬ 
blico ©privato che sla Perché 
non è detto che la cultura 
debba essere soggetta solo al¬ 
le leggi di mercato o a quelle 
degli scambi». E, inoltre, in 
certe occasioni (come nel ca¬ 
so di Leo) fare sperimentazio¬ 
ne non vuol dire solo cercare 
il nuovo teatro, ma anche ap¬ 
profondire lo studio delle 
grandi avanguardie de) nostro 
secolo vogliamo dire che an¬ 
che quelle furono fatte da di¬ 
lettanti? 


——— |j personaggio. L’attore, polemico con la critica per le stroncature di «Girotondo», 
parla del suo rapporto con il cinema, di Ferrari e della televisione... 

«Sono Placido, ma soltanto di nome» 
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Interprete maschile assoluto nel Girotondo di Ar¬ 
thur Schnitzler, camionista in Africa in Come sono 
buoni i bianchi, medico in ascesa nel film di Fran¬ 
cesco Massaro Tt presento un'amica, sugli scher¬ 
mi la prossima settimana. Michele Placido a qua¬ 
rantadue anni sta vivendo un buon periodo nella 
sua carriera. Ma tra tante rose c'è anche un cruc¬ 
cio, se non proprio una spina: i crìtici teatrali 


ANTONELLA MARRONE 






Michele Placido sta vivendo II suo momento d’oro 


■■ ROMA Tempi dun per i 
critici teatrali A dare una ma¬ 
no a Carmelo Bene ci si è 
messo anche Michele Placi¬ 
do, che, m tournée con il Gi¬ 
rotondo di Arthur Schnitzler, 
ha presentato lo spettacolo a 
Roma insieme al regista Carlo 
Rivolta e a tutta la compagnia 
Le frecciate, si è capito subito, 
arrivavano dall amarezza ne 
gli attori per alcune critiche 
poco tenere nei confronti del 
lo spettacolo «Intendiamoci - 
hanno detto in coro - non è 
che non accettiamo cntiche 


negative, ma è il modo offen¬ 
sivo di scrivere che irrita Non 
si rispetta il lavoro degli altri, 
degli atton, parlando di "co¬ 
stumi da luce semi-rossa" 
Sappiamo benissimo che ci 
sono le consortene di critici, 
che alcuni spettacoli non si 
toccano, mentre per altri si 
sentono in diritto di massacra¬ 
re» 

E qui Michele Placido in¬ 
sorge «Che cosa si dovrebbe 
fare a uno che scrive così? Se 
avessi voluto guadagnare con 
le luci rosse ' avrei fatto uno 


spettacolo con Ramba e Cic- 
dolina 11 problema vero e un 
altro e cioè che la maggioran¬ 
za dei cntici non conosce il 
teatro Per questo poi accusa¬ 
no gli attori di sbagliare Sta¬ 
remmo freschi se per cono¬ 
scere il teatro bastasse legge¬ 
re quaranta hbn o avere una 
laurea Eppoi non si capisce 
perche Schnitzler viene sem¬ 
pre distrutto, non piace mai, 
non è mai abbastanza schni- 
tzlenano Ma che cosa vuol 
dire, ce lo spiegassero Ven¬ 
gono a teatro con animo me¬ 
no disponibile dello spettato¬ 
re e giudicano magari se sono 
bravo a tenere tn mano k> spa¬ 
dino» 

Tutta la compagnia com¬ 
patta, dunque, a difesa della 
propria fatica e, soprattutto, a 
difesa, dicono, di una linea re¬ 
gistica che voleva essere fede¬ 
le all autore, alla sua epoca e 
al momento in cui è stata con¬ 
cepita I opera «Hanno scritto 
che cl sono volgarità - conti¬ 
nua Placido - solo perché una 


donna aspetta con le gambe 
aperte un uomo ti sesso 
mette ancota paura, scanda¬ 
lizza? Ma non scherziamo!» 

il dibattito langue, nessuno 
ha ancora visto lo spettacolo, 
attori e regista si parlano un 
po'addosso Ma Placido è poi 
tanto convinto del molo che 
interpreta’ «Ho usato questo 
spettacolo per compiere un 
viaggio interore Quanto a) te¬ 
sto, non lo ntengo di grande 
interesse, ma questo non deve 
preoccupare molto un attore, 
che ha invece l'obbligo pro¬ 
fessionale di confrontarsi con 
tutto, di affrontare anche parti 
che non gli sono congeniali 
La mia camera è andata avan¬ 
ti con "sacrila” tipo questo 
Sui personaggio che dire’ 
Non c e bisogno di molta pro¬ 
fondità non mi ha richiesto 
una preparazione strepitosa 
Ho letto Doppio Sogno e al¬ 
cuni sentii di Carlo Rivolta 
sull autore b il regista che de¬ 
ve saperne di piu perché I at¬ 
tore e cunoso e fa mille do¬ 


mande» 

Irrequieto, Michele Placido 
sta vivendo questo momento 
di grande popolarità E in can¬ 
tiere la quarta Piovra («ma sa¬ 
rà l'ultima, è sicuro»), è usalo 
anche in Italia il discusso film 
di Ferrari Come sono buoni i 
bianchi e la prossima settima¬ 
na sarà ìa volta di 77 presento 
un'amica di Francesco Mas¬ 
saro «Non ho ancora visto il 
film di Ferren, ma credo che 
si stia esagerando nella pole¬ 
mica Ferren si e voluto diver 
tire Tkitti sanno che la carità 
non nsotve I problemi della 
gente Per questo le “missioni 
bontà" fanno ndere» Eppure, 
si dice che sul set non ci sia 
stato molto da ndere, nel sen¬ 
so che i rapporti tra regista e 
attore «Ferreri ha rapporti 
difficili con tutti, ha dei males- 
sen personali nel confronto 
con gli altri All'inizio pensavo 
che fosse il carattere, ma do 
po tre o quattro giorni ho ca 
pito che è uno che sta male 
Essendo io piu giovane ho at¬ 


tenuato la mia intolleranza 
Per il resto è andato tutto be¬ 
ne ho fatto due monologhi 
praticamente improvvisati, 
perché Ferren è molto stimo¬ 
lante in questo senso E poi lui 
fa un solo ciak Ova ova». 

In questo girotondo di in¬ 
terpretazioni (amanti e seduti 
ton van in teatro, camionista 
nel film di Ferreri), c’è anche 
posto per un giovane medico 
brillante « 77 presento un 'ami¬ 
ca è un film corale Si svolge a 
Roma una Roma di giovani 
professionisti di questi anni 
Tutti rampanti, arrivisti e pro¬ 
fondamente sott Ho lavorato 
con un’attrice bravissima, 
straordinaria, Kate Capahaw». 
Non è stato difficile insomma 
scrollarsi di dosso i panni del 
commissano antimafia, anche 
se poi la gente lo identifica or* 
mat con il personaggio televi¬ 
sivo «Sì. è vero, tutti mi chie¬ 
dono di parlare sempre di 
Cattare, ma do|io questa serie 
basta Nella prossima farò un 
giornalista* 


Piccola dynasty nella Russia 1910 
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Rapacità (Vassa Geleznova) 

di Maksim Gorkij Traduzione 
c rcgmii Sandro Sequi Scena 
i « ostumi di Giuseppe Crisoli* 
ni Malate sto Interpreti Anita 
Laurenzi Laura Fo Luca Zin- 
garetti Stc (ano Onofrl Ileana 
Rigano Sabina Vannucchl, 
Enzo Paraselo Maurizio Que¬ 
ll, Bianca Galvan Berta Ce¬ 
sile 

Catania, Teatro Verga 


MB CATANIA Con Dal tuo al 
mio di Giovanni Verga uno 
di i suoi cavalli di battaglia lo 
Stabile della città etnea ha 
aperto I autunno scorso la 
propria tri nti sima stagione 
(un bel primato) Ora, nel 
cuore deli inverno peraltro 
qui mitissimo presenta Vassa 
Geleznova di Maksim Gorkij, 
ribattezzata Rapaci fa sia per 


un omaggio di Sandro Sequi 
vecchio cinefilo al grande 
Strohelm di Greed, sia e in 
senso assai più stretto per un 
riferimento al tema di base del 
dramma 

Come in quel Verga, infatti, 
in questo Gorkij protagonista 
6 la «roba», o meglio la lotta 
per il suo possesso Dominala 
vicenda una forte figura mu¬ 
liebre Vassa Geleznova, ap¬ 
punto, che. mentre il marito 
lungamente agonizza, s inge¬ 
gna con caparbietà di tenere 
in pugno l'azienda di famiglia 
sottraendola alle mene del 
cognato e consocio Prokhor 
un poco affidabile cacciatore 
di gonnelle, ma anche alle 
smanie dei figli maschi da lei 
giudicati avidi quanto inetti 
I uno, Simone succube delia 
moglie Natascia, un ipocnta 
baciapile l altro, Pavel, infeli¬ 
ce nel corpo e nello spirito, 


mal coniugato a Ludmilla, fi¬ 
glia dell amministratore Mi- 
khail, una ragazza di liberi co 
stumi, che e stata (e forse e 
ancora) 1 amante di Prokhor 
In conclusione Vassa ri 
marra padrona del campo 
defraudando sia Simone sia 
Pavel dell eredità ma cercan 
do e trovando sostegno poi, 
nella figlia Anna (disposta, co¬ 
sì sembra, anche a lasciare il 
consorte un militare dedito al 
bere per contribuire alia con¬ 
dotta della ditta) e nella stessa 
nuora Ludmilla quasi ipotiz¬ 
zando insomma una prose¬ 
cuzione matrilineare della 
piccola dinastia 
Per tale verso si coglie nel 
I opera gorkijana (datata al 
1910 un lustro dopo la fallita 
rivoluzione dei 1905) un ac 
cento nuovo e insolito che la 
regia di Sequi (il quale ha pure 
tradotto adattato c sfrondato 
il testo) mette in netto nsalto 
addinttura proponendoci alla 


fine, Anna, Vassa e Ludmilla 
•accorpate», di faccia agli 
spettatori, in sembianza d una 
tnplice potenza o divinità 
femminile \t sono si in Vos 
sa Geleznova, anche profili di 
donne vittime la «parente po¬ 
vera» Duma soprattutto la do 
mestica Lipa, pnma infantici 
da, quindi strumento d un ten 
tativo di veneficio nei con 
fronti dì Prokhor (che, a ogni 
modo, sarà tolto di mezzo più 
tardi), in seguito istigata al sui¬ 
cidio Ma, neU’insieme, dalla 
spietata con esa è il «secondo 
sesso» a use re da trionfatore 
L impianto scenografico di 
Crisoltni Malatesta situa ie 
azioni in un ambiente unico 
diversificato in parte da) varia 
re dei mobili mentre sul fon 
do semiciiindrico spiccano 
sette simboliche porte indizio 
di separazione più che di co¬ 
municazione (nonché di spio¬ 
naggio e complotto) Nella 


zona supenore, dietro un ve¬ 
lano si agitano di quando tn 
quando ombre atteggiate in 
positure festive o cenmoniali 
sono, nel disegno registico, 
immagini di una tradizione 
popolare, contadina e religio¬ 
sa (suffragate da citazioni 
dall Autobiografia dello seni 
tore russo) che si suppone 
Vassa e i suoi abbiano nnne- 
gato, ma per sostituirvi soltan¬ 
to I andò, feroce culto degli 
interessi malenali Argomento 
certo non pnvo di una sua at¬ 
tualità e universalità, ma che 
non sappiamo in qual misura, 
e con quale limpidezza, si tra¬ 
smetta al pubblico 
Lo spettacolo, comunque 
è nel contempo agile e abba 
stanza robusto Ed ha il merito 
di riscattare doli oblio un tuo 
io misconosciuto dì Gorkij au 
tore teatrale Sul Gorkij desti¬ 
nato alle scene, veramente, 
pesa da noi una sorta di oscu¬ 


ra condanna, e immeritata, 
non nsarcita nemmeno dati 
I impegno profuso da Giorgio 
Strehler, a distanza di decen 
ni sul suo lavoro piu famoso. 
Nel fondo (o L'albergo dei 
poveri) Che sia il caso n riabi¬ 
litare anche lui’ 

Agisce, sulla nbalta del 
«Verga» una buona compa¬ 
gnia Anita Laurenzi è Vassa, 
Imponente e autontana come 
si conviene Laura Fo, Anna, e 
Sabina Vannucchl, Ludmilla, 
delincano con tratti precisi 
due personaggi di notevole 
spessore Bianca Galvan, Du¬ 
ma Ileana Rigano, Natascia, 
mostrano due differenti aspet¬ 
ti della pietà cristiana (effetti 
va o simulata) Nel reparto vi 
nle lo spicco migliore lo ha il 
vi k reno Enzo Taraselo, un 
Prokhor inciso al vivo Ma » 
giovani Luca Zmgaretti e Ste 
lane Onofri se la cavano pure 
bene 



Una scena dì «Rapacità», di Maksim Gorkij, allestito a Catania 


llllllll 


l’Unità 

Martedì 
9 febbraio 1988 


21 


i 


* 














Spazio Impresa 


Settimanale d'informazione per e sulle aziende 


Countertrade 
anche 
in Italia 


■■ ROMA, Countertrade: an¬ 
che In Italia finalmente si co¬ 
minciano ad approntare gli 
strumenti Idonei ad affrontare 
questo problema per coglier¬ 
ne i possibili effetti positivi? 
Una recente iniziativa dell’lsti- | 
luto Commercio con l'estero j 
sembra offrire dei primi se* | 
gnall positivi In questo senso. 
Presso la sede centrale dell'l- , 
ce a Roma è, infatti, in via di 
costituzione una apposita «Se- 
alone-Countortrade». Scopi di 
questo nuovo ufficio ad hoc? 
Affrontare, In stretta coordi¬ 
nazione con gli Uffici esteri e 
con quelli periferici dell'Istitu¬ 
to, I vari aspetti della proble¬ 
matica degli scambi in com¬ 
pensazione, Ovviamente il ful¬ 
cro dell'attività sarà concen¬ 
trato sul paesi che più ricorro¬ 
no al countertrade e, cioè, I 
paesi in via di sviluppo, i paesi 
Qpec e quelli di nuova Indu¬ 
strializzazione. 

C'è perù un'altra iniziativa 
dell'Istituto che va sottolinea¬ 
la: presso gli Uffici Ice in Ar¬ 
gentina, Brasile, Cina ed Egit¬ 
to sono in via di costituzione 
speciale «nuclei assistenza 
countertrade», Perché In que¬ 
sti paesi? Perché, dicono nelle 
sedi decisionali dell'Istituto, si 
tratta di paesi che olirono am¬ 
pie possibilità sia di mercato 
che di prodotti interessanti al 
fini degli scambi compensati¬ 
vi, A questo proposito - però 
- qualche perplessità va solle¬ 
vata, È molto probabile, Infat¬ 
ti, che altri paesi (e segnata¬ 
mente alcuni dell'area asiati¬ 
ca) possono offrire in questa 
materia opportunità maggiori 
di scambi in compensazione 
(o quanto meno analoghe) a 
quello del paesi scelti, Speria¬ 
mo solo che si tratti di un pri¬ 
mo pusso seguito presto da al¬ 
tri che permettano al sistema 
economico italiano di non re¬ 
stare indietro rispetto al suoi 
concorrenti Internazionali 
che da tempo si sono attrez¬ 
zati in materia di countertra- 
do, Perché, vai la pena di ri¬ 
cordarlo, la partita è Impor¬ 
tante, Lo dire al riguardo va¬ 
riano ma non scendono al di 
sotto di questo dato: oggi al¬ 
meno W 3% del commercio 
mondiale è latto In termini di 
compensazione. In soldonl si 
tratta di oltre 85 miliardi di 
dollari Usa. E la tendenza è 
vero l’aumento. Restare al di 
fuori di questo fenomeno si¬ 
gnifica tagliarsi molti ponti 
economici con tutta una serie 
di paesi, non solo in termini di 
import-export, ma anche di 
coopcrazione economica. 

Un'ultima notizia l'attività 
prevista dall'lce verrà articola¬ 
ta In termini di assistenza, pro¬ 
mozioni. formazione, infor¬ 
mazione, E auspicabile che ta¬ 
le attività assuma le (orme più 
operative e concrete possibili, 
Ciò dipenderà anche data¬ 
zione di pungolo che le stesse 
aziende italiane potranno 
esercitare ut materia di coun- 
lorlrade 

Attenzione all'Africa Una 
recente iniziativa del gruppo 
della Banca Africana di Svi¬ 
luppo, costituito dalla stessa 
Banca, dal Fondo Africano di 
sviluppo e dal Fondo speciale 
por lo Nigeria, potrebbe con¬ 
tribuire a rimettere in moto il 
meccanismo dei programmi 
alio sviluppo in molti paesi 
delta regione. Per la prima 
volta. Infatti, I tre organismi 
hanno presentato un pro¬ 
gramma, sta pure indicativo, 
valido per un triennio quello 
! 988-1990, oltre a quello per 
U 1988. 

La novità è significativa' es¬ 
sa consente ngolo anno. Ec¬ 
co, comunque, gli obiettivi 
principali del programma: 
prestiti-progetto per attività 
produttive; linee di credito 
verso singoli paesi perché essi 
li destinino alle rispettive pic¬ 
cole e medie industrie; prestiti 
settoriali con particolare ri¬ 
guardo non solo alta produ¬ 
zione ma anche alla commer¬ 
cializzazione (Il che vuol an¬ 
che dire: finanziamento delle 
Importazioni di beni capitali 
Indispensabili per la produzio¬ 
ne); assistenza tecnica, ecc 

L'elenco dei progetti per il 
1988 è già disponibile presso 
lice, Sarebbe il caso di cerca¬ 
re di conoscere in anticipo, 
per quanta possibile, i proget¬ 
ti del programma triennale 
che verranno resi noti molto 
presto, 

Siete interessati a instaurare 
O sviluppare rapporti econo¬ 
mici con la Bulgaria? Allora vi 
può essere utile sapere che 
dal 29 febbraio al 5 marzo 
1988 sì terrà in Italia una im¬ 
portante sessione del gruppo 
di lavoro per la cooperatone 
Italo-bulgara. Oggetto spedii- 1 
co del lavgg? Il settore della 
meccanica generale e dell'e- j 
ìeitrontea. □ M.C ! 



Intervista a Ruggiero 

Anno nero per 
il nostro commercio 
con Testerò 


Riforma del settore 

Ma il ministero 
serve oppure 
si può buttare? 


Aziende a denti strettì 
Export nonostante tutto 


Nonostante il calo del dollaro le nostre esportazioni 
hanno realizzato risultati di tutto rispetto attuando 
una politica imprenditoriale coraggiosa. E quanto so¬ 
stiene il ministro del Commercio con l’estero, Renato 
Ruggiero in una intervista rilasciata al nostro giorna¬ 
le. Se è vero questo non si può, però, non dimentica¬ 
re il ruolo che dovrebbero svolgere enti come la Sace 
o Tic® in questo delicato settore. 


MAURO CASTAGNO 


■■ ROMA. Ili ministro del 
Commercio estero Renalo 
Ruggiero esce di corsa dalla 
conferenza stampa con la 
quale ha presentato i nuovi 
decreti valutari, sta per scap¬ 
pare all'aeroporto ma, con 
grande cortesia, riesce a tro¬ 
vare il tempo per un'intervi¬ 
sta all'Unità. «Il fatto è - dice 
Ruggiero - che i problemi 
del commercio estero italia¬ 
no urgono, lo ho in mente 
alcuni provvedimenti speci¬ 
fici. Per affinarli e per ren¬ 
derli operativi al più presto 
punto ad un dialogo con tut¬ 
te le forze sociali e politiche. 
E ovvio quindi cne sono 
estremamente interessato a 
verificare le mie idee con il 
Pel». 

Detto questo iniziamo pu¬ 
re l'intervista, 

Signor ministro II 1987 è 
•tato un anno nero per II 
nostro commercio estero. 
Il buco commerciale, In 
parte ridimensionato nel 
1986, è riesploso, Come 
mal? 

Abbiamo avuto una forte 
tensione sul lato delle im¬ 
portazioni che sono cresciu¬ 
te in maniera consistente. 

Perché? 

Il primo motivo è che la no¬ 
stra economia ha avuto ritmi 


più veloci delle economie 
del nostri partners commer¬ 
ciali; il secondo motivo ri¬ 
guarda alcune pesanti voci 
di importazione: abbiamo 
un buco negativo energetico 
molto forte, abbiamo un bu¬ 
co chimico rilevante e un 
buco agro-alimentare. Nello 
stesso tempo anche le no¬ 
stre esportazioni hanno in¬ 
contrato delle difficoltà: il 
calo del dollaro e l'insuffi¬ 
ciente crescita economica 
degli altri paesi industrializ¬ 
zati hanno frenato l'export. 
Ciononostante i nostri 
esportatori e la nostra Indu¬ 
stria hanno attuato una poli¬ 
tica molto coraggiosa riu¬ 
scendo a realizzare risultati 
di tutto rispetto. 

Finalmente cl si accorge 
che II saldo commerciale 
può essere riequlllbrato 
agendo anche su) versante 
Import e non cercando di 
stimolare solo l'export. 
Ma, allora, non è necessa¬ 
rio agire In tempi rapidi In 
campo agro-alimentare? 
li campanello d'allarme sul¬ 
la grave situazione del buco 
agro-alimentare era già suo¬ 
nato alla metà dello scotso 
anno. Proprio per cercare di 
correggere questa situazio¬ 
ne ho fatto approvare dal 


Consiglio dei ministri un di¬ 
segno di legge che, oltre ad 
assegnare finanziamenti per 
fiere settoriali, stanzia 30 mi¬ 
liardi in tre anni per progetti 
pilota nel comparto agro-ali¬ 
mentare. L’obiettivo è quello 
di collegare in modo più 
stretto e continuativo le no¬ 
stre produzioni con ì circuiti 
di commercializzazione de¬ 
gli altri paesi. Nello stesso 
tempo, pero, anche i nostri 
produttori dovranno fare un 
maggiore sforzo per miglio¬ 
rare la qualità dei loro pro¬ 
dotti e creare un vero rac¬ 
cordo tra pioduzioni agrico¬ 
le e industria agro-alimenta¬ 
re. 

E l’obiettivo della revisio¬ 
ne della politica agricola 
comunitaria, nel senso di 
una liberalizzazione delle 
Importazioni per ottenere 
alcuni prodotti a prezzi 
più bassi, 11 che tra l’altro 
consentirebbe alle nostre 
esportazioni di conquista¬ 
re nuovi mercati oggi chiu¬ 
si per ritorsione? 

Una revisione della Pac è or¬ 
mai matura. Purtroppo nei 
negoziati agricoli di Bruxel¬ 
les prevalgono ancora logi¬ 
che particolari che ritardano 
questo processo. Anche per 
questo occorre creare intan¬ 
to qui in Italia un vasto con¬ 
senso sugli obiettivi della ri¬ 
forma della Pac tra governo, 
produttori e organizzatori di 
categoria. 

Migliorare I nostri scambi 
con resterò: è possibile 
realizzare un tale obtetlvo 
senza por mano agli orga¬ 
nismi che operano in que¬ 
sto campo? Lei da tempo 
ba messo nel suo mirinola 
riformi dell’lce, della Sace 


e del Mediocredito. Può 
dirci qualcosa sul conte¬ 
nuto delle sue proposte e 
sul tempi di realizzazione? 

Per quanto riguarda lice si 
parla di una sua riforma da 
circa cinque anni, ci sono 
stati già numerosi progetti 
ma finora non si sono mai 
fatti deiprogressi. Molte vol¬ 
te per contrapposizioni di 
carattere più o meno ideolo¬ 
gico. altre volte per diver¬ 
genze sulla natura giuridica 
dell'Istituto. Il mio obiettivo 
è quello di arrivare ad una 
conclusione che sia il più 
possibile funzionale ed in 
grado di condurre veloce¬ 
mente in porto la riforma 
con il consenso di tutte le 
forze di maggioranza e di 
opposizione. Mi sembra op¬ 
portuno privilegiare questo 
obiettivo piuttosto che pro¬ 
durre un altro progetto che 
vada ad aggiungersi agli altri 
che giacciono in Parlamen¬ 
to. Voglio precisare che, a 
questo confronto, vado sen¬ 
za alcun pregiudizio. 
Compreso quella sulla 
eventuale fuoriuscita del- 
Dee dal parastato? 
Compreso quella. Personal¬ 
mente, nonostante molti pa¬ 
reri in questo senso, non so¬ 
no ancora convinto dell'op¬ 
portunità di un tale passo e 
mi riservo di approfondire la 
questione. 

Su Sace e Mediocredito co¬ 
sa cl dice? 

Per quanto riguarda la Sace 
stiamo facendo uno sforzo 
per la sua modernizzazione. 
Puntiamo ad assicurare una 
maggiore quota di crediti al¬ 
l’esportazione oggi ferma a 
livelli del 4-5%. Ben al di sot¬ 


to di quanto avviene, tanto 
per fare un solo esempio, in 
Germania ove vengono assi¬ 
curate esportazioni per un 
volume dieci volte superiore 
a quanto accade da noi. 
Come realizzare questo 
obiettivo? 

Uscendo da una logica stret¬ 
tamente ragionieristica e 
adeguando gli strumenti as¬ 
sicurativi alla rapidità con 
cui avvengono gli scambi 
mondiali commerciali. Un 
altro problema è che la Sace 
assicura il rischio commer¬ 
ciale dei paesi industrializza¬ 
ti in modo estremamente li¬ 
mitalo, direi quasi inesisten¬ 
te. Invece questo tipo di as¬ 
sicurazione deve diventare 
molto più frequente. In que¬ 
sto senso è necessario che 
la Sace apra propri uffici nel¬ 
le città italiane con relativo 
decentramento di firma per » 
contratti di assicurazione. In 
quanto, infine, al Mediocre¬ 
dito, ecco a che cosa punto: 
adeguare gli strumenti pre¬ 
vedendo, ad esempio, an¬ 
che la concessione dei fi¬ 
nanziamenti in corso di ap¬ 
prontamento delle forniture 
prima della stipula dei con¬ 
tratti. 

Come mal non al parla del 
ministero del Commercio 
estero? Serve o no e quale 
deve essere U suo ruolo? 

Serve, eccome. Non ci sono 
dubbi, li problema riguarda 
la direzione verso cui il Min- 
comes deve andare. Io cre¬ 
do, come ho già detto in più 
di una occasione, che que¬ 
sto ministero ha una grande 
potenzialità e un grande fu¬ 
turo; deve certamente com- 


Pesca, tutti i nodi del credito dì esercizio 


ETTORE IAN1 


■■ ROMA La pesca rappre¬ 
senta oggi un comparto eco¬ 
nomico con tOOmila addetti e 
con un indotto che arriva fino 
a 500mila operatori. La pro¬ 
duzione vendibile è stata valu¬ 
tata In circa 4mila miliardi. Le 
imprese che operano nel 
comparto della produzione 
sono, secondo l'ultimo censi¬ 
mento generale effettuato dal 
ministero dell’Industria, 
6.293. Nel settore dell’indu¬ 
stria alimentare, ovvero nel 
campo della lavorazione e 
conservazione, le Imprese so¬ 
no 266, mentre quelle operan¬ 
ti nel commercio del prodotti 
ittici sono 14.306. 

Un aspetto per motti versi 
essenziale per le Imprese che 
operano nel settore pesca è 
dato, tuttavia, dal modo In cui 
viene gestita la politica dei 


prestiti per capitali di eserci¬ 
zio. La legge numero 41 del 
1982, meglio nota come «Pia¬ 
no per lo sviluppo e la razio¬ 
nalizzazione della pesca ma¬ 
rittima", prevede la conces¬ 
sione di prestiti per capitali di 
esercizio, ma questo fondo, 
cosi come è stato concepito e 
realizzato, non risponde mini¬ 
mamente alle esigenze dj una 
economia creditizia moderna: 
scarsissima dotazione finan¬ 
ziaria, difficoltà dì accesso, 
iter burocratici farraginosi, 
tempi lunghissimi di erogazio¬ 
ne e, per converso, aurata 
contenutissima del credito 
(appena un anno). Queste 
complesse procedure hanno 
soffocato la domanda di cre¬ 
dito di esercizio. Dal 1982 ad 
oggi le domande inoltrate al 
ministero della Marina mer¬ 


cantile sono state, infatti, ap¬ 
pena 75. Ne sono state evase, 
tuttavia, solo 46, per un im¬ 
porto di circa 8 miliardi. Così 
la mancanza dì una organica 
legislazione per il credito di 
esercizio in favore della cate¬ 
goria non solo ha determinato 
interventi sporadici e settoria¬ 
li, ma ha contribuito ad emar¬ 
ginare un settore che, invece, 
potrebbe concorrere alla so¬ 
luzione del sempre più assil¬ 
lante problema alimentare. 

Ma non lutto è fermo, Il 
movimento cooperativo, ad 
esempio, pei sopperire a que¬ 
sto stato di cose, na promosso 
propri organismi come i con¬ 
sorzi nazionali dì garanzìa col¬ 
lettiva (idi che hanno già dato 
buoni risultati. Tuttavia, da so¬ 
lo il Confidi non può rappre¬ 
sentare lo strumento risoluti¬ 
vo. Resta, quindi, aperta una 
grossa lacuna da colmare, in 
vista di uno sviluppo moderno 


dell’attività di pesca. 

La pesca, in buona sostan¬ 
za. non dispone di strumenti 
creditizi validi ed è quindi co¬ 
stretta a ricorrere at credito 
bancario ordinario, molto 
oneroso. Si tratta, quindi, di 
operare una svolta che il mo¬ 
vimento cooperativo della pe¬ 
sca chiede al governo ed alle 
autorità monetarie, sollecitan¬ 
do interventi che, alla fine, si 
tradurranno in un concreto 
beneficio per la nostra bilan¬ 
cia commerciale nel settore 
alimentare, ur.a delle più pas¬ 
sive. L'occasione per dibatte¬ 
re temi così impegnativi non 
solo per i pescatori, ma per 
l'economia del paese è il con¬ 
vegno che le tre centrali coo¬ 
perative hanno indetto a Ro¬ 
ma per il pomeriggio del 9 
febbraio presso la sede del¬ 
l’Associazione bancaria italia¬ 
na. 

L'importanza di questo 


convegno e dei temi che vi 
saranno trattati è sottolineata, 
tra l’altro, dalla partecipazio¬ 
ne diretta dei presidenti delle 
tre centrali cooperative: Lan¬ 
franco Tlirci, presidente della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue, il vicepresidente Lu¬ 
ciano Bernardini, il presidente 
della Associazione generale 
cooperative italiane (Agci). 
Aride Rossi, che presiederà il 
convegno, e il presidente del¬ 
la Coriicooperative (Cci), Da¬ 
rio Mengozi, che lo conclude¬ 
rà. Parteciperanno, inoltre, il 
ministro della Marina mercan¬ 
tile, sen. Giovanni Prandini, 
Pietro Verzelletti, presidente 
della Banca nazionale dell'e¬ 
conomia cooperativa, il diret¬ 
tore della Marina mercantile, 
Mario Caporaso. 

Che cosa si propone il con¬ 
vegno? Di mettere a punto 
una politica dei credito per la 
pesca. Si tratta di colmare una 


CONTI DELLE AZIENDE 


Presentato il piano triennale 

della Cir-Cooperativa industriale romagnola 


I miei primi quarantanni (sul mercato) 


Nel vitalissimo universo della cooperazione imole¬ 
se, la Cir-Cooperativa industriale romagnola (divi¬ 
sa in due settori sìngoli: serramenti, apparecchiatu¬ 
re e arredamenti da bagno) può essere considera¬ 
ta uno dei gioielli. A buona ragione, visti, anche, i 
dati esposti l’altro giorno in sede di presentazione 
pubblica del piano triennale 1988-'90, avvenuta 
nel settecentesco palazzo Tozzoni. Eccoli. 


REMIGIO BARBIERI 


■l IMOLA. Fatturato '87 ol¬ 
tre 49 miliardi e mezzo (43 e 
500 milioni nell'anno prece¬ 
dente), utile di esercizio quasi 
3 miliardi, cash flou) o flusso 
di cassa 4 miliardi e 813 milio¬ 
ni, investimenti 1 miliardo e 
844 milioni, capitale netto 18 
miliardi e 351 milioni. La ten¬ 
denza continua ad essere 
puntata verso l’alto. L'impre¬ 
sa, che occupa 352 operai, 
tecnici ed impiegati, è artico¬ 
lata in due divisioni principali: 
serramenti (54% dell’attività) 
che è suddivìsa a sua volta nei 


settori infissi (38%) e chiusure 
metalliche-sicurezza (16%); 
apparecchiature e arreda¬ 
mento gabinetti elettrodentali 
(46%) leader nazionale col 
marchio Anthos. Insomma, 
quarantanni di vita portati 
molto bene. La Cir è nata in¬ 
fatti all'Indomani della Libera¬ 
zione ed ha operato inizial¬ 
mente tra le macerie degli sta¬ 
bilimenti Cogne, devastati dai 
bombardamenti, in un capan¬ 
none riadattato. Il suo svilup¬ 
po è stalo e continua ad esser¬ 
lo, tutt'uno con le vicende del 


movimento democratico. Og¬ 
gi essa lavora in due sedi, 
quella di città e la nuova ac¬ 
canto all’autostrada del mare 
che copre S'Omìla metri qua¬ 
drati su un'area di I60mi!a. Gli 
obiettivi del piano triennale, 
come spiega a l'Unità il presi¬ 
dente Giuseppe Carnaggi, mi¬ 
rano a qualificare ulterior¬ 
mente la capacità progettuale 
e realizzatrice, ed a far fronte 
alle nuove esigenze imposte 
dai mercati in continuo cam¬ 
biamento. «Sarà - egli dice - 
una evoluzione complessa e 
impegnativa, che dovrà trova¬ 
re negli obiettivi-guida i riferi¬ 
menti fondamentali della stra¬ 
tegia aziendale». In sintesi: mi¬ 
glioramento della redditività 
complessiva dell'impresa; rie- 
quiltbno patrimoniale, che at¬ 
traverso una migliore defini¬ 
zione del capitale investito ri¬ 
porti le poste in attivo a di¬ 
mensioni piu congrue con le 
diverse attività imprenditoriali 
dell'azienda, aumento gene¬ 


ralizzato di professionalità e 
competenza in tutti i settori. 
La Cir punta dunque ad eleva¬ 
re ulteriormente la sua capaci¬ 
tà, che si basa sulla immissio¬ 
ne di manodopera con buona 
preparazione professionale 
(da un paio dì anni gli assunti 
sono congegnatorì meccani¬ 
ci, elettricisti, elettronici), 
mentre la ricerca di quadri e 
tecnici viene fatta tra i porta¬ 
tori effettivi di tmow how ov- 
verossia di conoscenza. Ovvio 
che si considera l'opportunità 
di migliorare l’esistente attra¬ 
verso iniziative di formazione 
interna, favorendo e premian¬ 
do - dice il piano triennale - 
la capacità dei singoli, il loro 
contributo. Tra gli obiettivi de¬ 
stinati a spìngere più avanti la 
Cir vi è la individuazione di 
nuovi settori, «affini o conge¬ 
niali*. spiega Carnaggi. In que¬ 
sta senso va inquadrata la na¬ 
scita della Cir Ambiente Spa, 
con capitali della cooperativa 
e di privati, finalizzala a pro¬ 


durre interventi nel campo del 
risanamento acustico. L’inso- 
norizzazione dell'edilizia civi¬ 
le, degli ambienti pubblici, de¬ 
gli stabilimenti industriali, dei 
passaggi in aree urbane delia 
grande viabilità sia su ferro 
che su strada, rappresenta un 
problema di enorme portata 
che l'impresa imolese conta 
di affrontare. La diversifi¬ 
cazione produttiva appartiene 
al disegno strategico in modo 
rilevante; degli 8 miliardi e 
314 milioni di investimenti 
tecnici nel triennio, 570 milio¬ 
ni sono destinati ad un com¬ 
parto, anch’esso nuovo, de¬ 
nominato momentaneamente 
R <& S (ricerca e sviluppo), 
composto da una équipe di 
tecnici impegnati ad indivi¬ 
duare nuovi prodotti. Que- 
st'ulttma iniziativa, precisa il 
piano triennale, nasce dalia 
volonlà di ottenere un equili¬ 
brio ottimale fra i risultati di 
eventuali settori maturi e di al¬ 


tri trainanti, compresi quelli 
emergenti. Si allude qui atto 
sviluppo nella linea delle por¬ 
te di sicurezza lanciando an¬ 
che un nuovo prodotto nella 
fascia elevata del mercato, e 
nella linea delVantincendio. 
Anche la divisione elettroden¬ 
tale è in movimento. Dal ramo 
specifico si calcola di esten¬ 
dere l’attività sulle attrezzatu¬ 
re per la medicina e più se¬ 
gnatamente sale operatorie. 
L'incremento di produzione 
in questo settore prestigioso 
(32% nel triennio) colloche¬ 
rebbe la marca Anthos su) 
mercato italiano nella posizio¬ 
ne di leader indiscusso, sia 
sotto l'aspetto qualitativo che 
quantitativo. Nell’insieme del¬ 
la Cir l’occupazione dovrebbe 
aumentare, secondo il plano, 
del 5-10% considerando nel 
frattempo un lurn ouer di 70 
unità. Il fatturato si Ipotizza 
che incrementi dai 49 miliardi 
e mezzo dello scorso anno 
agli oltre 60 del 1990- 
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piere un salto di qualità e di¬ 
venire il centro di coordina¬ 
mento di tutta la politica 
economica estera. A livello 
interministeriale esiste già il 
Cipes che va però rivitalizza¬ 
to. In sostanza lo scenario 
che vedo è questo: il Cìpes 
deve diventare il foro nel 
quale si discutono i grandi 
problemi di politica econo¬ 
mica estera che poi il Minco- 
mes deve attuare. 

Ma la situazione attuale è 
ben diversa: il Mlncomes, 
tra concerti vari, gode dì 
ben poca autonomia. Inol¬ 
tre con lo stesso processo 
di liberalizzazione valuta¬ 
ria molte sue funzioni 
scompariranno. Non sa¬ 
rebbe meglio, allora, eli¬ 
minare qualcosa che ri¬ 
schia di diventare un cor¬ 
po vuoto? Tanto più che - 
e In questo mi rivolgo al 
vecchio e capace diploma¬ 
tico - siamo in un momen¬ 
to In cui ritmila ha un nuo¬ 
vo ruolo economico Inter¬ 
nazionale da rivendicare. 
Sulla necessità di una effica¬ 
ce ed efficiente «diplomazia 
degli affari» mi sono battuto 
da tempo e continuerò a 
battermi ancora. Un paese 
come l'Italia che c divenuto 
la quinta potenza industriale 
del mondo non può non do¬ 
tarsi di strumenti moderni di 
analisi e di intervento per 
agire da vera sponda istitu¬ 
zionale al mondo produtti¬ 
vo. Non si tratta perciò di 
cancellare un ministero che 
non dà più le autorizzazioni 
valutarie, bensì di riconver¬ 
tirlo con gradualità, ma con 
decisione, alle funzioni di in¬ 
dirizzo, di analisi e di coor¬ 
dinamento. 


Decreto legge omnibus 

Aggravi confusi 
e con rischio 
di galera? 


Una marea di disposiaoni a causa di recenti prov¬ 
vedimenti di legge rischiano di far saltare i nervi e 
il sonno a migliaia di imprese del nostro paese. 
Con il varo, infatti, del decreto legge omnibus si 
sono prorogati e modificati con procedure spesso 
confuse regimi forfettari e testo unico sulle impo¬ 
ste introducendo aggravi notevoli. Se ciò non ba¬ 
stasse si rischiano sanzioni penali. 


GIROLAMO IGLÒ 


lacuna che non ha più alcuna 
giustificazione: di fatto, il set¬ 
tore della pesca è l'unico, og¬ 
gi, a non poter usufruire del 
credito di esercizio al passo 
con i tempi. Leggi e procedu¬ 
re escludono in pratica questo 
settore da un agevole accesso 
a fonti di tinanziamento senza 
delle quali resta sempre più 
difficile, se non impossibile, 
portare avanti una valida poli¬ 
tica dì sviluppo. 

Questo è l'aspetto decisa¬ 
mente più rilevante del pro¬ 
blema. In un periodo di cre¬ 
scente internazionalizzazione 
dell’economia e con la libera¬ 
lizzazione dei capitali all'inter¬ 
no detta Comunità europea 
che bussa alle porte (ci riferia¬ 
mo alta liberalizzazione che 
avverrà nel 1992) per (a pe¬ 
sca, come per tutti, sì impone 
un processo di ammoderna¬ 
mento che faccia leva sulle 
nuove tecnologie. 


■i ROMA. Il 29 dicembre 
dell'anno scorso il governo 
ha varato un decreto legge 
omnibus sostitutivo ed inte¬ 
grativo della legge finanzia¬ 
ria. All'ultimo momento ed 
in modo molto discutibile, e 
talvolta confusamente, si 
prorogavano i regimi forfe¬ 
tari, si modificava il testo 
unico sulle imposte dirette, 
si introducevano nuovi ag¬ 
gravi e pesi fiscali. 

Il decreto poi si perdeva 
in qualche stanza parlamen¬ 
tare per vizi dì incostituzio¬ 
nalità. Atta bocciatura dì 
questo decreto natalizio il 
governo ha risposto il 13 
gennaio con tre decreti leg¬ 
ge. La moltiplicazione dei 
pani. Tanti dubbi di interpre¬ 
tazione e di applicazione sia 
sul primo ma anche sugli al¬ 
tri tre. A ciò accompagnia¬ 
mo un altro provvedimento, 
il testo unico sulle imposte 
dirette, che è entrato in vigo¬ 
re col 1. gennaio scorso sen¬ 
za il dovuto regolamento di 
attuazione. 

Eppure i contribuenti (im¬ 
prese e società) hanno do¬ 
vuto attenersi alle disposi¬ 
zioni contenute in tutti que¬ 
sti provvedimenti di legge. 
La confusione, la ripresenta¬ 
zione di testi decadufi, le 
norme senza supporti rego¬ 
lamentari saranno fonti di 
applicazioni errate. Ed allo¬ 
ra che fine faranno le san¬ 
zioni che verranno applicate 
in quanto quell'articolo do¬ 
veva essere inteso in un tal 
modo, o perché la norma re¬ 
golamentare che uscirà in 
febbraio ci dice che quella 
disposizione andava vista in 
quel senso e non in quello 
inteso? E che succederà a 
coloro che non si sono ade¬ 
guati al primo decreto, che 
però è decaduto successiva¬ 
mente? Gtt uffici finanziari 


col senno del poi in sede di 
verifica accerteranno irrego¬ 
larità ed erroneità per le qua¬ 
li applicheranno le relative 
sanzioni. 

Naturalmente I contri¬ 
buenti non accetteranno 
queste contestazioni ed allo¬ 
ra si apriranno tantissime 
controversie in sede conten¬ 
ziosa. Oltre alla beffa cl sa¬ 
ranno i costi per curare le 
controversie. 

Ad ogni buon conto le 
Commissioni tributarie pos¬ 
sono dichiarare non applica¬ 
bili le sanzioni previste dalle 
leggi tributarie quando la 
violazione è giustificata da 
obiettive condizioni di in¬ 
certezza sulla portata e sul¬ 
l'ambito di applicazione del¬ 
le disposizioni alle quali si 
riferisce. Però tutto ciò è re¬ 
lativo: 

1) alla fase contenziosa 
dopo che l'ufficio e i contri¬ 
buenti hanno perso tempo e 
denaro; 

2) la non debenza delle 
sanzioni non è automatica 
ma dipende da una scelta di¬ 
screzionale delle Commis¬ 
sioni; 

3) il beneficio è relativo 
esclusivamente alle sanzioni 
amministrative e non anche 
a quelle penali. 

Pertanto, anche se taluni 
errori ed irregolarità sono 
commessi per incertezze e 
carenze normative il contri¬ 
buente non può stare tran¬ 
quillo. Sì può salvare, ma do¬ 
po aver affrontato, con i re¬ 
lativi costi, uno o più gradi dì 
giudizio innanzi le Commis¬ 
sioni tributarie, dalle sanzio¬ 
ni amministrative ma non da 
quelle penali. 

Tutto ciò dovrebbe essere 
oggetto di attenta riflessione 
al momento in cui si pongo¬ 
no in essere disposizioni di 
legge. 


Quando, cosa, dove 


0(fl. «Una moderna economia creditizia per lo sviluppo delle 
imprese cooperative di pesca» è il tema che sarà affrontato nel 
corso del convegno promosso dalla Lega delle cooperative. 
Roma • Palazzo Altieri. 

• Forum dedicato a «Il software e la proprietà intellettuale: una 
strada possìbile?» Roma - Aula Arancera dell’Orto Botanica 

• Incontro con il ministro dette Partecipazioni statali Luigi Gra¬ 
nelli che parlerà su «L'impresa pubblica dì fronte aH’ìntemazio- 
nalizzazìone». Milano • Aula Pio XI dell’Università Cattolica. 
Domani. Incontro dibattito dedicato a «Le pubbliche ammini¬ 
strazioni come imprese». Partecipano, tra gli altri. Beniamino 
Andreatta, Guido Carli. Sabino Cassese, Carlo Scognamigiìo. 
Roma - Luiss. 

• Convegno promosso dall’Associazione italiana di robotica su: 
«Il robot nella lavorazione di finitura». Milano * Camera dì com¬ 
mercio. 

Giovedì 11. Sì inaugura Tecnorama Ufficio, Salone delle mac¬ 
chine e arredamento per ufficio organizzato dalla Fiera del 
Levante in collaborazione con Comuffìcìo e Tecnopolis. La 
manifestazione è patrocinata dalla Smau e dalle Università del 
Mezzogiorno. Ban - Fiera • Dall’11 al 15 febbraio. 

• «Come si legge il bilancio» è il tema del seminario organizzato 
dalla Scuola di managemente della Luiss. Roma - Luiss - U e 12 
febbraio. 

• Seconda conferenza nazionale del Pei sul tema «Per una 
svolta nelle politiche di cooperatone con ì paesi in via di 
sviluppo». Interverranno, tra gli altri, Rodolfo Banfi, Gianni De 
Michelis, Alessandro Natta. Domenico Rosati. Roma - Auletta 
dei gruppi parlamentari • Il e 12 febbraio. 

• E dedicato alla «Prima direttiva Cee sull armonizzazione della 
legislatura nel contesto dell’integrazione finanziaria europea» il 
convegno organizzato da Efibanca e Cesec. Interverranno An¬ 
tonio Pedone e Nerto Nesì. Roma - Sala conferenze Eiibanca 

• Primo consiglio centrale della piccola industria per il 1988. 
Relazione Franco Muscarà. Roma - Confindustna. 

Venerdì 12. Convegno dedicato a «Marketing e cooper&zKwe: 
le strategie della cooperazione agroindustriale neU'tntemazio- 
nalizzazione dei mercati». Bologna - Sede Banca del Monte. 

□ a cura dì Rossella Funghi 


l 













Sport 


Gli allenatori 

Scudetto? 
Un bis 
del Napoli 


Nel ritiro di Vietri, la Juventus cerca 
di rimettere insieme i cocci, dopo una nuova 
domenica di campionato, e preparare 
la rivincita in Coppa Italia con PAvellino 


HI P1REN2E Patta eccezio¬ 
ne per sette degli otto allena¬ 
tori impegnati con le squadre 
in Coppa Italia tutti I tecnici di 
A c B, compreso lo staff al 
completo del «federali», con 
Vicini e Bearzot in testa si so¬ 
no ritrovati ieri a Coverciano 
per ascoltare una relazione 
sulla «Evoluzione del gioco 
del calcio la zona e la sua ap¬ 
plicazione», tenuta dal france¬ 
se Ernest Jacky «In Francia - 
ha detto il tecnico - quasi tut¬ 
te lo squadre praticano il gio¬ 
co a zona o una zona mista SI 
tratta di una metodica poiché 
giocando a zona i calciatori 
hanno maggiori possibilità di 
(ar valere la loro personalità, 
la loro Iniziativa, affinando la 
loro Intelligenza tattica Ci so¬ 
no voluti quasi venti anni per 
passare dalla marcatura ad 
uomo a quella a zona la qua 
le, oltre tutto, è più spettaco¬ 
lare» Numerosi gli interventi 
La presenza di tanti allenatori 
ho fornito 1 occasione per un 
mini-sondaggio non tanto sul 
campionato (si dà quasi per 
scornato lo scudetto al Napo¬ 
li), quanto sulle squadre che 
riusciranno a partecipare alla 
Coppa Uela le sicure Mllan e 
Sampdorla Poi gli altri due 
posti sarà lotta a coltello Ira 
«omo, Inter, Juventus e Vero¬ 
na Per quanto riguarda la re¬ 
trocessione I pareri sono stati 
concordi nel sostenere che 
saranno decisivi gli scontri di¬ 
retti e che st potrebbe persino 
arrivare agli spareggi □ l C 


La «Signora» in crisi 
Marchesi rifiuta i processi 


Ha scelto un tranquillo albergo della costiera 
amalfitana per curare le ferite di una indecorosa 
domenica di campionato, conclusasi con una du¬ 
ra sconfitta e preparare la rivincita in Coppa Italia, 
domani ad Avellino Per la compagine biancone¬ 
ra è un momento difficile Rmo Marchesi, timo¬ 
niere di una barca difficile da governare, esamina 
I problemi della sua squadra 


MARINO MARQUAHDT 


tm VIETRI SUI. MARE Fiam- 
minghe le sfumature lagunari 
i colori Non c e traccia di so 
le ad un tiro di schioppo dalla 
suggestiva costiera amalfna 
na Ma l'atmosfera è ugual¬ 
mente suggestiva nel quartier 
generale juventino, con quei 
balconi e quelle terrazze di 
fronte al quali II grigio del cie¬ 
lo si unisce a Quello del mare 
Raffinato l'ambiente, la «vec¬ 
chia Signora» non poteva tro¬ 
var di meglio per ritemprarsi 
prima di risalire i monti dell Ir- 
pinta Non fossero assenti le 
sirene, elementi notoriamente 
controindicati In occasione 
del romitaggi sembrerebbe 
piu una vacanza-premio per 


gli sbiaditi interpreti della pe¬ 
data bianconcra che un puni¬ 
tivo inizio settimana 
Da domenica sera in medi 
fazione I aria che tira pero 
non e delle migliori nell albcr 
go vietrese pellegrinaggio 
estivo per portatori di blaso 
ne, vecchi e nuovi ricchi ed 
oggi meta di cronisti con li¬ 
cenza di diagnosi sul male 
della grande ammalata della 
pedata nazionale Oggetto di 
studio i lapsus e le amnesie 
della squadra nata per vince¬ 
re, ecco Marchesi invitato a 
consulto Toscano tra le dita 
Incorruttibile lo stile made En 
gland, Il tecnico misura le pa 
role scrupolosa la ricerca de¬ 





Rino Marchesi e, nell'altra foto, lan Rush, la grande delusione 


gli aggettivi La burrasca, in- 
somma, non ne ha modificato 
Il comportamento 
Allora, Marchesi, che sta 
succedendo? La sua squa¬ 
dra ì sotto processo... 

È da stamane (ieri per chi leg¬ 
ge, ndr) che ne stiamo parlan¬ 
do La squadra e assillata da 
diversi problemi problemi 
vecchi la partita di Pescara 
non c’entra Sono stati 90 mi¬ 
nuti durante i quali slamo an¬ 


dati ne) pallone perchè non 
c eravamo con la testa Un se 
condo tempo balordo, come 
è capitato a noi può toccare a 
tutti 11 problema, perciò, non 
è la scondita di domenica 
scorsa Sono altri i problemi 
Quali? 

il nostro rendimento troppo 
spesso è stato condizionato 
dagli infortuni e dalle naturali 
difficoltà di inserimento dei 
nuovi Senza dire di alcune 



sconfitte che avremmo potuto 
evitare con un pizzico di forlu 
na in piu 

È una delle tantissime vol¬ 
te in cui tira In ballo la dea 
bendata. Il delicato mo¬ 
mento ha Intaccato anche 
U suo proverbiale pragma¬ 
tismo? 

No, intendiamoci Chi mi co¬ 
nosce sa che non amo parlare 
di fortuna o sfortuna Voglio 
dire soltanto - e concedete¬ 
melo per una volta - che in 
alcune occasioni le cose pote¬ 
vano andare diversamente, 
che meritavamo qualcosa di 

piu 

Difesa, centrocampo, at¬ 
tacco. In quale reparto le 
cose non funzionano come 
lei vorrebbe? 

I problemi sono un po’ dap¬ 
pertutto Alcune volte pren¬ 
diamo gol strani, altre volte fa¬ 
tichiamo troppo per farne 

Aldilà delle constderazlo- 
nl tecniche, la Juve non 
soffre per caso 11 male 
oscuro dello spogliatolo? 

Da parte mia non vi sono pro¬ 
blemi Indubbiamente, co¬ 


munque certi risultati non fa 
voriscono la crescita dello 
spogliatoio I unita del grup 
po 

Cambierà qualcosa nella 
formazione? 

Non penso L'unico esperi¬ 
mento fatto era finalizzato a 
verificare il rendimento di Bu¬ 
so stabilmente impegnato 
Ora anche questo giocatore si 
è infortunato, ne avrà per 40 
giorni 

In coppa Italia U riscatto? 

Il nostro obiettivo e ora cerca¬ 
re di andare avanti sia in Cop¬ 
pa Italia che in campionato 
Sara un lavoro difficile, visto 
che anche Favero e Laudrup 
sono in infermeria 
E con I tifosi Juventini co¬ 
me la mette? 

Il loro malcontento è natura¬ 
le, legittimo Certo, se ci dan¬ 
no una mano, tanto di guada¬ 
gnato 

E con la società? 

Squadra e società stanno cer¬ 
cando di aiutarsi reciproca¬ 
mente Sotto quest’aspetto 
non vedo problemi 


I magnifici 11 


0 Nllta (Pisa) 

7,26 

O Di Cara iPsicara) 

7,13 

il PmqIuIIo (Empoli) 

6.03 

Ql Junior (Psaoarai 

7,26 

0 ftosit E (Torino) 

6 76 

0 Panica (Napoli) 

7 

O Pagano (Pescara) 

6 88 

Q Saboto (Torino) 

7 

Q Padana (Verona) 

6 60 

0 Maratona (Napoli) 

7 25 

0 Svini (Mllan) 

6,88 

A Gslaona (Paacara) 



Arbitri 

Balda* 

8 83 

Lanata 

6 63 

Lombardo 

8 83 

Ceppatelli 

6 60 

Panello 

6,38 

Sauitiato 

6,38 

tuoi 

6.38 

teab!_ 

5.63 


• Valutazioni In base ai tre quoti 
dlanl sportivi e «il «Unità» relati¬ 
vamente stia giornata di domeni¬ 
ca 7 febbraio 1908 

Domani la 

Coppa 

Italia 

mt Mercoledì t quarti d an¬ 
data della Coppa Italia Que¬ 
ste la partite 

Sampdoria-Ascoll, ore IS 
Avellino-Juve, ore 14,30 
Torlno-Napoll, ore 18,45 
Inter-Empoll, ore 19 


' Dopo l’ennesima sconfitta 

Firenze viola di paura 
in cerca di imputati 


L'inverno del lungo scontento viola sembra non ave¬ 
re line e I sogni di bel gioco di Enksson si infrangono 
sulle spigolose difese italiane che maltrattano senza 
pietà la cosiddetta «zona» La crisi della Fiorentina 
comincia ad avere precise spiegazioni anche se man¬ 
cano ancora gli imputati. Ma la tifoseria è In subbu¬ 
glio e per giunta domenica prossima è in programma 
il derby con l’Empoli, scontro tra poverissimi 


LORIS CIULUNI 


tm FIRENZE La «crisi» della 
Fiorentina è superabile o e Ir 
reversibile dopo la settima 
sconfitta esterna? Non ci sono 
più dubbi la situazione si ò 
fatta preoccupante’ tanto più 
che domenica I viola dovran¬ 
no vedersela contro i cugini 
dell’Empolì che, pur pareg¬ 
giando contro una modesta 
Inter, hanno confermalo di 
possedere nerbo, coraggio e 
di saper manovrare In ogni zo¬ 
na del campo Se gli uomini di 
Eriksson (cne andranno in riti¬ 
ro anticipato per trovare la 
giusta concentrazione) doves¬ 
sero incappare in un altra 
giornata negativa sarebbero 
grossi guai poiché la pattuglia 
viola, formata da giovani man¬ 
canti di esperienza, non sem¬ 
bra avere raggiunto la maturi¬ 
tà indispensabile per follare 
all arma bianca 
La Fiorentina, quando è 
chiamata a giocare fra le mura 
di casa, ha sempre trovato il 
modo di esaltarsi sono poche 
le avversane che hanno la¬ 
sciato il Comunale con i due 


punti in tasca La Fiorentina 
ha un doppio volto dunque 
Basterà’ l tifosi cominciano a 
vedere lo spettro della B an¬ 
che se quest anno retrocede¬ 
ranno solo due squadre Ma la 
Fiorentina, se vuole salvarsi, 
non può abbassare la guardia 

Quali i motivi di questa deli 
cala e pericolosa situazione? 
DI chi sono le colpe se (a 
squadra annaspa nel fondo 
classifica? Stando alle parole 
di Enksson i tifosi dovrebbero 
dormire tranquilli il tecnico 
crede fermamente negli uomi 
ni a disposizione anche se si 
parla dì apportare delle modi 
fiche alla manovra di abban 
donare il gioco a zona per 
passare alla marcatura ad uo¬ 
mo Secondo I allenatore la 
squadra è disposta bene in 
campo, produce un buon vo 
lume di gioco anche se poi 
solo raramente riesce a con 
erotizzarlo 

«Lavoriamo per il futuro - 
ha dichiarato Eriksson - Sa¬ 
pevamo in partenza che cor¬ 
revamo alcuni rischi ma ero 


convinto che avremmo con- 
uìstato un maggior numero 
i punti Abbiamo anche avu¬ 
to un po’ di sfortuna» Allo 
stesso tempo Eriksson, anche 
se lo ha fatto capire, non ha 
ancora trovato il coraggio di 
ammettere che la squadra 
non ha un leader in mezzo al 
campo Alla Fiorentina manca 
personalità e un giocatore che 
la prenda per la mano A que¬ 
sto punto l sostenitori della 
squadra si chiedono chi ha 
consigliato la società ad ac¬ 
quistare un libero straniero 
(Hysen) e la coppia Bosco- 
Rebonato Lo svedese da lem 
po denuncia numerosi limiti. 
Bosco sta giocando in manie¬ 
ra onesta mentre Rebonato, 
per il momento, è risultato un 
vero e proprio bluff Al tempo 
stesso i tifosi si chiedono se 
non fosse stato piu giusto pun¬ 
tare su un centrocampista, an¬ 
che straniero, In grado di or¬ 
ganizzare la manovra anziché 
su un libero 

Hysen lo ha voluto Eriksson 
mentre la coppia Bosco Re 
bonato fu acquistata dal com¬ 
pianto Barelli Ma sembrereb 
be strano che un presidente 
non si fosse consigliato con 
I allenatore E Eriksson aveva 
chiesto Desideri e Agostini 
della Roma ma la società fu 
costretta a rinunciare per non 
aggravare il bilancio che da 
anni segna rosso Inoltre - e 
qui sta il grosso errore com¬ 
messo dai soci di maggioran 
za i Pontello - non va dimen¬ 
ticato che quando la società 
decise di ingaggiare Eriksson 



sapeva che il tecnico avrebbe 
applicato (con giocatori che 
hanno sempre praticato la 
marcatura ad uomo) il gioco a 
zona Per ora, invece, si sono 
visti scampoli di buon gioco, 
vuoti tra i reparti, mancanza di 
organizzazione e persino 
scarso impegno 
Le responsabilità della «cri¬ 
si» sono quindi da condivide¬ 
re fra l’allenatore e i dirigenti 
Resta da vedere come la squa¬ 
dra (dopo le crìtiche ricevute 
a seguilo dell ultima sconfitta) 
riuscirà a recuperare il terreno 
perso La maggioranza dei 
giocatori e convinta di farcela 
basta battere 1 Empoli e pa 
reggiare ad Avellino per ritro¬ 
vare la calma sostengono 
Sulla scorta della prestazione 
offerta a Como non c e da iliu 
dersi Comunque prima di ve 
nire allo scoperto i tifosi atten 
dono il derby di domenica 
contro l’Empoh un derby tra 
cugini poveri, anzi poverissi 
mi 


Due scudetti nella sua storia 


La Fiorentina, negli ultimi trentadue anni, ha vinto due volte 
lo scudetto (1955 56 1968 69), tre volte la Coppa Italia 
(1960 61, 1965-66, 1974-75), una edizione della Milropa Cup 
(1966) e la prima edizione della Coppa delle Coppe (1961) 
Questi i piazzamenti ottenuti dalla vittona del primo scudet¬ 
to La Fiorentina lo vinse conquistando 53 punti e perdendo 
una sola partita Detiene ancora il record delle sconfitte in un 


campionato a 18 squadre 

1955- 1956 V 

1956- 1957 2‘ 

1957- 1958 2- 

1958- 1959 2* 

1959- 1960 2* 

1960- 1961 7* 

1961- 1962 3* 

1962- 1963 6* 

1963- 1964 4* 

1964- 1965 4* 

1965- 1966 4* 

1966- 1967 6’ 

1967- 1968 4‘ 

1968- 1969 V 

1969- 1970 5’ 

1970- 1971 13" 


1971- 1972 6* 

1972- 1973 4* 

1973- 1974 6* 

1974- 1975 8* 

1975- 1976 9' 

1976- 1977 3* 

1977- 1978 13* 

1978- 1979 7* 

1979- 1980 6* 

1980- 1981 5* 

1981- 1982 2* 

1982- 1983 5* 

1983- 1984 3* 

1984- 1985 9* 

1985- 1986 4" 

1986- 1987 12* 



Tiro a volo 
nei caos 
Forse salta 
il et Ranunzio 


Aria di crisi nella federazione del tiro a volo federazione 
che ha sempre dato numerosi allori olimpici e mondiali 
allo sport azzurro Sabino Panunzio (nella foto) commisa- 
no tecnico deile squadre nazionali azzurre quasi sicura* 
niente verrà dimissionato dal suo incarico dopo il gelo 
venutosi a stabilire fra lui e il consiglio federale Alia base 
della rottura non ancora ufficializzata dai grandi capi fe¬ 
derali cè il tentavivo di un gruppo di consiglieri tutti 
toscani di imporre un loro uomo Basagm alla guida delle 
squadre azzurre Si ripete, in pratica lo stesso gioco che 
costrinse il presidente Armani, quattro anni fa, dopo la 
rielezione ad accettare come vicepresidente Matteon!, una 
creatura del consigliere Marchetti, presidente del club di 
tiro di Montecatini, senz'altro il piu importante in funzione 
in Italia A Panunzio che molto ha contribuito ai successi 
italiani (4 medaglie d'oro alle Olimpiadi 2 d argento, 2 di 
bronzo 22 moli mondiali, 54 europei 67 vittorie nei gran 
premi internazionali), viene imputato un atteggiamento 
dittatoriale, uno scarso rappoito con gii sponsor e metodi 
di lavoro antiquati E stato anche accusato di ritardo nella 
presentazione del programma di preparazione olimpica, 
cosa che secondo Panunzio, è dipesa proprio dal governo 
federale, che probabilmente già sta preparando il cambio 
della guardia con Basagni, al quale il consiglio ha affidato 
temporaneamente I incarico di preparare Te squadre na¬ 
zionali, cioè quelle olimpiche 


Materazzi 
e Galeone 
pace fatta 


Nemici? Macché, amici più 
di prima Così con una pac¬ 
ca sulle spalle e un abbrac¬ 
cio Giovanni Galeone e 
Giuseppe Materazzi, allena¬ 
tori del Pescara e del Pisa, 
hanno chiuso la vivace po¬ 
lemica che era seguita alla 
partita giocata dalle loro 
squadre due domeniche fa Galeone aveva accusato tl suo 
collega di panchina di aver incitato t suoi giocatori a pic¬ 
chiar duro Sliskovic, uno degli uomini di spicco della squa¬ 
dra abruzzese Immediata era arrivata la smentita deli ac¬ 
cusato intorno a questa vicenda 1 ufficio inchieste della 
Federcalcio aveva aperto un'inchiesta Interrogando Ga¬ 
leone Nei prossimi giorni toccherà a Materazzi 


Viareggio: 

Milan, Fiorentina, 
Genoa e Roma 
passano il turno 


U torneo di Viareggio parta 
italiano Ancora una volta 
le squadre di casa hanno 
fatto i en plein, guadagnan¬ 
do J ingresso ai quarti di fi¬ 
nale Nel gruppo uno, bat¬ 
tendo il Genoa per 2-1, la 
Fiorentina è riuscita a qua¬ 
lificarsi nel confronti del 
Rangers di Glasgow, che ha battuto I Espanol di Barcello¬ 
na per 3-0, per una migliore differenza reti Nel gruppo 
due, nessun problema per Milan e Roma, qualificate già 
prima di incontrarsi Ed infatti le due squadre hanno pen¬ 
sato bene di non consunr are preziose energie, dando vita 
ad una partita senza storia, conclusasi a retPinviolate, Nel¬ 
l'altra partita dei ««condo gruppo, lo Stoccarda ha battuto 
il Porto per 2*1. 


La Scavolini 
a Umoges 
a caccia 
della finale 


Per la Scavolim, stasera ò II 
momento della verità. Nella 
partita di andata delle semi¬ 
finali della Coppa delle 
Coppe affronta stasera a Li- 
moges la forte squadra 
francese Per la squadra di 
Bianchini c’è l'obbligo di 
■ dover contenere al minimo 
il passivo, per poi tentare di capovolgere il risultato nella 

R artita di ritorno in programma il 16 prossimo a Pesaro, 
ella Coppa Campioni ^inizia il girone di ritorno, con la 
Tracer che giovedì affronterà il Saturo di Colonia. Per 

g uanto riguarda I tornei femminili, sempre in Coppa dei 
ampioni la Primigi affronterà a Vicenza le jugoslave del 
Itala, mentre in Coppa Ronchetti la Deborah di Milano 
giocherà domani a Leningrado contro io Spartak 


Ancora una partita £*“ gp?JM 5 £ 

cord di imbattibilità di An¬ 
drea Lodovini, portiere del¬ 
la Sestese, squadra che mi¬ 
lita nel girone B del cam¬ 
pionato di promozione lo 
scana In totale 1490 minuti 
senza reti dopo la partita dì 
domenica scorsa che la Sestese ha vinto sul suo campo pei 
4-0 contro il Chiusi Ora la compagine di Sesto Fiorentino, 
anche in virtù delle prodezze dei suo portiere, e balzata in 
testa alta classifica del suo campionato 


senza gol 
per il portiere 
saracinesca 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 14 35 Oggi sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 
sport 

Raltre. 16 Fuoricampo, 17 30 Tg3 Derby 

Tmc. 13 35 Sport News e Sportissimo, 19 5.5 Tmc sport 

Odeon. 23 30 I re del ring 

Italia 7. 23 30 Calcio, da Bilbao, registrata di Atletico Bilbao* 
Atletico Madrid per il campionato spagnolo 


A maggio lavori al Comunale 

Se arriva la promozione 
in anticipo il Bologna 
giocherà in campo neutro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HI BOLOGNA La partita Bo 
logna Lecce di domenica ha 
segnalo un passo In avanti e 
una volontà di compromesso 
nella polemica nata I storni 
scorsi fra la socieià rossoblu e 
Il Comune sulla ristrutturazio 
ne dello stadio Dall Ara» in 
vista dei mondiali del 1990 

Proprio allo stadio si sono 
incontrati, nella tribuna d o 
nere, il sindaco Renzo Imbenl 
e il presidente dei Bologna Gi¬ 
no Corion! Sorrisi strette di 
mano, Corioni è apparso piu 
malleabile rispetto ai giorni 
scorai quando aveva sparato a 
zero sui lavori di rlstrulturazio 
ne che a suo dire gli portereb 
bero via nel corso del pressi 
mo campionato un cospicuo 
numero di posti quindi di 
quattrini dal momento che la 
squadra potrebbe trovarsi in 
serie A 

Corion) si è presentato al 
sindaco con una proposta 
«Se a maggio la squadra sarà 


in buone condizioni di clas 
sifica (cioè se avra già un pie 
de m serie A ndr sono di 
sposto a lasciare libero lo sia 
aio anzitempo saremo cioè 
disposti a giocare le ultime tre 
partite casalinghe del calen 
dario che sono quelle contro 
la Triestina, il Piacenza e 1A 
rezzo in campo neutro» 

In questa maniera 11 Bolo 

§ na potrebbe lasciare lo sta¬ 
io addirittura agli Inizi di 
maggio e i lavori quindi, o me¬ 
glio la parte piu consistente di 
questi quella programmata 
per l estate potrebbero inizia 
re con un mese e mezzo di 
anticipo 

Il sindaco Imbonì da parte 
sua ha assicurato che naturai 
mente fara tutto il possibile 
per venire incontro alle esi 
genze degli sportivi E infatti 
nei prossimi giorni si incontro 
rà con la commissione dei la 
von di ristrutturazione per cer 
care di riesaminare i tempi e 1 
modi degli Interventi □ D C 


Marassi, 1 Ornila abusivi autorizzati 


Ogni domenica vengono venduti a Ge¬ 
nova dieci mila biglietti in piu dei posti 
disponibili allo stadio «dimezzato» di 
Marassi La denuncia è stata fatta dal 
sindacato unitario di polizia Siulp che 
ha definito lo stadio genovese «ad altis¬ 
simo rischio» ed ha dichiarato I impos¬ 
sibilita a garantire in caso di emergen¬ 


za, i) controllo della situazione Secon¬ 
do il sindacato, sia la Sampdona che il 
Genoa si rendono protagomste di que¬ 
sto stratagemma, definito «pazzesco e 
incosciente», che eleva il grado di peri¬ 
colosità di uno stadio trasformato in 
cantiere E così si moltipliano gli episo¬ 
di incresciosi, le violenze e le liti 


■■ GENOVA Lo spunto è 
una notizia di cronaca Un 
quotidiano locale da spazio 
allo sfogo di una ragazza che 
due domeniche fa era stata 
arrestata all entrala dello sta 
dio di Marcissi «Avevo con me 
- spiega la ragazza - una bot¬ 
tiglieria di grappa antifreddo 
mi hanno bloccata e mi sono 
saltati addosso come se fossi 
una terrorista» 

Ieri mattina la replica da 
parte del sindacato unitario di 
polizia Siulp Ma la conferen 
za stampa si è rapidamente 
trasformata In una inquietante 
denuncia sulla situazione de! 
lo stadio Ferraris e In un bru 
ciante atto d accusa contro 
Genoa e Sampdona 
La messa a punto sullept 
sodio dell arresto è stata sec 
ca e circostanziata la ragazza 
era siala cortesemente invita 
ta da una agente a depositare 
all entrata I illegale bottiglie! 
ta di vetro ma aveva risposto 
con un cozzorio due poliziotti 
erano intervenuti in difesa del 
la collega ma la ragazza aveva 


di nuovo reagito con violenza 
a calci e morsi Di qui 1 arre 
sto 

Tutto sommato dopo la vi 
cenda clamorosa dei tifosi 
modenesi che viaggiavano 
con bombe e machete un 
episodio piccolo piccolo Ma 
al Siulp e alld polizia e servito 
come dicevamo per gettare 
un grido d allarme Le dome 
ntche a Marassi hanno detto 
in sostanza sono ad altissimo 
nschio e le forze dell ordine 
non sono piu in grado di ga 
rantire che m caso di emer 
genza la situazione possa es 
sere efficacemente tenuta sot 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" ROSSELLA MICHIENZI 

to controllo e questo perche 
- alla faccia della dimezzata 
capacita dello stadio per i la 
von in corso - ogni domenica 
vengono venduti dall una o 
dall altra società almeno die 
cimila posti in piu rispetto a 
quelli effettivamente disponi 
bili 

Questo sovraffollamento 
pazzesco e incosciente - di 
chiara il Siulp - si traduce in 
condizioni di pencolo c di in 
sicurezza intollerabili e ciò 
aggrava le caratteristiche di 
un servizio d ordine pesante 
comunque anche in condì 
-ioni «normali» turni lunghis 


simi a cominciare da tre ore 
prima dell inizio delle partite 
accessi non razionalmente 
controllabili e quindi difficolta 
nel controllo preventivo per 
evitare che i teppisti introdu 
cano armi o esplosivi, inesi¬ 
stente la separazione fisica tra 
le opposte tifoserie 
Su quest ultimo punto i rap¬ 
presentanti del Siulp hanno 
ins stilo in modo particolare 
A ti a vedere - hanno del 
to ogni domenica alla fine 
delia partita come sono ridotti 
quei venti carabinieri o poh 
ziorii che rappresentano 1 uni 
ca linea di schermo tra i tifosi 


delle due squadre in campo 
Quei poveracci sono ricoperti 
di sputi dalla testa ai piedi c 
magari qualcuno si lamenta 
perche portano i caschi con la 
visiera abbassata e questo fa 
tanto clima da guerra » 

Ma al Siulp raccontano an¬ 
che una «stranezza» il rappre¬ 
sentante della Questura in se¬ 
no alla Commissione tecnica 
di vigilanza si era opposto do 
po 1 inizio dei lavori alla con¬ 
cessione dell agibilità ed ave 
va votato contro poi il rappre¬ 
sentante è cambiato e la con¬ 
cessione è arnvata Strano, 
no’ Ad ogni buon conto il 
Siulp è deciso a passare dalle 
parole ai fatti domani si in¬ 
contrerà con il questore (e in 
seguito ne parlerà con li pre 
letto) per chiedere formai 
mente una revisione dell agi 
brilla del Ferraris, non per arri 
vare alla chiusura delio stadio 
ma per ottenere una hmitazio 
ne drastica e verificabile del 
1 affluenza di pubblico 


BREVISSIME 


Il caso dello scudetto del 1927. La Figc esaminerà nel prossimo 
CF il caso dello scudetto del 1926 27 come chiesto dal 
Tonno Matarrese ha incaricato un «gruppo di lavoro», for¬ 
mato dall aw Delogu, da! dori Ubate e dal doti Bar digni¬ 
tà di esaminare la vicenda 

np*v e Fontansfredda. Per la Federazione di pallavolo (f ipav) 
il fatto che il Fontanafredda «non abbia disputato la partita 
di domenica scorsa è evento previsto e regolamentato da» 
regolamenti federali» U Fipav sembra ignorare che il Fon- 
tanafredda si è nitrato dal torneo, preferendo fare come 
Ponzio Filato se ne lava cioè le mani Veramente una strana 
maniera di respingere con fermezza i giudizi negativi 
Le quote Totip. Questa la colonna vincente del Totip di dome¬ 
nica e le relative quote 121X2121XX2X Ai «12* 
L 48 540 000 agli «11» L 1 120 000 ai «10» L 90 500 
Approvati mutui per 11 S. Paolo. I mutui per s lavon del San 
Paolo di Napoli, in vista dei mondiali di calcio del ’90, sono 
stati approvati a maggioranza (49 si, 22 no, un astenuto), col 
voto contrario di Pei, Msi-Dn, Dp 
Carne sponsor Fidai. Dopo il vino entrato tra i grandi sponsor 
dei mondiali di calcio 1990, adesso è la volta della carne 
nell’atletica II consorzio piemontese «Coahi» ha siglato un 
accordo biennale con la Fidai, tramite Maurizio Damilano 
Il Napoli smentisce. Luciano Moggi, generai manager del Na¬ 
poli, ha smentito che la società partenopea sia interessata 
all olandese Rijkaard 

Davis, Australia promossa. L’Australia è stata promossa ai 
quarti della Davis grazie a Pat Cash che ha conqustato il 
terzo punto battendo tl messicano Macit Nei quarti se la 
vedrà con la Francia 

Roma-Youug Boys tl 21 febbraio. Per riempire il vuoto m 
campionato del 21 febbraio per 1 amichevole della naziona¬ 
le contro 1 Urss a Bari la Roma giocherà alle ore t5 alt’O- 
limpico con lo Young di Berna 
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-Domenica prossima sarà 

in edicola il 2° volume di un’opera 
che è punto fermo nella cultura italiana 


Gii studenti di un liceo, 
sfogliando le «Lettere dal carcere», 
confrontano impressioni, giudizi, emozioni 


Gramsd tira sassi in aula magna 


M ROMA Di qua dietro la 
cattedra che e un po meno 
cattedra essendo stala tirata 
giù dalla pedana uno studio 
50 di Gramsci un giornalista e 
un docente Di là i ragazzi del 
la II e della lll/G due classi 
del liceo una quarantina in 
(ulto Lo studioso è Antonio 
A Santucci curatore dello 
pera II giornalista è Carlo Rie 
chini che ne ha coordinato la 
bblicazlone II docente è 
rglo Leone che ha prepara 
to I Incontro sul piano didatti 
co 

Bene si comincia Avete 
letto II libro? Quale Impressfo 
nc vi ha latto? 

ANDREA di Gramsci sapevo 
pochissimo All inizio sono 
sincero mi è parso un po 
noioso Po 1 ho capito che for 
se era a causa dell autocensu 
ra che si Imponeva I! discorso 
spesso rimane sospeso Però 
scandagliando ne vengono 
luorl di cose interessanti 

VERONICA io vengo da una 
scuola cattolica dove Gramsci 
non era mal nominato No 
non io trovo allatto noioso 
Ripetitivo forse Ma t molto 
bullo capirne il carattere ve 
derne II volto umano 

BARBARA mi ha colpito la re 
lozione che dal carcere stabi 
lince con le diverse persone 
pur se scrive loro le stesse co 
se lo fa In modo sempre di 
verso Nel rapporto con Giu 
Ila la moglie trovo che sia 
molto distaccato come se le 
scrivesse per (orzo Con Ta 
nla la cognata è Invece piu 
Infimo anche se tiene a riba 
dire che quella è solo amici 
zio 

ANDREA aveva bisogno di un 
inlerlocuiore Tania lo era Lui 
diceva >Non voglio tirare sas 
ai nel buio* 

ALESSANDRA' a me è placìu 
to molto moltissimo Aveva 
tanti Interessi Penso si possa 


paragonare a un eclettico alla 
maniera di Diderot 
Dalla cattedra si osserva 
che Gramsci non era un eclet 
ileo ma un politico Si occupa 
va di molte cose - di letteratu 
ra di teatro di storia di eco 
nomìa - ma in quanto tutto 
rientrava nella sua elaborazio 
ne politica E il professor Leo 
ne nota come anche la critica 
di Gramsci a Manzoni - dì cui 
una delle due classi ha dìscus 
so in mattinata - pur rientran 
do nell ambito della crìtica 
letteraria ha un fondamento 
chiaramente politico La paro 
la toma al ragazzi 

CATERINA anche a me è pia 
cluto molto Non me l aspetta 
vo ero un po prevenuta mi 
attendevo ideologia filosofia 
e Invece ho avuto davanti let 
tere vere umane quotidiane 
Delta cognata a me sembrava 
innamorato perché se no le 
avrebbe scritto cosi libera 
mente? 

CAIA io già conoscevo le sue 
favole I Albero del riccio» 
ma queste lettere no Sono ri 
mqsta commossa coinvolta 
ansiosa anche MI ha colpito 
quella capacità di cogliere le 
differenze I dettagli le sfuma 
ture pur donlrb un orizzonte 
per lui sempre uguale Senza 
leggere nessuna lettera di ri 
sposta puoi capire chi sono 
gii altri e come sono (atti la 
moglie, la cognata gli amici 
A volte mi è sembrato anche 
duro Come quando scrive a 
Tania devi fare solo ciò che tl 
chiedo mandami solo questi 
libri solo questi oggetti 

GIOVANNA* all inizio mi 
aspettavo descrizioni ango 
sciose denunce della durezza 
del carcere Ma questo non 
I ho trovato Dipendeva dalla 
censura? Non credo Ho capi 
to invece che Gramsci tende 
va a razionalizzare tutti i senti 
menti, a controllare piena* 
mente tutto di aò anche le 
emozioni anche le arrabbia 


■■ «Ma come fa un uomo in cella dove tutto e 
sempre uguale a capire il mondo di fuori grande e 
terribile a cogliere ostinatamente differenze e slu 
mature a spingere sempre piu avanti la sua ansia di 
vita? È questo ciò che io ho trovalo in questo libro 
una volontà un ansia una tenacia » Sono piu o 
meno queste le parole di Gaia ragazza bionda di 17 
anni di fronte alla piccola platea dei suoi amici 
nell aula magna del liceo «Mamiani» di Roma 
Gramsci e i giovani un incontro importante emo 
zionante anche sul filo amaro delle «Lettere dal 
carcere» Sono in buona parte giovani - sembra 
confermato - coloro che qualche settimana fa han 
no chiesto in edicola il giornale con il libro E si 
prevede che sarà cosi anche domenica 14 febbraio 
per II secondo volume (la stessa cosa del resto 
avvenne con una precedente pubblicazione che 
conteneva una ampia riflessione critica intorno al 
I attualità del pensiero politico gramsciano nell Ita 


EUGENIO MANCA 

ha degli anni nostri) Come mai giovani 7 Già cono 
scevano Gramsci? 

Dalle risposte non si direbbe Certo i) nome di 
Gramsci non e ignoto Hobsbawm ha ricordato che 
e Ira quelli che ricorrono piu spesso - piu di Vico 
piu di Machiavelli - nei riferimenti della cultura in 
ternazionale Ma per molti è una scoperta di questi 
giorni densa di promesse E già il primo incontro 
suscita nflessioni di straordinaria acutezza 

Gramsci non colpisce soltanto - nota Caterina - 
perché parla delle cose quotidiane semplicemente 
come uno di noi ne soltanto perché - come dice 
Leonardo - mantiene intatta la volontà dì lottare di 
scrivere di essere educatore di mostrarsi coerente 
con le sue idee Anche altri lo fecero Colpisce so 
prattutto - è la penetrante osservazione di Giovanna 
- perche nella mostruosità che era il carcere fasci 
sta Gramsci cerca di non disperdere nulla di se ne 


la capacità di pensare ma neppure quella di emozio 
narsi e perfino di adirarsi tentando di razionalizzare 
tutto dentro un rigoroso schema di comunicazione 
con i) mondo esterno E questo affinchè niente an 
dasse smarrito o soltanto equivocalo mente di ciò 
che produceva il suo cervello la sua sfera emotiva 
la sua stessa vicenda umana 
il carcere i figli il rapporto con Giulia e Tania la 
sua laicità le sue idee politiche gli esiti del suo 
sacrificio Un ternbile itinerario pnvalo e politico al 
quale questi ragazzi si accostano con discrezione c 
rispetto ma senza infingimenti non rinunciando a 
segnalare I imbarazzo o I incertezza che la lettura di 
questa o quella pagina dell epistolario ha potuto su 
sedare in qualcuno E anche questa sincerità questa 
complessità di approccio a ben rifletterci è frutto 
dell insegnamento laico di Gramsci uno che - ha 
ncordato Andrea - non voleva «tirare sassi nel 
buio» 



Cranici a Vienna nel 1923 


ture con Tania Ogni cosa do 
veva avere un peso secco e 
preciso non dovevano esser 
ci equivoci Era anche questo 
un modo di comunicare di 
esprimersi di rappresentare la 
sua tremenda condizione rea 
le 

ANDREA lui dice che è bene 
misurare le proprie forze 
prendere atto che il muro è 
più duro della testa 

GIOVANNA si ma questa non 
è rassegnazione è realismo è 
concretezza Cosi nel rappor 
to con I figli dietro la sua se 
venta c era una tensione un 
impegno verso il futuro 

CAIA I ansia di leggere di 
scrivere di produrre erano le 
stimonianza di un bisogno di 
vivere e di insegnare Dui non 
voleva essere compianto ma 
capito Era perseguitato dall i 
dea di non essere capito 

ANDREAS io sono scettico 
Scettico sul modo celebrativo 
che ha la sinistra di attaccarsi 
alle figure del passato Gram 
sci è un martire certo ma alla 
fine è un uomo sconfitto 

RICCARDO si sconfitto ma 
era un uomo solo contro un 
regime 


lo 

FILIPPO sono abbastanza 
d accordo con Andreas. 
Gramsci è stato circondato da 
un aureola di santità ma svuo- 
tato di contenuti Dalle lettere 
viene fuori un bel profilo urna 
no ma non basta Bisogna ar* 
rivare al Gramsci politico, ve* 
dere le contraddizioni reali 
nelle quali si muoveva e quel* 
le nelle quali cì muoviamo 
noi 

Dalla cattedra si ricorda 
che già prima delle Lettere un 
anno fa I Unità pubblicò un 
volume di ricognizione del 
«lessico gramsciano» conte* 
nente interviste brevi saggi, 
documenti sulle «idee di 
Gramsci nel nostro tempo» E 
si ricorda anche come sia vi 
vace, in Italia e all estero, la 
riflessione sul suo pensiero e 
sulla sua teoria politica In 
America latina si è addirittura 
sottolineata una coincidenza 
tra la «teologia della liberazio¬ 
ne» e la eltiboiazione gram* 
sciana sull « ntellcttuale orga¬ 
nico» Le Lettere vogliono 
contribuire appunto ad arric¬ 
chire la conoscenza di Gram 
sci a legarne il profilo politico 
e quello umano Una connes 
sione oggi considerata a ra 
gione assai importante 


ANDREAS anche adesso c è 
un regime E qual è 1 alterna 
tiva? 

LEONARDO: che vuol ilre? 
Molte cose sono cambiate ma 
molte cose di quelle che 
Gramsci pensò sono valide 
ancora oggi Prendi la que 
stione mendionale peresem 
pio 

GAIA qui 1 alternativa non 
c entra Le lettere sono state 
scritte cinquant anni ia ma ci 
sono ancora cose validissime 

ANDREAS’ voglio dire che se 
vogliamo (are un discorso su 
Gramsci, mi va benissimo Ma 
non limitiamoci a dire quanto 
era simpatico Attualizziamo 


LEONARDO, concluderei lo 
con una domanda Di ciò che 
ha detto Gramsci che cosa re* 
sta oggi di importante? 

Risponde Santucci aoprat* 
tutto la teoria deli egemonia. 
Gramsci diceva che prima an¬ 
cora d essere classe «domi* 
nante» una forza politica e so¬ 
ciale che aspiri al potere deve 
saper essere classe «uirtgen* 
te» ovvero capace di essere 
punto di nfenmento politico e 
culturale per I intera società. 
Egemone dunque e plurali¬ 
sta cioè capace di accogliere 
ciò che è diverso da sé Penso 
che oggi piu che mal la demo¬ 
crazia, in una società moder¬ 
na sia la sintesi di egemonia e 
pluralismo 
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